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Sedata la rivoltâ  Usa. La Cee: tmttamento civile per i ribelli 

Eltsin, vittoria nel sangue 
Rutskoi è Khasbulatov ar^ di battaglia 

Si cmtario i m fiamme 
Come si può 
aiutare la Russia 
MASSIMO L. SALVADOR! 

L a drammatica crisi russa pone sul tappeto due 
questioni inestricabilmente connesse: da un la
to il futuro della Federazione russa e dall'altro 
le npercussiom che ne verranno al mondo inte
ro in questo periodo storico in cui, dopo la (ine 

^ ^ ^ ^ — di un ordine intemazionale, si va disegnando 
l'incerta carta di quello che seguirà. I due aspetti non pos
sono essere separati. Certo I «insia non può che essere 
grandissima. Lo spettro di una guerra civile in Russia e di 
una sua generale «balcanizzazione» desta le più giustificate 
preoccupazioni. Si tratterebbe di una nuova tragedia per le 
popolazioni di quella immensa regione e di una fonte di 
pericoli paurosi per l'Europa e perTintera comunità inter
nazionale. Nessuno può dunque assistere passivamente a 
quanto capita a Mosca. Tutti dobbiamo capire e agire. • • 

In Russia è in corso un processo di transizione socio-po
litica che non riesce a trovare ancora i suoi equilibri e che 
genera perciò periodiche convulsioni. I fattori condizionan
ti negativi sono diversi e potenti. Nell'ordine totalitario il 
partito-Stato ere tutto e la società civile nulla. La fine del to
talitarismo'ha determinato il crollo di una forma'ai potere 
in una società senza esperienza democratica, senza risorse 
autonome, senza una classe dirigente di ricambiò sufficien
temente matura. Sicché la nascita del pluralismo culturale 
e politico e il cammino iniziale della democrazia non han
no potuto liberare le risorse di ceti sociali pronti a occupare 
la scena e a valorizzare insieme democrazia e possibilità 
offerte da un mercato ancora largamente da costruire. Le 
speranze e le promesse fatte da Eltsin di un rapido miglio
ramento della condizione della Russia sono andate larga
mente disattese. Le istituzioni democratiche si sono dimo
strate figlie di compromessi male accettati tra forze orienta
te in maniera troppo acutamente antagonistica; e l'econo
mia post-totalitaria non ha stimolato soddisfacentemente 
le forze produttive del mercato ma ha provocato violenti 
contrasti sociali, impoverendo larghi strati, consentendo a 
piccole minoranze arricchimenti persino immensi, alimen
tando una vastissima corruzione. ;.%s-v••'-,/, ,.;• ; ":: 

utti questi squilibri, che nell'agosto del 1991 
avevano preso il volto di un confronto decisivo 
tra i nostalgici dell'ordine crollato e i fautori 
della riforma, che dopo aveva determinato 11 
conflitto tra Gorbaciov e-Eltsin, ora ha portato 
al tragico scontro tra Eltsin per un verso e Ruts-

koi e Khasbulatov per l'altro; scontro che, a quanto a que
sto punto sembra chiaro, è stato vinto dal primo grazie al
l'appoggio ricevuto dall'esercito e dalla maggioranza .della 
popolazione moscovita. I governi occidentali, fin dall'ini
zio, hanno assunto un atteggiamento di incondizionato ap
poggio al presidente russo, in cui hanno visto il garante sia 
dello sviluppo del processo democratico sia di un indirizzo 
economico favorevole ail'«occidentalizzazione» e più vici
no ai propri interessi. A noi pare che occorra cautela; e non 
per una fuori luogo salomonica equidistanza. In effetti, ve
dere che il comune denominatore che fa da collante al 
quanto mai composito fronte degli avversari di Eltsin è la 
combinazione di elementi qualità difesa dei diritti di un 
Parlamento non più rappresentativo e la nostalgia della po
tenza imperiale fa cui simbologia accomuna i vessilli dello 
zarismo, del neonazismo russo e del vecchio totalitarismo è 
fatto che deve far molto riflettere. D'altro canto non si può 
non vedere che vi è nello stile di Eltsin una certa inclinazio
ne •bonapartistica», sicché riesce ben difficile considerare il 
presidente russo come il «garante» della democrazia in Rus
sia. Questa, infatti, è una pianta molto gracile proprio per
ché è il modo di agire e la pur diversa «psicologia» di en
trambe le parti a mostrare I immaturità complessiva della 
democrazia stessa. 

• Diciamo questo per trarre la seguente conclusione: che, 
se vuole realmente aiutare la Russia a superare le sue tre
mende difficoltà dopo la quanto mai probabile sconfitta 
defili avversari di Eltsin, l'Occidente deve sostenere que
st'ultimo non già incondizionatamente, ma in maniera 
energicamente condizionata ad una politica di pacificazio
ne interna sulla base del rilancio del processo democratico. 
Il che significa non cedere alla tentazione di poteri eccezio
nali e mantenere fede, più che mai ora, alla promessa di 
elezioni generali in tempi rapidi e in un clima di libera com
petizione. Cosi da dare alla nuova Russia istituzioni in gra
do di portare avanti positivamente, sulla base di un verifica
to consenso popolare, l'opera di riforma le cui contraddi
zioni, difficoltà e strozzature hanno fatto versare ancora 
una volta il sangue dei russi -

Porci con le ali 
Domani 
6 
ottobre 

:: in :̂. >.-:;: 
edicola 
con 
l'Unità 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 

• • MOSCA. Eltsin ha vinto, " 
il mondo tira un sospiro di • 
sollievo ma a Mosca si con
tano i morti e quasi a simbo- -
leggiare il dramma della ca
pitale russa la Casa Bianca, ",' 
teatro ' degli scontri. più ; 

' cruenti, ha continuato a bru-
: ciare per tutta la notte. Sono 
state quindici ore di inferno, • 
con i ribelli di Khasbulatov e . 
Rutskoi asserragliati - nella 

sede del Parlamento decisi a 
non mollare e . l'esercito 
schierato nelle strade adia
centi con l'ordine di porre fi
ne alla rivolta. L'attacco vero 
e proprio alla Casa Bianca è 
iniziato poco dopo le 9. Una 
trentina di blindati hanno 
circondato il Parlamento e 
sono partiti i primi colpi tra
smessi in diretta tv. Si 6 vista 
la facciata dell'edificio deva

stato dalle cannonate e le 
• prime lingue di fuoco che si 
diffondevano. La battaglia 
però era già iniziata nella 
Casa Bianca dove era pene
trato un gruppo di paraca
dutisti. Nel frattempo si sus-

. seguivano le voci più allar
mate; si parlava di oltre 500 
morti, , successivamente 
smentite. Il bilancio ufficiale 
a tarda sera si fermava a 62 
morti e 400 feriti. Eltsin dal 
Cremlino ordinava il copri

fuoco, decretava la chiusura 
di alcuni giornali di opposi
zione e minacciava di scio
gliere l'Alta Corte. Intorno al
le 17 i primi rivoltosi hanno 
cominciato a lasciare l'edifi
cio con le mani alzate e 
sventolando ' la ; bandiera 
bianca. Sono stati sommersi 
dai fischi di migliaia di mo
scoviti accorsi sul luogo del

la battaglia. Poco dopo Kha
sbulatov e Rutskoi hanno 
convocato due giornalisti 
italiani e hanno lanciato un 
appello per avere salva la vi
ta. Successivamente sono 
usciti dalla Casa Bianca e si 
sono arresi. Il mondo ha tira-

, to un sospiro di sollievo. Ma 
' focolai di rivolta per tutta la 
notte si sono registrati in 
molte strade di Mosca. 
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Un testimone 
L'assalto 

alla sede tv 
L'assalto alla sede de
gli uffici tv di Ostanki-
no nel racconto del 
giornalista Jurij Boris-
sovich Lapin. La vio
lenza dei manifestan
ti, la paura dei giova
ni soldati che presi
diavano la .sede,',-_ i 
morti e i feriti. Tra le 
vittime anche un ca
meraman inglese. 
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Occhetto 
Regnerà 

ordine militare 
«A Mosca regnerà un 
ordine militare». Lo so
stiene Occhetto che lo 
dirà anche all'Intema
zionale socialista. Non 
c'è stato uno scontro 
come fra Gorbaciov e i 
golpisti. ;• Hanno sba
gliato entrambi i con
tendenti. E l'Occidente 
ha fatto male a non ap
poggiare •.<•• la compo
nente riformatrice. .. 

A PAQINA 8 

Alain Touraine 
Democrazia ora possibile 

ma non assicurata 

GIANCARLO BOSETTI A PAGINA 6 

La Procura di Milano ha deciso di non chiedere l'autorizzazione a procedere per corruzione contro ramministratore dei Pds 
Borrelli: «Greganti ha fatto uso personale dei soldi ricevuti». Il tesoriere: «La realtà è venuta fuori con chiarezza» 

i scagionano Stefanini: non c'è reato 
SUSANNA RIPAMONTI 

• 1 MILANO. Il caso Stefanini 
è archiviato e i soldi del conto 
Gabbietta non sono finiti nella 
casse del Pds. La tangente di 
un miliaido e 275 milioni pa-

Pala da Panzavolta è servita a 
rimo Greganti per comprarsi 

un appartamento a Roma, pa
gato 1 miliardo e 100 milioni. 
La decisione, presa dai magi
strati dopo oltre due ore di ver
tice, è stata annunciata dal 
procuratore • capo < Borrelli: 
«Presenteremo al gip la richie
sta d'archiviazione perché non 
solo non esistono prove del 
reato ipotizzato, ma addirittu

ra, attraverso indagini patrimo
niali, abbiamo avuto una prò-
va negativa. Inoltre Greganti ha • 
confermato di avere utilizzato 
per fini personali quelle som- ; 
me». Restano da compiere ul- : 

ch'io firmerò, non vedo perché 
non dovrei farlo, visto che c'è 
stata una decisione che ha evi
tato che il caso si trasformasse 
in una dinasty da 3900 punta
te. Non uscirò dal pool, la vita 
va avanti e la mia persona non 
è poi cosi importante». '-> •> •-•'• 

Stefanini, avvertito in ospe-
tenpn accertamenti per even- ;• d a | e t d o v e i i trova per un infer
mali reati fiscali connessi alla ;••? v e n t 0 a a l ) o slesso^Occrietto. 
vendita dell'immobile di via 
Serchiò a Roma. Borrelli parla 

* di decisione «serena» con deci-
' sione unanime dei magistrati e 
/Tiziana Parenti, il magistrato 

che aveva predisposto il dos
sier, cerca di tagliar corto: «An-

ha cosi commentato: «Ero cer
to della mia innocenza. La ra
pidità con cui è stata presa la 
decisione fa onore ai giudici». , 
Il segretario del Pds aggiunge-

«Avevo ragione, siamo fuori 
dal sistema spartitono» 
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A Mogadiscio uccisi 12 ranger, cadaveri esibiti in piazza. Clinton minaccia ritorsioni 

Soldati Usa ostaggio di Aidid 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEGMUND GINZBERG 

• • NEW YORK. Gli Usa sotto 
choc per le immagini dei cada
veri carbonizzati dei Rangers 
trascinati dai miliziani di Aidid 
per le vie di Mogadiscio. Il bi
lancio della battaglia è pesan
tissimo: 12 soldati Usa uccisi, 
decine i feriti, altri due elicotte
ri abbattuti. Ieri sera, mentre il 
Pentagono decideva l'invio in : 
Somalia di altri 200 uomini, le 
tv Usa hanno mandato in onda 

un videotape nel quale appare 
un militare Usa prigioniero, 
con il volto tumefatto e gli oc
chi sbarrati. Clinton ha invitalo 
i somali a trattare secondo le 
norme intemazionali qualsiasi 
americano prigioniero, «ali
menti - ha detto - non le Na
zioni Unite ma gli Usa prende
ranno le misure adeguate». Ch
ristopher «Non ce ne andremo 
dalla Somalia finché non sarà 
un ambiente sicuro». 

A PAGINA 7 

Umberto Eco racconta 
il «suo» Giorgio Morandi 
Pubblichiamo integralmente il discorso pronunciato da Um
berto Eco ieri a Bologna per l'inaugurazione, presente Scal-
faro, del museo dedicato al pittore Giorgio Morandi. ' '•><• 
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Fiducia nella verità 
WALTER VELTRONI 

I n tutti questi mesi abbia
mo sostenuto l'azione 
della magistratura italia

na volta ad accertare la veri
tà su Tangentopoli. Il nostro 
atteggiamento è stato ispira
to alla convinzione che gli -, 
inquirenti, tutti gli inquirenti, 't 
fossero spinti dalla ragione 
unica delia ricerca della veri
tà. Al tempo stesso non ab
biamo ceduto, non cedere
mo, all'idea in base alla qua- . 
le chi è raggiunto da un avvi
so di garanzia è da conside
rarsi già colpevole. Questo . 
vale per tutti, nessuno esclu
so. È questo il conline al 
quale si deve attestare chi ha 
a cuore le ragioni della mo
ralità pubblica e il rispetto 
delle persone. Ragioni che 
non sono in contraddizione, 
in uno Stato di diritto. L'ar
chiviazione decisa unanime
mente dal Pool di Milano 
conclude un ciclo di indagi
ni e di accertamenti disposti 
dopo l'invio, a Marcello Ste
fanini, di un avviso di garan
zia. In questi mesi Stefanini, 
il suo partito, avevano ripe-, 
tuto, fino alla noia, che il Pds : 
non aveva conti svizzeri e 
che non era a conoscenza 
dell'esistenza del conto ban- ', 
cario denominato "Gabbiet
ta" e dei soldi che 11 erano 
transitati. Ora gli accerta-. 
menti hanno confermato 

che non vi è responsabilità 
del Pds e del suo tesoriere in 
questa vicenda. Sono stat; 

mesi difficili nei quali settori 
politici hanno costruito at
torno e persino contro il la
voro dei magistrati un clima 
pesante, talvolta.- fanatico. 
Cosi si può spiegare la vicen
da dei conti svizzeri del Pds 
che erano in realtà di De e 
Psi. Il giorno dopo furono gli 
stessi inquirenti a sgombrare 
il campo dalle manovre poli
tiche, raccontando i fatti. Fi
ducia nella verità e nel lavo
ro dei giudici. È valso nei 
giorni del "caso Stefanini", 
dovrà valere nei confronti di 
altre indagini che, siamo 
certi, faranno luce e chiari
ranno la estraneità di altri di
rigenti del Pds dal sistema 
della corruzione. Una parola 
ancora per Marcello Stefani
ni. Quando ho parlato con 
lui, nella clinica romana nel
la quale è ricoverato per una 
nuova operazione chirurgi
ca, non ha potuto nasconde
re la sua commozione. È sta
ta per lui una prova difficile. 
L'ha confortato la sua co
scienza e la solidarietà e la 
fiducia del suo partito e della 
gente che lo conosce. Con 
serenità, la stessa di qnesti 
mesi, accogliamo ora la de-, 
cisione dei giudici di Milano. 

ì i 
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&£jJSXl:-.^Zi^"J^:^èl2. Jurij Borissovich Lapin redattore della Ostankino 
teatro della sanguinosa battaglia di domenica costata almeno 62 vittime 

* «Gli assalitori erano ben addestrati, ai poliziotti tremavano le gambe» 
Negli scontri uccisi un cameraman della Bbc e un cittadino americano 

«Rutskoi lei è un mascalzone» 
strage 

«Ero in sede quando siamo stati attaccati dagli insor
ti». L'assalto alla sede degli uffici tv di Ostankino nel 
racconto del giornalista Jurij Borissovich Lapin. La 
violenza dei manifestanti, la paura dei giovani sol
dati che presidiavano la sede, i morti e i feriti. Tra le 
vittime anche un cameraman inglese e un america
no. «Sembravano inferociti, i capi prendevano ordi
ni via radio da Rutskoj. Ora devono pagare». 

ALLABORISSOVA 

5 * 4 

• i MOSCA. Alla sede della tv 
0 stata una carneficina. Anche 
laggiù, lontano parecchi chilo-
mctn dalla Casa Bianca, la vio
lenza dei combattimenti. ha 
provocato decine di morti. Al
meno 62 e quattrocento tenti 
ncoverati in ospedaic al termi
ne di tre ore di scontri nella se
ra di domenica. Tra le vittime 
vi è anche un cameramen in
glese, Rory Pcck, 36 anni, ucci
so mentre filmava la -battaglia 
di Ostankino» e un cittadino 
americano colpito mentre sta
va soccorrendo un collega feri
to. Una battaglia che e sem
brata decisiva per le sorti del
l'intera vicenda. La conquista-
dogli uffici di Ostankino da 
parte degli uomini di Rutskoi 
avrebbe probabilmente modi
ficato i termini dello scontro in 
alto a Mosca. Bastava che il vi
cepresidente fosse messo in 
condizione di fare un appello 
alla Russia per far pendere dal
la sua parte, anche se tempo
raneamente, • il corso degli 
eventi. Cosi non è stato perche 
i tecnici di Ostankino, pnma 
che i commando occupassero 
il primo piano, avevano prov
veduto a disattivare il segriale 
di uscita e a deviare le trasmis
sioni sulla torre di aserva, nella 
via Sciabolovka. 

Jurij Borissovich Lapin, 52 
anni, redattore capo, era ad 
Ostankino. E. con lui, anche la 
moglie, Inna, giornalista an-
ch'ella. "Lavoro alla televisione 
- dice Lapin - da dieci anni. Mi 
occupo delle trasmissioni in 
cui si spiegano gli ultimi pro
gressi della tecnica ad un vasto 
uditorio di telespettatori. In al
tri 'ermini, il genere della mia 
occupazione 6 assai lontano 
dalla politica». 

•Ecco - prosegue Lapin -
domenica ero arrivato nella re
dazione proprio ' per curare 
uno di questi miei programmi. 

Sono arrivato in ufficio circa al
le quattro e mezzo del pome-
nggio. Di II a poco mi ha telefo
nato il presidente della nostra 
compagnia televisiva, Braghin, 
e mi ha informato sulla situa
zione che era, stando alle sue 
parole, molto ma molto in
quieta. Ad Ostankino - e l'edi
ficio rappresenta una specie di 
un enorme cubo di vetro - c'e
ra una ventina di poliziotti ar
mati, mentre poco prima ora 
arrivata la comunicazione che 
in direzione della televisione si 
stavano muovendo folti gruppi 
di persone armate di tutto pun
to. E noi tutti aspettavamo, co
me ci era stato assicurato, che 
da un momento all'altro do
vessero giungere altn rinforzi 
della polizia per la vigilanza 
degli studi televisivi. E, infatti, 
altn duecento poliziotti, a oc
chio e croce, erano apparsi let
teralmente dieci minuti prima 
che sopraggiungessero quegli 
ospiti indesiderati guidati dal 
generale Albert Makashov». 

«Com'era quella folla vario
pinta? C'erano - aggiunge La
pin - molte facce inferocite, 

. tanti ubriachi che ben presto si 
sono infiltrati ne! cortile supe
rando i cancelli. Poi, dopo es
sersi orientati, sono corsi velo
cemente verso il nostro "cor
pus", il cosiddetto Ask-3 dove 
si trovano gli studi per la regi
strazione dei programmi. A 
quanto pare sapevano esatta
mente dove andare, istruiti 
adeguatamente al proposito. 
Si e cercato dapprima di parla
re con loro, di avvertirli con i 
megafoni, ma gli ammoni
menti dei poliziotti non sono 
stati affatto ascoltati. D'un col
po, uomini che sembravano 
bene addestrati, con l'aiuto di 
un camion hanno cominciato 
a praticare una breccia nell'in
gresso. Una volta aperto il var
co, abbiamo sentito uno sparo 
di lanciagranate. La polizia è 

stata costretta a sparare una 
salva di risposta dopo di che e 
sembrato per un attimo che gli 
attaccanti si fossero dispersi». 

•LI per II - racconta l.apin -
ci siamo un po' calmati anche 
so ci rendevamo conto, dato il 
numero degli assalitori, che le 
forze per opporre loro una de- • 
bita resistenza palesemente 
mancassero. Attendevamo al
tri rinforzi che non arrivavano 
mai. E a quel punto si sono ve
rificati gli avvenimenti più tra
gici. Dalla folla si è staccato un 
uomo che sventolava una ban
diera bianca. Naturalmente, i 
poliziotti hanno pensato di es
sere riusciti a richiamarli alla 
prudenza, però ad un tratto 
l'uomo si e tulfato da qualche 
parte e immediatamente sono 

volale contro l'edificio bottiglie 
incendiarie. Poi quella mossa 
tattica e il gesto di scaraventa
re le "molotov" sono stati ripe
tuti. Cioè noi abbiamo preso la 
bandiera bianca per un cenno 
di pace, per dare almeno la 
possibilità di raccogliere i feriti, 
ma loro immancabilmente ne 
approfittavano per sparare di 
nuovo e per scagliare le loro 
bottiglie. I vigili del fuoco, che 
pure erano accorsi e stavano 
nei paraggi, non si potevano 
tuttavia avvicinare poiché ogni 
volta che si muovevano gli si 
puntavano ì mitra addosso». 

«Soltanto quando sono arri
vate le autoblindo, si e riusciti 
a prendere la situazione sotto 
un relativo controllo. Per tutta 
la notte, però, sono continuate 

le provocazioni e le sparatone. 
Una notte piena di paura e di 
angoscia. Sono morti dei nostri 
colleglli del centro di assisten
za tecnica, è stalo ucciso an
che un giovane soldato. Ci di
fendevano dei ragazzi giova
nissimi ai quali tremavano le 
mani quando ci hanno rac
contato del loro compagno 
morto che dieci giorni dopo 
avrebbe dovuto essere conge
dato. Che cosa potrei dire an
cora? Secondo me. ci siamo 
comportati in modo normale, 
non c'è slato nessun panico, 
c'era soltanto il senso di ripu
gnanza per le informazioni 
che pervenivano, per ledichia-
raziom di Rutskoi. Sono stato 
presente quando un ufficialo 
che comandava i difensori ha 

dato una disposizione con il 
suo ricetrasmeltitorc. E im
provvisamente si 6 sentita la 
voce rauca e grossa di Rutskoj: 
"Siete ascoltati, intercettiamo i 
vostri ordini, smettete di spara
re ai nostn uomini". Al che il 
presidente di "Ostankino", 
viacoslav Braghin, ha preso il 
walkie-talkie e ha replicato: 
"Signor Rutskoj, perché non 
l'ha detto pnma quando ì suoi 
uomini hanno sparato ai nostri 
funzionari inermi, alle donne, 
con mitra e lanciabombc, han
no sparato ai pompieri per 
non lasciarli spegnere il fuoco. 
Lei è un mascalzone, signor 
Rutskoi". 

«Debbo dire - conclude La
pin - che dopo l'orgia che si é 
consumata la notte scorsa - e 

la sparatoria è continuata an
che oggi - abbiamo atteso an
cora l'arrivo di questi "ospiti", 
anche dopo la loro sconfitta 
alla Casa Bianca. Ci sono state 
diverse opinioni sugli atti del 
governo. Ma ora quando si è 
appurato che per quella gente 
non esiste nulla di sacro, quan
do tutti hanno saputo che per 
soddisfare le loro ambizioni 
sono pronti a scatenare anche 
una carneficina del genere, 
per me e per la maggioranza 
assoluta dei miei conoscenti 
questi uomini non esistono più 
come individui, vanno trattati 
alla pari di belve selvagge. Mi 
riferisco soprattutto ai due diri
genti principali, Rutskoi e Kha-
sbulatov». 

m H U S S l i S ^ i S Come è fallita l'ultima mediazione 

«Ho provato a strappare la tregua 
i soldati mi hanno preso a calci» 
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Un posto in prima fila 
al lunapark della battagli, a 

<•• MOSCA. Per alcune ore, 
mentre l'assalto alla Casa 
Bianca proseguiva incessante, 
il «corrispondente speciale» 
dcl'agenzia russa Interfax. Via-
ceslavTerekhov, 54 anni, è sta
to l'unico punto di contatto tra 
Aleksandr Rutskoi e il governo ' 
russo. Da alcuni giorni dentro 
il palazzo, notissimo ai depu
tati ma anche ai ministri, Tere-
khov ha provato a far firmare 
una tregua a metà dei combat
timenti. «Dopo le prime ore 
dell'assalto - racconta -. ho vi
sto Rutskoi imbestialito. Face
va come una tigre in gabbia. 
Vicino a lui, Khasbulatov pro
fondamente abbattuto, senza 
quel sorriso ironico che lo con
traddistingue». Lo speaker era 
seduto su un divano accanto 
all'ex ministro della Sicurezza, 
Barannikov, licenziato da EU-
sin. Rutskoi lo nota e lo chia
ma: «Slava - mi dice - vuoi 
portare ia bandiera bianca 
fuon?». E perchè mai? «Perchè 
se quelli vedranno te, un gior
nalista noto e di un'agenzia 
idipendente, saranno certi che 
non stiamo facendo una pro
vocazione». Tcrekhov ci pensa 
solo una volta. Afferra il drap
po e comincia a scendere dal 
quinto piano. Molto lentamen
te. «Cosi - ora dice - davo tem
po ai miei in redazione di tele
fonare a Ccmomyrdin per dir
gli che dalla Casa Bianca si era 
pronti ai colloqui e che desse 
l'ordine di non sparare al por
tone n ' 20 da dove avrei dovu
to uscire». 

Nell'atrio, Terckhov incon
tra un folto gruppo di attaccan
ti appena entrati: «Mi hanno 
preso per spia, mi hanno pun
tato il mitra ordinandomi di 
stare con la faccia a terra». Tc

rekhov cerca di spiegare il 
compito che si è assunto: «lo 
faccio per la pace di tutti». Non 
lo hanno creduto: «Mi hanno 
dato un colpo ai reni e sono 
caduto. Sulla testa e alla gola 
mi hanno puntato le canne 
delle mitraglie Volcvanosapc-
re quanti ancora dei miei si tro
vavano al secondo piano e 
quanti ancora erano in grado 
di sparare. Ho spiegato di nuo
vo perchè mi trovavo 11. Un te
nente mi ha ordinato di cam
minare con le braccia in avanti 
e di recarmi nei cantinati per 
invitare un gruppo di persone 
acj uscire». Tcrekhov viene mi
nacciato di fucilazione se non 
eseguirà l'ordine. Nei locali 
c'erano uomini impauriti e di
sarmati ma che non hanno vo
luto saperne di lasciare il rifu
gio. «Allora -spiega - sono tor
nato sui miei passi e nell'atrio 
c'era una decina di persone 
sdraiate a terra e con le mani 
sulla nuca. Mi hanno messo vi
cino a loro. Poi ci hanno spinto 
verso il guardaroba». 

Dal cantinato della Casa 
Bianca il giornalista Terckhov 
vedrà poi uscire almeno tre
cento persone: «Ho capito che 
nessuna fucilazione ci sarebbe 
stata ma non sono riuscito a 
capire di quale reparto fossero 
quei militari. Gliel'ho chiesto e 
mi hanno suggerito di tacere e 
non fare più domande». Nel 
gruppo di Terckhov qualcuno 
comincia a pregare, qualche 
altro imprecava e bestemmia
va. Dopo un'ora e mezza li 
hanno fatti tornare nei sotter
ranei: "Ho provato di spiegare 
all'ufficiale che avrei dovuto 
tornare al telefono per i nego
ziati di pace, che avreidovuto 
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telefonare al premier. Niente 
da fare». Il gruppo di Tcrekhov, 
quando ormai è passata l'una, 
viene invitato a uscire dal pa
lazzo a poco a poco. Sono 
passati attraverso i corridoi sot
terranei: "Ho riconosciuto -
racconta il giornalista - uno di 
quei soldati "speciali" che mi 
aveva dato quel colpo alle 

spalle. Perchè l'ha fatto? Il sol
dato mi ha guardato e mi ha ri
sposto: "Non ci dovete giudi
care troppo severamente. Ave
vamo tanta rabbia...». E con 
chi ce l'aveale' Il soldato ha 
guardato in viso Terekhov, or
mai quasi fuori, e ha risposto: 
«Non lo so. Di questi tempi... 
non lo so...». I J Se.Ser. 

Morti e feriti sotto la sede della tv 
di Ostankino. Sopra: giovani 
moscoviti guardano l'incendio che 
divampa ad un piano del 
Parlamento russo dopo l'attacco 
delle forze governative 

• • MOSCA «Non le fa impres
sione dover sparare contro 
quelli che si sono barricati al 
Soviet Supremo?». Neanche 
un'ombra di dubbio sfiora il vi
so impassibile e sereno del 
ventiduenne comandante di • 
plotone. «Sono un soldato», mi 
nsponde con un impercettibile • 
sorriso. E si volta, cnino come • 
me, come tutti gli altri intorno, 
facendo vedere le sue mostri
ne di lenente, due stelline. Il 
suo reparto, alla quinta ora 
dell'assalto, si trova in un val-
loncello con cespugli e qual
che abete, tra i due palazzi che 
fumano, a destra il grattacielo 
degli uffici del sindaco, già se
de del Comccon da dove par
tono - fitte - le raffiche degli 
attaccanti, e a sinistra, a una 
cinquantina di metri, la «Casa 
Bianca» che si staglia sul cielo 
azzurro. 

Il compito del plotone delle 
truppe da sbarco della divisio
ne Tulskaja, specializzata in 
missioni particolarmente diffi
cili e con esperienza di azione 
nei «punti caldi», è quello di 
correggere il tiro. Olfatti, a 
qualche metro due appuntati 
con le trasmittenti impartisco
no ogni tanto comandi secchi: 
«Zero uno. il quarto piano», op
pure «poco più in alto». Ma la 
cosa più sorprendente è vede
re accanto agli «speLsnaz», i re
parti speciali, tanti giovani, 
persino delle ragazze, che si 
muovono con apparente disin
voltura, corrono di qua e di là, 
si azzardano a rapide sorlile in 
avanti e tornano indietro trafe
lati, forniscono suggerimenti ai 
soldati e trasportano addirittu
ra in barella uno di loro che si 
è spinto troppo in là e ha preso 
una pallottola alla gamba. 

Arrivarci non è tanto facile. 
Devo aggirare il primo ostaco
lo di una fila di militari che 
sbarrano l'accesso al ponle 

che collega il Nuovo Arbat e il 
Kuluzovsfcij prospekt e non si 
lasciano convincere neppure 
dal pass di giornalista. «Se la 
uccidono, chi piglierà la re
sponsabilità?». E poi superare 
una folla di cunosi che ondeg
gia da un lato del ponte all'al
tro per non perdere nulla di 
questo spettacolo: un assalto 
vero dal vivo. 

Una folla enorme, qualche 
migliaio di persone resla attac
cate alle inferriate del ponte a 
«gustare» ogni minimo partico
lare dell'imponente assedio. 
Come ho visto dagli ultimi pia
ni dell'albergo «Ucraina» dal
l'altra parte del fiume quando i 
cannoni dei mezzi blindati fa
cevano partire i loro colpi che 
andavano a finire sulle finestre 
del parlamento o sul granito 
bianco di rivestimento. 

Già, una specie di rappre
sentazione da non mancare, 
ma anche una sorta di incubo 
per chi abita i grattacieli del 
Nuovo Arbat. Una coppia di 
amici al telefono mi racconta 
di aver passato intere ore uno 
praticamente sdraiato sul tap
peto e l'altra asserragliata nel 
bagno, dopo aver visto passa
re, rasente la finestra dell'ap
partamento, qualche pallotto
la che ha lasciato una traccia 
lucente in aria: regalo dei cec
chini annidatisi sui tetti. 

Conclusa la «ricognizione», 
torno verso il Kutuzovskij dove 
ho lasciato la macchina quan
do all'improvviso, all'imbocco 
del ponte, le guardie allonta
nano i passanti per lasciar pas
sare una lunga colonna di uo
mini con le "pistole puntate in 
alto. C'6 chi dice che sono i 
«mitici» componenti del grup
po «Alfa»; altri asseriscono che 
si tratta degli uomini scelti del
l'Unione degli ex combattenti 
«afghani» che ha dichiarato 
guèrra a RuLsko). 

Sotto il Parlamento 
un bunker atomico 
• I MOSCA. Il grande orolo
gio con le lancette lucenti di 
ottone - che si vede cosi bene 
quando il metrò esce dal tun
nel della stazione -Kievskaja» 
per attraversare il ponte sulla 
Moscova pnma di immergersi 
di nuovo sottoterra alla «Smo-
lenskaja» - è fermo alle dieci e 
qualche minuto da quando è 
partito l'ordine di togliere la lu
ce. Sopra l'orologio, una lunga 
asta coronata dalla bandiera 
tncolore russa. Sotto, la mole 
bianca del palazzo. Sempre 
cosi lindo e tirato a lucido, di 
un bianco impeccabile, ieri si 
è ntrovato coperto di una fu
mata nera, con le lingue di fuo
co che uscivano da alcune li-
nestre e tutta la parte centrale, 
in alto, annerita, con i vetri in
franti di quasi tutte le finestre e 
con le finte colonne sporgenti 
che ne separano le fila verticali 
scheggiate da pallottole e 
proiettili. Sparati dai cannonci
ni e dalle mitragliamo dei 
mezzi blindati allineatisi dalle 
sette del mattino di ieri tutt'm-
torno all'edificio. 

La «Casa Bianca» moscovita, 
battezzata cosi un anno pnma 
del golpe del 1991, quando vi 
si insediò Boris Eltsin, eletto 
nel maggio 1990 presidente 
del Soviet Supremo della Fede
razione russa, si chiama uffi
cialmente «Casa dei Soviet» ed 
è in funzione dal 1981. Quindi
ci anni prima il progetto era 
stato affidato al noto architetto 
Dmitrij Ceciulin il quale si do
vette cimentare con il compito 
di erigere un edificio monu
mentale che ospitasse insieme 
il Consiglio dei ministri, il So
viet Supremo e altri quattro mi
nisteri della Repubblica russa. 

La Sala grande del palazzo, 
destinata da tre anni a questa 
parte alle sedute del Soviet Su
premo (negli ultimi giorni, dal 
21 settembre, cioè dal decreto 
di Eltsin sullo scioglimento del 
parlamento fino all'assalto di 
icn vi si è riunito il Congresso 
straordinario), è stata spesso 
utilizzata, avendo ottime quali-
là acustiche, per concerti an
che della compagnia lirica del 
Bolscioi. Ma l'anno scorso è 
stata riallestita, ad uso dei de
putati, con file di banchi dispo
sti per due. Con gusto partico
lare è fatto, o piuttosto era fat
to, lo studio -ora quasi comple
tamente distrutto da una can
nonata- -del presidente del So
viet Supremo, Ruslan 
Khasbulatov. Vi si accede da 
un'anticamera che comunica 
con la saletta del Presidium del 
parlamento. Dietro allo studio, 
che ha una superficie di 110 
metri quadri, c'è una stanza 
per riposo e più avanti un 

ascensore personale nascosto 
ad occhi indiscreti. 

A suo tempo, la costruzione 
della «Casa Bianca» venne a 
costare al Tesoro una cilra co
lo r i l e , 800 milioni di rubli. Gli 
architetti si sono fatti un punto 
d'onore nell'usare per i lavori 
edili e per l'arredamento 
esclusivamente materiali na
zionali, ad eccezione degli 
ascensori finlandesi e di una 
parte dell'impianto di illumi 
nazione. Il volume complessi
vo dell'edificio ammonta a cir
ca 800 mila metri cubici di cui 
lo scantinalo occupa quasi un 
terzo All'interno ci sono due 
cortili sotto i quali sono ubicati 
gli enormi condizionaton. 

Sui tre piani sotterranei si 
trovano refrigeratori, impianti 
di trasformazione e di distnbu-
zione della elettricità, più una 
vera e propria stradina asfalta
ta anulare percorribile in auto. 
I due piani sotto la balaustrata 
sono occupati da un parcheg
gio per 200 automobili di servi
zio. Nell'edificio funziona an
che una centrale telefonica 
per diecimila numeri. Due an
ni fa. dopo il golpe, si è deciso 
di ristrutturare in parte la Casa 
dei Soviet. Sono stati installati 
due grandi motori a diesel suf
ficienti per garantire li riforni
mento elettrico autonomo. • 

I sotterranei della «Ca*a 
Bianca» erano fin dall'inizio 
destinati a trasformarsi - in ca
so di gravi crisi, compresa una 
guerra nucleare - in un bunker 
per la dirigenza del paese, alla 
pan con la misteriosa cittadina 
scavata nel sottosuolo a sud-
ovest di Mosca e con vasti spa
zi perfettamente attrezzati sot
to il Cremlino. Fonti attendibili 
affermano che i sotterranei del 
parlamento siano capaci di 
servire da rifugio a 10-12 mila 
persone per più anni consecu
tivi. Oltre a magazzini alimen
tari e di abbigliamento ci sa
rebbero anche depositi di ar
mi, IVI inclusi perfino lanciami
ne e missili di piccolo calibro. I 
sotterranei sono collegati, a 
quanto pare, con varie parti 
della citta, con la stazione più 
vicina della metropolitana, la 
«Krasnopresnenskaja», ma an
che con una diramazione fer-
roviana verso sud-est della ca
pitale. Secondo il settimanale 
«Argomenti e fatti» le persone 
che si trovano dentro l'edificio 
potrebbero dileguarsi anche 
attraverso tante altre gallenc 
sconosciute. Ma ieri alle ore 
17, quando si sono visti uscire i 
difenson della «Casa Bianca» 
con le mani congiunte dietro 
la nuca, pare che nessuno di 
loro abbia tentato di servirse
ne DP.K. 

Direttore: Walter Veltroni 
Condirettore: Piero Sansonetti 

Vicedirettore vicario: Giuseppe Caldarola 
Vicedirettori: Giancarlo Bosetti, Antonio Zollo 

Redattore capocentrale: Marco Demarco 

Editrice spa l'Unità 
Presidente: Antonio Bernardi 
Consiglio d'Amministrazione: 

Antonio Bellocchio, Antonio Bernardi, Elisabetta Di Pnsco, 
Amalo Mattia, Corrado Morgia, Mano Paraboschi, 
Onelio Prandini, Elio Quercioli, Liliana Rampeilo, 

Renalo Strada, Luciano Ventura 
Direttore generale: Amato Mattia 

Direzione, redazione, amministrazione: 
00187 Roma, via dei Due Macelli 23/13 

telefono passante 06/699961 .telex 613-161. fax 06/6783555 
20124 Milano, via Felice Casati 32, telefono 02/67721 

Quotidiano del Pds 
Roma - Direttore responsabile Giuseppe F Mcnnella 

lscnz. .il n 243 del registro stampa del Irib. di Roma, isenz 
come giornale murale nel registro del tribunale di Roma n 4555. 

M ilano - Direttore responsabile Silvio Trevisani 
lscnz. ai nn. 158 e 2550 del registro slampa del tnb di Milano, 
isenz. come giornale murale nel regis del tnb. di Milano n 3599. 

Certificato 
n. 2281 del 17/12/1992 



, Martedì 
5 ottobre 1993 

La tesa 
dei conti 

nel Mondo 
La Casa Bianca è caduta nelle mani dei reparti fedeli a Boris Eltsin 
Rutskoi e Khasbulatov si consegnano dopo assicurazioni sulla loro vita 
Decine i morti nell'ultima battaglia, sparatorie isolate nella notte 
Tra gli arresi anche un gruppo di bambini. Imposto il coprifuoco a Mosca 
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Mille ribelli con le mani alzate 
Cannonate in diretta Cnn sul Parlamento, ecatombe in dieci ore 
Dieci ore di battaglia e la Casa Bianca è caduta. In 
fiamme. Rutskoi e Khasbulatov si arrendono dopo 
aver avuto assicurazioni sulla loro vita. Rinchiusi nel 
carcere dell'ex Kgb a Lefortovo. Decine di morti ma 
non c'è ancora una stima esatta. S'era parlato di 500 
uccisi, poi la smentita. Il tentativo di una trattativa af
fidata a un giornalista russo. Colpi di cannone con
tro la facciata. Guerriglia rifiila sera del coprifuoco. 

*v DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERQIO SEROI 

• • MOSCA. La Casa Bianca è ' 
adesso diventata quasi nera. 
Nera per l'incendio. E nera per 
il lutto. Una immensa tomba ' 
comune per le decine di caduti.' 
nell'attacco delle truppe spe
ciali di Boris Eltsin. Un'ecatom
be. E in diretta tv. Brucia nella 
notte del coprifuoco il palazzo 
della «seconda rivoluzione», si ' 
levano alte le fiamme pochi 
minuti dopo che Alcksandr 
Rutskoi. l'eroe dell'Afghani-

' stari, e Ruslan Khasbulatov, lo 
speaker ceceno del Soviet su
premo, alzano le braccia al ter
zo piano dove sono rimasti si
no all'ultimo. E l'ora della resa. 
Dopo dieci ore di combatti
menti. E sull'orlo di una guerra 
civile non del tutto scongiura
ta. Scende la sera su Mosca ac
compagnata da un tramonto 
splendido che illumina in mo
do sinistro ma spettacolare la 
zona della grande battaglia. < 
•Resisterò sino alla morte», 
aveva detto l'ufficiale tutto 
d'un pezzo, Rutskoi, che ora 
sfila a testa china tra due file di 
soldati che non gli fanno più il 
saluto. La moglie, Liudmila, 
due giorni prima, aveva negato 
che quella sarebbe stata l'in
tenzione del suo Sasha: «Avrà 
detto - corresse - di voler lotta
re sino alla fine, non sino alla 
morte. Non e uomo di gesti av
ventati». E cosi è. La rivolta an-
ti-Eltsin, contro il presidente 
•fascista», capo di un «regime 
in agonia», finisce in 48 ore. 
Per lo meno nelle sue forme di 

• massa e nelle sue azioni di 
guerra. Che lascia posto a 
scorribande di guerriglieri che, 

' con la tecnica dello scappi e 
fuggi, mirano su drappelli di 

. agenti, provano ad assaltare le 
redazioni di giornali governati
vi come la Moskouskaja Prao-

' da. Era cominciata domenica 
. alla 13 in piazza Oktjabrskaja. 

Ma l'inizio della fine s'intrave
de già all'alba dopo che per 
tutta la notte, da ogni direzio-

• ne, erano arrivate a-Mosca le 
truppe d'elite (edeli al Cremli-

' no. E, prima tra tutte, la divisto-
• ne «Tulskaja» con le «truppe da 

sbarco». Pronti a tutto. -Abbia
mo un ordine e lo eseguire
mo», dicono gli ufficiali. 

È tutto chiaro. Dopo un in
contro al Cremlino con i consi
glieri militari, Eltsin ordina l'at
tacco. Vuole che tutto finisca 
in poche ore in modo che egli 
possa rivolgersi ai -compatrio
ti» alle dieci in punto attraverso 
la tv. Quando tutto sarà alla fi
ne. Ma l'attacco prende i suoi 
tempi. La Casa Bianca è cir
condata dai blindati e decine 
di uomini, con fucili di preci
sione, strisciano verso il palaz
zo, si appostano tra i cespugli, 

, dietro i corazzati o al riparo dei 
, parapetti delle rampe di acces-
' so, 1 cannoni dei cam puntano 
• il palazzo. Un carro, in partico

lare, scuoterà la facciata dell'e
dificio con colpi micidiali a 

. meta mattinata dopo essersi 
piazzato sul ponte del Kutu-

' zovskij, a metà tra l'albergo 
Ucraina e il grattacielo «a libro» 

del Comune, espugnato per 
qualche ora dai cornmando 
del generale Albert Makasciov. 
L'attacco parte quindici minuti 
dopo le sette ma dalla Casa 
Bianca il fuoco di sbarramento 
ora partito ancor prima. Ce 
poca gente sul ponte e sulle 
via adiacenti quando inizia l'o
perazione ma, poi, con il pas
sar delle ore, la folla di spetta
tori, curiosi, sostenitori del Par
lamento, giovani provocatori 
diventa impressionante. Fi
schiano le pallottole. I cecchi
ni, dal tetto del palazzo, spara
no verso il ponte. Più volto, a 
raffica. Una colonna di fumo 
nero s'alza dal lungofiume do
ve arrivano decine di mezzi, al
tro fumo intenso si leva dal 
grattacielo del Comune. • 

Eltsin va alla tv un'ora prima 
del previsto. 1 moscoviti - ed i '' 
russi - non sanno ancora esat- • 
tamente cosa stia accadendo ' 
nella capitale. Non tutti sono -
sintonizzati .sull'americana . 
«Cnn» che e in diretta perma- -
nente, con le telecamere sui . 
tetti dei palazzi vicini. Parla, 
dunque, il presidente. Il viso 
stanco per la notte insonne e, 
stavolta, non ha la tazza di thù ' 
da sorseggiare, per ripetersi in 
quella pausa studiata quando 
annunciò, il 21 settembre, lo 
scioglimento del Parlamento. 
-Noi - dice - non ci preparava- ' 
mo alla guerra ma quei bandi
ti...». No, non c'è perdono e 
«voi, cittadini, vi prego di dare . 
il sostegno morale agli ufficia
li». Eltsin non è ancora sicuro -
che la gente comprenderà 
quando ha appena ordinato. . 
Ma si mostra durissimo. E non 
tornerà indietro. Che si spari ' 
sul palazzo che ha fatto la sua " 
fortuna, il suo palazzo di presi
dente del Parlamento, la sua 
culla politica: «La sommossa -
promette - verrà soppressa». 
Eccome. Non finisce di parlare 
che i primi guastatori sono sot
to il palazzo, all'angolo dal la
to del fiume. E alle 9.35 due eli
cotteri volteggiano sulla Casa 
Bianca mentre la sparatoria è 

all'apice. I velivoli, probabil
mente, servono a proteggere 
eventuali offensive dal tetto 
dove si vedono muovere tante 
teste di cecchini. 

Quando sono quasi le dieci, 
la guerra nel cuore di Mosca 
deve aver già fatto tanti morti. 
Dalle finestre di più piani, 
sventrate dai colpi di cannon
cino, esce fumo nero, volano 
migliaia di fogli degli archivi e 
dei tavoli dei funzionari. Den
tro, gli impiegati, i deputati ri
masti e alcuni giornalisti, cer
cano riparo dove possono. Sa
ranno oltre un migliaio di per- • 
sone che cambiano stanze e 
piani, guadagnano gli uffici in
temi, i corridoi, lontano dalle 
vetrate da dove arrivano i mici
diali proiettili del gruppo «Al
fa». La temibile formazione di 
assaltatori che non ha mai 
guardato in faccia nessuno. 
Rutskoi li conosce bene, li ri
corda. Sono gli stessi che lui 
bloccò, nell'agosto del 1991, 
prima che si lanciassero sulla 
Casa Bianca agli ordini del ca
po del Kgb, il golpista Kriuch-
kov. E accetta di piegarsi ad un 
improbabile negoziato. L'Inca
rico è affidato al cronista politi
co di Interfax, Viaceslav Tere-
khov il quale contatta il pre
mier Cemomyrdin, un disponi
bile Cemomyrdin. Ma a condi
zione che quelli si arrendano. 
L'orgoglio di Rutskoi ha la me
glio. Nessuna bandiera bianca. 
Eppure qualcuno, dopo qual
che tempo, da una finestra del 
lato occidentale fa sventolare 
un panno. Sarà vero? O è il se
gnale di un dissidio, di una . 
spaccatura tra i combattenti? 
Non si capisce mentre la spa
ratoria si infittisce, il cannone 
del carro fa partire altre borda
te che assordano e' che rim
bombano per buona parte del
la città. Quasi l'intero tredicesi
mo piano e a pezzi'e in fiam
me. La facciata della Casa 
Bianca è tremedamente sfre
giata. Ma lo stemma della Re
pubblica federativa sovietica 
russa, insieme alla torre con 

I leader,sconfitti vanno in carcere: «Siamo vittime di una provocazione» 
Appena due anni fa festeggiavano con Eltsin la vittoria contro i golpisti 

Le ultime parole di Khasbulatov 
«Non abbiamo ordinato la rivolta 
è stata una scusa per atoccarci» 

JOLANDA BUFALINI 

H Lo storico (giurista e 
economista) incline alla me
diazione e al lavoro di corri
doio, capace di sprezzante 

' volgarità e di durezza quando 
. si tratta di colpire l'avversario. • 

Il corpulento e baffuto genera
le, generale per meriti politici 
(la prima resistenza nel Parla
mento) ma eroe vero dell'Af
ghanistan, che nel 1991 portò 
•gli afghani» (i reduci) a difen
dere la Casa Bianca. C'è da 
chiedersi che cosa abbia spin
to i due protagonisti dell'oppo
sizione a Boris Eltsin, il ceceno 
Ruslan Khasbulatov e il russo 
generale Alcksandr Rutskoi al
la mossa finale, al suicidio in 
una partita che erano riusciti a 
mantenere in patta persino do
po lo scioglimento del «loro» 
parlamento. Forse le condizio
ni stesse della resistenza den
tro il palazzo bunker, senza lu
ce, senza acqua, in isolamen
to. Forse la spinta delle forze 
più estremiste che si erano rac
colte in quegli androni (11 pre
sidente . della - commissione 
esteri Ambartsumov lo aveva 
denunciato abbandonando il 
palazzo sulla Moskova), la vi
sta della folla che veniva in lo
ro aiuto, hanno contribuito a 
obnubilare la mente di perso
ne che, nell'avventura comin
ciata con la perestrojka, aveva
no saputo giocare di fino. -

Pallido e smagrito, poco pri
ma dell'arresto Khasbulatov 
dice «Non abbiamo mai ordi
nato l'assalto a Ostankino. È 
stata una provocazione per 
alienarci le simpatie dei nostri 
sostenitori». ' Rutskoj, invec
chiato, in tuta mimetica da 
combattimento, mostra il suo 

kalashnikov: «lo non ho spara
to, loro hanno tirato sui feriti e 
sui bambini». Ma in tanti lo 
hanno sentito domenica inci
tare all'attacco della torre della 
televisione. . -

Sono stati sospinti dalla dia
bolica abilità di Boris Eltsin 
nelle braccia di personaggi co
me il generale Makashov che, ' 
se non si stesse ripetendo una 
nuova tragedia, sarebbero de
gni della parte di macchietta in 
un'opera comica 

Eppure proprio contro que
sti revanchisti incapaci di guar
dare ai rapporti di forza, Kha
sbulatov e Rutskoi hanno co
struito la loro fulminante car
riera politica ai vertici della 
Russia postcomunista. 

Ruslan era vice di Eltsin allo
ra presidente del soviet supre
mo russo, potente contraltare 
del potere sovietico di Corba-
ciov. E con il presidente si 
schierò quando si trattò di re
spingere l'assalto degli altri vi
ce, lsakov, la signora Gariace-
va, comunisti che chiedevano 
le dimissioni di un presidente 
autoritario. 

Eltsin allora, per vincere, 
aveva bisogno dell'investitura 
popolare. E in quella battag
lila, decisiva per la democra
tizzazione, si trovò accanto 
Khasbulatov e Rutskoi. Que
st'ultimo, con la sua storia 
eroica di aviere ferito due volte 
in Afghanistan, - portò, nella 

' corsa vincente delle presiden-
' ziali, i voti della Russia per'be
ne, retorica e un po' conserva
trice, affezionata all'idea di pa
tria e spaventata dall'emergere 
della criminalità e della mafia. 

Due alleati, non due uomini 

di squadra. Questa ò la caratte
ristica,dei perdenti di ieri, che 
in carcere non hanno avuto 
nemmeno la cena, si sono fatti 
arrestare troppo tardi per poter 
usufruire del rancio. Questo il 
motivo dello spazio offerto alle 
loro posizioni, nell'ultimo an
no di conflitti con il Cremlino, 
da giornali indipendenti come 
la Nezauisimaja gpzeta e Mos-
kovskie nooosti: il potere in 
Russia si è ricostituito su un 
compromesso, perché stravin
cere, perché non tener conto 
degli interessi e delle paure di 
una Russia che quei due, ma
gari malamente, rappresenta
vano? -

Malamente perché ' nella 
contrapposizione al Cremlino 
vicepresidente e speaker del 
Parlamento non sono riusciti 
ad altro che ad apparire porta
voce di organi politici votati al
l'estinzione che combattevano 
per l'autoconservazione. Pun
to di riferimento degli «arrabia-
li», i comunisti pronti alla guer
ra civile perché convinti di «es

sere il «popolo» come quel Te-
rekov, ufficiale di riserva, che ' 
ha guidato il primo tentativo di 
raid armato contro il quartier 
generale della Csi. 

Nell'agosto del 1991 la Casa 
Bianca era il centro del mon
do. Loro erano lì, sotto i riflet
tori. Due anni dopo la Casa 
Bianca sulla Moskova non é 
più il cuore pulsante di una de
mocrazia nascente ma il bun-
kerdiunafazione. 

Ruslan Khasbulatov e Alek-
sandr Rutskoi, dall'interno, 
non potevano vedere le fine
stre annerite dell'orrendo pa
lazzo frutto della grandeur bre-
zhneviana. Quel nero fumo 
delle granate, gli incendi, i cor
ridoi dalle guide rosse ridotti a 
campo di battaglia, ncordano 
tante altre battaglie combattu
te nelle capitali grandi e picco
le dell'ex Urss. Insomma un 
palazzo fra i tanti, sia pur nella 
metropoli dell'impero, simbo
lo della lotta per la presa del 
potere nella disgregazione del
l'ex Urss. 

l'orologio, resiste e splende al 
sole d'autunno. 

C'è, anomo a mezzogiorno, 
una specie di pausa nell'assal
to. Il comando militare fa sape
re che la boccata d'ossigeno 
serve per evitare ben più pe
santi danni e vittime. Ma forse 
si tratta. Mentre sul ponte, del 
tutto incustodito (non si vede 
un poliziotto) e quasi a ridos- , 
so della Casa Bianca, alcune 
migliaia di persone assistono 
allo scambio dei colpi. Parto
no le mitragliate e, spesso, la 
folla si getta a terra, (ugge dal 
lato opposto, si pesta. Perico
losamente. Qualcuno si porta 
dappresso i figli, senza pensa
re ai rischio assurdo che corre. 
E nessuno che glielo faccia no
tare mentre scatta l'assalto fi
nale. Il Cremlino vuole che tut
to sia finito prima della sera. I 
morti aumentano. Quanti sa
ranno? Il consigliere militare 
del presidente, il generale 
Dmitrii Volkogonov, dice che 
sono 500. Un onore^Ma. poi.. 
smentisce. Le ambulanze non 
possono avvicinarsi al palazzo. 
Gruppi di medici e di infermie
ri sono pronti ad entrare quan
do sarà possibile. Alle 14.30 un 
gruppetto esce con due ban
diere bianche e viene scortato 
dalla polizia. È un piccolo se
gnale che, dopo più di sette 
ore, è arrivato il momento fina
le. Arriva, alle 15. il ministro 
della Difesa, Pavel Graciov, a 
bordo di una nerissima «ZÌI». 
Ispeziona, forse riceve alcuni 
messaggeri dalla Casa Bianca. 
Alle 17, gli uomini del gruppo 
«Alfa» sono già al terzo piano 
del palazzo. Tra scale e stanze 
ci sono feroci combattimenti. 
Due comandanti entrano nel
l'aula del Soviet delle naziona
lità e consiglia ai deputali di 
uscire. Passa poco e i primi di
fensori e i deputati escono dal
le vetrate che danno sul lungo
fiume con le mani sulla nuca e 
tra due file di soldati con i mi
tra puntati. Scendono la gran
de scalinata, vanno su tre auto
bus. Tra gli arresi, anche un 

gruppo di bambini tra gli 11 e i 
15 anni, guidati da un ragazzo 
del «Komsomol». Tutti vengo
no perquisiti. Da un altro lato, 
sulle rampe del palazzo, grup
pi di difensori già arresi stanno 
con la faccia al muro. Un me
dico con il camice bianco gli 
passa accanto e si scaglia con
tro gridando: -Assassini". Ma 
dove sono Rutskoi e Khasbula
tov? Due giornalisti italiani. En
rico Franceschi™ e Paolo Va
lentino, entrano e li trovano di
sfatti e tremanti in un ufficio 
del terzo piano, protetti da una 
trentina di guardie. Temono, i 
due capi, che quelli dell'«Alfa» 
li vogliano uccidere. Chiedono 
l'intercessione degli ambascia
tori della Comunità europea. 
Da Bruxelles parte la racco
mandazione per il governo. 
Quelli si arrendono. 1 volti vi
trei. Rutskoi è in divisa da com
battimento, Khasbulatov,. il 
mento tremante, ha l'imper
meabile al braccio. Escono 
uno dopo l'altro, preceduti dal . 
generale Makasciov. Vanno in 
una cella del carcere di Lefor
tovo, la galera dell'ex Kgb. Or
dine di cattura anche per llia 
Kostantinov, leader del Fronte 
di salvezza nazionale e Viktor 
Anpilov, del capo del Partito 
comunista operaio russo. Elt
sin toma alla dacia, dopo una 
notte insonne. Per le strade di 
Mosca, immerse nel coprifuo
co, gruppi di guerriglieri attac
cano alle fermate dei metrò di 
periferia, si spingono ancora 
vicino alla sede della tv. Al pa
lazzo della Itar-Tass, - vejso 
mezzanotte, si accende un al
tra sparatoria, tra gli assalitori 
ci sarebbe un morto e un ferito 
grave, otto persone vengono 
catturate, sequestrate armi, 
molotov e spranghe. Un'ora 
dopo, da un'auto in corsa par
tono altre raffiche verso i piani 
bassi del palazzo. Ma sono at
tacchi sporadici. Oggi arrivano 
i rappresentanti delle regioni 
mentre Eltsin si prepara a scio
gliere anche la Corte Costitu
zionale. 

Le mani alzate sulla testa i sostenitori-di Rutskoi escono dalla Casa Bianca A sinistra, Rutskoi e Khasbulatov 
scendono dall'autobus che li ha portati in carcere. A destra Boris Eltsin 

L'appello di Eltsin 
«Si sono ammutinati 
Salvate la Russia» 

Ecco il lesto dell ' appello alla popo
lazione di Eltsin trasmesso ieri mat
tina dalla tu. 

*•*• MOSCA. «Cari compatrioti, mi ri
volgo a voi in un momento molto diffi
cile. Nella capitale russa si spara e san
gue viene versato. Militanti giunti qui 
da tutto il paese, istigati dalla dirigenza , 
della Casa bianca, stanno provocando 
morte e distruzione. So che per molti 
di voi questa è stata una notte insonne. 
So che capite ogni cosa. Questa allar
mante e tragica notte ci insegna molte 
lezioni. Non eravamo pronti a una 
guerra. Speravamo che sarebbe stato 
possibile arrivare a un accordo e pre
servare la pace. Coloro che agiscono 
contro una città pacifica e che scate
nano un sanguinoso massacro sono 
dei criminali. Tutto ciò che sta avve
nendo a Mosca è un ammutinamento 
armato premeditato. È organizzato dai 
comunisti che cercano una rivincita, 
dai capi fascisti, da alcuni ex deputati. 
e rappresentanti dei parlamenti. Men
tre intavolavano falsi negoziati, accu
mulavano forze, mettendo insieme 
gruppi di banditi mercenari abituati ai 

massacri e all'arbitrarietà. Uno sparu
to gruppetto di politici ha provato a 
imporre la sua volontà a tutto il paese, 
con le armi puntate. I piani che voleva
no realizzare per la Russia sono ora 
chiari al mondo intero. Questi piani 
prevedono ciniche menzogne e atti di ' 
corruzione. Prevedono pietre, fucili 
automatici e mitragliatori. Coloro che 
sventolano le bandiere rosse hanno di ' 
nuovo gettato la Russia in un bagno di ' 
sangue. Speravano che le loro azioni ' 
sarebbero giunte inaspettate, che la " 
loro insolenza e la loro incredibile -
mancanza di pietà avrebbero provo- ,. 
cato paura e confusione. Speravano 
che i militari ne sarebbero rimasti tuo-, 
ri, guardando con calma i moscoviti > 
disarmati mentre venivano colpiti e -
una sanguinosa dittatura di nuovo in
stallata nel paese. Hanno calcolato 
male, e il popolo condannerà questi -
criminali. Coloro che hanno agito ai 
loro ordini non possono venire perdo
nati, perché hanno alzato le mani sui 

, civili, su Mosca, sulla Russia, su bam
bini, donne e anziani. La rivolta arma
ta è condannata al fallimento. Per re
staurare l'ordine e la pace, truppe 
stanno arrivando a Mosca. Il loro 

obiettivo è di liberare e sbloccare le in
stallazioni controllate dagli elementi 
criminali, cosi come disarmare le fa
zioni armate illegali. Vi prego, cari mo
scoviti, di sostenere il morale dei sol
dati e ufficiali russi. Sono la nostra mi
lizia. E oggi il loro solo obiettivo è di di
fendere i nostri bambini, madri e pa
dri, di fermare e disarmare i fautori dei 
pogrom e gli assassini. Mosca, la Rus
sia stanno guardandovi perché abbia
te coraggio e compiate azioni decisi
ve. Le organizzazioni che hanno preso 
parte alle sommosse e alle altre attività 
illegali sono da ora bandite dal territo
rio russo. ' 

La banca centrale ha ncevuto l'ordi
ne di bloccare immediatamente tutte 
le transazioni dei conti di queste asso
ciazioni. La procura generale ha rice
vuto istruzioni di istituire subito proce
dimenti penali e iniziare le indagini 
sull'organizzazione delle sommosse. 
Un decreto per queste misure è stato 
aia stato firmato. Mi appello a tutte le 
forze politiche in Russia, in nome di 
coloro le cui vite sono state falciate, in 
nome di coloro il cui sangue innocen
te è stato versato: vi chiedo di dimenti
care ciò che ieri sembrava importante 

delle lotte inteme. Tutti coloro che 
chiedono pace e tranquillità, onore e 
dignità per il loro paese, tutti quelli che 
si oppongono alla guerra devono re
stare uniti. Mi appello ai capi delle re
gioni, delle repubbliche, dei territon e 
delle regioni autonome russe. Non è 
forse stato versato abbastanza sangue 
per prendere, ognuno di noi, almeno 
una ferma risoluzione di principio per 
la preservazione dell'integntà della 
Russia? Mi appello ai cittadini della 
Russia. La ribellione armata di fascisti 
e comunisti a Mosca sarà repressa il 
prima possibile. Per questo compito, 
io stato russo ha forza a sufficienza. 
Credo sia un mio dovere appellarmi ai 
cittadini di Mosca. Innocenti, pacifici 
cittadini sono caduti vittime dei bandi
ti. Lasciamo che le nostre teste si in
chinino per i caduti. Rispondendo al 
richiamo del cuore, molti di voi hanno 
passato la notte scorsa nel centro di 
Mosca, nelle vie lontane e vicine al 
Cremlino. Decine di migliaia di perso
ne hanno rischiato la loro vita. La forza 
della vostra volontà, il vostro coraggio 
civile e la vostra forza d'animo si sono 
dimostrati 1' arma più potente. Mi in
chino davanti avoi». 

h à ? 
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La resa 
dei conti 

: " nel Mondo 
A colpi di decreto messi i sigilli a una decina di testate 
Fuorilegge il Fronte di salvezza e i comunisti di Anpilov 
Cresce il ruolo di Chernomyrdin, aspirante alla successione 
Graciov sugli altari. Ma quale prezzo chiederanno i militari? 

\ 1 . u l u l i 
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Il pugno di ferro di Boris 
Chiusi giornali e partiti ostili al Cremlino 
Giornali fuori legge, movimenti di opposizione pu-
rp È il giro di vite dopo la grande e terrificante batta
glia per la Casa Bianca di Mosca L'offensiva politi
co-giuridica del Cremlino in una serie di decreti Tra 
gli altri, chiusa di nuovo la Frauda, come nell'agosto 
del '91 In ascesa la figura del premier Chernomyr
din, possibile successore al Cremlino Graciov mini
stro della Difesa, garante per le forze armate 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 

M MOSCA Dopo 1 assalto e 
la distruzione della Cavi Bian 
ca il giro di vite Un pugno di 
(erro decreto su decreto Dal 
Cremlino ben sorvegliato dal 
la truppe fedeli Boris ElLsin ha 
stretto d assedio anche i gior
nali delle edizioni neocomuni 
ste e nazionaliste Tutti chiusi 
Per sempre e probabile an
che se il decreto colletta il se 
vero provvedimento con la di 
chiara/ione dello stato di 
emergenza e il s o s t e r ò che 
un determinato numero di 
giornali ha dato alle iniziative 
elei parlamento e .il responsa
bili degli attacchi al grattacielo 

del vncUK.0 e dlld sede della 
televisione d OsUnkino La 
l'invela giA chiusa nei giorni 
del tentato golpe dell agosto 
11 e stata di nuovo bandita e 
gli uffici al settimo e oltdvo pia 
no del pala/vo chiusi e guar 
dati da un gruppo di cosacchi 
•bianchi» Chiusa anche la So 
vetskaja Rossijti' dalli' post zio 
ni forse ancor piti rigide di atwl 
le della fraida I ex organu del 
Pcus e passato sotto I ammini
strazione di un magnate greco 
che si proclama comunista I 
sigilli sono stdii posti anche al 
settimanale Den che si definì 
sce "giornale dell opposizione 

spirituale" e che per Lltsin ha 
dedicato sempre titoli di sdito 
11 con espressioni incquivoche 
qu.ili •criminale» oppure «fa 
scistd» e • igente degli Sditi uni 
li» E poi ancora ordine di 
blocco pi r Halxiciaja Inònna 
Cìasnosl e le minori edizioni 
\aro<lnaja Gazi la e Y/essc/ggi' 
ro russo 

Il ( remlino è .inddlo gin pò 
santc duche nei confronti dei 
movimi liti d opposizione cui 
Mene attribuita 11 ri'spons ibili 
td degli scontri di domenica 
che hanno preceduto Li deci 
sione di altaico al palazzo E 
stato sciolto el imperio il Pronte 
eh salvezza nazionale e anche 
il pdtlitino neocomunista d 
Anpilov Potrebbe fin re fuori 
legge in futuro anche il partito 
comunista di Ghennadu zliu 
ganov che era uscito qu isi in 
denne dalla sentenza della 
Corte costituzionale e che si 
era prontamente1 ricostruito 
Anzi essendo accreditato di 
una percentuale tra il 15.20 
per cento in caso l'i elezioni 
parlamentari Adesso tutto 
questo e fortemente compro 

messo Li laflic.i di divieti i di 
abrogazioni in gestazione nel 
le stanze del Cri mimo non 
sembrano possano lasciare 
spazio a possibilità di ripresa 
l'er lo meno id un opposizio
ne dpcrtd e visibile Perche"', 
ddesso dopo la vittoria con 
e|uistdtd d questo duro prezzo 
esiste il pencolo concreto de! 
I apparizione di forme le rron 
sin he di lolla politica un e 
vcntualila di questo tipo non 
può essere scdrt.it ì visto che il 
Cremlino ha scelto la strategia 
(le I ripulisti e della luslr izione 
Li riprova la si <v avuta già ieri 
al calar delk tenebre quando 
sostenitori di Ila Casa Bianca 
sono siali in grado di catturare 
un blindato della fanteria e 
hanno preso a s^entagllarc 
colpi chi li inno illuminalo 
con le loro scie il cielo della 
capitale 

II Cremlino ed il governo 
hanno più volte nella giornata 
ripetuto di avi re il controllo 
pieno della situazione Parola 
di Viktor Chernomvrdin il prc 
mier Piroladi P ivc-IGr iciov il 

gcniralc ministro della Difesi 
che ha g tramilo al presidente 
la fedeli i di tutti 1 distretti nuli 
tari In particolare Cernomvi 
din è apparso come il Rader 
più deciso e piti efficaci1 ili III 
ultime giornate di Mosc i I e 
quotazioni del capo del govi r 
no sono sembrdtc in forte 
ascesa e nelle pur concitati e 
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Scarso e isolato il dissenso nelle 88 regioni della federazione russa 

La periferia abbandona i deputati 
E tutta l'ex Urss applaude Eltsin 
Una pioggia di consensi sul presidente dalle repub
bliche e regioni russe, dalle ex repubbliche sovieti
che Queste ultime temono l'instabilità del «grande 
fratello» e le mire espansioniste degli avversari di Elt
sin Nella Russia delle autonomie i problemi con il 
centro sono rinviati ieri era la giornata dell'allinea
mento con il vincitore e della condanna «dei bandi
ti» Cernomyrdin riunisce il Consiglio di federazione 

• • Se i protagonisti degli as
salti di Mosca speravano nel 
chi ìgare dell incendio nelle 
mille e ittà della Russia la dclu 
sione 0 stata cocente Solo i 
rappresentanti dei soviet locali 
e regionali autoproclamattii 
•soggetti della Federazione», 
alla pan degli altri -soggetti» fe
derali convocati da Eltsm mi
niti a Mosca hanno perorato si 
no ali ultimo la calivi della ri 
conciliazione chiedendo a EU 
sin di cessare 1 attacco alla Ca 
vi Bianca Per il resto le slam 
panti della Itar Tass sputavano 
uno dopo I altro dispacci una 
ntmtstici che ricordano altri 
tempi tutto tranquillo a Ar-
khangclsk antico porto sul 
Baltico, tutto tranquillo a Nov-
gorod che «sostiene piena 
mente il presidente» tutto tran 
quillo a San Pietroburgo Da 
Kcmerovo la regione minera
ria del Kuzbass amva il pieno 
sostegno a Ellsin A Krasnodar 
nel Kuban >le autorità control 
Uno la situazione e non vi e al
cuna necessità di introdurre lo 
stato d emergenza» E poi i 
partiti le organizzazioni prò 
fevsionali i sindacati tutti con
dannano il tentativo 'fascista e 
comunista» E il pnmo ministro 
CernornvTilin si riunisce con il 
Consiglio di fedi razione 
(quello di Eltsin) por rianno 

dare i fili di una legalità tutta 
da instaurare far sentire agli 
alleati che essi conteranno 
qualcosa nella nuova Russia 
senza Soviet Unica eccezione 
la neutralità del Tatarstan ma 
sembra più ispirata dall auto
nomismo estremo della repub
blica piuttosto che da un atteg
giamento critico ver.o Eltsin 1 
problemi ci saranno probabil 
mente ma non sono per I og 
gì Ora quel che conta 0 prcn 
dcre le distanze dal "banditi 

I leader delle ex repubbliche 
sovietiche si sono schierati ine
quivocabilmente con Bor s EU 
sin nelle ore (inali dello scon
tro armato alla Casa Bianca 
Sei repubbliche fra lo altre il 
Kazakistan e I Armenia che 
avevano manifestato una certa 
freddezza due settimane fa 
quando il presidente russo 
aveva sciolto il Parlamento 
hanno firmalo una dichiara
zione congiunta in cui si affer 
ma «il sangue e stato versato e I 
responsabili hanno posto se 
stessi fuori dalla legge» Oltre 
ad Armenia e Kazakhstan han 
no firmato il documento I A 
zerbaigian il Kirghistan 1 Uz 
bekistan e 1 Ucraina «Non esi 
stono finalità politiche - conti 
mia il documento -che possa 
no giustificare 1 avventurismo 
di gruppi armati eli b indili che 

i insano morte» Tra le repub 
bliche firmatane I Ucraina e 
quella che più ha temuto il ri 
torno al potere di forze conser 
vatnci II ritorno della Crimea 
illa Russia e infatti un obiettivo 

che I e \ vicepresidente Rutskoj 
lui più volte proclamato Ali 
che nella sedut i del Parlamcn 
to già disciolto che la scorsa 
settimana votò la destituzione 
di Cllsiii i deputati proclama 
rono la nacquisizionc di Seba 
stopoli entro luglio A' contra 
no altri leader come Nursultan 
Nazarbaiev presidente del Ka 
zakhstan hanno atteso di ve 
dere chi avrebbe vinto la parti
la finale prima di pronunciarsi 

Eduard Shevardnadze che 
la scorsa settimana aveva de
nunciato il "tradimento russo 
a favore dei sep iratisti dell Ab 
khazia ha inviato a Eltsin un 
messaggio per dire -la vostra 
vittori J e l.i nostri nel niomen 
to in cui anche la (jcorgia at 

travi rsa un pi riodo difficile so 
steni imo i nostri fratelli russi» 

In Moldova I i repubblic i al 
confine con la Romania il pre 
sidenle Mircea Snegur ha de
nunciato "le forze comuniste e 
imperialiste che vogliono Ira 
sforni in il paese in un campo 
di conc cntraniento Per il pre 
sidenle bielorusso Stanislav 
Shushkiovic 'Eltsin non .iveva 
ìltra scelta 

Algidas Br.iz.iuskds presi 
dente lituano ha messo in lu 
ce come a Mosca si sia messa 
in moto la stessa dinamica che 
n"l 1991 portò ali issalto del-
1 edificio della televisione a Vii 
nius Nessun commento dalle 
altre due repubbliche del Baiti 
co Lettoni i e Estonia I due 
ministeri degli Lslcri hanno pe
ro espresso prux upazioni 
per il perni mere di truppe rus 
se sul loro territorio ili fronte 
alld grande inst.ibilit i dei di 
sonimi ili \1ose i 

tragiche sequenze più d uno 
ha ipotizzato un i successione 
dello stesso Chernomvrdin al 
Cremlino al posto di un Pltsin 
in difficolta dopo la prova di 
forz.i Del resto il comporta 
mento di Elisili a partire dalla 
giornata di domenica e stato 
piut'osto misterioso II presi 
dente si e istenutodall appari 

ri in rv mentre la situazione 
nella capitale slav i precipitan 
do specie in seguito ai corn 
battimenti per la conquista 
di Ila sede televisiva Nel ino 
mento più drammatico all.i 
r idio -Eco di Mosi d» e illd tv 
mssa che trasmr-lt-va in con 
dizioni di prec.incl i ó<i uno 
studio improvvisato è stato 

m uidato avanti il primo vici 
premier il giovane economista 
Egor Gaidar A dinuncnre il 
•golpe comuni .la» e a chiede 
re -aiuto» ai democratici per 
che il momento era particolar 
mente grave ed incerta U de
mocrazia nel piesi Eltsin s e 
fatlo vivo soltanto ittraverso il 
suo portavoce che hii letto una 
du hiarazione E poi e toccato 
ì Chcrnomvrdin presentarsi 

davanti agli schermi pe r dire 
«Se Mosca e in pencolo 0 in 
pencolo ld Russid» Il quali-
poi per luti ì la giornata di ieri 
0 si ito un pò la controparte 
della Cos.i Bianca e di Rulskoi 
per un negoziato che non e 
mai iniziato Duro e disponibi 
le al tempo stesso il premier 
s e presentalo come un capa 
ce ed abile strati ga pronto a 
garantire la salvezza per tutti 
ma irremovibile sulla assoluta 
necessità di resa F questo sul 
piano militare Ma sul piano 
politico Chernomvrdin riusciva 
a tenere buone in linea gene
rale le amministrizioni regio 
n ili e locali dalle quali ades 
so dipende il futuro del Crem 

Imo I cioè il di stinti politico 
di Eltsin Chcrnomvrdin e sii 
do in sella t se ci saia un ri 
cambio e premio 

Il generale (irai IDV e I altro 
protagonista emergente Ca 
rante dell adesione delle forze 
arm ite a! progetto del presi 
dente h ì rotto tutte le titubali 
ze dopo un i riunione urgente 
e torse drammatica nel pome 
riggio inoltrato di domenica 
Quando di Ironie a quello che 
sembrava il dilagare delle for 
ze pari imenlan nel cuore del 
potere ha convocato il colle 
gio dilla Difesa per chiedere 
un pronunciamento Poco o 
nulla e filtrilo su questa as 
semblea Ma solo dopo quello 
scambio di opinioni e scattala 
la vera controffensiva del go 
verno e dei militali Solo dopo 
e stato indetto lo stato di emer 
ge-nza e solo dopo quella rag
giunta unita e stalo impanilo 
I ordine di fare entrare i carri in 
Mosca per se i'euarc I attacco 
infernale Graciov dunque su
gli altari Ma quale prezzo 
chiederanno adesso i militari 
al Cremlino'' 

Quattro immagini dell attacco alla Casa Bianca 

Ambasciata Usa lambita dagli spari 
Marine ferito da proiettile vagante 

I H MOSCA Un in inno che svolge st rvi/io di guardia *11 amba 
sciata americana a Mosca e rimasto ferite» da una pallottola va 
faille durante I assalto delle truppe governative alla Casa Bianca 
Un portavoce della lega/ione ha ritento e he il militare e in condì 
/ioni stazionane I diplomatici statuniU nsi i loro familiari e i di 
penden'idell ìmbisciati in tutto 100 persone li inno trov ito ri 
fugio nelle cantine e nelle sezioni sotterranee del complesso si 
tLidio dal! altri parte della strada dove sono wvenuti gli scontri 
Le linee tclefon che con Washington comunque hanno lunzio 
nato regolarmente Sparatoria anche nei pressi dell imbasciata 
spagnola ubicata a meno di un chilometro dalla L<ib<i Bianca 

Le fiamme si alzano dal Parlamento 
Ai pompieri ordinato di star fermi 

I H MOSCA l pompieri moscoviti non hanno ricevuto ordini per 
spegnere I incendio in alto nella Casa Bianca U- fiamme conti 
nueranno probabilmente a distruggere il palazzo finche dureran 
no le sparatone afferma I agenzia Itar-Tass A tarda seratd le 
fldmme illumindvano ancora il palazzo ormai di-lrutto e abban 
donato Domenica notte i pompieri hanno tentalo di spegnere 
un incendio sviluppatosi nella sede del centro televisivo Ostanki 
no in seguito ali attacco dei difensori del parlamento ma la folla 
degli attaccanti non ha permesso loro di iwicinare il palazzo 
bersagliandoli con colpi di armi automatiche Solo per un mira
colo sostiene ltar-1 ass nessun vig le e rimasto lento 

Cosacchi all'attacco della «Pravda» 
sventolando il tricolore russo 

••MOSCA Cosacchi ali attacco della-Pravda» innalzando il tri
colore russo hanno tentato di entrare nella sede del quotidiano 
di opposizione "Pravda» I cosacchi reclamavano la chiusura del 
quotidiano lx- vicinanze dell edificio secondo quanto riferito 
dall agenzia Kia-Novosti sono controllate da gente armata II ri 
schio paventato e che i sostenitori di Eltsin si lascino andare 1 
processi sommari contro coloro che vengono identificati come 
seguaci dei deputati ribelli Emblem itica in tal senso e la decisio
ne dei seguaci del presidente di spostare il loro presidio dalla 
piazza del Cremlino alla Casa Bi incu 

L'emergenza feriti ha messo in difficoltà le strutture sanitarie. Aiuti dalla Croce Rossa 
Saracinesche abbassate nella zona della resa dei conti, trasporti quasi regolari 

Ospedali a corto di bende e sangue 
Negozi chiusi nel centro di Mosca, teatro della resa 
dei conti fra fedeli a Eltsin e ribelli 1 trasporti, inve
ce, hanno funzionato quasi regolarmente, portando 
nel centro assediato molte migliaia di moscoviti col
piti dalla entità dello scontro in atto La tv .infatti, era 
stata molto parca di immagini Scarseggiano bende 
antidolorifici e plasma negli ospedali cittadini che 
fronteggiano I emergenza feriti 

• • MOSCA I moscoviti in 
uiid giorndl i assolata hanno 
mizidto regolarmente la selli 
malia I ivorativ i nonostante il 
fragore delle irmi proveniente 
dalla zona della Casa Bianca 
da dove si levavano densi co 
lonne di fumo Nel ce litro della 
eliti la gente uscita dalle fer 
mate dell i nictropolitan i ilo 
pò il primo colpo d occhio si e 
res i subito conto e on sorpri s i 

della gravita della situ ìzione 
lo stupore e giustificato dal f il 
to che la televisione e stala 
molto avara di immagini sugli 
scontri di domenica 

IVI centro della citta le sarà 
cinesche dei negozi sono ri 
maste prevalentemente abbas 
sdte I trasporti urbani invece 
hanno funzionalo quasi regor 
I irniente a eccezione dei pulì 
ti caldi dell i citta dove ancor i 

si si iva consumando la resa 
dei conli tra forze fedeli ad Eli
sili e ribelli nel qu irtiere 
OsUikmo sede la televisione 
di 4ato e sul I ungomoscova 
I onti dell azienda di trasporti 
urbani fanno perù sapere che 
sono stati albati e danneggiati 
alcuni autobus incile se non 
ci sono incora valutazioni sui 
d inni subiti 

Più difficile la situazione ne 
gli ospedali anche se le autori 
la smentiscono carenze di ma 
tenale sanitario Le .trutturc 
moscovite non riescono a far 
fronte ali emergenza delld ri 
voltd Riponendo le informa 
zioni ottenute dall istituto pre
posto al pronto soccorso la te
li visione ha reso noto che il 
gr in numero di feriti ha messo 
in crisi gli ospedali e i medici 
operino in una situazione ihf 
filili Se irseggi ino V binde 

gli antidolorifici il plasma e 
anche il personale sani! ino eN 

insufficiente 1-a tv non ha co 
munque precisilo il numero 
dei feriti ricoverati ali istituto 
Sklifosovske e illa clinica an 
nessa Malgrido le dichiara 
ziorn rissicuranti dei dirigenti 
sanitari che iffermanochc i ri 
fornimenti sono sufficienti mi 
gliaia di moscoviti si sono of 
ferti di donare sangue e si sono 
messi in coda davanti agli 
ospedali Molti hanno portato 
medicine bende e viveri An 
che diverse imprese sia russe 
sii straniere hanno invi ito 
medicinali Soltanto allo skh 
fosotskv che e sorvegliato da 
unita della polizia e delle trup 
pe spec i ili in borghese sono 
arrivati 11 corpi e sono stati 
eseguiti più di TSO inlervenli 
i hinirgn 1 Due persone so lo 
decedute ilur mie 1 opi r izio 

ne Dat i I i situ tzione la Croce 
Rossa Miteni ìzion ile invien a 
Mosca forniture salutane di v ì 
rio gì nere dalle bende alle si 
ringhi' n caleteri L n aereo 
dovn bbe p ìrtire oggi )x?r quei 
I ic heev la prim t operazione di 
questo genere direlt i dlld e ìpi 
t ile russd 11 portavoce della 
( roee rossa h ì spiegalo che gli 
ospi d ili di Mosc a sono Ix n dt 
Irc/Zdti per fronteggiare ogni 
evcmcnzi ma non abbastin 
/j per una situazione come 
quella delermin il isi negli ulti 
mi due giorni 

1 soldati elle pattugliano il 
1 ungomoscova sono una pre
se nz i aliami mie per i mosco 
vili elicsi iccalc ino sui ponti 
ingosci iti 1 turisti giappone
si invece sono i letlr /z.iti dig'i 
eventi e cercano di farsi foto 
gr il in il e alilo u e uri arni ili 
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Il presidente americano si rincresce per la perdita di vite umane 
ma lascia intendere la sua soddisfazione per T«uso prudente» della forza 

- «Chiediamo un'altra Costituzione, un nuovo Parlamento e le presidenziali» 
Warren Christopher si incontrerà a Mosca con Eitsin entro ottobre 

«Non c'erano » 

Clinton sollevato ora invoca elezioni democratiche 
«Non aveva altre alternative». Clinton, che il giorno 
prima gli aveva dato licenza di sparare, esprime «rin
crescimento per la perdita di vite umane», ma confer
ma la sua fiducia a Eitsin. E decide di mandare entro 
il mese Christopher a Mosca a sottolineare che consi
dera la Russia normalizzata. «È stato un uso delle for
za prudente», rincarano i suoi, pur invitando ad un 
«prolungato periodo di riconciliazione». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIEOMUNDQINZBERO 

Mi NEW YORK. Gli va bene 
cosi. Non esitano ad esprimere 
apertamente «sollievo». «Gli 
Stati uniti sono ovviamente 
mollo sollevati che questa si
tuazione si sia conclusa», dice 
il braccio destro di Clinton sul
la Russia, Strobe Talbott. C'è 
chi si spinge a dichiarare che 
•e finita-, il capitolo è chiuso. 
Altri avvertono che la crisi po
trebbe essere ancora aperta, 
«tutt'altro che risolta», e non 
solo perché a Mosca si spara 
ancora. Mail giudizio attorno a 
cui si schiera l'intera ammini
strazione Clinton è che Eitsin 
ha usato la giusta quantità di 
violenza, ha fatto sparare quel 
tanto che ci voleva, versalo 
quel tanto di sangue che basta, 
•si 6 mosso nel modo giusto e 
al momento giusto». «E stato 
un uso della forza abbastanza 
prudente, localizzato, concen
trato sull'edificio del Parla-. 
mento, cui hanno dato l'assal
to rastrellandolo piano per 
piano anziché raderlo al suolo. 
Gli scontri non sono dilagati al 
resto di Mosca, né al resto del 
Paese», osservava, parlando a 
ruota libera col vincolo dell'a
nonimato uno dei più stretti 
collaboratori del presidente, 
quando ancora pareva che i 
morti all'interno della Casa 
Bianca moscovita potessero 
essere 500. Erano pronti pro
babilmente ad accettare e giu
stificare come inevitabile an
che un'ecatombe di maggiori 
proporzioni, forse anche una 
specie di Tian An Men. Rassi
curato dalle notizie che ridi
mensionavano rispetto alle 
peggiori previsioni la dimen
sione del bagno di sangue, è 
intervenuto lo stesso Clinton a 
dichiarare che gli -rincresce 
moltissimo per la perdita di vi
te umane», ma «Eitsin non ave
va altra alternativa che cercare 
di restaurare l'ordine». - '• • 

Parlava a San Francisco, al 
Congresso >, dell'AFL-CIO, la 
maggiore organizzazione sin
dacate degli Usa. Era andato a 
dormire, raccontano gli intimi, 
alle 4 del mattino, solo quando 
era ormai sicuro che Eitsin sta
va vincendo, dopo essere stato 
rassicurato che le colonne di 
mezzi corazzati seguiti minuto 
per minuto dai satelliti spia 
della Cia stavano convergendo 
sul centro di Mosca ed erano 
dalla parte per lui giusta. L'am
basciatore americano a Mo
sca, Thomas Pickering, ha ieri 
confermato in diverse intervi
ste ai programmi del mattino 
sulle tv Usa che il Cremlino li 
aveva preavvertiti che l'ordine 
era espugnare l'edificio del 
parlamento. Per la Casa Bian
ca non era stata una sorpresa 
quando i tank avevano comin
cialo a sparare. Del resto era 
stato Clinton in persona, il 
giorno prima, a dare esplicita
mente un via libera pieno all'u
so delle forza, purché non esa
gerassero, ad accettare l'idea 
di un bagno di sangue, purché 
contenuto. . . . ••• • 

«Ci hanno (atto sapere che 
le colonne di forze speciali 

hanno l'ordine di non aprire il 
• fuoco a meno che non siano 
• sotto fuoco. Ma chiaramcnlc 

hanno anche istruzioni da par
te del presidente Eitsin di fare 
qualsiasi cosa sia necessaria 
per mettere fine alla raffica di 
violenze, la cui responsabilità 

, spetta chiaramente alle forze 
di Rulskoi e Kashbulatov, e re
staurare l'ordine civile» aveva 
dichiarato alla Cnn l'amba
sciatore speciale per la Russia 
di Clinton Strobe Talbott do
menica notte. «È un momento 
tragico nella storia russa, ma 
speriamo che il peggio sia fini
to», ha aggiunto ien, dopo la 
presa del parlamento, lodan
do apertamente Eitsin per 

" «aver contenuto questa situa-
• zione nel modo più rapido ed 

efficiente possibile, usando so
lo il grado di forza che era as
solutamente necessario». 

Da parte americana c'è an
che un'implicita soddisfazione 

•. per il fatto che Kashbulatov e 
Rutskoi siano stati catturati vivi 

. e non trasformati in pericolos-
, simi martiri, anche se a questo 

fine si è impegnata in prima 
persona la diplomazia euro
pea nella capitale moscovita e 
non quella Usa. Nel conferma-

• "Ve ien pieno appoggio e fidu
cia a Eitsin, Clinton ha voluto 
però aggiungere anche una 
nota di cautela, un aperto invi
to al vincitore a non strafare. 
«In questo momento non ho 
assolutamente alcuna ragione 
di dubitare dell'impegno per
sonale chc.Boris Eitsin ha as
sunto di lasciare che sia il po
polo russo a decidere del pro
prio futuro, di garantire una 
nuova costituzione con valori 
e con processi democratici, un 
nuovo legislativo eletto con 
elezioni democratiche, e di as-
sogettarsi nuovamente al voto 
democratico del popolo», ha 
detto, sottolineando: «Questo è 
tutto quello che noi chiedia
mo». 

Tra i diplomatici russi a Wa
shington ieri circolava l'ipotesi 
che. dopo essersi liberato dei 
rivali, Eitsin potrebbe anche 
anticipare le elezioni parla
mentari. Il consiglio ufficioso 

• che gli viene dalla Casa Bianca 
è che ora dovrebbe impegnar
si in un «prolungato perìodo di 
riconciliazione», evitare l'im
pressione di voler instaurare 
una dittatura personale. E per 
sottolineare che ritiene la si-

• tuazione «normalizzata» - «co
me dimostrazione del fatto che 
siamo al business as usuai», ha 

• spiegato Talbott - Clinton ha 
deciso di inviare subito a Mo
sca, entro il mese, il suo segre
tario di Stato Warren Christo-

k pher. Aria di «normalizzazio-
' ne» scontala anche quella che 
,• si respirava ieri a Wall Street, 

dove il dollaro - bene rifugio 
per antonomasia in momenti 
di tensione - oscillava al rialzo 
ogni volta che si ricominciava
no a sentire spari a Mosca e ha 
chiuso al ribasso, assieme ai 
prezzi petroliferi, quando è di
ventato scontato che la partita 
si stava chiudendo. 

«Attenti allo stalinismo capovolto» 
Occhetto critica i governi occidentali 
A Mosca non c'è stato uno scontro come quello tra 
Gorbaciov da una parte e i golpisti dall'altra. Hanno 
sbagliato entrambi i contendenti. E l'Occidente ha 
fatto male a non appoggiare la componente rifor
matrice, per quanto esile, che ancora c'è in Russia. • 
È questo che Occhetto dirà domani a Lisbona all'In
ternazionale socialista. «A Mosca regnerà un ordine 
militare, ma le sue basi politiche sono fragili». 

NUCCIO CICONTE 

• • ROMA. «La sinistra euro
pea non può stare nò con Eltis 
né con i conservatori stalinisti 
e zaristi. Deve stare con le giu
ste ragioni del popolo russo, 
per la democrazia e la riforma. 
Questa scelta fatta prima in 
modo lungimirante poteva, 
probabilmente, impedire l'at
tuale sviluppo catastrofico de
gli avvenimenti». Sono le \3A5 
di ieri, a Mosca è ancora in 
corso lo scontro a fuoco. Le 
agenzie di stampa battono no
tizie drammatiche. A Botteghe 
Oscure Achille Occhetto in
contra i giornalisti. È preoccu
pato, amareggiato. Ricorda 
che una settimana fa con Gor
baciov, durante una conferen
za stampa, era stata fatta un'a
nalisi della situazione russa 
che «si ò, purtroppo rivelata 

esatta. Ma allora si correva die
tro presunti conti svizzeri...non 
siamo stali ascoltati». Dice che 
quanto sta avvenendo può 
avere ripercursioni negative 
non solo per la Russia ma per 
gli assetti europei e mondiali. 
•È una grande metafora di 
quello che può avvenire nel 
contesto più generale, nel 
mondo. Dopo il crollo del co
munismo reale o si effettua 
una reale riforma che sappia 
accompagnare il ritorno del 
mercato a nuovi processi di so
cialità e di intervento del pub
blico oppure si va verso il caos, 
le guerre, le distruzioni, nuovi 
lutti». 

Occhetto non condivide la 
posizione assunta dall'Europa 
e dal presidente Clinton. E 

spiega il perché. «La cono
scenza che abbiamo delle di
namiche reali di quel paese e 
di quella parte del mondo ci 
consigliano, in questo mo
mento, di parlare a tutti i de
mocratici dell'Occidente per
ché assumano posizioni più 
meditate. La crisi di queste orp 
affonda le sue radici nelle con
traddizioni via via più acute 
della transizione economica e 
politica. È riduttivo rappresen
tare la crisi come scontro tra 
vecchio e nuovo. Perché in en
trambi i fronti c'è dell'uno e 
dell'altro». Ci sono irrisolti nodi 
dì fondo: come realizzare la 
transizione economica, con 
che tempi, chi la deve dirigere 
e con quali regole, che assetto 
dare alle istituzioni. E ancora:. 
quale classe dirigente guiderà 
nei prossimi anni la Russia, un 
paese che non ha mai cono-

, sciuto una vera esperienza de
mocratica e dove la lotta politi
ca continua a manifestarsi con 
le forme tipiche dell'autoritari
smo. Né si può dimenticare il 
malcontento e la disgregazio
ne sociale. La transizione eco
nomica sta realizzandosi a co
sti durissimi per una parte del-

. la popolazione. La rabbia e la 
ribellione che si è vista a Mo
sca è anche figlia della frusta-

zione. di chi si è sentito ingan
nato e illuso. 

Il segretario del Pds non ha 
dubbi. Non bisognava condivi
dere la scelta di Eitsin di scio
gliere il Parlamento. Perché c'è 
stata un'aperta «violazione del
la Costituzione. Le elezioni so
no state indette senza che fos
se noto con quale legge eletto
rale si sarebbe votato. Eitsin 
non ha raccolto la richiesta di 
indire anche nuove elezioni 
presidenziali. Una.. proposta, 
questa, che se recepita avreb

be forse evitato questa Brave 
crisi». Quello che si può dire è 
che la democrazia In Russia è 
ora comunque più debole e 
sono più forti i rischi di autori
tarismo. È un errore grave -ag
giunge Occhetlo- ritenere che 
lo scontro in corso a Mosca sia 
come quello di Gorbaciov con 
i golpisti. E cioè: «Eitsin il de
mocratico, innovatore, da un 
lato e i brezneviàni, i nazisti, o 
gli zaristi dall'altro». 

Sulla questione della della 
libertà e della democrazia non 

^ I k ' S S ^ X ^ l ^ S Il calciatore russo dell'Inter commenta le immagini in tv 
«Temo per la mia famiglia, i rivoltosi volevano far tornare indietro le lancette della storia» 

Da casa Shalimov i drammi di Mosca 
DARIO CECCARELLI 

• • MILANO. Più pallido del 
solito, muove nervosamente il 
telecomando. Vorrebbe saper
ne di più, avere qualche rassi
curazione, capire se c'è anco
ra pericolo per la sua famiglia. 
Ma dalla televisione, che pure 
ti porta le bombe in casa, sfug
gono particolari importanti. Ci 
sono scontri anche in altre par
ti della città? Come regisce la 
gente? C'è davvero pericolo 
per tutti? 

Igor Shalimov, 24 anni, gio
catore dell'Inter da 2 stagioni, 
vede in tv bruciare i palazzi 
della sua città. Forse la rivolta è 

finita, ma lui non è tranquillo. 
•A Mosca abita la mia famiglia. 
Proprio vicino alla nostra casa 
domenica hanno ucciso una 
donna. È assurdo veder scorre
re queste immagini e non po
ter far nulla. Eppure non è un 
film di guerra, quei morti, tutti 
quei feriti vengono dalla mia 
città. Dovevo partire per anda
re al raduno della nazionale, 
ma in questo momento prefe
risco non muovermi. Ho senti
to telefonicamente un mio 
compagno, Mostovoj, che gio
ca in Portogallo nel Benlica. 
Lui è andato lo stesso ma è 
molto spaventalo. È un dram

ma per tutti». 
Di solito Shalimov è restio a 

discutere di politica. «No, gra
zie, preferisco parlare di cal
cio» è la sua risposta automati
ca. Dalla Russia è andato via 
tre anni fa. ma come tutti i cal
ciatori, anche nella Mosca del
le code e del mercato nero, lui 
viveva bene. Giocava nello 
Spartak e. dopo gli allenamen
ti, sfrecciava nei lunghi viali di 
Mosca a bordo della sua Mer
cedes 280. Un privilegiato. Bel
la anche la casa, un lussuoso 
villino circondato dal verde 
dove abitava con papà Mikhail 
(un funzionario dello stato), 
mamma Lydumilla e suo fra

tello Pavel. «Beh, sì, come cal
ciatore io ho sempre goduto di 
molti vantaggi. Però intorno a 
me c'ora la miseria: quando 
sono andato via un' medico 
guadagnava 700 rubli al mese. 
Oggi forse non bastano nem
meno per comprare un chilo 
di carne. Poi era tutto blocca
to, nessuno si muoveva, lo cre
do una cosa: che la libera ini
ziativa sia positiva, che dia sti
moli per migliorarsi, per cerca
re strade nuove». 

Altre immagini, altri feriti, al
tre voci incontrollate Non si 
capiste se la rivolta sia stata 
definitivamente soffocata. Sha
limov rimane perplesso . «In 

questi casi - dice con molta 
sincerità - ancora una volta 
ringrazio il calcio. Vivo tran
quillo, ho una bella casa, pos
so decidere sul mio futuro. Là 
invece può ancora succedere 
di tutto. Non illudiamoci, il 
dramma continua. Se si spac
casse l'esercito esploderebbe 
la guerra civile, la Russia an
drebbe in pezzi come la Jugo
slavia. Per questo vorrei che i 
miei venissero subito in Italia. 
Mia madre p mio fratello ades
so sono in Turchia per motivi 
di lavoro. Non hanno ancora 
avuto il permesso pervenire in 
Italia. Vorrei far accollerarc le 
pratiche ma non è facile». Sha
limov ora vive in una villetta sul 

lago di Como. Ha il telefonino, 
• legge i giornali sportivi, ascolla . 
i nastri di Vasco Rossi, e va 
spesso al cinema. Guadagna 
un miliardo e trecento milioni. 
Una cifra pazzesca per un cit
tadino moscovita. . , 

RuLskoi e Khasbulatov ven
gono arrestali. La rivolta sem
bra soffocata. Shalimov tira un 
primo respiro di sollievo. «Que
sti rivoltosi vogliono far tornare 
indietro la stona. Ma sono po
chi. La maggioranza ha scelto 
la strada del rinnovamento, 
l'unica che può portare alla ri
nascita del paese. Certo ci sa
ranno delle difficoltà, dei mo
menti difficili, ma io mi ricordo 
bene come andavano le cose 
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La Cee benedice 
«Boris il garante» 
Cee. Appoggio a Boris Eitsin e al processo di riforme avvia

to. E quanto affermano i dodici ministri degli Esien della 
Cee in un comunicato diffuso ien a Lussemburgo. Nel 
documento si sottolinea che «ora è più che mai necessa
rio che il processo di democratizzazione continui e che 
vengano organizzate libere elezioni che permettano al 
popolo di pronunciarsi chiaramente sul proprio futuro». 1 
didoci attribuiscono la responsabilità dei morti «a ele
menti ostili al processo di democratizzazione in Russia» 
che hanno «deliberatamente fatto ricorso alla violenza». 
'La presidenza di turno, belga, ha anche annunciato, per 
le prossime settimane a Mosca, un vertice Cec-Russia 
mentre il Commissario per le 'Relazioni economiche 
esteme, Leon Brittan, ha sollecitato i Dodici ad accelera
re un ambizioso accordo di partenariato con Mosca. La 
Comunità ha, anche, stanziato 300.000 ecu per amiti me
dici d'urgenza alle persone ferite a Mosca. 

Orni. Il segretario generale dell'Onu non ha voluto pronun
ciarsi sulla crisi moscovita. Il suo portavoce si è limitato a 
dire che Boutros Ghali considera la crisi in Russia (paese 
membro permanente del Consiglio di Sicurezza) come 
un «affare intemo» e spera che essa si risolva «il più presto 
possibile». 

Italia. L'Italia dà il suo «pieno appoggio» al presidente rus
so, Boris Eitsin. Lo afferma un comunicato della Farnesi
na in cui si sottolinea come «la sicurezza dell'Europa e il 
completamento del disarmo dipendono dal consolida
mento a Mosca di un governo sicuramente impegnato 
per la collaborazione con le democrazie dell'Occidente: 
il presidente Eitsin ha preso ferma posizione per la tra
sformazione profonda della Russia verso le istituzioni de
mocratiche e deve ncevere. quindi, il pieno appoggio ita
liano». Intanto, a Palazzo Chigi, è stata attivata un'unità di 
crisi. • • . -

Germania, Il cancelliere tedesco Helmut Kohl si dice con
vinto che Eitsin ha sperato, sino all'ultimo, di risolvere la 
crisi pacificamente. Attribuisce i sanguinosi fatti di Mosca 
«al nucleo duro degli oppositori alle riforme» e afferma: 
«sosteniamo le forze nformalrici che si sono identificate 
in Boris Eitsin, sosteniamo Boris Eitsin». 

Francia. Anche Parigi si schiera dalla parte di Eitsin e lo fa 
attraversoil suo ministro degli Esteri, Alain Juppé, soste
nendo che le riforme democratiche devono andare 
avanti e che la democrazia é l'unica via d'uscita per la 
Russia. 

Gran Bretagna. Ancora più esplicito il premier Major nella 
sua difesa pro-Eltsin: «dopo che molti estemnisti hanno 
tentalo di sabotare il processo di riforme, (Eitsin) non 
poteva far altro che agire». 

Europa dell'Est. I governi dei paesi centro-orientali, un 
tempo satelliti di Mosca, si sono schierati, senza eccezio
ne, con Eitsin. ABratislava, il presidente slovacco, Micha-
le Kovac, ha condannato «decisamente quanti avevano 
nvolto un appello alla rivolta annata». A Varsavia, il go
verno di centro, uscente, ha ribadito «il vitale interesse 
della Polonia, della regione e di tutta l'Europa nel suc
cesso delle trasformazioni democratiche, in Russia». Il 
presidente ceco, Vaclav Havel, ha ricordato che la batta
glia è tra chi lottava per la democrazia e chi, sotto la ban
diera con [alce e martello, voleva riprestinare il vecchio 
ordine». 11 premier ungherese, Jozsef Antall, ha detto che 
il suo paese continua a «sostenere le forze riformatrici 
russe e ciò che incarna il presidente Eitsin». 

Vaticano. Il Papa segue con «apprensione» da domenica gli 
avvenimenti di Mosca. La Santa Sede spera che i diritti 
dell'uomo siano salvaguardati, senza spargimenti di san
gue. Stessi toni prudenti da parte dell'-Osservatore roma
no-. . . -

Cina. Il governo cinese è «molto preoccupato» per gli ultimi 
avvenimenti di Mosca. L'aggettivo è già un fatto notevole 
in un paese che generalmente non si schiera ritenendo 
anche il commento un'indebita ingerenza negli affari in
temi di un altro Stato. E aggiunge di sperare che la Rus
sia, nazione con la quale condivide oltre 7.000 chilometri 
di frontiera, ritrovi presto la stabilità. 

ci possono essere due pesi e 
due misure. «C'è una logica di 
stalinismo capovolto. Una vol
ta i partiti comunisti stalinisti 
quando gli si chiedeva di di
fendere le prerogative dello 
Stato di diritto rispondevano 
che in Russia era inutile farlo 
perché attraverso il 'collettivi
smo si portava il benessere. 
Oggi l'Occidente risponde: è 
inutile chiedere ad Eitsin di ri
spettare lo Stato di diritto per
ché lui rappresenta le ragioni 
del mercato. Ma la base della 
libertà non doveva essere pro
prio il mercato? Quindi biso
gna distinguere tra il mercato 
come condizione necessaria 
ma non sufficenie por lo svi
luppo della democrazia». 

E poi, dice ancora il segreta-
no del Pds, bisognava capire 
che le idee universali della de
mocrazia non potevano essere 
diverse a Mosca che a Wa
shington. E questo natural
mente vale anche per l'Italia e 
per la Russia. «Tutti parliamo 
male di questo Parlamento, 
ma se qualcuno lo sciogliesse 
senza dire quando si faranno 
le elezioni, e come, serebbe 
considerato un colpo di Stato». 

E per il futuro' C'è in Russia -
nota Occhetto- la componente 
riformista che non deve rima

nere schiacciata tra il neostali-
nismo radicale alla Eitsin e il 
vecchio stalinismo breznevia-
no che cerca di rialzare il ca
po. «L'Europa democratica e 
riformista deve fare compren
dere anche agli americani 
quale è la vera dinamica dello 
scontro nell'Est europeo. Con
divido la paura del caos che ha 
mosso Clinton. Ma dobbiamo 
chiederci cosa ha prodotto il 
vero caos. Ciò che serve è rico
struire un'area rilormatrice. 
Non avverrà né oggi, né doma
ni. Ma bisogna lavorare per il 
futuro. Se I Occidente avesse 
detto che Ellisìn doveva rispet
tare le regole e avesse contem
poraneamente detto no agli 
eversori avrebbe favonto una 
terza forza democratica. Cor- -
rendo il rischio di appoggiare 
un'ipotesi riformatrice desuna-
ta poi a fruttare nel tempo». 
In serata Occhetto riscontra 
una «grande sintonia» tra le sue 
parole e quelle che dice Gor
baciov a «La Stampa». «Eitsin e 
i rivoltosi hanno compiuto un 
enorme errore uscendo dalla 
legalità. È indubbio - conclude 
il segretario del Pds- che i go
verni democratici debbano di
fendersi contro l'uso della for
za ma per poterlo fare devono 
rispettare fino in fondo le rego
le istituzionali». 

Il corpo di una delle vittime 
dell'assalto al centro Tv di Ostankino; 
In alto, i blindati dell'esercito 
attaccano la Casa Bianca 

qualche anno (a. Per mangiare 
decentemente si doveva far la 
[ila. ora si cominciava a notare 
qualche miglioramento». 

Anche se non lo dice, Shali
mov è un sostenitore di Boris 
Eitsin. Non lo ammira partico
larmente, ma è comunque 
convinto che sia il meno peg
gio. «Non si può sempre rim
piangere il passato. Alla fine 
sono convinto che vincerà la 
nuova Russia, ma ci vorrà tan
to tempo. Eitsin? Mah. fa quel
lo che può. L'ho conosciuto 
una volta al Cremlino. È stato 
molto gonlile. Gorbaciov? Un 
uomo importante, che spesso 
ha pronunciato tante belle pa
role». - "-. 
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ALAIN TOURAINE 
sociologo, direttore della -Ecole de liiitittw hludes-

«Le radici della catastrofe si ritrovano 
nel vuoto della politica russa 
e nell'illusione coltivata che le soluzioni 
possano venire dall'economia» 

«Senza Stato niente democrazìa» 

Mar ted ì 
7> o t tobre 1 9 9 3 

Alain Touraine, 
nella loto 
grande, una 
scena degli 
scontri a 
Mosca 

«L'illusione che le soluzioni vengano dall'econo
mia, sono qui le radici della catastrofe». Intervista ad 
Alain Touraine, che nella sua «Ècole des Hautes ètu-
des» da tempo ha ritagliato un osservatorio sulla 
realtà russa. «Assegnare Eltsin al campo della demo
crazia sarebbe un eccesso linguistico. 11 suo lo chia
mare! un clan o un campo liberale che fronteggia 
un clan o un campo antidemocratico». 

GIANCARLO BOSETTI 

• • -Il vuoto della politica 
russa: le radici della catastrofe 
sono qui, nell'illusione che le 
soluzioni vengano dall'econo
mia*. Alain Touraine, dalla sua 
Ecole des Hautes Ètudes, alla 
testa di van gruppi di sociologi, -
lavora da molti anni sulla real
tà sovietica. Con la fine del 
vecchio regime i rapporti si so
no intensificati soprattutto con 
il Centro moscovita dei socio
logi del lavoro, i primi passi 
dell'economia di mercato, la 
nascita delle prime imprese 
sullo sfondo di un catastrofico 
vuoto politico sono la matena 
su cui Touraine sta lavorando. . 
Anche lui è da ore davanti alle 
immagini della Cnn. -. 

Prof .Touraine, lei è In grado 
di dirci ne la tragedia di que
sti giorni è il risultato di er
rori politici o «e era Inevita
bile. . . 

Per rispondere a questa do
manda sulla cause bisogna 
identificare chiaramente la na-. 
tura di quanto sta accadendo 
come un tentativo di putsch 
•rosso-nero». ». • 

Perchè lo chiama cosi? 
Perche e stato messo in atto da 
una forma di organizzazione 
collegata a certi vecchi ele
menti comunisti ed a forze an
ti-liberali di vario genere, na
zionaliste, zariste,, burocrati
che e via dicendo. In queste 
ore abbiamo visto che si tratta
va evidentemente di una orga
nizzazione paramilitare dotata 
di armi, con un comando, con 
clementi che sono stati capaci 
di produrre qualche oscillazio-
"ne nell'esercito e nella polizia. 
Questo non significa che il 
campo di Eilsin si debba defi
nire come il campo della de
mocrazia; questo al momento 
sarebbe un eccesso linguisti
co, lo lo chiamerei per il mo
mento un clan o un campo li
berale che fronteggia, dall'al
tra parte, un clan o un campo 
antidemocratico. Il mio giudi
zio non e simmetrico: voglio 
dire che se Rutskoi avesse avu
to la meglio si sarebbe entrati 
in un sistema totalmente anti
democratico Se invece ha la 
meglio Eltsin sbmo in un mon
do nel quale una democratiz
zazione £ possibile, anche se 
non assicurata. Ma non possia
mo identificare aspetti come la 
distruzione di un sistema auto
ritario o l'apertura di un'eco
nomia liberale con l'espressio
ne politica di •democrazia». 

Il conflitto allora ha le sue 
< radici nel passaggio a un si
stema non autoritario e nel-

- l'avvio di un economia di 
mercato? • 

Quello che era davanti agli oc
chi di tutti era il distacco dalla 
politica di una opinione pub
blica completamente obnubi

lata e assorbita dal problema 
della sussistenza. Nelle nostre 
indagini sulla società russa ab
biamo visto realizzarsi negli ul
timi sei-otto mesi un certo pro
gresso nel senso che si ricosti
tuiscono elementi di vita eco
nomica, per esempio con l'av
vio di piccole imprese, ma pa
rallelamente cresce 
l'isolamento della società dal
la vita politica, da cui la gente 
non si aspetta più niente. La 
popolarità che Eltsin aveva ac
cumulato dopo il fallito golpe 
del '91 e poi. più recentemen
te, dopo il referendum, adesso 
e praticamente scomparsa. 
Del resto abbiamo verificato 
durante gli avvenimenti di que
ste settimane l'assenza totale 
di manifestazioni in suo soste
gno. 

Che cosa non funziona allo
ra In Russia? 

In situazioni storiche come 
queste, in cui si esce da una 
subordinazione totale dell'e
conomia alla politica (e non 
penso soltanto ai regimi comu
nisti) , nulla dispositivo e possi
bile (ino a che non c'è una rot
tura completa con il vecchio 
sistema. Lo dico perche molti 
pensano, con argomenti ragio
nevoli, che per esempio in Po- • 
Ionia o nella stessa Russia la 
rottura col passato è stata trop
po brutale e che il costo uma
no e sociale è stato enorme. 
Capisco molto bene questo ar
gomento, ma penso che biso
gna sostenere l'idea esatta
mente contraria: i paesi in cui 
la rottura e stata totale sono 
quelli che hanno una seria 
possibilità di farcela, quelli in 
cui la rottura non e stata totale 
sono quelli che restano nell'in
certezza. Il fatto è che ritengo 
essenziale non il tipo di econo
mia che si instaura ma il tipo di 
Stato. E quello che serve in 
questi casi è uno Stato che de
cida, direi persino, d! espellere 
da se stesso l'economia. Si 
possono fare esempi molto di
versi: le grandi difficoltà del
l'India, che non ha fatto una 
scelta chiara. Ma si possono ci
tare anche le difficolta del Bra
sile o della Romania, che pure 
non hanno fatto una scelta 
chiara. 

E anche la Russia, secondo 
lei, non ha fatto una scelta 
chiara? 

No, neppure dopo il golpe, 
che poi è stato un autogolpe, e 
neppure dopo lo scioglimento 
del Partito comunista. Non bi
sogna dimenticare che Mosca 
era il cuore di un impero nel 
quale erano concentrate le for
ze e le esperienze più avanza
te: i centri di comando dell'e
sercito, della scienza, la buro
crazia industriale, gli apparati 
che facevano funzionare l'eco

nomia sovietica. Non erano 
soltanto caricature, c'era un li
vello di tecnicità e di organiz
zazione che non era certo 
quello della Bulgaria. Il proble
ma di Eltsin era quello di ab
battere gli apparati dingenti di 
tutto questo per costruirne di 
nuovi da zero, >ex nihilo». Ma 
per fare questo ci sarebbe vo
luto, dalla testa dell'impero 
uno sforzo eccezionale, straor
dinarie capacita tattiche. E in
vece e proprio qui che abbia
mo misurato la sua debolezza, 
insieme alla infinita debolezza 
dello Stato in Russia, che e il ri
sultato di questa situazione di 
incertezza. Lo Stato russo - ed 
e una cosa stupefacente - è 
oggi in realtà costituito da 
qualche uomo, da una dozzi
na di persone, dietro le quali 
c'è il baratro della corruzione, 
della burocrazia, della cliente
la, - , . 

È lo stesso errore che si tra
scina ormai da molto tempo 
In Russia: l'Idea che sia pos
sibile ricostruire tutto a co
minciare dall'economia an
ziché dalla politica? 

Ho sempre pensato che biso
gnava cominciare dalla rico
struzione della vita politica, 

dalla costruzione di un partito. 
In Polonia, per esempio, in 
una certa misura questo è av- . 
venuto; e anche se quel paese 
subirà dei colpi a destra e a si
nistra lo Stato non si dissolverà 
perchè nella sua vita politica 
sono stati costruiti dei soggetti. 
La caratteristica principale del
la crisi russa consiste in que
sto: non c'è stata una ricostru
zione del sistema politico, non 
c'è alcuna espressione politi
ca, non ci sono partiti, non c'è 
nulla. C'è un vuoto politico. Le 
stesse elezioni che Eltsin dovrà 
organizzare avverranno in 
condizioni deplorevoli, con 
garanzie democratiche assai 
deboli, Ma c'è almeno un 
aspetto positivo del fatlo che si 
possano tenere le elezioni: che 
esse costringeranno a costitui
re delle forze politiche. Non è 
l'economia che può portare la 
Russia fuori da questa situazio
ne, ma la politica. 

È la stessa tesi ripetuta dal 
liberale Popper: non c'è 
mercato se prima non c'è lo 
Stato. 

È esattamente questo. Solo la 
creazione di un potere, di un 
apparato di decisione politica 
crea le condizioni di esistenza 

di una economia. Dopo tutto 
questa è l'esperienza storica 
del mondo occidentale: abbia
mo fabbricato lo Stato e 11 dirit
to moderni due o trecento an
ni prima dell'economia di 
mercato. Senza aver fissato 
pnma le regole del gioco il 
mercato non può funzionare 
In questo momento in Russia 
non c'è il mercato, come noi lo 
conosciamo, ma il mercato 
nero, le scorribande della ma
fia, la speculazione, l'illegalità. 
Dalla pcrestroika a oggi si con
tinua a consumare l'illusione 
che si possa procedere per 
gradi, mentre occorre una rot
tura totale con i dirigenti del 
passato. Occorre una disconti
nuità, da cui nasca il nuovo si
stema politico russo. 

Sembra che nei paesi ex-co
munisti le forze nostalgiche 
mantengano un certo peso. 
Non c'è soltanto U voto in 
Polonia, ma per esempio la 
stessa moglie di Solgenitsin, 
Natalia, ha detto a Radio 
Mosca che la scienza è finita 
nella pattumiera che che i 
•bolschevichl» dimostrava
no molto più Interesse. 

Quella ora soltanto una battu
ta: Solgenitsin e la moglie si so

no schierati nettamente dalla 
parte di Eltsin. Lo hanno ripe
tuto la settimana scorsa a Pari
gi. Sulla nostalgia la mia nspo-
sta è- «No», si tratta di un feno
meno estremamente limitato. I 
voti ai neocomunisti in Polonia 
o in Slovacchia non vengono 
da nostalgici, vengono da per
sone che subiscono con estre
ma violenza la messa in atto di 
una economia di mercato in 
condizioni di disorganizzazio
ne generale e richiedono una 
protezione dello Stato. È una 
protesta contro la disorganiz
zazione, è la richiesta di uno 
Stato che li protegga dalla crisi. 
È qualcosa che dovrebbe ap
parirci piuttosto normale- do
po tutto in Occidente la genie 
si è abituata a rivolgersi allo 
Stato e a chiedere protezioni 
sociali, previdenza, garanzie 
del salano ctc. Si tratta di ri
creare al più presto un certo ti
po di controllo sociale dell'e
conomia. Non un controllo 
politico, ideologico, clientela
re o di partito, ma la protezio
ne alla quale siamo abituati 
nei nostri paesi. Io non sono 
affatto sconvolto dalla vittoria 
dei neocomunisti in Polonia. Si 
tratta di una vecchia storia, 
della rivendicazione di garan

zie sociali. 
La Russia ha bisogno di una 
grande costruttore del nuo
vo sistema politico. Pensa 
che questo costruttore pos- ' 
sa essere Eltsln7 

Hoi miei dubbi. Ho sempre so
stenuto Eltsin; ntenevo che an
dasse appoggialo (in da quan
do si scontrò con Gorbaciov. 
Tanto più dopo il golpe del 
'91. Sono molto preoccupato 
di fronte all'impotenza non so
lo di Eltsin, ma del suo gruppo, 
nel ricostruire un minimo di 
azione politica. Sappiamo be
ne che hanno davanti proble
mi giganteschi. Difficilmente si 
può sostenere che abbia di
mostrato la lucidità necessaria 
per la ncostruzione. Ma non 
c'è che una soluzione e una 
speranza: che le elezioni spin
gano a ricostruire la politica ' 
russa. Il problema di Eltsin si 
può ridurre al problema delle 
elezioni. Essenziale non sarà 
tanto vedere quale sarà il suo 
personale nsultato, dal mo
mento che ha alle spalle diver
si voti che l'hanno (in qui legit
timato, quanto vedere se final
mente nella vita di questo pae
se le domande sociali prendo
no una forma politica. 

Mancano garanzie 
per elezioni libere 

ADRIANO GUERRA 

•ni Anche se qua e là an
cora si muovono gruppi ar
mati la battaglia di Mosca 
sembra essersi dunque con
clusa con la vittoria di Eltsin. 
All'interno e all'esterno della 
Casa Bianca si raccolgono, 
dopo che i difenson si sono 
arresi, gli ultimi corpi dei ca
daveri. Ci si interroga su quel 
che è avvenuto: rivoluzione 
- o controrivoluzione' -
d'ottobre: insurrezione po
polare contro la privatizza
zione selvaggia; disperato 
tentativo di restaurazione 
del comunismo? Ma soprat
tutto ci si interroga sul futuro. 
Certo il dualismo di potere 
che ha sin qui bloccato la 
politica delle riforme non 
peserà più come nel passato • 
e forse il pericolo di una cor
sa del paese verso la guerra 
civile può dirsi se non scon
giurato almeno allontanato. 
Il pencolo di lacerazioni e di 
nuove tensioni rimane però 
intatto. Per tentare di indivi
duare quel che potrà ancora 
avvenire è inevitabile parure 
da quel che è già avvenuto. 
Si dirà che era inevitabile 
che si giungesse allo scontro 
perché due poteri inconci
liabilmente contrapposti 
non possono vivere a lungo 
sotto lo stesso tetto. Si dirà • 
ancora che nel momento in 
cui' Rutskoi e Khasbulatov '.' 
lanciavano appelli alla rivol
ta e all'attacco del Cremlino, 
Eltsin non poteva rispondere 
che contrattaccando. Ma 
sulla base di quali calcoli 
Rutskoi e Khasbulatov si so
no battuti in «n'avventura 
senza futuro? Quel che è av
venuto mostra che in realtà 
la loro forza stava più che 
nel sostegno della popola
zione, rimasta estranea alla 
battaglia, nella debolezza di 
Eltsin. 

Quel che ha reso inevita
bile la sconfitta di Khasbula
tov e di Rutskoi sta forse so
prattutto nel latto che in nes
sun caso la minoranza di de
putali che li ha seguiti nella 
tragica avventura rappresen
tava forze politiche e sociali 
in grado di dare al paese una 
direzione politica affidabile 
e coerente. E questo anche 
se al di là dei nostalgici ros
so-bruni che innalzano in
sieme le bandiere rosse e 
quelle zariste, sono certa
mente presenti nel movi
mento anti-Eltsin anche for
ze popolari, sicuramente de
mocratiche e decise ad im
pedire ogni ritorno al passa
to. Tutto quello che qui si è 
detto sulla responsabilità dei 
rivoltosi che sabato dimenti
cando le loro stesse parole 
sul carattere democratico e 
costituzionale della battaglia 

ingaggiata, hanno scatenato 
un vero e propno assalto allo 
Stato, è indubbio e va tenuto 
presente. Non assolve però 
Eltsin - che certamente 
avrebbe potuto e dovuto 
sciogliere il Parlamento nel 
momento in cui aveva pro
clamato con la fine dell'Urss 
la nascita dello Stato russo -
dal non aver puntalo tutte le 
carte sulla soluzione politica 
accogliendo le proposte 
avanzate da più parti. Era in
fatti Eltsin e solo Eltsin, prò- • 
prio perchè :l presidente 
rappresenta nella Russia di 
oggi la sola istituzione post 
comunista basata su una si
cura legittimità popolare, 
che aveva la possibilità non 
solo di fermare per tempo la 
corsa verso la violenza ma 
anche di far si che tutti - an
che coloro che seguendo le 
più diverse bandiere si sono 
battuti contro il presidente 
nella confusa situazione po-
litico-istituzionalc venutasi a 
creare - siano chiamau a 
partecipare alla costruzione 
delle nuove istituzioni de
mocratiche. 

Quel che potrà ancora av
venire nei prossimi giorni ha 
qui un suo punto di parten
za. Combattendo i rivoltosi 
come se fossero semplice
mente «banditi» e «criminali» 
Eltsin ha potuto e può, ori-
somma vincere la battaglia 
contro i suoi rivali, ma non 
può certamente dare rispo
ste adeguate ad un paese 
che si trova di fronte ai pen
coli della frantumazione, 
della guerra civile e del crol
lo economico. Che potranno 
essere - dopo i tragici fatti di 
questi giorni ma anche dopo 
la decisione di sciogliere i 
partiti di opposizione e di 
proibire i loro giornali - le 
elezioni (se ci saranno...) di 
dicembre? Ci si imbatte qui 
coi nodi reali che stanno og
gi di fronte alla Russia e dun
que col problema rappre
sentato dal pauroso vuoto 
che si è creato nel momento 
in cui le forze democratiche 
favorevoli alle riforme e rac
colte dapprima attorno a 
Gorbaciov e poi attorno ad 
Eltsin. si sono divise. La rela
tiva indifferenza con cui le 
popolazioni hanno seguito 
la battaglia attorno alla Casa 
Bianca è certo - è vero -
espressione di stanchezza e 
di disimpegno. Essa nflette 
forse però anche il fatto che 
tante forze, chiamate sin qui 
soltanto ad assistere a quel 
che si decideva al vertice, 
stanno cercando, sulla base 
di una posizione autonoma 
rispetto ai protagonisti della 
battaglia tra i due poten. la 
via verso nuove aggregazio
ni. 

^^mWMJ^^V^^1^^ I nostri poveri giornalisti costretti a improvvisare sugli schermi 
La Rai tarda a interrompere le trasmissioni. Siamo come parassiti del network americano 

Le tv italiane? Un intervallo sul canale Cnn 
**• «Dozzine di finestre sono 
state rotte»: sono le 9.3S di 
mattina di ieri, lunedi -1 otto
bre, e questo è l'annuncio dato 
da Annalisa Spiezzie del Tg5 
subito dopo il cannoneggia
mento della Casa Bianca russa 
ad opera dei carri armati. Fino 
a qualche istante prima si era
no viste le immagini delle can
nonate, naturalmente targate 
Cnn, e non saprei proprio in
dovinare quanti, tra gli spetta-
ton, abbiano pensato alle fine
stre che si rompevano: ma il 
fatto è che la povera Spiezzie, 
come tutti i giornalisti televisivi 
italiani durante ì grandi avveni
menti storico-televisivi, era 11 in 
studio all'esclusivo scopo di 
improvvisare intervalli, di tanto 
in tanto, tra un collegamento e 
l'altro con la Cnn, per dare un 
po' di respiro al gran tassame
tro satellitare che tiene 11 conto 
dei diritti da versare a Ted Tur-
ner. E meno male che c'era lei, 
a contare le finestre rotte, visto 

come la Rai per tutto il pome
riggio di domenica non ha in
terrotto le programmazioni di 
nessuna delle proprie tre reti 
per seguire in diretta la Cnn 

• che seguiva in diretta quello 
che stava accadendo a Mosca: 
la qual cosa è stata fatta, a un 
certo punto, da Canale 5 che 
ha dato spazio a Enrico Menta
na, ma non dalla Rete Uno con 
il Tg Uno, per esempio, che ti 
saresti aspettato il più lesto a 
piombare sulle cose russe, do
po la nomina di Demetrio Vol
ete a direttore. (E qui forse sa
rà bene che i responsabili del
la nostra Tv di Stato smettano 

, un momento di ascoltar se 
stessi lanciare sfide e si renda-

• no conto delle figuracce che 
stanno inanellando giorno do
po giorno). Ma, detto questo, 
e preso atto che per metà mat
tina di ieri Rai Tre è riuscita a 
sospendere ì programmi del 
Dse per seguire i fatti di Mosca 
assieme al Tg 5, bisogna dire 

SANDROVERONESI 

che non ci siamo, non ci siamo 
proprio, in Italia, con questa 
«Storia in diretta». Decine di 
giornalisti, e redazioni, e mez
zi, e miliardi di denaro pubbli
co, o anche privato, fa lo stes
so, solo per issare la bandiera 
della Cnn sul proprio pennone 
quando succede qualcosa di 
grosso, e accompagnarla con 
timidi commenti da studio, let
tura di veline, inutili telecrona
che di quel che si sta già ve
dendo. L'impressione è sem
pre più che tra noi, telespetta
tori, e loro, giornalisti incaricati 
di informarci, le distanze si 
stiano azzerando definitiva
mente, tutti sbattuti in un an
golino ad aspettare che la Cnn 
ci sveli cosa è successo. Ora. 
nessuno mette in discussione 
che, essendo la rete di news 
più potente e organizzata, la 
Cnn debba sempre arrivare 
per prima sui fatti del mondo e 

assicurarsene, diciamo, «l'e
sclusiva» (anche se qualche 
eccezione c'è, come per esem
pio Sky News nel Regno Unito, 
o N-Tv in Germania): ma que
sta miopia di considerare la 
Cnn come fosse soltanto «una 
grande agenzia di immagini» 
(definizione datale da Rosan
na Cancellieri, Tg3, ieri matti
na alle 11,17 mentre aveva dif
ficoltà a mettersi in contatto te
lefonico con l'inviato Lucio 
Gambacorta), sulla quale pog
giarsi con le proprie legnose 
rio-stop televisive fatte di osser
vazioni senza capo né coda, 
notizie appena arrivate e lette 
in diretta - solitamente insulse 
- e raffiche di servizi di riepilo
go mentre le cose continuano 
a succedere, questo è un 
optional tutto italiano. In realtà 
l'unica cosa che mantiene in 
vita queste trasmissioni-paras
sita delle trasmissioni Cnn è la 

straordinaria quantità di italia
ni che non sanno l'inglesp: 
perché appena uno lo mastica 
un po', immediatamente l'o
nesto lavoro dei giornalisti te
levisivi italiani gli si rivela come 
un vero e proprio disturbo, la 
loro voce una fastidiosa inter
ferenza che impedisce di se
guire il giornalismo della Cnn. 
Il giornalismo, il modo di fare 
l'informazione televisiva' un 
aspetto fondamentale della re
te di Ted Turner sul quale nes
suno si sofferma. Perché il latto 
di avere inviati e redazioni in 
ogni parte del mondo non si
gnifica soltanto che si possono 
produrre e vendere le immagi
ni a tutto le altre televisioni: no, 
e chi è abituato a seguire diret
tamente la Cnn, senza Annali
sa Spiezzie o Rosanna Cancel
lieri o Piero Badaloni a fare da 
ostacolo umano, sa benissimo 
che quel giornalismo televisi
vo, che attinge immagini e 
suoni (i suoni!) in diretta, cer

to, ma che scavalca tutti anche 
nell'elaborazione di quelle im
magini e quei suoni, e nel qua
le non è mai - mai - contem
plato che il filmato si sganci, 
che parta un servizio al posto 
di un altro, che si veda e non si 
senta, che si senta e non si ve
da, che non si veda e non si 
senta, o che si veda e si senta 
quando non si dovrebbe, quel 
giornalismo, clic è il giornali

smo della Cnn. è semplice
mente molto migliore del no
stro. E quando la Stona si spe
gne, e il logo della Cnn scom
pare dai nostri teleschermi, e 
del mondo ricominciano a 
parlarci i nostri telegiornali, 
autonomamente, senza paras
sitare nessuno, sembra di esse
re ricacciati in un'era arcaica, 
primitiva: come quando abbia
mo scoperto che tutti avevano 
la televisione a colori, ormai, 
anche il Maglireb anche l'est 
povero e comunista, e noi in 
Italia resistevamo con il nostro 
polveroso bianco e nero. Per

ché' Non si è mai capito. Su 
queste nostre «dirette bon la 
Stona» è la slessa cosa: nel mi
glioro dei casi si tratta di sotto
prodotti, nel peggiore non ven
gono nemmeno incominciate 
per non interrompere un film 
americano. Detto questo biso
gna riconoscere che il trionfo 
della Cnn è un (atto epocale, 
planetario, contro cui varrebbe 
a ben poco anche difendersi 
con onore. Basti pensare al fat
to che ieri è stata la Cnn intervi
stare in diretta e mostrare al 
mondo i duo'corrispondenti 
italiani, Paolo Valentino del 
«Cornere della Sera» e Ennco 
Franceschini di «La Repubbli
ca», che erano riusciti a entrare 
nella Casa Bianca e parlare 
con Rutskoi e Kashbulatov: lo
ro rispondevano in inglese alle 
domande, e qui in Italia l'inter
prete convertiva le loro parole 
nella loro madrelingua a bene
ficio dei loro connazionali So
no cose che fanno riflettere. 
C'è un romanzo, uscito in Italia 

a metà degli anni ottanta, nel 
quale perla prima volta è stata 
fatta notare questa rivoluzione 
prodotta dalla Cnn: il romanzo 
è «Democracy» di Juan Dìdion, 
e come in lutti i buoni romanzi 
un'osservazione del genere, di 
tipo sociologico, non viene 
espressa direttamente, ma 
messa in scena. C'è un gruppo 
di intellettuali amencam gira
mondo - i protagonisti del ro
manzo - che si trova a Kuala 
Lumpur a fare le stesse cose di 
sempre, discutendo delle stes
se cose di sempre, quando per 
strada scoppia la guerra civile. 
Alcuni si mettono alla finestra 
a guardare, vedono carri arma
ti, esplosioni, e non perdono 
altro tempo: impazienti di sa
pere cosa sta succedendo sot
to la loro finestra in quel paese 
remoto della terra, questi au
tentici cittadini del mondo si 
precipitano alla tv a guardare 
via satellite la Cini. E dopo po
co la Cnn placa la loro curiosi
tà, gli racconta cosa sta succe

dendo e quali rischi stanno 
correndo Ecco, questo è 
quanto accade nel mondo, og
gi, ogniqualvolta nel mondo 
accade qualcosa. Chi va per 
mare e si allontana parecchio 
- i capitani di transatlantico, i 
velisti della regata attorno al 
mondo, tutte le anime inquieto 
che passano giorni e giorni 
sperdute in mèzzo al nulla -
conosce bene l'importanza 
dell'ora di Greenwich: è solo 
grazie a quella che mantengo
no un rapporto col mondo che 
gli è spanto d'attorno. L'im
pressione è che la Cnn sia di
ventata una specie di «ora di 
Greenwich» della Stona, un 
punto .icro per sincronizzarsi 
sul presente attraverso i fatti 
che accadono, nel momento 
in cui accadono, mentre le no
stre televisioni stanno ancora 
disperatamente cercando di 
beccare la linea telefonica per 
parlare senza immagini con 
l'inviato rinchiuso in albergo a 
guuidarelaCnn. 

* 
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Uccisi dodici ranger statunitensi 
Strage di miliziani del generale Aidid 
Gli ospedali non hanno posto per i feriti 

nel Mondo jru 
•*<*»i**' T«"i>'-*v,n»i's*sw>'fv 

pagina 

Sono stati abbattuti altri due elicotteri 
Militari americani presi in ostaggio 
Il Pentagono manda i carri armati pesanti 
Ma voci critiche si levano dal Congresso 

Soldati Usa in catene a Mogadiscio 
Clinton: «Trattateli bene o interverremo direttamente noi» 
Aidid esibisce per le strade di Mogadiscio i soldati 
Usa catturati dai suoi. Con un numero ancora inde
finito di ostaggi in mano ai ribelli, 12 morti, decine 
di feriti, cadaveri carbonizzati di rangers portati in 
parata trionfale, è stata la giornata più nera per gli 
Americani in Somalia. Clinton minaccia ritorsioni. 
«Ora mandiamo i carri armati pesanti». 

' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIIQMUND QINZBERQ 

M NEW YORK. Ora Aidid ha 
anche i suoi prigionieri da esi
bire. Non solo macabri resti di 
cadaveri carbonizzati. Per la . 
prima volta i suoi guerriglieri 
hanno catturato vivi soldati 
americani. Ci sono giornalisti 
che li hanno visti trascinati per " 
le strade, seminudi, con ad
dosso solo le mutande, coperti . 
di sangue e sputi, legati come 
salami a funi strattonate in -
ogni direzione da una folla 

giubilante. E in serata milioni 
i americani hanno rivissuto il 

clima della guerra del Golfo, -
quando la Cnn ha mandato in . 
onda le immagini di uno degli r 
ostaggi. Il militare aveva lente ' 
al volto, sembrava stordito e si 
esprimeva con difficoltà. Ave
va una coperta sulle gambe, • 
forse ferite. Ha detto di essere ' 
un pilota di Blackhawk. Alla . 
domanda di un carceriere 
:«Hai ucciso innocenti?» ha ri- . 
sposto: «Non e giusto uccidere 

innocenti». Il portavoce dei Ca
schi blu a Mogadiscio, David 
Stockwell. ha dovuto confer
mare che «diversi» militari Usa 
(secondo la rete tv NBC sareb
bero sette), risultano dispersi e 
ha lanciato un appello a che 
siano trattati umanamente, gli 
vanga dato da mangiare e l'as
sistenza medica di cui potreb
bero aver»» bisogno, 

E stata la stornata più nera 
per le forze lisa da quando so
no in Somalia. Una delle più 
grosse operazioni sinora lan
ciate dalrOnu contro la rocca
forte dei guerriglieri di Aidid 
nella zona del mercato di Ba-
kara, iniziata domenica, risulta 
ancora in corso, ma già con un 
bilancio che supera ogni peg
giore previsione per gì ameri
cani. Nelle ultime 24 ore gli 
hanno abbattuto almeno 2 eli
cotteri Blackhawk e ucciso al
meno 12 soldati, più che in 
qualsiasi altro scontro finora. 

raddoppiando praticamente in 
un colpo solo il totale delle 
perdite Usa. Il Pentagono am
mette «almeno 75» di feriti, al
cuni in fin di vita. Ancora un ' 
volta ci sono state macabre pa
rate di cadaveri, il corpo stra
ziato di un ranger ù stato trasci
nato per ore lungo i vicoli at
torno al mercato legato ad una 
carriola. 

La battaglia, iniziata all'alba 
di domenica con un attacco 
coordinato da parte di una , 
dozzina di elicotteri, e stata 
violentissima. Difficile contare 
la vittime da parte somala- pa
recchie decine, forse- e secon
do la Croce rossa tre dei princi
pali ospedali di Mogadiscio si 
sono trasformati in un carnaio 
stipato da oltre 500 feriti. «I ta
voli operatori sono pieni. Si la
vora a ritmo frenetico. Molti 
dei feriti aspettano il loro turno 
per terra, in pozze di sangue», 
la testimonianza di un giornali
sta, Paul Watson del «Toronto 
Star», che ha seguito per mesi 
gli sviluppi in Somalia e che di
chiara di «non aver mai visto 
qualcosa del genere». 

Ad un certo punto, per recu
perare i feriti di uno degli eli
cotteri abbattuti avevano dovu
to inviare un intero plotone di 
rangers e due compagnie di 
fanteria della Quick Reaction 
Force. Poco prima tre militari 
Usa e il loro interprete somalo 
erano saltati con il loro Hum-
vee su una mina. Il mega-ra-

Un carro 
armato 
dell'Onu brucia 
a Mogadiscio. 
A destra: il 
corpo di un 
americano 
trascinato per 
le vie della 
capitale 

strcllamento appare come un 
tentativo in extremis di cattura
re Aidid prima che l'attenzione 
si sposti sulla conferenza di 
pacificazione nazionale indet
ta dall'Onu su pressione ame
ricana. Pare ci siano arrivati ad 
un soffio. Il «generale» fuggia
sco, riferiscono fonti somale, 

partecipava ad una riunione 
dei suoi miliziani e si era allon
tanato solo pochi minuti prima 
che iniziasse l'attacco. Anzi
ché lui i Rangers hanno cattu
rato 24 suoi collaboratori, tre 
dei quali sono morti per le feri
te riportate. Ma ad un prezzo 
spaventoso. 

«Ora mandiamo i carri ar
mati pesanti», la risposta del 
Pentagono. Hanno già ricevuto 
l'ordine di partire per la Soma
lia, a dar man forte alla Quick 
Reaction Force decimata dal 
macello di ieri, 200 soldati del
la 24ma divisione di fanteria 
meccanizzata di stanza a Fort 

Steward in Georgia, con diversi 
blindali da combattimento 
Bradley e anche alcuni super-
tank MI-AI, le fortezze cingo
late che erano state usate nella 
guerra del Golfo. Malconci i re
parti speciali di rangers spe
cialmente addestrati alla guer-
nglia urbana e dotati del più 

sofisticato armamentario pos
sibile per blitz notturni, si pas
sa alla forza bruta di carri ca
paci di radere al suolo ogni 
ostacolo sul loro cammino. Sa
ranno aviotrasportati dai gi
ganteschi C-5A in dotazione 
alla base. 

Per Clinton, che appena 
qualche giorno fa aveva prean
nunciato l'intenzione di di
mezzare entro poco tempo i 
4.500 soldati Usa attualmente 
impegnati in Somalia, l'essere 
costretto invece ad un'escala
tion della presenza è uno scac
co. Da San Francisco, dove era 
andato a far campagna per la 
sua nforma sanitaria, ha reso 
omaggio ai caduti e ribadito 
che «gli Usa non possono 
oscillare nell'impegno a con
tribuire a cancellare la brutali
tà e l'anarchia». Ed ha anche 
minacciato ritorsioni. Dopo 
avere invitalo i somali a trattare 
i prigionieri secondo le nonne 

internazionali ha dichiarato-
«altnmenli gli Stati Uniti, non le 
Nazioni Unite, gli Stati Uniti- ha 
ribadito con voce ferma - prov
vederanno a prendere le misu
re adeguate». 

E Cnnstopher ha annuncia
to che gli Stati Uniti non lasce
ranno la Somalia, anche dopo 
le perdite subite, fino a che 
non sarà ristabilito «un am
biente sicuro». Crescono le vo
ci critiche in Congresso. «È ora 
di ripensare bene perché ci 
troviamo ancora laggiù...» ha 
dichiarato il capo dell'opposi
zione repubblicana, Bob Dole, 
cui hanno fatto eco anche au
torevoli rappresentanti demo-
cralici come il senatore Robert 
Byrd, presidente della commis
sione da cui dipendono gli 
stanziamenti per le truppe Usa 
in Somalia: «Decine di ameri
cani stanno pagando con la lo
ro vita per una politica sbaglia
ta». 
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Rientra oggi in Italia la salma di Gabriele Moreno Locatelli, il pacifista ucciso in Bosnia 
Il consiglio di sicurezza dell'Onu prolunga di sei mesi la missione dei caschi blu 

«Sarajevo stavolta lo ha tradito» 
Rientra oggi in Italia, all'aeroporto di Falconara, la 
salma di Gabriele Moreno Locatelli, il pacifista ucci
so domenica a Sarajevo da un cecchino durante 
una manifestazione sulla linea del fronte. Si profila 
intanto un'intesa tra serbi e croati di Bosnia, disposti 
a ristabilire relazioni di «buon vicinato». Owen: «La 
trattativa resta lontana. Dobbiamo cercare un ap
proccio che coinvolga tutta la ex Jugoslavia». 

• f i Avevano promesso di 
non sparare, presi alla sprovvi
sta dalla follia temeraria d i . 
quel gruppetto di persone de
cise a far sventolare la parola 
«Mir», pace, sul ponte Vrbania. "• 
Ma il tiro di un cecchino ha 
ammainato le bandiere dei pa
cifisti, la parola pace non ha 
cittadinanza sul ponte che un 
tempo serviva ad attraversare il 
fiume Miljacka e da un anno e 
mezzo segna la frontiera tra 
serbi e musulmani a Sarajevo. 
La salma di Gabriele Moreno -
Locatelli, 34 anni, seguace dei 
•Beati i costruttori di pace» uc
ciso domenica scorsa nella ca
pitale bosniaca, tornerà oggi in . 
Italia: alle 12,55 un aereo mili
tare lo porterà sulla pista di > 
Falconara. La bara sarà poi 
trasportata a Canzo, paesino 
comasco dove Locatelli era 

nato e dove vive la sua fami
glia. Il feretro sarà esposto in 
una camera ardente, prima 
della celebrazione dei funerali 
nella chiesa di San Francesco. . 

•Era una persona umilissima 
- lo ricorda padre Francesco 
Forti, coordinatore dei "beati i 
costruttori di pace" - . Una per-

' sona che lavorava in silenzio 
ed in profondità. Anche a Sa
rajevo, dove era stato altre vol
te, aveva creato dei rapporti 
cosi veri... Noi tutti ci dovrem
mo fermare e riflettere. Credia
mo troppo a chi fa rumore e 
pensiamo che le cose si possa
no fare solo in questo modo. 
Dovremmo fare di più in silen
zio». 

Altri quattro partecipanti al
la marcia sul ponte Vrbanja 
sono già rientrati, illesi, in Ita
lia. Non e la prima volta che «i 

costruttori di pace» sfidano la 
guerra con la loro presenza. 
Hanno marciato a Sarajevo, 
sono andati in preghiera a Mo-
star, nuova capitale di atrocità 
e violenze. Non si chiedono 
chi abbia sparato, chi sia stato 
ad uccidere Moreno. «È la 
guerra». Né se sia giusto sfilare 
sotto il mirino dei cecchini. 
«Decideranno gli altri, fin dove 
debba arrivare la prudenza». 
Per il futuro intendono conti
nuare comunque a lanciare 
messaggi in una lingua diversa 
da quella della guerra. Anche 
se costa caro. Anche se la Bo
snia non ha bisogno di altri 
morti. -

La guerra, intanto, rompe gli 
argini creati dall'attesa di una 
decisione da parte musulma
na. Sarajevo si è già dimentica
ta le settimane di calma fred
da. E a Mostar, il cessate il fuo
co evocato quasi quotidiana
mente da croati e musulmani, 
6 sempre solo un pezzo di car
ta. Si combatte in Bosnia cen
trale, a Kisel jak. E a nord, a Ma
gia) e Tesanj, dove si sta con
cretizzando l'ipotesi di una 
collaborazione tra serbi e 
croati. 

Il «primo ministro» della Her-
zeg Bosna. Jadranko Prljic. ha 
concluso ieri una visita di due 
giorni a Banja Luka, nell'auto-

proclamata repubblica serba 
di Bosnia. Scopo • dichiarato 
della visita, il ravvicinamento 
tra serbi e croati e la creazione 
di rapporti di coopcrazione 
economica tra le due repubbli
che. Il rischio che i musulmani, 
i soli che respingono il piano 
di pace Owen-Stoltcnbcrg. fini
scano per restare completa
mente isolati, racchiusi come 
sono tra i territori controllati 
dalle milizie di Karadzic e di 
Boban, è tutt'altro che ipoteti
co, mentre con il passare delle 
ore diventa sempre più dram
matica la situazione a Bihac, 
regione proclamatasi autono
ma da Sarajevo una settimana 
fa. 

La ripresa dei negoziati è 
ancora lontana. Owen e Stol-
tenberg, che ieri hanno incon
trato i ministri della Cee, esclu
dono che sia possibile far ri
partire i colloqui a tempi brevi. 
Frattanto, il consiglio di sicu
rezza dell'Onu dopo cinque 
giorni di rinvìi ha deciso ieri se
ra di prolungare di sei mesi il 
mandato per le truppe dell'O
nu nell'ex Jugoslavia. La deci
sione, presa all'unanimità dai 
15 componenti del consiglio, 
permette di far restare in Croa
zia circa 12.600 soldati, 1 Ornila 
in Bosnia e circa mille in Mace
donia. , OMa.M. 

• • Ai tempi, lontanissimi e 
cupi, della guerra Iredda, ai 
pacifisti veniva chiesto di con
tinuo da quale parte stavano 
- da quale parte del Muro, so
prattutto: se con l'Est dell'«im-
pero del male» o con l'Ovest 
del «mondo libero». Oggi, a 
Muro abbattuto, si chiede loro 
spesso dove siano. Dove era
vate, di fronte all'arroganza di 
Saddam. Dove siete, mentre il 
massacro dì Bosnia continua? 

A questa domanda, nel 
modo più tragico, avevano 
già risposto i pacifisti ammaz
zati nei mesi scorsi mentre 
battevano le piste insanguina
te dell'ex Jugoslavia recando 
soccorsi. Ad essi ora si ag
giunge Gabriele Moreno Lo
catelli, il trentaquattrenne ori
ginario di Canzo (Como), 
«frate laico», animatore di una 
comunità di ricovero per bi.3-
gnosi, la «Casa aperta» di Bre
scia, aderente a «Beati i co
struttori di pace», ucciso do
menica a Sarajevo mentre 
compiva un gesto di pace sul 
maledetto ponte Vrbanja. Ga
briele Moreno Locatelli stava 
dando testimonianza di un 
modo nuovo di intendere il 
pacifismo nell'epoca che se
gue alla guerra fredda. 

Gabriele Moreno Locatelli (davanti) mentre attraversa II ponte Vrbania di Sarajevo 
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A mani nude 
contro la guerra 

GIANFRANCO BETTIN 

Epoca di speranze e di 
caos, per molti versi. Di caos 
nella misura esatta in cui la 
ragione, e la ragione politica 
in primo luogo, non sa dare ri
sposte praticabili alle speran
ze, non sa guidarle, indiriz
zando i cambiamenti verso il 

governo possibile e appunto 
razionale dei conflitti (sia in
terni ai singoli paesi che su 
scala internazionale) che 
esplodono, cosi, • in guerre 
«calde» più o meno circoscrit
te. Di fronte alla deriva dell'ex 
Jugoslavia, che rischia di ripe

tersi su scala gigantesca nel
l'ex Unione Sovietica, e in 
particolare di fronte alla realtà 
della guerra più brutale di
vampata in Europa da mezzo 
secolo, il dibattito nei paesi , 
occidentali si è concentrato 
sull'opportunità di un inter
vento militare «pacificatore». 

Nel frattempo, però, il paci
fismo (soprattutto quello ita
liano) aveva già imboccato 
una strada diversa. Era 11, an
dava sui luoghi più pencolosi, 
per iniziativa delle associazio
ni più note e strutturate, come 
la «Cantas» o l'Associazione 
per la pace o, appunto, «Beati 
i costruttori di pace», a anche 
di centinaia di gruppi piccoli 
e medi. Andava a manifesta
re, certo, come nella marcia ' 
per la pace del dicembre del 
'92 a Sarajevo o come «Mir Sa-
da» l'estate scorsa. Ma più an
cora andava a recare tangibili 
aiuti, a organizzare campi 
profughi, a cercare le vie di 
mediazioni dirette. Insomma, 
ecco dov'era e dov'è. 

Gabriele Moreno Locatelli 
era uno dei moltissimi prota
gonisti di questa ricerca e di 
questo modo di essere nuovi 
del pacifismo post-guerra. Né 
arrendersi ai massacri, alla 
spietatezza delle armi e dei 
cuori né invocare una rotto 
militare buona, più buona, 
come sola alternativa. Si può 
discutere della temerarietà 
del suo gesto, di quella picco
la manifestazione dall'alto va
lore simbolico e testimoniale 
azzardata domenica sul pon
te Vrbania, che replicava un 
analogo gesto avvenuto a Mo
star giorni fa e che rappresen

tava l'ideale e coerente prose
cuzione di «Mir Sada» e della 
marcia a Sarajevo dell'inver
no scorso. Si può dire che 
queste manifestazioni sono 
ad altissimo rischio e richie
dono a '-hi vi partecipa una 
vocazione militante che mette 
in gioco la vita stessa. Si può 
dire che, perciò, non saranno 
mai alla portala di moltissimi. 

È indiscutibile tuttavia che, 
insieme al significato ideale, 
gesti come quello di Gabriele 
e dei suoi compagni sottoli
neano l'urgenza di apnre un 
nuovo versante, quello del
l'intervento nonviolento all'in
terno dei conflitti, sul campo 
di battaglia. L'Onu, se volesse, 
potrebbe fare molto in questa 
direzione. Sarebbe di forza 
estrema, avrebbe un grande 
ruolo, l'uso dei caschi blu o di 
appositi contingenti nonvio-
lenti di interposizione nelle 
zone di guerra (la legge sul
l'obiezione di coscienza ap
pena approvata alla Camera 
offre la possibilità di inviare 
all'estero per missioni di que
sto tipo obiettori che lo richie
dano) in collegamento diret
to e in appoggio alle popola
zioni e alle associazioni e 
gruppi loculi che si muovono 
sulla stessa linea (ce ne sono 
ovunque, anche a Sarajevo e 
in tutta la Bosnia Erzegovina). 
Se non vogliamo che Gabriele 
Moreno Locatelli rimanga so
lo un martire, protagonista di 
un gesto estremo e «santo», 
dobbiamo dar seguito, forza e 
ragione, dare una dionee an
che alle proposte attivamente 
e costruttivamente nonviolen
te. 

I Vittoria dei peronisti nel rinnovo di metà della Camera, ma l'ex golpista Rico sale oltre il 5 per cento 
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Menem prenota la Casa Rosada fino al 2000 
Il sogno del presidente Carlos Menem - essere rie
letto e rimanere alla Casa Rosada sino al 2000 - ora 
è più vicino. 1 peronisti hanno vinto con largo margi
ne le elezioni di domenica per il rinnovo di metà dei 
257 seggi del Congresso argentino. Arretrano i radi
cali di Raul Alfonsin, mentre il movimento dell'ex 
colonnello «carapintada» Aldo Rico diventa il terzo 
partito del paese. 

OIANCARLO SUMMA 

M Più che per questo o quel 
partito, gli argentini sembrano 
aver votato a favore dell'infla
zione bassa e della possibilità 
di comprare un frigorifero a ra
te sapendo esattamente quan
to lo pagheranno alla fine. «Mi
racoli» di una economia stabi
le a cui non erano più abituati, 
dopo anni di inflazione a due 
o addirittura tre cifre mensili, e 
che hanno potuto sperimenta
re di nuovo grazie al piano di 
risanamento avviato con ma
no di ferro nell'aprile 1991 dal 
ministro Domingo Cavallo. 

Uno shock, nella paludosa 
società argentina, a base di 
privatizzazioni selvagge, totale 
apertura dell'economia, servizi 
sociali spolpati all'osso e salari 
bloccati, e la cui principale ba
se di sostegno è la cosiddetta 
«convertibilità»: da due anni e 
mezzo, un «peso» vale esatta
mente un dollaro americano, 
indipendentemente dalle 
oscillazioni di cambio interna-

. zionali. Ed anche se il piano di 
Cavallo ha avuto spaventosi 
costi sociali - a livello naziona-

L'ex-colonnello golpista Aldo Rico 

le la disoccupazione ha supe
rato il IO1*, l'inflazione (bassa 
ma in dollari) ha reso il paese 
uno dei più cari del mondo 
(un caffé al bar costa 2400 li
re), riducendo letteralmente 
in miseria quasi metà della po
polazione, pensionati ed ope

rai in testa - gli argentini han
no voluto dare ancora fiducia 
al governo, malgrado gli innu
merevoli scandali di corruzio
ne denunciati negli ultimi me
si, e le ripetute aggressioni 
contro i giornalisti di opposi
zione che avevano osato de

nunciarle. 
I risultati parlano chiaro. Se

condo gi ultimi risultati parziali 
disponibili, i peronisti hanno 
ottenuto il 43% dei voti validi a 
livello nazionale (da sei a no
ve deputati in più), contro il 
30.4% dell'Union Civica Radi
cai dell'ex presidente Raul Al
fonsin (due seggi in meno), 
sconfitta anche nella tradizio
nale roccaforte della capitale 
(dove però si 6 registrata la 
buona affermazione del Frentc 
Grande, un «cartello» di forze 
di sinistra che ha ottenuto il 
13.8%, oltre al 5.6% raccolto 
dai socialisti). Nelle diven-" 
province (regioni), i partiti lo
cali, in maggioranza di centro
destra, hanno ottenuto com
plessivamente il 13.5% dei voli. 
Inquietante ed in parte ina
spettata l'affermazione del Mo-
din, il Movimento per la dignità 
e l'indipendenza fondato dal
l'ex colonnello «carapintada» 
Aldo Rico, protagonista di due 

golpe falliti nel 1987 e nel 
1989, che ha ottenuto il 5.8% 
dei voti, trasformandosi cosi 
nel terzo partito a livello nazio
nale, grazie ad una campagna 
elettorale tutta basata sulla de
nuncia della «corruzione me-
ncmista». Rico, che nella pro
vincia di Buenos Aires ha rag
giunto una punta dell'I 1%, ha 
già annunciato che si candide
rà a presidente nelle elezioni 
del 1995. 

Per Menem è un doppio 
trionfo. Da un lato, come ricor
da Joaquin Morales Sola, uno 
dei principali commentatori 
politici del paese, «é la prima 
volta dagli anni '50 che un go
verno in carica riesce a vincere 
elezioni intermedie quando é 
già al quarto anno di manda
to». Dall'altro, il successo dei 
peronisti apre ora le porte alla 
realizzazione del grande so
gno della possibile rielezione 
(lei presidente, sinora proibita 
dalla ultracentenaria Costitu
zione argentina. Menem ha già 

dichiarato che il prossimo me
se sarà convocato un plebisci
to sulla necessaria modifica 
costituzionale, in modo da po
ter permettergli di «terminare il 
lavoro iniziato», ricandidando
si per rimanere in carica sino 
al 2000. In pochi, a questo 
punto, dubitano che ce la farà 
a vincere anche il plebiscito. 
L'incognita, per il presidente e 
per il Paese, è se e quanto il 
piano Cavallo resisterà ancora. 
Il governo ha ormai privatizza
to tutto il privatizzabile (l'ulti
ma impresa ad essere venduta 
è stata la gigantesca Ypf, l'Eni 
argentina), e non ha più risor
se da buttare sul mercato per 

• sostenere ulteriormente la 
•convertibilità». Allo stesso 
tempo, il valore artificialmente 
alto del «peso» ha fatto precipi
tare le esportazioni, aprendo 
una voragine nella bilancia dei 
pagamenti e dando un duris-
smo colpo, forse mortale, alle 
già arretrate e traballanti indu
strie nazionali. 
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Il presidente della Repubblica tiene ferma Una precisazione dinanzi ai magistrati: 
la sua posizione e replica alle polemiche «È stato tradito il senso delle mie parole 
«Non intendo scavalcare il Parlamento sul caso Curtò e la corruzione » 
ma ho il dovere di rispettare la Costituzione» Incontro con i sindaci: «L'Italia ce la farà» 

Martedì 
5 ottobre 1993 

Del Turco alla Direzione: 
«Sì a Segni e all'aggregazione 
delle forze tra De e Pds» 
L'«Avanti!» toma in edicola 

«Votare presto, lo impone il referendum» 
Scalfaro: «A popolo ha voluto nuove regole per applicarle» 
Alle urne al più presto, perchè cosi ha deciso il po
polo italiano. Scalfaro a Bologna dice che «la legge 
elettorale deve essere vissuta, attuata, in atto». «Così 
ha deciso il referendum del 18 aprile». Il presidente 

. ha invece precisato il senso delle affermazioni fatte 
a Castelporziano sul caso Curtò. «Mi rincresce che 
qualcuno mi abbia messo sulle labbra cose che so
no fuori dal mio pensiero...». 

- - ' DALLA NOSTRA REDAZIONE 
. JINNUMBUCTTI 

• • BOLOGNA. Prima di guar
dare i quadri di Giorgio Moran
di, e di passeggiare per la città, 
il presidente della Repubblica 
ha voluto replicare a chi non 
vuole il voto. Lo ha fatto subito, 
appena entrato in prefettura, 
per l'incontro con i sindaci. Il 
popolo italiano - ha detto in 
sostanza - ha voluto una nuo
va legge elettorale, ed ha deci
so di farla vivere al più presto. 
Solocon il voto si risponde po
sitivamente a quanto chiesto 
dagli italiani con il voto del 18 
aprile. .•>• -v,-,. TA.I" - -

Il Presidente sembra mettere 
subito le mani avanti. «Ho un 
grandissimo rispetto del Parla
mento - dice - che fra l'altro 
mi ha tollerato per 46 anni, e 
non posso certo scavalcarlo 
dialogando direttamente con il 
popolo. Ma c'è un'altra parte 
della Costituzione, che devo ri
spettare». La Costituzione, ri
corda Scalfaro, permette al po
polo di esprìmere la propria 
sovranità con l'istituto del refe
rendum. «Il 18 aprile il popolo 
fi stato chiamato ad esprimer
si, e con una maggioranza che 
ha superato l'80% ha chiesto 
una nuova legge elettorale. 
Non solo il capo, ma tutto gli 
organi dello Stato debbono 
adempiere fedelmente alla vo
lontà che il popolo italiano, in 
sovranità diretta, ha espresso». 

Ma «il popolo italiano», ri
corda Scalfaro, non ha chiesto 
solo una nuova legge elettora
le. «Se avesse fatto questo, nel 
momento in cui la legge è vo

tata, l'impegno sarebbe assol
to». «Il popolo italiano ha chie
sto che la nuova legge sia vis-

' suta, attuata, in atto. Solo a 
quel punto, ognuno con le , 

- proprie responsabilità, avremo 
adempiuto al compito che il 
popolo italiano ci ha dato. Cer
tamente nulla avviene con uno 
scatto automatico, fuori dalle 
volontà, dalle responsabilità. 
Ma è altrettanto certo che quel
lo è il punto di arrivo: non il fa
re la legge, ma l'attuarla, il vi
verla, il renderla un fatto vitale 
per la democrazia italiana». 

Tutto questo «è la lettura pu
ra e semplice della Carta costi
tuzionale, dalla quale discen
dono doveri assolutamente 
precisi. Le elezioni si faranno 
dunque al più presto, «appena 
compiuti tutti gli adempimenti 
relativi alla nuova legge eletto
rale». 

Il presidente, di fronte ai sin
daci «impegnati ogni giorno 
nel confronto con la gente», si 
dice ottimista sul futuro del 
Paese. «E' un periodo faticoso, 

- ma il popolo italiano ha le -
• qualità di chi, nei momenti più 
- duri, sa riprendersi. Noi abbia

mo vissuto in questo secolo -
• dei momenti terribili ma anche ' 
' dei momenti di ripresa». Chiù- ' 

de rincontro con un impegno 
solenne. «Con l'aiuto di Dio, ri- -
spondilo sia alla volontà del 
Parlamento che alla volontà 
del popolo italiano, fino in fon-

• ' do». - -, . - • 
L'incontro con i sindaci e le 

Il presidente Oscar Luigi Scalfaro a Bologna 

altre autorità si era aperto con 
un fatterello quasi comico. Un 
giornale *• bolognese aveva < 
chiesto che il presidente non ' 
stringesse la mano a coloro 
che avevano evitato, con il loro 
voto, il carcere a De Lorenzo. ' 
Fra tutti i citati, solo Ponorevo- ' 

• le Pier Ferdinando Casini della 
De si è presentato in prefettura. '' 
E' rimasto fermo per mezz'ora 
accanto alla porta attraverso la 
quale il presidente sarebbe en
trato, per non perdere la posi
zione. Poi, quando Scalfaro, 
appena entrato, ha dato la ma
no agli onorevoli più vicini -
Barbera, Alberici, Ghezzi - Ca

sini si è quasi scapicollato per 
riuscire a dare la mano all'i
gnaro capo dello Stato. 
, Prima degli altri appunta

menti della giornata - l'inau
gurazione dello splendido mu
seo Giorgio Morandi in palaz
zo D'Accursio e l'incontro con 
i magistrati nel palazzo di giu
stizia - Scalfaro si è concesso 
una passeggiata in centro. Ha 
ricevuto applausi ed anche 
«esortazioni»: «vai cosi che vai 
bene», «riuscirai a salvare l'Ita
lia». Ieri Bologna in festa cele
brava il suo patrono, San Pe
tronio, e Scalfaro ha voluto vi
sitare la cattedrale omonima. 

Un'agenzia racconta: Umberto voleva cantare, fu bocciato a Castrocaro 

Bossi chiede quasi scusa a Boniver 
«Ho sbagliato a usare quei toni» 
«Non mi fido di Scalfaro. Se vuole le elezioni dica 
chiaramente il giorno e il mese dello scioglimento 
del Parlamento». Davanti a stampa e tv estere, ieri, 
Bossi ha ribadito che non concederà altro tempo al
la partitocrazia, ma ha anche colto l'occasione per 
consegnare «all'opinione pubblica internazionale» 
la vera immagine della Lega: «Non siamo secessio
nisti». E ha perfino quasi chiesto scusa alla Boniver. 

CARLO BRAMBILLA 

IBI MILANO. Umberto Bossi ' 
consegna alla stampa estera il 
suo pensiero, la sua strategia e. 
soprattutto, «la vera immagine ̂  
della Lega». Ieri a Milano, nello ' 
scantinato di via Arbe, oltre 
venti giornalisti, rappresentanti ' 
di altrettante testate europee e 
americane, hanno bombarda
to di domande il capo del Car- '• 
roccio. Nulla è stato tralascia- ' 
lo. Sorridente e compassato il 
capo del Carroccio ha cosi col- •• 
to l'occasione per ammettere 
di «avere forse sbagliato a usa- • 
re quei toni con la Boniver». Ma 
ha anche aggiunto: «Si è tratta- ' 
to di un errore necessitato dal- "• 
l'anima popolana del movi
mento che fiuta il ritomo in pi
sta di vecchi rottami del regi
me come Bettino Craxi». In
somma, il suo linguaggio va 
capito e perdonato: deve tener 
conto e adattarsi alle circo
stanze. • 

Sui temi Politici Bossi tutta
via non ha rinunciato alla fac
cia aggressiva. Cominciando ' 
da Scalfaro ha «dichiarato: 
•Non mi fido di quel che dice, ' 
guarda caso ha cominciato a 
parlare due giorni dopo il mio -
comizio di Cumo. Che coinci
denza. Vuole andare a votare? .' 
Allora indichi e garantisca con 
grande chiarezza il giorno e il : 
mese in cui dovrà essere sciol-.'. 
to il Parlamento». E ribadendo , 
il suo scetticismo ha aggiunto: . 
•Credo che Scalfaro abbia vo
luto mandare un segnale di 
pacificazione alla Lega e an- -
che dare uno stop ai partiti . 
perchè non ci siano fughe in ' 
avanti. Secondo me ha in 
mente di guadagnare tempo. 
Ma il Nord non concederà nul

la». E a proposito di inflessibili
tà nordista ha ripetuto che se 

• non verrà «aperta la gabina 
elettorale», lui «non esiterà un 

' secondo a ritirare le delegazio
ni da un Parlamento ormai de
legittimato per dar vita alla pri-

' ma costituente della Repubbli
ca del Nord». Allora sarà la se
cessione? È stato chiesto. 
«Neanche per idea, sarà invece 
il passo decisivo per la trasfor-

, mazione del Nord nel primo 
blocco di un'Italia federale». 
Bossi conferma tutto, scioperi 
fiscali, plebisciti, nascita della 
Repubblica della Nord, senza 
però dare alle minacce il con
tenuto dell'ineluttabilità. I suoi 
chiarimenti sono conditi di 
«tenteremo», «ci proveremo», 
•vedremo». Il capo del Carroc
cio non vede «pericoli nell'a
zione e nei programmi della 
Lega». Niente sindrome jugo
slava, insomma. Ma ha aggiun
to: «Certo, se i partiti si irrigidis
sero e iniziassero un braccio di 
ferro con la gente che vuole il 
cambiamento allora il Paese 
vero, il Nord stufo di centrali
smo, si muoverebbe per im
porre il federalismo». Nell'ille
galità? È stata l'automatica do
manda. «Eh no, signori - ha ri
sposto Bossi - in questo mo
mento è legale fare l'esatto 
contrario di quello che dicono 
Scalfaro e i partiti». E lo spunto 
che apre gli attacchi ai giorna
listi italiani di regime: «Ci vo
gliono secessionisti a tutti i co
sti - ha detto il senatur - ma si 
tratta di notizie manipolate da 
un "palazzo" fascista, da diret
tori e giornalisti compiacenti. 
Vogliono farmi passare per un 
Mussolini. Mentono sapendo 

Il leader della Lega Umberto Bossi, accanto Gianfranco Miglio 

di mentire. La Lega è l'unica 
forza che in questo momento 
garantisce la democrazia. 
Qualcuno si è dichiarato ami
co, ad esempio Giorgio Bocca, 
pensando di usare la Lega in 
funzione antipartitocratica, ma 
ora vorrebbe che ci togliessi
mo di mezzo. Come (a Scalfa
ro che dichiara che non ci con
segnerà mai l'incarico per la 
Presidenza del Consiglio. A co
storo dico che sono fuori dal 
mondo. Noi abbiamo iniziato 
la rivoluzione e, stiano tutti 
tranquilli, porteremo a termine 
anche la ricostruzione del Pae
se». 

A questo punto Bossi viene 
preso d'assalto: che Europa ha 
in mente; che cosa ne pensa 
dell'unità monetaria: come fa
rà a risolvere il debito pubbli
co; se l'Italia dovesse sciagura

tamente dividersi ntiene che le 
grandi capitali europee, Bonn, 
Parigi, Londra, riconoscereb
bero la Repubblica del Nord; 
una volta preso il potere mette
rà in galera i politici corrotti? E 
via fantasticando. Si diverte il 
capo nordista. Non tradisce al
cun imbarazzo, alcune rispo
ste sono interessanti e quando 
non sa come uscirne si affida 
alla «sparata ad effetto». Un co
pione visto e nvisto recitato 
con un innato senso dello 
spettacolo. Chissà, forse è una 
caso. Ma proprio ieri le agen
zie agenzie hanno rivelato un 
trascorso curioso del giovanis
simo Bossi: nel 1961,a 19anni. 
partecipo alle selezioni per il 
festival di musica leggera di 
Castrocaro. Fu subito elimina
to perchè steccò qualche nota. 
In politica gli è andata me
glio... 

Un polemico Biondi 
lascia la commissione 
per le autorizzazioni, 
Barbera: «Ora alle urne» 

«•fi ROMA. Continua a far discutere l'«estema-
zione» del capo dello Stato sullo scioglimento 
delle Camere. Qualcuno, anzi, alle parole fa se
guire i (atti: è il caso del neopresidente del Pli, 
Alfredo Biondi che ieri si è dimesso dalla giunta 
per le autorizzazioni a procedere, sostenendo, 
in una lettera » Napolitano, che «l'insindacabili
tà del voto parlamentare è sacrosanta» e che 
questo vale per qualsiasi altro organo costitu
zionale. Compresa, naturalmente, la presidenza 
della Repubblica. . 

Coerente ("questa volta nel consenso a Scal
faro) anche il pidiessino Augusto Barbera, per il 
quale, dopo il discorso del capo dello Stato ai 
sindaci emiliani, «è inequivocabile: si andrà alla 
consultazione anticipata». Per Barbera, già le af
fermazioni sul voto su De Lorenzo non allude
vano a uno «scioglimento-punizione», quanto a 
«una sempre più vistosa mancanza di sintonia 
tra il Parlamento e i cittadini, gli elettori». D'ac
cordo con Scalfaro anche il segretario missino 
Gianfranco Fini il quale sottolinea che «dal 21 
dicembre in poi ci preoccuperemo di ricordare 
al presidente il suo impegno a sciogliere le Ca
mere», mentre la De milanese prende le distan

ze dal gruppo dirigente centrale e, tramite il se
gretario di Milano, Lino Duilio, si preoccupa di 
dichiarare che «siamo sostenzialmente d'accor
do con Scalfaro». 

•L'assenza di commenti alle recenti afferma
zioni del presidente della Repubblica ha una ra
gione precisa nel fatto che è assolutamente ov
vio che a elezioni politiche anticipate si debba 
andare presto». Cosi senve, in una nota, la Voce 
repubblicana, ribadendo, però, con Scalfaro, la 
necessità di «considerare un correttivo alla nfor-
ma elettorale atto a evitare di trovarci, dopo il 
voto, senza un governo e con una secessione 
antiunitaria incoraggiata dagli effetti della rifor-

. ma». . • • v .-.-
E, a proposito di elezioni, il vicepresidente 

della commissione antimafia, Paolo Cabras di
chiara che «ora che la lobby della sopravvivenza 
della legislatura oltre ogni ragione politica è in 
ritirata, il Partito popolare di Martinazzoli deve 
accentuare l'identità programmatica in senso ri
formista» e se la prende con chi si preoccupa di 
«promuovere una confederazione di nostalgici». 
Il riferimento polemico è a quanti - il socialista 
Cazzola e l'ex presidente dei deputati radicali, 
ora esponente dell'Unione di centro, Castagnet-
ti - auspicano, specie dopo il discorso di Segni 
a Caltagirone. un'alleanza di centro tra lo stesso 
Segni, Spadolini, Amato. Martinazzoli, mentre il 
liberale Costa si dice «sorpeso» dal discorso del 
leader referendario, visto che «l'onestà non ba
sterà alla nuova classe dirigente» e il pidiessino 
Barbera attribuisce la rottura di Segni con Al
leanza democratica al «vuoto» delle gerarchie 
ecclesiali intorno a Segni, criticando la creazio
ne, da parte delle stesse gerarchie, di «nuovi 
steccati». . 

Si è interessato persino alle 
«strisce gialle» per biciclette e 
bus che sotto le Due torri stan
no accendendo tante discus
sioni. 

Nell'incontro a palazzo di 
giustizia (si inaugurava ieri la 
restaurata sala del Bibbiena) il 
presidente, con un discorso 
improvvisato, ha chiarito il 
senso delle affermazioni fatte a 
Castelporziano. «Il suo caso è 
solo l'assaggio del formaggio», 
aveva detto a proposito del ca
so Curtò e delle dimensioni 
della corruzione. «Mi rincresce 
- ha detto Scalfaro. di fronte ai 
magistrati - che qualcuno ab

bia messo sulle mie labbra co
se che sono fuon dal mio pen
siero, e che queste cose abbia
no tratto in inganno anche il 
ministro della Giustizia (Con-
so era ieri presente in sala ndr) 
che, se quelle cose fossero sta
te dette, avrebbe avuto anche 
ragione di interloquire». In
somma, le parole dette «sono 
uscite in modo improprio, non ' 
nel contesto, non nel modo e 
nel senso in cui sono state det
te», «lo ho sempre parlato di 
fronte al Csm, o nell'auletta dei 
gruppi parlamentari». 

Secondo Scalfaro «la non fi
ducia nel mondo politico crea 

delle fatiche enormi, che noi 
stiamo vivendo. Ma se una pic
cola incrinatura nascesse nella 
giustizia, lo Stato potrebbe 
morire». Da qui l'invito - in un 
momento in cui i magistrati vi-

* vono «un delicato momento di 
responsabilità, per le aggres
sioni del crimine organizzato, 
e per lo scoprire una serie, tal
volta concatenata, di disonestà 
di uomini investiti di responsa
bilità» - a pensare alla giustizia 
come «all'acqua nel Cantico 
delle creature». «Deve essere -
ha detto citando San France
sco - umile, utile, pretiosa et 
casta». 

Ma il Siulp: «Il senatore non si faccia illusioni» 

Miglio: «Polizia e militari 
con noi, non con il Sud» 

ffff ROMA. Un po' millanta, un po' minaccia. 
Comunque, nonostante ci abbia abituato quasi 
a tutto, stavolta sembra che l'«ideologo» di Bossi 
abbia davvero esagerato. In un'intervista a «Fa
miglia Cristiana», che sarà in edicola nei prossi
mi giorni - ma il cui testo è stato anticipato alle ' 
agenzie - il professor Miglio, ad una domanda 
sulla «forza contrattuale» della Lega, risponde 
cosi: «...Siamo noi che abbiamo in mano le for
ze economiche. E quelle militari». 

Un «passaggio» che ha creato subito allarme, * 
anche nel giornalista che lo stava intervistando. 
Che subito ha incalzato l'ideologo di Bossi: ma 
allora voi state addestrando una «milizia» nordi
sta? La risposta è stata rassicurante: «Assoluta
mente no». Condita però con pesanti apprezza
menti su Margherita Boniver, che invece, in più 
di un'occasione, ha denunciato il pericolo, an
che dal punto di vista dell'ordine pubblico, co
stituito dalle «truppe» del «Carroccio». «La Boni
ver è una persona irresponsabile - ha sostenuto 
Miglio - Noi della Lega non abbiamo alcuna 
forza militare. Eppoi un'insurrezione, per noi, è 
un momento di debolezza. Gli slovacchi se ne 
sono andati senza sparare un colpo. Il Quebec 
farà altrettanto col Canada. Noi seguiamo il mo
dello pacifico». 

Frasi tranquillizzanti. Ma lino ad un certo 
punto. Perchè tornando sull'argomento «forze 
militari italiane» controllate da Bossi ed i suoi, 
Gianfranco Miglio aggiunge: "Tutti pensano che 

carabinieri, polizia e guardia di finanza difende
ranno le regioni del Sud per difendere le loro 
paghe. Invece non è cosi: abbiano rapporti otti
mi con queste forze di polizia, soprattutto con i 
vertici». «Vertici» di polizia, che ripete con una 
certa enfasi, «è dalla nostra parte». 

Un «alleato» (la polizia) che nella strategia 
che ha in mente Miglio potrebbe tornare utile 
ad «imporre» la nuova costituzione federale. Im
porla magari al resto del paese. Ma se il resto 
del paese non ci sta? «Peggio per loro. Se non ci 
stanno è perchè vorrebbero che noi continuas
simo a pagare la festa come hanno fatto fino ad 
adesso. Le prove di insurrezione fiscale che ab
biamo programmato sono tutte finalizzate a 
quel momento: come faranno gli altri a dire di 
"no" visto che dipendono dalle nostre risorse?». 
Insomma, sostiene Miglio: «Siamo noi che ab
biamo in mano le forze economiche e quelle 
militari...». , , , • . 

«Non si faccia illusioni il senatore Miglio e ten
ga presente che le asserite assicurazioni di que
sto o quel vertice (se ci sono state) non inter
pretano il pensiero e la volontà di decine di mi
gliaia di persone che lavorano nella polizia di 
Stato, né tantomeno garantiscono che i poliziot
ti si sottrarranno al dovere di difendere la patria, 
la sua unità e le sue istituzioni». Queto l'imme
diato commento del maggiore dei sindacati di 
polizia, il Siulp, alle dichiarazioni del senatore 
della Lega. 

Psi alla ricerca 
del quarto polo 
Assise a gennaio 
• • ROMA. Costruire un «quar
to polo», tra la De e il Pds. Per 
Del Turco dovrebbe essere 
questo il compito del Psi, nel 
prossimo futuro e in vista dei 
probabili appuntamenti eletto
rali di primavera. In questo 
quarto polo (gli altri sono De, 
Pds e Lega) il segretario socia
lista vedrebbe bene confluire 
l'area laico-socialista, gli am
bientalisti, Pannella e i popola
ri di Segni. 

La via è stata indicata da Del 
Turco in una direzione convo
cata all'indomani delle sortite 
degli irriducibili craxiani, in
soddisfatti per la gestione del 
partito e preoccupati della sca
denza congressuale. Il segreta
rio socialista sembra aver se
gnato dei punti, almeno su 
questo versante. Il congresso si 
farà a fine gennaio, come ave
va proposto, la sua segreteria 
non è in discussione e l'offen
siva craxiana sembra ridotta di • 
portata. Sulla linea esposta da 
Del Turco il dibattito ha messo 
in evidenza sfumature diverse. 
C'è chi, come Enrico Manca, 
ha criticato Del Turco per aver 
indetto un congresso «fuori 
tempo massimo» e aver nnun-
ciato alla formazione politica 
nuova apertamente schierata a 
sinistra. C'è chi, come Mauri
zio Sacconi, probabile nuovo 
capogruppo alla Camera, ha 
detto che l'obiettivo alle prosi-
me elezioni è battere «ovun
que» Pds e Lega, entrambe 
considerate forze «ciniche che 
praticano la lotta di potere 
senza esclusione di colpi». Bo-
selli, coordinatore, ha invece 
detto di apprezzare l'invito di 
Occhetto per un incontro tra i 
due partiti. Se i rapporti col Pds 
possono migliorare, (tra l'altro 
Occhetto e Del Turco si incon
trano oggi a Lisbona per l'In
ternazionale socialista) la di
stanza politica è tuttora molto 
grande. Del Turco considera 
quella della Quercia una politi
ca "neofrontista» destinata alla 
sconfitta. Ma mentre invita Oc
chetto a aderire a un progetto 
progressista che escluda Rete 
e Rifondazione, non nasconde 

di guardare con grande inte
resse soprattutto a Martinazzo
li e Segni. «In molte parti d'Ita
lia - afferma il coordinatore 
Boselli - la De sarà la forza es
senziale per battere la Lega». 

Quanto a Segni, resta l'inter
locutore privilegiato del Psi. 
«La crisi dell'Alleanza demo
cratica - è scrito nel documen
to della direzione - è dovuta 
alle scelte del gruppo dirigente 
del Pds di arroccarsi in un fron
tismo di nuovo stampo che ha 
bloccato il processo di aggre
gazione di tutti i riformisti». Bo
selli esprime quindi soddisfa
zione per il fatto che lo stesso 
Segni «consideri in modo espli
cito il Psi interlocutore del suo 
progetto». Ma come si concilia 
l'adesione di un partito di sini
stra con l'ipotesi neo-centrista • 
di Segni? Boselli fa un distin
guo: «Come abbiamo fatto di 
tutto per non diventare indi
pendenti nelle liste di sinistra, 
cosi chiariremo che non sare-, 
mo indipendenti di centro. Il •• 
Psi resterà sempre una forza 
della sinistra». 

Nel dibattito si è parlato an
che di Scalfaro e del problema 
delle elezioni. 11 Psi ha ribadito 
di volere le nforme istituzionali 
prima del voto e ha criticato il ' 
capo dello Stato: «Quando lo 
incontrammo - ha detto Del 
Turco - ponemmo al presi
dente il tema degli adempi
menti legislativi per adattare il 
modello costituzionale alle 
nuove regole elettorali. Il capo 
dello Stato fu d'accordo e non 
ha mai dichiarato di avere mu
tato opinione». 

Frattanto oggi toma in edi
cola L'Avanti. Ti ritomo avviene 
però in un clima di tensione. 
L'assemblea dei redattori ha 
infatti respinto il piano presen
tato dal direttore Francesco • 
Gozzano, che è stato «sfiducia
to», perchè contraddirebbe i • 
principi contenuti nell'intesa 
sottoscritta presso la Fieg. Il 
nodo del contendere, tra l'al
tro, riguarda la cassa integra
zione a rotazione, da cui sono 
stati esclusi un gruppo di re
dattori. 

Napoli verso le elezioni 
Il programma di Bassolino 
«Impediamo che la città 
tomi ai Gava e ai Pomicino» 
•fff. NAPOLI. A Napoli è ne
cessaria «una rottura netta» 
con le precedenti ammini
strazioni per sconfiggere «il 
tentativo in atto di rimettere in 
piedi il vecchio centro». È 
questo per il deputato del Pds 
Antonio Bassolino il «princi
pale obiettivo» della coalizio
ne «di sinistra e di progresso» -
Pds, Rifondazione, Rete, Rina
scita Socialista e Alternativa 
Napoli - che appoggia la sua 
candidatura a sindaco per le 
elezioni del 21 novembre 
prossimo e che lo stesso Bas
solino auspica possa allargar
si ai Verdi. In una conferenza 
stampa convocata per illu
strare il programma dello 
schieramento, Bassolino ha 

più volte ribadito di rivolgersi 
a «tutti i napoletani onesti», al
le «forze non compromesse 
della politica, della società ci
vile, della cultura e dell'im
prenditoria». «Diciamo no al 
"gattopardismo" - ha sottoli
neato Bassolino - Non voglia
mo scordarci il passato. Il ne
mico da battere è il vecchio 
regime della De e dei suoi al
leati, il partito trasversale dei 
grandi inquisiti e dei loro co
lonnelli». «L'obiettivo vero a 
Napoli - ha aggiunto Bassoli
no - è sconfiggere il tentativo ; 
in atto di rimettere in piedi il ' 
vecchio centro. Gava e Pomi
cino sono ancora, nell'ombra 
e negli ultimi giorni anche ' 
esplicitamente, i padroni del
la De». 

Resa dei conti nella De veneta 
Chiesta la destituzione 
da segretaria della Bindi 
In 60: «Noi la difendiamo» 
•*• ROMA. Nel Veneto siamo 
alla resa dei conti tra vecchia 
De e Partito popolare. L'attac
co alla «pasionaria» Rosy Bindi 
è partito venerdì scorso. 28 
membri del comitato regionale 
de hanno chiesto la convoca
zione di un congresso regiona
le per eleggere un nuovo se
gretario. Il contrattacco è parti
to ieri da parte dei sostenitori 
di Rosy Bindi, e si è tradotto in 
una serie di messaggi e docu
menti inviati alla volta di piaz
za Del Gesù e del suo segreta-
no Mino Martinazzoli. 

Il «gruppo dei sessanta» che 
ha sostenuto Rosy Bindi fin 
dall'avvio della fase costituen
te del nuovo partito si è rivolto 
a Martinazzoli per sottolineare 
che «c'è la sensazione che al
cuni intendano attnbuire alla 

responsabilità della segretaria 
regionale le difficoltà che deri
vano al nuovo partito oltre che 
dagli errori del recente passa
to, dalla resistenza al processo 
di rinnovamento». «In questa 
situazione - scrivono - Rosy 
Bindi non può essere lasciata 
sola né in Veneto né a Roma» 

In campo con la Bindi an
che un gruppo di sindaci e am
ministratori pubblici che del 
documento dei 28 dicono: «Si 
muove in tutto e per tutto nella 
logica della vecchia struttura 
partitica e ignora i processi in 
atto che avranno come unico 
approdo la nascita del partito 
popolare». Infine anche una 
nota dei segretari provinciali 
della De del Veneto che insie
me alla Bindi hanno deciso «di 
dare avvio concreto alla fase 
costituente». 
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Primo Greganti nell'ultimo interrogatorio ha ammesso 
di aver intascato per se i soldi pagati dalla Calcestruzzi y 
Il denaro lo ha usato per acquistare un appartamento a 
L'avvocato Calvi: «Mai avuto dubbi sulla sua estraneità» 

I giudici: «Il Pds non ha preso tangenti» 
«Mani 

La tangente pagata da Panzavolta è stata intascata 
da Greganti e gli è servita per comprarsi un apparta
mento a Roma. È stato Io stesso procuratore capo di 
Milano, Francesco Saverio Borrelli, a spiegare i mo
tivi che hanno indotto i magistrati di Mani pulite a 
chiedere l'archiviazione della posizione del tesorie
re del Pds Marcello Stefanini. Tiziana Parenti: «An
ch'io firmerò. Non uscirò dal pool». 

SUSAN JHTI 
• • MILANO II caso Stefanini 
e archiviato II conio «Gabbiet
ta» non è mai servito ad ali-
mentare le casse del pds. La 
tangente di un miliardo e 275 ' 
milioni, pagata dall'imprendi- : 
tore Lorenzo Panzavolta non 
aveva come contropartita gli 
appalti dell'Enel, ma e stata in-
tascata da Primo Greganti. Con : 

quel soldi, il «Signor G», che 
ora appare come un millanta- . 
tore, si e comprato un apparta- • 
mento a Roma, pagato un mi- : 
liardo e 400 - milioni. Dopo 
quasi un anno di - indagini, 
questa verità è venuta a galla 
ed ora è il procuratore France
sco Saverio Borrelli a uKicializ- ' 
zarla. . .,• /.-••,:•-.<• •"<:*•- •<•;.. • 

Al quarto piano del palazzo 
di giustizia milanese è appena 
finito il vertice in cui si doveva 
decidere se inviare o meno in 
Parlamento la richiesta di au- , 
torizzazione a procedere per il 
senatore Marcello Stefanini, il : 
tesoriere del pds accusato di 

corruzione e violazione della 
legge sul finanziamento pub
blico al partila. «Presenteremo 
immediatamente al gip la ri
chiesta di archiviazione - ha 
detto Borrelli al termine dell'in
contro - perché non solo non 
esistono prove del reato ipotiz
zato, ma addirittura, attraverso 
le indagini patrimoniali dispo
ste in questi giorni, abbiamo 
avuto una prova negativa. 
Un'altra conferma è arrivata 
dallo stesso Grecanti, che nel
l'interrogatorio di stamane ha 
confessato di aver usato i soldi 
presi da Panzavolta per acqui
stare un appartamento». Bor
relli assicura che il clima è se
reno, che la discussione si è 
svolta senza contrasti e che al
la fine la decisione è stata una
nime, senza nessun voto con-

. brano. Si è poi appreso che la 
pm Tiziana Patenti, titolare 
dell'inchiesta sulle «tangenti 
rosse», si è astenuta. • 

Ma questa è forse la prima II-

-' guraccia degli infallibili inqui
renti di «Mani Pulite», che solo 

: oggi sono in grado di ristabilire 
la verità dei fatti, per una di
menticanza strana. In quasi un 
anno di inchiesta, la pm Tizia-

, na Parenti non aveva mai di
sposto indagini sul patrimonio 
di Primo Greganti, quelle che 
ora si sono rivelale decisive. 

In agosto c'era stato uno 
scontro in campo aperto tra la 
lady che indaga sulle cosiddet
te tangenti rosse e Gerardo 
D Ambrosio. Il procuratore ag
giunto era stato accusato dalla 
stampa di tradire un «vecchio 
cuore comunista», quando si 

: tratta di fare i conti in tasca al 
pds e D'Ambrosio aveva riba
dito che l'unica cosa che gli 

'• stava a cuore era l'accerta-
: mento della verità. Ma quel

l'accusa di parzialità, ribadita 
• fino a ieri da molti giornali, se 

l'è legata al dito. «Adesso pos-
; so andare tranquillamente in 

pensione - diceva ieri in tono 
';. semiserio -. Coi soldi che po-
: Irei guadagnare querelando 
'' tutti quelli che mi hanno diffa-
• malo, potrei vivere di rendita» 

Alle insinuazioni aveva n-
sposto cercando le prove che 

' a suo avviso mancavano. Ave-
• va chiamato la collega Parenti 

per sapere se aveva disposto . 
indagini patrimoniali su Gre- • 

' ganti e aveva scoperto che l'u-
• nico accertamento fatto erano 

delle visure camerali, quelle 
. che può fare chiunque sappia 
.. armeggiare con un semplice 

Il segretario 
amministrativo 
del Pds, 
Marcello 
Stefanini, 
per il quale 
ieri i giudici 
hanno chiesto 
l'archiviazione. 
Inatto, 
ilpm 
Tiziana Parenti 

videotel. Nei giorni scorsi ha 
quindi deciso di chiedere alla 
guardia di finanza dei controlli '• 
attendibili e in una settimana s 
ha trovato quello che in un an- ' 
no non era emerso. Si e sco
perto che presso un'agenzia 'f 
romana della Cassa fondiaria 
del Monte dei Paschi era custo- -
dito un compromesso di ven
dita, stipulato tra Primo Gre- . 
ganti e l'imprenditore Mario 
Ferrari. Oggetto: la compra- • 
vendita di un immobile al , 
prezzo pattuito di un miliardo 
e 400 milioni. La stessa banca 
aveva concesso a Greganti un . 
mutuo di 500 milioni, e 450 mi
lioni di caparra erano già stati 
versati dal titolare del conto 
«Gabbietta». Il compromesso ; 
porta una data che conferma 
la provenienza dei quattrini: 26 
giugno del 1991. In quello stes
so giorno Greganti aveva prele- ' 
vaio i 621 milioni consegnati 
da Panzavolta dal conto «Sor-, 
gente», una derivazione del de
posito originario, • custodito ; 
presso l'Ubs di Lugano. Mario 
Ferrari e suo figlio Fabrizio, in-
terrogaU len da D'Ambrosio, 
hanno confermato questi fatti 

Nel frattempo Greganti, veniva 
sentito in carcere dai pm Di 
Pietro e Parenti. Per un po' ha 
continuato a negare, sostenen
do che l'appartamento era co
stato 500 milioni, coperti dal 
mutuo della banca. Poi, di 
fronte all'evidenza delle prove, 
ha parlato. Finora aveva sem
pre detto di aver tenuto per sé i 
primi 621 milioni ricevuti da 
Panzavolta, mentre aveva indi
cato il conto svizzero su cui si è 
trovata la seconda franche del 
pagamento. Fino a ieri però, 
non aveva spiegato come ave
va utlizzato la prima rata del 
pagamento. Perché non lo ha 
chiarito prima? «C'erano pro
blemi di pagamento in nero», 
ha spiegato il suo legale, l'av
vocato Roberto Fanan. 

Dopo la riunione, D'Ambro
sio ha lasciato palazzo di giu
stizia senza nessun commen
to. Tiziana Parenti è uscita dal
la riunione pallida come uno 
straccio e visibilmente abbat
tuta, ma ha risposto con diplo
mazia alle domande dei gior
nalisti. «Sono serena come non 
lo sono mai stata. Certo, firme
rò anch'io la nehicsta di archi-

La felicità di Stefanini: «Ho sempre avuto fiducia nei giudici, sapevo che avrebbero accertato la verità» 

« siamo estranei 
corruzione >> 

Al secondo piano di Botteghe oscure, i commenti al
la richiesta di archiviazione sono accolti con soddi
sfazione vestita di britannico «aplomb». Ma Occhietto 
confessa la sua «gioia irrefrenabile». «Siamo come 
quei naviganti che avvistano la terra», dice. Tutti 
prendono atto che i magistrati confermano la verità >. 
tante volte affermata dal Pds: non abbiamo nulla a 
che fare con il sistema spartitorio di Tangentopoli. 

VITTORIO RAQONK 

• • ROMA. ' Segretario, come . 
mai sul tavolo non vedo lo 
champagne? «Perchè cosi i 
giornali non potranno scrivere 
che a Botteghe oscure hanno 
brindato quando è arrivata la 
notizia su Stefanini». Achille : 
Occhetto. nel suo studio al se- , 
condo piano della direzione • 
del Pds, ha una comprensibile ' 
voglia di scherzare. Sobria- •• 

' mente. Alle otto della sera, 
questo è lo stile nel palazzo 
della Quercia: soddisfazione, 
ci mancherebbe altro. Sollievo 
dopo quindici giorni di tensio
ni e docce fredde piovute da 

'giornali e tg. Ma tutto con 
, «aplomb». Senza strafare, rial-
'' fermando la linea che il Pds ha 
• tenuto fin qui a proposito di 
; Tangentopoli: noi siamo estra

nei, ma i magistrati facciano 
serenamente il loro dovere. . 

Occhetto ha saputo della ri
chiesta di archiviazione dal- . 

, l'ufficio ' stampa, appena le '. 
agenzie hanno battuto le pri
me dieci righe. Era con l'awo- : 
cato Guido Calvi e con Davide • 
Visani. Si sono abbracciati, Vi- • 
sani e corso a scrivere il comu
nicato ufficiale della segrete- ' 
ria. Occhetto ha chiesto che gli ";-; 
chiamassero subito Stefanini, ; 
che è in ospedale per un inter- ; 
vento chirurgico. Dopo una 
chiacchierata un po'commos-

' sa, ora può commentare la '; 
' buona nuova. «Gioia è la paro- .. 

la giusta per quello che sto .-.'. 
provando - dice - perchè la .; 

' decisione della procura ha da- , 
to ragione a quel che abbiamo 
ripetuto tante volte». 

«Bisognerebbe z. provare a •'-, 
mettersi nei miei panni - conti- :: 

nua Occhetto mentre aggiusta 
qualche documento sul piano , 
della scrivania, sotto lo sguar-
do del • consigliere, Iginio 
Ariemma -: sono andato per 
giorni avanti e indietro in tutta 
Italia, a dire che noi non ab- ;" 
biamo conti in Svizzera. Era la , 
venta, ma qualcuno avrebbe 
potuto anche non crederci. 
Adesso, invece, mi sento come ' 
quei naviganti rhe finalmente . 
awistanola terra». *-. . ;. 

Già che c'è, il segretario ri- • 
pensa al suo ultimo discorso di 
Bologna. Aveva appena finito 
di rendere onore ai giudici di ? 
Mani pulite che gli arrivò fra .. 
capo e collo l'annuncio del
l'arresto di Marco Fredda. «Si è t 
risolta la questione principale '. 
- dice ora-: noi non siamo nel 
sistema spartitorio dì Tangen- : 
topoli, e non abbiamo conti in ' 
Svizzera. Posso gioire anche •• 

per quel finale di Bologna 
scendendo dal palco, mi si ge
lò il cuore quando mi dissero 
dell'arresto. Spero che Fredda 
sia liberato al più presto». 

Toma Visani, ha in mano il 
comunicato ufficiale. Si con
sulta col capo dell'ufficio 
stampa. Massimo De Angelis 

v. Sono sei righe in tutto. Vi si ri
pete che il Pds non aveva conti 
elvetici, non ha preso tangenti, 
era ed è «estraneo» al sistema 
della corruzione. «I giudici di 
Milano con la loro decisione di 
non richiedere l'autorizzazio
ne a procedere per il tesoriere 
del Pds - prosegue la nota del
la segreteria - confermano la 
fondatezza delle nostre affer- ; 
mazioni». E infine: «Accoglia- • 
mo con serenità e soddisfazip-: 

ne il fatto che i giudici abbiano ; 
potuto accertare la verità». " •••, 

Dopodiché, è un diluvio di 
dichiarazioni. Ferdinando lm-

Il segretario 
del Pds 
Achille ••-.-
Occherìo 

posimato esalta la «saggia de
cisione che conferma la serietà 
del pool Mani pulite». Il presi
dente dei senatori pidiessim, 
Giuseppe Chiarante, parla del-
l'archiviazione come del «risul-

j tato più limpido che potessi-
' mo ottenere, la smentita di tut
te le speculazioni che erano 
state costruite da tante parti». 

. Claudio Petruccioli è conten-
: tissimo perchè - dice - «si di
mostra quanto sia stato giusto 
assumere la condotta che ab
biamo assunto». E contento 
anche perchè si fa un po' di lu- ' 
ce «dopo che giornali e tg ci 

hanno bombardati nei modi 
che sappiamo». 

E giusto sentire Stefanini, ri
pagato len anche di tanti so
spetti e di varie calunnie subi
te Al telefono dice poche co- •; 
se, ma sprizza felicità. «Ho 
sempre avuto fiducia nei giudi- " 
ci - sospira -. Quindi sapevo ; 
che non poteva che venire alla '• 
luce la verità. In tutta coscien- -r 
za, non avevo assolutamente 
niente da rimproverarmi, > e 
niente da temere». «Natural
mente - spiega - ora sono 
molto contento, ' soprattutto 
perchè la verità è venuta fuori 

con assoluta chiarezza e molto, 
in fretta. Questo fa onore an
che ai magistrati, che hanno 
lavorato in tempi rapidi». Poi si 
schermisce, Stefanini. «Adesso 

• non posso aggiungere altro -
saluta -, anche perchè since
ramente sono un po' commos
so. Voglio solo dire un grazie 
di cuore a tutti quei compagni 
e ai tantissimi amici che in 
queste settimane non mi han-

: no fatto mancare mai solida
rietà e fiducia». ...:,.- ' 

Nei corridoi del secondo 
piano ancora discutono l'avvo
cato Calvi, Fabio Mussi, Franco 

viazione per Stefanini. Perché 
non dovrei? Ho sempre firmato 

. tutti gli atti. Poteva essere una 
"Dynasty" di 3900 puntate e in-

• vece si è arrivati subito a una 
decisione. La vita va avanti, la 
mia persona non è cosi impor
tante». Ha anche annunciato 
che non uscirà dal pool di «Ma
ni pulite» e che continuerà il 
suo lavoro coi colleghi. 

Per Stefanini comunque la 
partita non è finita. Nei giorni 

,. scorsi ha ricevuto un secondo ' 
avviso di garanzia per un mi- •'. 

' liardo in nero transitato dalle 
casse di Botteghe Oscure per 
la compravendita di un immo
bile. I dirigenti del pds hanno ' 

" ammesso pubblicamente che * 
attorno a quella operazione ci 
sono stati pagamenti non regi
strati e per questo è scattata 
nei confronti di Stefanini l'ac- •• 
cusa di frode fiscale e falso in 
Bilancio. Bruno Binasco, l'im
prenditore col quale era stata 

- avviata la trattativa di vendita, 
ha anche detto che al momen
to della rescissione degli ac-

•' cordi, Greganti gli chiese di la
sciare 400 milioni al pds come ' 
contributo. Per questo il teso
riere della quercia è anche ac
cusato di finanziamento illeci
to. Ci sono poi le accuse di Ser
gio Soave e di Luigi Carnevale, 
che puntano il dito su Stefanini 
sostenendo che era al corrente .', 
degli accordi per le tangenti ; 
milanesi, pagate per gli appalti 
della metropolitana. Ma que- -
ste accuse sono ancora da va
gliare. .-

Bassanini. Loro fanno trapela
re, oltre alla soddisfazione, an- •; 
che una certa vis polemica. 
Calvi ha in mano la dichiara
zione appena rilasciata alle . 
agenzie. Non ha mai avuto • 
dubbi - afferma - nò sull'estra
neità di Stefanini né sulla «in
telligenza degli inquirenti nel ; 
risolvere la questione». Ha «il ' 
rammarico»; però, che «un ac
certamento istruttorio assai 
semplice» (l'indagine patrimo
niale su Greganti, ndr) «sia sta- ; 
to effettuato nell'ultimo giorno -
utile e non già mesi fa». Aves
sero accertato prima, insom- . 
ma, si sarebbero evitate «inutili 
campagne scandalistiche, po
lemiche velenose e illazioni '• 
false e calunniose». Bassanini • 
la pensa nello stesso modo: 

i. «Gli accertamenti si possono 
fare prima - insiste - . senza 
creare tutto questo bailamme. 
Anzi: con gli accertamenti ci ; 
vorrà poco anche a smontare i 
raccontiidi Soave e Carnevale». 

• Fabio Mussi toma a casa la
sciandosi dietro il solito spraz
zo sanguigno. «Quindici giorni, 
di angoscia mi hanno fatto 
passare - dice - . Quindici gior
ni sulle piazze a spiegare la ve- . 

' rità: che noi siamo diversi da • 
Craxi, da Forlani, da Cinno Po
micino...» 

Arrestato a Napoli l'imprenditore Franco Ambrosio per.una mazzetta di tre miliardi in Cct; pagata da Cusani su incarico di Gardini 
Chiamato in causa anche dal pentito Galasso per associazione camorrista. Amicizia e scambio di favori con Cirino Pomicino; 

Affare Enirnont^ il «re del grano» 
Arrestato a Napoli Franco Ambrosio, presidente del
la «Italgrani», su ordine del gip milanese Italo Ghitti. 
È accusato di ricettazione: avrebbe riciclato Cct per 
3 miliardi pagati dalla Montedison nell'ambito del
l'operazione Enìmònt. Amico di Cirino Pomicino, gli 
ha venduto la casa-reggia per soli 800 milioni. Il suo 
motto è stato sempre: «Nel lavoro occorre un buon 
rapporto con istituzioni e politica». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MARIO RICCIO 

• • NAPOLI. Re del grano o : 
uomo di paglia? A mettere nei 
guai Franco Ambrosio sono -
stati tre miliardi di lire in Cct in- • 
cassati a suo nome. Quei titoli , 
facevano parte della tangente • 
sborsata dal finanziere Sergio • 
Cusani, su incarico del defunto ' 
Raul Gardini, per la positiva • 
conclusione dell'affare • Eni-
moni 11 presidente della «Ital- • 
grani» è stato arrestato nella 
sua casa di Napoli con l'accu
sa di riciclaggio. Il provvedi- .' 
mento restrittivo porta la firma : 

del giudice milanese di Mani ' 
pulite. Italo Ghitti. L'imprendi
tore era già stato tirato in ballo '•' 
per un altro filone di indagine, 
dal suo concittadino, il com- -
mercialista Aldo Molino, che 
ha raccontato di aver versato . 
su un suo conto corrente este- •'-
ro seicento milioni destinati a \ 
Paolo Cirino Pomicino. Questa 
circostanza rafforza la convin
zione degli inquirenti sul ruolo 

dell'imprenditore napoletano. 
5-Essi ritengono che abbia ri-
- scosso i titoli Montedison per 
conto di uomini politici «eccel
lenti». I benificiati sarebbero 
dietro l'angolo. La Procura di 

; Milano li sta cercando presso 
; le banche e le finanziarie dove 
erano depositati i Cct dalla 

. Montedison. -••;.,.• •--•-. 
L'industriale '' napoletano, 

chiamato in causa dal pentito 
Pasquale Galasso, risulterebbe 
iscritto anche nel registro 21 

' della procura di Napoli, riser
vato alle persone sottoposte 

; ad indagini. L'ipotesi di reato: 
associazione camorrista. L'in-

; chiesta che coinvolge Ambro-
••' sto scorre parallela a quelle 

che riguardano per le medesi-
'? me, presunte, collusioni i vice-
', re di Napoli, Antonio Gava, Ci-
:• rino Pomicino e Alfredo Vito. 
• Per costoro è stata già chiesta 
l'autorizzazione a procedere 
alla Camera dei deputati. 

Franco Ambrosio, presidente della «Italgrani». Accanto, Paolo Ciiino Pomicino 

Ambrosio mosse i primi pas
si all'ombra di Ciriaco De Mita, 
successivamente rivolse le sue 
simpatie verso il rampante par
tenopeo dello scudo crociato, 
Cirino Pomicino. Fu vera am
mirazione? Che ci fosse del 

: marcio nei rapporti-tra l'ex mi
nistro del Bilancio e Ambrosio 
lo ntenne il parlamentare so

cialista Franco Pira. E sui suoi 
sospetti chiese di pronunciarsi , 
al Giuri d'onore della Camera. 
La sua iniziativa sfumò in un 
evanescente parere, una sorta 

\ di «ni». Il dossier presentato da 
Piro si diffondeva con moltipli-
cita di dettagli sui rapporti tra 
l'industriale e Pomicino. In 
particolare si richiamava l'at

tenzione del Giurì sull'acqui
sto, a soli 800 milioni, del me
ga-attico da 14 stanze e un ter
razzo vasto come un aercopor-
to, nella panoramicissima via 
Orazio, di proprietà di Franco 
Ambrosio. Altrettante conve
niente fu il noleggio da parte 
dell'industriale del grano dello 
yacht, «Claila», sono le prime 
sillabe di Clara e Ilaria, le due 
figlie di Pomicino. L'imbarca
zione, lunga 14 metri, pesava 
sul bilancio familiare dell'ex 
ministro per la sopportabile 
somma di 30 milioni l'anno, 
quanto il leasing di un'auto 
fuoriserie. Inoltre, troviamo il 

nome di Ambrosio nel sodali
zio degli industriali e imprendi
tori che sostenevano il periodi
co pomiciniano «Itinerario», il ; 
cui slogan suonava abbastan- ; 
za equivoco: «La nostra proget- •» 
tualità in cambio del consenso -
popolare». • > ,, ••• - -•• 

Perché tanta generosità? 
Niente per niente. L'imprendi
tore sarebbe stato ricompen- '; 
sato dall'amicizia del ministro: *' 
c'è la benevolenza di Pomici- "', 
no nella concessione ad Am- :, 
brosio di un fondo statale di ;„-
circa 400 miliardi a cui si sa- -
rebbero poi aggiunti altri 290 '•. 
miliardi a tasso . agevolato? '•• 
Questo danaro era destinato ' 
alla realizzazione nel Mezzo
giorno di impianti e investi
menti per l'utilizzazione dei 
cereali e per iniziative nel set
tore della ricerca. La vicènda ; 

suscitò polemiche, laconica fu • 
l'obiezione di Ambrosio: «Ho -
semplicemente utilizzato una 
legge che è stata applicata an
che per importi maggiori in fa
vore della Fiat e della Olivetti, 
senza che nessuno protestas-

• se». - -v • -.:• •••• • ••-•• •• vv-r•: 
Figlio di un modesto mu

gnaio di San Gennariello Vesu- ' 
viano, piccolo centro in pro
vincia di Napoli, Franco Am-. 

•brosio, per oltre 40 anni ha'; 
comprato e rivenduto grano ; 

duro tra Europa, Stati Uniti, • 
Nordafrica t e Sudafrica. Nel 
1958, finito il monopolio nel 

commercio di grano della Fe-
derconsorzi, il giovane Cical
io, da poco uscito dal colleg
gio dei padri gesuiti Murialdini 
di Albano Laziale, intuisce che 

-' comprare e vendere è più red
ditizio che sgobbare da mu
gnaio. Della farina conosce 
tutto, e senza pensarci su, fon-

- da la società «Italgrani». Dodici 
: anni dopo, l'azienda si costi-
: tuisce in holding: è presente 

con proprie sedi negli Stati 
Uniti, Canada, Argentina, Nor-

• dafrica e nei Paese dell'Est Nel 
1992 il fatturato consolidato 
del gruppo (circa mille dipen
denti) è di 2.430 miliardi. \ 

Negli anni Ottanta, Ambro-
, sio, avvia un processo di diver

sificazione verso le attività in
dustriali: diventa praticamente 
leader del mercato mondiale 
della macinazione del grano 

'i duro. Un anno e mezzo fa, 
l'imprenditore, acquista inoltre 
il 75 percento della Magazzini 
Generali Silos e Frigoriferi di 
Napoli. - • .- • • • -. - "'" 

Il successo di Franco Am-
brioso è solo «farina» del suo 

. sacco? Lui, lealmente, ha più 
volte ammesso: «Nel mio lavo-

''• ro, come nell'industria, si deve 
.. avere un buon rapporto con 

istituzioni e politica». E con 
Paolo Cirino Pomicino, e con 

• altri «eccellenti», il suo rappor
to era più che ottimo, tanto da 
richiamare l'attenzione dei 
giudici. . - '. ... . '.'•.•' . 

Sede Rai Abruzzo: due arresti 

Ricercato Raffaele Delfino 
presidente collegio sindaci 
revisori dei conti 
••PESCARA. Rai nella bufera, 
in Abruzzo. L'ex assessore al
l'Edilizia del comune di Pesca
ra, Fernando Di Benedetto 
(De), di 54 anni, e l'ex diretto
re della sede Rai dell'Abruzzo, ' 
Mario Bogio, di 65, sono stati :•' 
arrestati ieri mattina dagli " 
agenti della squadra mobile su » 
ordine di custodia cautelare 
emesso dal Gip Antonio Dido-
ne, nell'ambito di un'inchiesta 
sulla realizzazione della nuova 
sede regionale della Rai. Ana
logo . provvedimento è stato 
emesso anche nei confronti di 
Raffaele Delfino - 62 anni, ori
ginario di Sulmona (L'Aqui
la), farmacista, ex parlamen- ; 
tare dal 1958 al 1981 per il Msi, : 
poi passato a Democrazia Na
zionale, e da alcuni anni nella 
De, partito per il quale nel ' 
1992 si sarebbe dovuto candì- -
dare al Parlamento, oltre a es
sere consigliere della Corte dei ; 

Conti ed essere stato revisore • 
dei conti dell'Enel, è presiden
te del collegio dei sindaci revi
sori dei conti della Rai. Ma Del
fino è latitante, e da alcuni 
giorni viene cercato sia in Italia 
sia all'estero. , . . 

La vicenda riguarda l'acqui
sto di un terreno, nella zona 
della pineta di Pescara, di pro
prietà della ditta «Caldora», pa
gato tre miliardi di lire, mentre, 

secondo una valutazione del 
perito della pubblica accusa, il 
valore effettivo sarebbe siato di 
circa un miliardo. -- -

Nell'ambito delle indagini -
avviate lo scorso anno, alcuni 
mesi dopo l'acquisto del terre
no - sarebbe emerso anche il 
pagamento di 600 milioni di li-

' re, consegnai in due rate dalla 
vedova di Armando Caldora, 
morta diversi mesi fa. 

Riscontri sui versamenti sa
rebbero stati trovati dalla Guar
dia di Finanza su un libretto al 
portatore aperto presso un isti
tuto di credito di Pescara, i ;• 

L'ex assessore Di Benedetto 
sarebbe coinvolto nell'inchie- -
sta in quanto quel terreno, che 
era «agricolo», sarebbe stato 
trasformalo dal Comune in 
«edificabilc», in assenza del 
Piano regolatore generale. 
La Rai, in una nota, esprime , 
«piena fiducia nei conironu' 
dell'operato della magistratu
ra». «La Rai - prosegue la nota 
- non è a conoscenza degii 
elementi posti alla base del . 
provvedimento, ma ritiene op
portuno fin d'ora ribadire che. 
come è regola per l'azienda, 
qualora dovessero risultare si
tuazioni di danno nei propri 
confronti, essa si riserva ogni 
azione a difesa dei propri inte
ressi». 

t 
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La svolta 
di Segni 

«Cuore» racconta di un incontro segreto tra i due 
Obiettivo: un partito di centro per contrastare la Quercia 
L'uso di televisioni locali per «promuovere» i candidati 
Nessuna smentita alle rivelazioni del settimanale satirico 

Il buongoverno di Berlusconi e Segni 
Eftcaifrd^ il Pds lascio l'Italia 
Se alle elezioni politiche vince il Pds lascio l'Italia. 
Parola di Sua emittenza, anzi del Grande fratello, : 
come chiamano Berlusconi da quando si è messo in 
politica. «Cuore» pubblica le vignette di Vincino sul-
l'incontro-accordo con Segni. Nella squadra anche 
Amato. Altri particolari la prossima settimana. 11 gi
gantesco apparato massmediologico della Fininvest 
è al lavoro per il «progetto del buongoverno». 

ROSANNA LAMPUQNANI 

• i ROMA. Sette tavole e una 
legenda, per raccontare -il pat
to di lenticchie». E non è finita 
qui. Altre ce ne saranno sul 
prossimo numero, perchè di 
notizie Vincino ne sa in quanti
tà. Il disegnatore ha trascritto 
tutto sul numero di «Cuore» in 
edicola. L'incontro tra Segni e 
Berlusconi non è una fantasia 
che il settimanale di resistenza 
umana ha voluto regalare ai 
suoi lettori. £ tutto vero, nero 
su bianco (anzi su verde, tale il 
colore della carta usata), an
corché condito con qualche 
immagine accattivante - come 
lo sfondo della villa in Sarde
gna - per rendere con più for
za l'importanza - dell'avveni
mento. Vincino è abbottona-
tissimo, ovviamente non vuole 
rivelare la sua fonte, ma giura 
che è degna di fede e la prossi
ma settimana racconterà altri 
episodi che meglio renderan
no l'idea di cosa si è messo in 
moto. Tutto è nato, si legge su 
•Cuore», durante un incontro 
in una villa in Sardegna tra Ber
lusconi, accompagnato dal fi
do Marcello Dell'Uri, capo di 
Publitalia, e Segni (con lui Bar
tolo Ciccardini, che però qui 
sotto nega la sua partecipazio
ne) . Caro Segni, avrebbe detto 
il Grande fratello, come ormai 
viene chiamato, le mie reti tv, i 
miei giornali sono a tua dispo
sizione per il progetto del 
buongoverno s (tutt'attaccato, 
come è scritto sugli adesivi che 
Dell'Uni ha già fatto stampa
re). Caro Berlusconi, accetto 
volentieri. Cosi il patto sarebbe 
stato saldato in un caldo po
meriggio settembrino. Da 11, 
spiega la legenda scritta da 
Vincino, ne sono derivate alcu
ne immediate decisioni, tra 
cui: la rottura Segni-Pds, la rot
tura Segni-Ad. il ritomo di Fu-
nari in Fininvest, lo sguinza-
gliamento degli agenti pubbli
citari di Berlusconi in tutta Ita
lia per prepari"? il terreno nel
le emittenti private. Un appara
to gigantesco, dunque, si è 
messo in moto, pronto, nelle 
intenzioni, a rivoluzionare le 
regole della politica fin qui co
nosciute, facendo scendere in 
campo, per la prima volta e di
rettamente, il più potente siste
ma massmediologico. La cosa 
doveva restare segreta ancora 
per qualche tempo' ad Arcore, 

'; nella villa San Martino, quartier 
;li generale di Berlusconi, avreb-
•;.' bero preferito attendere I risul-
;' tati delle elezioni amministrati-
;r ve. Ma l'ampiezza del proget-
'•':' to, il numero delle persone . 
';, coinvolte ha fatto saltare il tap-
1 pò della riservatezza. - •. - .,>• 

Per quanto si sa le riunioni 
.. sono state due, svoltesi non in 
; Sardegna, ma «sul continente», ; 
:( come dicono gli isolani. Della • 
~- partita farebbe • parte anche 
•Giuliano Amato, con l'intento 

;V preciso di fermare il Pds. Berlu-
'' sconi, dice la fonte informatls- ; 
Y sima di Vincino, ormai è Intri- ; 

- carissimo dalla politica, spinto 
'soprattutto dal timore di una 

•.vittoria della Quercia: se dopo 
1 ' le elezioni politiche il Pds vin-
'." ; ce io lascio l'Italia, ha detto ai 

suoi amici. La voglia di Berlu-
' ' sconi • di tuffarsi attivamente 
' nella politica piace ai nuovi 

• adepti della squadra - Paolo 
' Liguori, Paolo Guzzanti - , ma 
- anche a Emilio Fede ed Enrico : 
•,'•; Mentana, desta però molte 
%': perplessità in Fedele Confalo-
' nieri, Gianni Letta. Maurizio • 

' Costanzo, Giuliano Ferrara. -, 
Per questo non è filato tutto 

• • liscio sabato scorso nel glardi-
- no di villa San Martino, dove 

' ', Berlusconi aveva convocato il 
gotha delle sue testate e dei 

-'suoi.apparati Finivest. Ha pre-
: sentalo il progetto del buon 
. governo, stilato dal bocconia

no professor Giuliano Urbani, 
ne ha spiegato le ragioni, ne 

. ha illustrato i contenuti, ha 
>-'• parlato anche degli interlocu

tori politici: Amato, Segni e 
*non solo Sgarbi. «Berlusconi 
,;. non è sciocco, vuole politici di 
:' razza», precisa Vincino, rife-
' rendo le sue informazioni. Poi, 
'. con l'occhio rivolto anche al-
' l'Unione di Costa, ha dato l'or-
• ', dine di scuderia: «stringete al 
' centro». Ma non tutti l'hanno 
ó accettato. Allora Berlusconi ha 
?:' tentato di smussare gli angoli, -
-. precisando che lui resta un 
' editore, non vuolejare.il politi-
• co. Ma è stato urfarrampicarsi 
•; sugli specchi. Perchè la filoso- • 
'-. tia del progetto nel frattempo 
•_. l'aveva già divulgata Urbani via -
• etere, partecipando sabato al-

la trasmissione «Radiotre sui-
" te». Ci rivolgiamo ai cittadini, ; 
' direttamente, non al palazzo.; 

• Vogliamo guardare al futuro; 
per nmettere in piedi il paese 
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«Si saranno incontrati in casa d'amici 
Segni è contrario agli intrallazzi» 

Gceardini: 
«Il patto non c'è 
certo che tre Tg 
farebbero comodo» 

«Michelini a Roma? 
No, i Popolari 
sono con Rutelli» 
M ROMA. Publio Fiori legge nel "ritorno al gregge» di Ma
rio Segni, il segnale per indicazioni elettorali nuove, che 
prendano le distanze dal «pericoloso dualismo» tra il ge
nerale Angioni e l'ex prefetto Caruso. Bisogna perciò, so
stiene Fiori, rilanciare la candidatura a sindaco di «Alber
to Michelini che, potendo compiutamente rappresentare 
il mondo cattolico, la De e i Popolari per le riforme, avreb
be un ruolo unificante e significativo in alternativa al can
didato del Pds». La proposta è stata fatta da Fiori nel corso 
di un convegno romano proprio sulle elezioni ammini
strative ed è stata tiepidamente respinta dal diretto inte
ressato. Tuttavia Fiori ha insistito, argomentando sulla ne

cessità di porsi su una «posizione già positi
vamente sperimentata», quella di Michelini 
appunto, che avrebbe «una valenza politica ; 
ben definita, capace di mobilitare il partito . 
e gli ambienti più sensibili a un reale pro
cesso di cambiamento». Dice Fiori che que
sta candidatura «sarebbe anche l'occasio- • 
ne per riprendere un proficuo rapporto con 
Segni in vista di più ampie e future intese». -

Tuttavia è proprio Michelini. a dirsi subi
to «indisponibile» anche se il disegno «ha 
una sua logica, ma è un tentativo troppo 
tardivo». Tardivo perché «ormai un candi
dato di area democristiana, c'è ed è Carme
lo Caruso. Non credo che sia né giusto, né 
opportuno che questa candidatura venga : 

ritirata». Michelini ha però aggiunto che un . 
«problema oggettivo da parte dei popolari 
esiste» ed è quello della lista: «La mia posi- . 
zione personale, che ho sempre avuto e 
continuo a mantenere, e che io non ci sto a 
confluire nell'Alleanza per Roma in appog
gio a Rutelli». «Noi siamo per Rutelli - riba
disce invece il coordinatore romano dei Po
polare, Cesare San Mauro - A Roma l'espe
rienza scudocrociata è contraddistinta dal
l'azione di personaggi quali Sbardella e 
Moschetti, rispetto ai quali la nostra azione 
non può che segnare una condizione di al
ternativa». Dura anche la reazione del se

gretario della De romana. Romano Forleo, che ha con
dannato la proposta meravigliandosi che «Fiori npn capi- ,' 
sca quanto la gente sia stufa di vedere candidati di partito ' 
alle elezioni amministrative» e sottolineando, con la prò-. 
pria stima per Michelini e Segni, il «pieno appoggio al 
candidato già scelto, il prefetto Carmelo Caruso». ,..-• 

•H ROMA L'inseparabile 
Bartolo Ciccardini ride delle 
vignette di Vincino sull'ultimo 
numero di «Cuore». Il settima
nale di resistenza umana lo ri
trae, accanto a Segni, in una : 
villa sarda con Berlusconi, per 
sottoscrivere un patto politico 
di ferro. Ride Bartolo e preci
sa: «In Sardegna sono sei anni 
che non ci metto piede». Ride 
e ripete che nessun patto 6 

mai stato firmato tra il leader 
dei Popolari e il padrone del 
Biscione. Ma fa capire che i 
due si sono parlati, che Berlu
sconi i miliardi e le sue tv è di
sposto a metterle a disposizio
ne di Mariotto. Ma per carità, 
precisa • ancora , Ciccardini, 
senza sottoscrivere patti, sen
za firmare accordi. Come dire: 
c'è una sintonia politica, che 
si fonda sull'anupidiessismo. 

per usare una brutta parola. In 
sostanza, più di Bossi e della 
Lega, - potè Occhetto e la 
Quercia :•• 

La Sardegna è U luogo di 
fantasia scelto da Vincino, 
ma l'incontro c'è stato. Lei 
dove'era? 

' ' 6 una fantasia anche la mia 
;. partecipazione. Cosi come 

l'avermi definito uno scudiero ; 

ha detto l'ideatore del proget
to. Vale a dire che la tv, il siste- \ 
ma di cui Berlusconi è padre-
padrone, non sarà più stru- ] 
mento che il politico di turno ' 
utilizza per catturare consensi. 
Ma diventerà soggetto stesso 
oltre che veicolo di un'idea po
litica. Un veicolo peraltro gi
gantesco. Infatti con Publitalia , 
Berlusconi può controllare de
cine di emittenti in tutt'Italia 

(per questo a Finivest non in-
. teressa il leghismo che taglia 
fuori una fetta grande del mer
cato) , può in sostanza creare i, 
politici che vuole. Cosi non a 
caso a capo dell'intera opera
zione c'è Dell'Utri che •* rac
conta «L'espresso» - nel frat
tempo ha già fatto stampare 
migliaia di adesivi tricolore 
con la scritta «Partito del buon-, 
governo-Forza Italia». 

D coordinatore del Trentino 
scrive a Segni: il mio posto è con chi vuole costruire il nuovo 
No da Umbria e Campania. Scoppola, Gorrieri, Paolo ProclH 
e Lipari: tu con Giscard, noi con Delors. Vinca il migliore 

di Berlusconi, lo lavoro sem
plicemente a Persona Tv una 
volta alla settimana. 

Lei non c'era, d'accordo. 
Ma Berlusonl e Segni si so- ' 
no visti? . 

Non posso dire che sia cosi, a 
me non risulta. Credo che an
che questa notizia sia di fanta
sia. • . 

In realtà gli incontri sareb
bero stati due: possibile 
che lei, cosi vicino al leader 
dei Popolari, non ne sappia ' 
nulla?. •.••'.-., 

Assolutamente. Questo non 
significa che Segni e Berlusco
ni siano due persone che non 
si conoscono. Ma l'accordo, il ; 
patto, nego - assolutamente ' 
che esista. Forse i due si sono 
incontrati a casa di qualche 
amico comune e certamente 
si sono salutati. Diciamo che : 
al massimo Berlusconi può ; 

. aver fatto sapere a Segni che ; 
se fa una cosa importante gli 

: darà il suo appoggio. E l'altro, • 
: viste le difficoltà di oggi, avrà • 

accettato con gioia l'appog
gio di tre telegiornali. Ma sen
za firmare nessun patto. . • • 

Si sa che il patto, con o sen
za firma, l'avrebbe accetta
to anche Amato. Che ne di
ce?'...-.;; :-(;. •:..-

Questa è una vecchia storia. 
Ma, insomma, esiste una 
possibilità che il progetto 
di Beiisusconi vada in por
to? . 

Mi pare strano, è una cosa che 

fa ridere. Segni è Segni, una , 
persona seria, molto restia 
agli intrallazzi, ad andare in 
giro per fare accordi sottoban- : 
co. Ripeto, al massimo si sa
ranno visti e si saranno scam-. 
Diati delle idee, delle opinioni. 

E se poi saltassero fuori le 
' prove dell'incontro?,..,' 
Sarebbe panna montata, lo 
resto comunque dell'idea che 
per fare le riforme in Italia ci 
vuole il Pds. . .. „. • -, 

Allora non ha gli stessi ti
mori di Berlusconi. D pa
drone del Biscione ha an
nunciato che dopo le ele
zioni politiche, in caso di 
vittoria del Pds, lascerà l'I-

. talla. 
Lui può permetterselo, noi 
poverini no. . 

Perchè anche lei fuggireb
be dal paese se il Pds an
dasse al governo? 

Manco per niente. L'Italia i 
•piace moltissimo e poi quelli 
del Pds non sono cattivi. Forse -
ci ridurrebbero in miseria per
chè in economia hanno delle 
idee strane... ,,..•,• ,.,-,..•.!.-•........ ;... 

E come alleati anti Lega co
me li vede? . 

Li vorrei alleati per rifondare 
l'Italia. Siamo al punto di do
ver rifare l'unità del nostro . 
paese e per questo sono ne
cessarie le forze di sinistra. Le 
quali, però, devono adeguarsi -' 
alla nostra realtà, senza inse- ; 
guirei sogni. ORo.La. " 

Popolari in ;vchi;- àitkia5r:GHi;' "se ine ̂ Â t'-
• • ROMA Prende corpo, 
nelle file dei Popolari per la 
riforma, la dissidenza nei 
confronti di Mario Segni. Il 
distacco del leader referen
dario da Alleanza democra
tica e dall'ipotesi di un polo 
progressista mette in eviden
za le diverse anime di questo. 
gruppo, sorto sullo slancio 
delle campagne per i refe
rendum. Il pnmo ad annun
ciare la sua uscita dal movi
mento, a livello di organizza
zioni locali, è il coordinatore 
del Trentino Giorgio Tonini. 
Già ; presidente nazionale 
della Fuci, attivo nel comita
to referendario, Tonini ha 
scritto domenica sera una 
lunga lettera a Segni: «Tu hai 
scelto, e non poteva essere 
diversamente, la collocazio
ne nel polo moderato. Per 
me è inevitabile una scelta a 
fianco di quei cattolici-de
mocratici che, in Ad come 
Scoppola o tra i cristiano-so

ciali di Gorrieri e Camiti, nel-
. la Rete di Orlando o nello 

stesso Pds, intendono spen
dersi per la costruzione di 

' una sinistra eticamente esi-
:' gente e politicamente robu-
.; sta e concreta». 

Lo scenario politico, in-
'„ somma, è cambiato. Nella 
: lettera si fa riferimento al 
«varo in Parlamento di una 
legge elettorale che tradisce, 

, almeno in parte, le speranze 
referendarie» e alle «resisten-

., ze manifestatesi in seno al 
" Pds a scegliere in modo ine-
'.. quivoco la via di un riformi

smo moderno». «Come coor
dinatore - spiega Tonini -

<. gli ho restituito il mandato, e 
gli ho fatto gli auguri. Credo 

;' proprio che, tra quei lupi, ne 
. avrà bisogno. Si è infranto 
un patto, quello stretto tra 
moderati e progressisti, lo 
con Alberto Michelini non' 
ho niente in comune, salvo il 

Primi distacchi da Segni dopo la sua uscita da Al-. 
leanza democratica. Giorgio Tonini, coordinatore , 

; dei Popolari in Trentino ed ex presidente della Fu
ci, motiva la sua diversa scelta di campo. Diotallevi 
(Umbria) e Barbarisi, (Campania) ribadiscono il 
dissenso e insistono per una verifica. Scoppola. 
Gorrieri, Lipari e Paolo Prodi lavorano al «dopo»: 
«Tu con Giscard, noi con Delors: vinca il migliore». 

FABIO INWINKL 

battesimo. In politica, è un 
po' poco...». Ma adesso, co
sa fare in concreto? «Vedo 
tre proposte in campo. Il ri
lancio di Ad, sostenuto da 
Scoppola, Il movimento di 
Corrieri e Camiti, che sabato 
si riunisce a Roma in assem
blea costituente. La Rete, se i 
cattolici che vi militano riu
sciranno a temperarne il ra
dicalismo». 

Luca Diotallevi, coordina
tore per l'Umbria, conferma 

il suo consenso ar progetto 
; di Alleanza . democratica, 
«Certo - ammette - occorre 
valutarne la tenuta. Ma non 
vedo alternative sostanziali. 
Cosi come resta valida l'idea 
della democrazia dell'alter
nanza. E un traguardo diffi
cile? Lo era anche il referen
dum, quando si cominciò la 
battaglia». Diotallevi - non 
condivide le valutazioni di 
Segni sul Pds. che considera 
interlocutore problematico 

ma non paralizzante. E si 
pone una pausa di riflessio
ne prima di definire nuove 
scelte. Un • atteggiamento 
che caratterizza anche Al
fonso Barbarisi, il chirurgo 
napoletano che ha sin qui 
condotto l'iniziativa dei Po
polari in Campania. «Stiamo 
verificando gli orientamenti 
- precisa - in una serie di 
riunioni. Vogliamo evitare di 
disperdere il lavoro realizza
to sin qui in una realtà come 
quella meridionale. Ma una 
cosa è certa. Le idee di Se
gni, anche dopo il suo di
scorso a Caltagirone, non ci 
risultano affatto chiare. Cer
to, la grande alleanza a sini
stra non si intrawede, il bi
polarismo non si realizza 
con la legge elettorale ap
provata in Parlamento». E al
lora? «Ad, com'è adesso -
nota Barbarisi - non ha mol
to spazio. Del resto, l'aggre

gazione non è favorita né ri
cercata dai partiti. Dobbia-:: 
mo continaure la verifica al ' 
nostro interno. Se poi le no
stre proposte saranno diffor
mi da quelle di Segni, pren
deremo un'altra via», .i. •L'

Assai netta è la posizione . 
che personalità autorevoli ' 
come Pietro Scoppola, Er- -
manno Gorrieri, Nicolò Lipa
ri e e Paolo Prodi affidano ad -
un editoriale della rivista cat- : 
tolica «Appunti di cultura e 
di politica», • diffuso nella :; 
giornata di ieri. «È finito -
scrive il mensile - l'impegno 
comune sulle regole. Segni ' 
va con Giscard, noi andiamo 

' con Delors. Che vinca il mi- '. 
gliore». E si rileva che «lo 
scontro col vecchio sarà an
cora duro, sia per Segni che 
nell'area moderata dovrà fa
re i conti coi superstiti del :'• 
pentapartito, sia per noi che ' 
ci troveremo a scontrarci 

con la cultura di opposizio
ne della vecchia sinistra» Ma 
si rammenta che «ciò che 
non è riuscito interamente ^ 
sul piano delle regole può " 
essere realizzato sul piano 
dell'iniziativa politica». E si 
citano i successi i elettorali 
dello scorso giugno a Tonno 
e a Catania e le candidature 
di Rutelli e Sansa per le co
munali di novembre a Roma 
e a Genova. In questo scena
rio si auspica il successo di _ 
Leoluca Orlando a Palermo, ' 
che «rinvierebbe la Rete al 
suo significato originario, ' 
non ideologico e la costrin
gerebbe ad una prova di go
verno». Di • qui un'ipotesi: 
«Una volta liberatasi Allean
za democratica dalle con
traddizioni di questi mesi, da : 
un peso eccessivo di pezzi di 
partito, in fondo anche le ; 
energie migliori della Rete 
potrebbero ritrovarvisi come 

Da sinistra 
Pietre 
Scoppola, 
Paolo Prodi -. 
e Ermanno 
Gorrieri ... 
Sopra • 
Mario Segni 
e Silvio -
Berlusconi 
Nella foto 
piccola 
Bartolo 
Ciccardini 

nel loro naturale ambiente». 
Ma come esce Ad dalla 

separazione di Segni? Pro
prio in queste ore si sta lavo
rando ad una ridefinizione ' 
del comitato promotore va
rato lo scorso luglio e già, in 
larga misura, superato dagli 
eventi. L'appuntamento è 
per venerdì. Oltre a Segni, 
dovrebbero uscire ' Parisi, 
Ciccardini e Sandulli; non
ché il liberale Zanone e il re
pubblicano Visenlini. Po

trebbero entrare nel comita
to Gorrieri, Camiti e Lipari, 
sul versante cattolico. Proba
bile, inoltre, l'ingresso del pi-
diessino Augusto Barbera, 
che tre mesiìa aveva preso 
le distanze e nel recente 
convegno al Parco dei prin
cipi ha insistito su un rilan
cio di Ad come strumento 
per dar vita ad uno schiera
mento unitario dei progres
sisti nella prospettiva di una 
democrazia bipolare. 
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Riunione nella sede di via Giulia 
dei giudici della Dna che vogliono 
strumenti e norme ben definite 
per far funzionare sul serio gli uffici 

«L'iniziativa ha carattere costruttivo» 
Ma non mancano i giudizi critici 
sull'operato del «capo», Bruno Siclari 
Il ministro promette un intervento 

Superprocura, i sostituti in «conclave» 
Uh dc)cuirierrto per denundare la crisi d'idmtità tì 
Un documento all'unanimità per chiedere «in maniera 
costruttiva» una Superprocura realmente efficiente. Ie-
n i venti sostituti della Dna si sono riuniti in assemblea; 
una riunione «calda» dopo la fuga di notizie che aveva 
reso dì dominio pubblico il malessere interno alla 
struttura, che non ha ancora un ruolo definito. Malgra
do l'unanimità t sostituti sono divisi sul giudizio sull'o
perato del superprocuratore Siclari. 

GIANNI CIPRIANI 

BEI ROMA. Un giorno di «con
clave», nel tentativo di trovare 
una soluzione alla crisi d'iden
tità che ha investito la Super-
procura, organismo ideato per 
diventare uno strumento mo
derno ed efficace per la lotta 
alla mafia e che invece è anco
ra alla ricerca di un ruolo reale. 
Ieri i venti sostituti procuratori 
nazionali si sono riuniti per tut
to il giorno negli uffici di via 
Giulia per discutere. Discutere 
e confrontarsi sul «che fare». È 
stata una discussione molto 
animata, ed era inevitabile, so
prattutto dopo la pubblicazio
ne del documento a uso inter
no firmato da 18 sostituti su 20 
nel quale si muoveva una serie 
di rilievi critici sulla gestione 
della Superprocura. ... ••- --••"?. 

Proprio la «fuga di notizie», 
quasi più che la stessa crisi d'i
dentità che investe la struttura, 
ha fatto salire la lemperatura e 
ha provocato una ridda di in
terpretazioni ' «dietrologiche» 
sui motivi che hanno indotto 
un sostituto a passare il docu
mento alla stampa: alcuni lo 
hanno interpretato come un 
attacco alla Superprocura, nel 
tentativo -di delegittimare la 
struttura; altri come un attacco 

al suo capo, Bruno Siclan, altri 
ancora come un tentativo, le
gittimo, di far esplodere un ca
so altrimenti destinato a finire 
nel calderone dei problemi ir-

: risolti. Trovare una mediazio
ne per approvare un docu
mento all'unanimità non è sta-

: to facile. Ma alla fine un accor-
; do è stato trovato intomo a un 
comunicato nel quale si preci
sava che il significato del do-

, cumento critico era a uso in- • 
temo e, comunque, le inten-, 
zioni dei suoi estensori erano 

: «costruttive» e «propositive». 
Tutto qui. Una divisione, sem
mai, c'è stata su Siclari: alcuni ' 
volevano sottolineare la fidu- -, 
eia nei suoi confronti; altri han-

- no ritenuto che evitare di ma-
; nifestare la «sfiducia» fosse suf
ficiente. Una differenza di non 
poco conto, termometro di un 

' differente atteggiamento che i 
'sostituti hanno nei confronti 
del loro capo, sul conto del 

. quale, nel documento stilato a 
metà •. settembre, non sono 
mancati i rilievi critici, soprat- ' 

: tutto per una sua vocazione • 
presenzialista. «Queste iniziati-
ve che sono peraltro apparse 

. prevalentemente della perso- ' 
• na del procuratore nazionale 

piuttosto che dell'ufficio - era 
scritto nel documento - hanno 
indubbiamente degli effetti pcn- -
sitivi... Esse rischiano però di 
accreditare all'esterno l'idea di 
un ufficio non corrispondente 

Jallarealta». . ,.--... - *_..-. ; 
Siclari, certamente, non ha il 

carisma di Agostino Cordova. 
Ma non è lui il problema prin- , 
cipale, che è semmai quello 
dell'organizzazione dell'ufficio 
che, a nove mesi di distanza, e : 

praticamente nulla: non ci so
no mezzi, come una banca da- • 
ti, e soprattutto le norme sono •• 
ancora carenti. Un'ambiguità ' 
che ha determinato-spesso -
conflitti con le direzioni distret- . 

. tuali e la polizia giudiziaria, ' 
poco inclini a fornire dati e atti 
sulle indagini in corso. Una ca- ' 
renza che ha più cause, come 

: ha riconosciuto lo stesso mini-
, stero di Grazia e giustizia, che 
ha ammesso che alle norme 

non viene ancora data un'in
terpretazione «uniforme» e che 
quindi sarà necessario arrivare 
a un «possibile testo di riforma 
per esplicitare l'acquisizione • 
da parte della Dna delle infor
mazioni necessarie per il coor
dinamento delle indagini». '••-

Anche il presidente della 
commissione Antimafia. • Lu
ciano Violante, ha sottolineato 
come i dissidi sorti alla Super-
procura nascono da un'ambi
guità di fondo: «Alcuni voleva
no che fosse una vera procura 
nazionale, altri volevano che -

; fosse uno strumento di servizio ' 
informativo, soprattutto nei 
confronti delle singole procure 
distrettuali. È un'ambiguità :. 
non risolta dalla legge, e credo 
sia la causa principale del dis
sidio che e è» 

E i sostituti che con il loro -
documento hanno provocato 
il caso? Letto il documento ap
provato all'unanimità hanno . 
evitato di rilasciare altre di- •.-
chiarazioni. Tuttavia non 6 dif- ". 
ficile sapere che il malumore ,' 
non si è placato. Nonostante le ,: 
promesse di intervento ribadi- • 
te con un comunicato del mi- * 
nisterodi Grazia e giustizia. «La 
struttura esiste da nove mesi - . 
è il commento -. Come è pos
sibile accorgersi solo ora che 
siamo senza mezzi e che ogni 
volta è un braccio di ferro con 
le procure distrettuali per ave
re gli atti? Si deve fare qualco
sa, e anche al più presto. Inter- * 
venga il ministro e intervenga il ' 
Csm La Superprocura deve es
sere messa nelle condizioni di 

Il capo della 
Superprocura, 
Bruno Siclari 
(a sinistra) • 
assieme --: . . 
al procuratore 
di Palermo, 
Giancarlo ' 
Caselli 
e, a fianco, 
il presidente 
dell'Antimafia, 
Luciano 
Violante 

funzionare, e funzionare bene. 
Altrimenti, se la devono lascia
re al suo destino, è meglio che 
abbiano il coraggio di chiuder
la. Questo è quello che voleva
mo dire con il documento e 
questo è quello che vogliamo: 
poter lavorare bene e avere un 
ruolo preciso». *••-••• .••• 

I giorni prossimi, dunque, 
saranno molto interessanti per 
sapere se davvero la Superpro-

; cura sarà messa nelle condi
zioni di funzionare. Lo stesso 

',• Siclari, che ieri sull'onda del-
' ' l'emotività ha parlato di un «re-
, gaio alla mafia», avrà un com-
'". pito molto difficile: riuscire a 

ottenere tutto quello che viene 
negato da nove mesi Anche 
nei prossimi giorni negli uffici 
di via Giulia farà molto caldo 

fl ministero ha cambiato idea 
Niente trasferimento anticipato 
La giudice segue le indagini 
su appalti Enel e massoneria 

Resta a Palmi 
la gip 
Elena Massucco 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALDOVARANO 

BEI REGGIO CALABRIA. Resta a -
Palmi Elena Massucco, giudice . 
per le indagini preliminari di ' 
quel tribunale. Il ministero di .'•' 
Grazia e giustizia, investito da * 
un'ondata polemica per averla ; 
trasferita a Torino prima del 
tempo previsto, ha cambiato 
idea riconoscendo che è ne- ' 
cessano che la Massucco resti 
a Palmi. La Gip sta completan-
do l'istruttoria di alcune tra le l 
più scottanti indagini della 
procura di Palmi diretta da 
Agostino Cordova (che do- . 
mattina si insedierà a Napoli). 

La Massucco si sta occupan-
do degli appalti Enel per la co
struzione della Centrale di •. 
Gioia Tauro, ma anche di altre , 
delicatissime •:•• indagini: - da ; 
quella sulla massoneria devia
ta a vicende di corruzione che 
hanno visto Insieme pezzi del : 
mondo politico e amministra- •• 
tivo e cosche della 'ndranghe-. 
ta.•-•••••• •.-..,-.•• -••• - . - . : ... -• . 

Trasferita su propria richie
sta a Torino, la Massucco 
avrebbe dovuto prendere ser
vizio in Piemonte il primo gen- '.. 
naio prossimo. Ma con una : 
singolare decisione, secondo ; 
la Massucco adottata contro la 
sua esplicita volontà, il mini
stero aveva deciso r«anticipato 
possesso», cioè che prendesse • 
servizio a Torino entro ottobre. , 
In questo caso, si sarebbe regi
strato un grave stop, quasi una 
paralisi, dei procedimenti di ; 
cui la Gip si sta occupando, • 
trattandosi di indagini molto ' 
complesse fondate sulla valu- ' 
tazione di migliaia di docu
menti la cui lettura, da sola, * 

implica una fatica di mesi. 
. Per ['«anticipato possesso» è 

necessario che qualcuno lo 
chieda (in questo caso Tori
no) e che la Corte d'Appello 
della sede in cui il magistrato 
lavora (in questo CÌSO Reg
gio) esprima il proprio parere ; 
che, per la Massucco, è stato 
positivo. La Presidenza della : 
Corte d'Appello di Reggio, con 

^ un proprio comunicato, ha pe
rò smentito di essere a cono-

. scenza della delicatezza delle 
- indagini della Massucco. La ' 

Corte d'Appello si sarebbe li
mitata a trasmettere al ministro " 
il via libera ricevuto dall'«unico ; 
competente a poter esprimere [: 
una valutazione, in relazione . 
alle concrete esigenze di servi- ' 

' zio, sull'indispensabilità della 
dottoressa Massucco», e cioè il 
presidente del tribunale di Pal
mi, Domenico Grillea. Insom
ma, sarebbe stato quest'ultimo -
a fare una valutazione che ora ; 

il ministero giudica sbagliata e 
da cancellare. 

Diversa la ricostruzione del
la dottoressa Massucco che so
stiene di avere avvertito con 
anticipo il presidente . della 
Corte d'Appello, dottor Giù- . 
seppe Viola, su come stavano 
le cose ricevendo l'assicura
zione che la Corte d'Appello si 
sarebbe opposta al trasferi
mento anticipato. Ma il comu- •-
nicato della Corte d'Appello, 
su questo punto, smentisce ' 
con nettezza: «La contraria af-

• fermazione della dottoressa 
Massucco - dice il comunicato ? 
- è quindi frutto, se non altro, ' 
di inesatti o sovrapposti ricor-

' d i » . . . • ; • • ,. 

Canoni dì noleggio miliardari 

Inchiesta sulle «navi d'oro» 
della Marma mercantile 
Il ministro era Prandini 
BEI ROMA. Un'indagine preli
minare è stata avviata dal Pm 
romano Orazio Savia per stabi
lire se il ministero delia Marina 
mercantile, nel periodo in cui 
a capo del dicastero c'era il de 
Gianni Prandini, abbia super-
pagato il noleggio di 35 navi 
dotate di attrezzature necessa-
re per il disinquinamento dei 
mari italiani e per la «ripulitura» 
del Tirreno dalla mucillaggine. 
L'avvio delle indagini, che ri
guardano il periodo compreso 
tra il 1988 e il "91, è stato detcr
minato da un esposto presen
tato all'autorità giudiziaria dal 
dipendente di un consorzio di 
ditte, soprattutto genovesi, che 
avevano stipulalo la conven
zione per il disinquinamento 
delle acque marine. Secc.udo il 
denunciarne, il noleggio di 
ogni singolo natante sarebbe 
costato allo Stato un miliardo e 
settecento milioni di lire, una 
somma, questa, che sarebbe 
stata ampiamente «gonfiata». 
Per il momento il Pm si è limi
tato ad aprire il fascicolo ipo
tizzando il reato di abuso in at
ti d'ufficio contro persone 

.ignote. Nei prossimi giorni il 
magistrato affiderà alla Finan-

. za il compito di accertare la 
,- fondatezza della denuncia. Se, 
>'.' nei fatti, dovessero emergere : profili di responsabiltà penale 
' c h e riguardano l'attività del 
.' ministro, gli atti saranno im-
S, mediatamente trasferiti . per 
:'. competenza al cosiddetto «tri-
. bunale del ministri». Ieri, intan-

,;, to, l'avvocato Carlo Taormina, 
(, legale di Prandini, ha definito 
. ' «anomala» • l'iniziativa della 
,: procura romana che, nei gior-
. ni scorsi, aveva inviato alla Ca-
';'. mera una nuova richiesta di 
* autorizzazione a procedere 
'• nei confronti dell'ex ministro 
' (prima della Marina mercanti-v le e poi dei Lavori pubblici) a 
•• proposito degli appalti Anas. 
;." Nella nuova nchiesta di auto-
,- rizzazione a procedere (che ri-
§uarda anche l'ex segretario 

e Arnaldo Forlani), i magi-
•; strati romani fanno riferimento 
- ai lavori di costruzione di una 
? superstrada in Toscana e a un 
• giro di tangenti miliardario 
• confessato da Antonio Crespo, 

già direttore generale dell'A-
nas. 

Clamorosa richiesta del procuratore della Pretura di Trani dopo le confessioni di un pentito 

Giudice al Csm: «Retrocedetemi e trasferitemi 
non voglio più vedere chi voleva uccidermi» 
«Retrocedetemi, ma toglietemi dall'imbarazzo di 
dover continuare a incontrare le persone che com
missionarono il mio omicidio». Il procuratore della 
Repubblica presso la Pretura di Trani scrive al Csm e 
lamenta che dalle rivelazioni del pentito Annacon-
dia sul complotto ai suoi danni non sia maturato 
neanche un avviso di garanzia. Un'altra pagina 
oscura del malessere della magistratura barese. .-• : . 

LUIGI QUARANTA 

BEI BARI. Il procuratore della 
Repubblica presso la pretura 
di Trani Leonardo Rinella, ha 
chiesto al Consiglio superiore 
della magistratura con - una 
lunga e polemica lettera di es
sere «retrocesso» a sostituto > 
procuratore della Repubblica ; 
e trasferito a Bari. Il magistrato ' 
ha cosi reso clamorosamente 
pubblica le sue serie perplessi
tà sulla conduzione di una in
chiesta che lo riguarda come 
obbiettivo di un attentato omi
cida, commissionato al boss 
della malavita del nord barese 

Salvatore Annacondia da alcu
ni politici e amministratori lo-

* cali. ,•• •••..-•..••••. • •••.- -,. : ••, 
: Le prime notizie su questo 

.. attentato risalgono alla prima-
'. vera scorsa e Annacondia, il 

pentito eccellente che ha rive
lato ai magistrati della Direzio
ne distrettuale antimafia mille 
segreti della criminalità orga-

' nizzata pugliese, ha puntual
mente ricostruito l'episodio 

'. del progettato omicidio di Ri-
' nella nella sua audizione da-
" vanti alla Commissione anti

mafia nel luglio scorso 

Nella lettera indirizzata al 
Csm, Rinella, dopo aver ricor
dato che le confessioni di An
nacondia , hanno consentito 
«clamorose operazioni di poli
zia con arresti, perquisizioni e 
sequestri, persino in danno di 
magistrati», nota . polemica
mente che «nulla è accaduto 
per l'episodio che mi riguarda» ; 
per il quale la Procura di Po
tenza, competente per gli epi
sodi che coinvolgono magi
strati del distretto di Bari, non • 
avrebbe inviato neanche un ' 
avviso di garanzia. Accade co
si che da oltre sei mesi Rinella 
sia quotidianamente costretto 
ad incontrare in tribunale un 
avvocato indicato da Anna
condia tra gli ispiratori dell'at- ; 
tentato o a sedere in cerimonie ' 
ufficiali a fianco a un altro dei 

; componenti del comitato di af
fari che, irritato dall'azione ri
gorosa del procuratore della 
Repubblica nei settori dell'edi
lizia e dell'ambiente, avrebbe 
deciso la sua morte 

Ma Rinella non si limita a 
chiedere spiegazioni sullo sta- ' 
to dell'inchiesta che lo riguar- , 
da; il magistrato coglie l'occa
sione anche per lamentare-; 
l'assenza totale di solidarietà . 
da parte delle istituzioni, dei 
superiori, dell'intero ambiente i 
della giustizia tranesc e barese, 
e in particolare da parte dei % 
colleghi dell'Associazione ma- •'•'• 
gistrati. Sono «forse preoccu- ' 
pati dal vedere alcuni eccel- ' 
lenti iscritti accusati dal pentito "•• 
tranese» scrive Rinella, con ri- , 
ferimento a! procuratore capo '•; 
della Repubblica presso il tri- ; 
bunale di Bari Michele De Ma- '•' 
rinis accusato da Annacondia 
di avergli reso frequenti favori, , 
e sottoposto perciò a indagine >• 

'• penale da parte della procura » 
di Potenza e a procedimento -
disciplinare davanti al Csm. -' 
• Rinella è da tempo in pole
mica con l'Associazione magi
strati: fino a qualche giorno fa 
il suo incarico di difensore da
vanti al Csm di un altro magi

strato barese sottoposto a in
dagine disciplinare (il sostitu
to procuratore Nicola Magro-
ne, accusato di aver compro
messo l'inchiesta sugli intrecci 
malavita-politica-affari intomo 
alle «Case di cura riunite» di 
Bari) lo aveva messo in rotta di 
collisione soprattutto con gli 

? esponenti baresi di Magistratu
ra democratica. Rinella aveva 
presentato ; le sue dimisioni 
dall'Associazione ' nazionale 
magistrati dopo la diffusione di 
un documento della corrente 
di sinistra dei magistrati su 

; un'assemblea di giudici svolta
si a Bari giovedì scorso: In 
quella sede era stato approva-

- to a strettissima maggioranza 
. un documento di accuse al 
• Csm e di solidarietà con i ma

gistrati baresi indagati. All'as-
, semblea (e alla votazione) 
.',' avevano partecipato gli inda-
, gati e lo stesso Rinella, e addi
rittura De Marinis aveva osten-

. tatamente registrato gli inter
venti dei colleghi. '?:, 

Nuovo servizio informativo 

Sport, cronaca e costume 
attraverso il «144» 
Al via il giornale telefonico 
BEI ROMA. Il vecchio «190» ,' 
Sip è andato in pensione e al . 
suo posto è nato un nuovo ;• 
giornale telefonico: risponde •. 
al numero 144-22-1900, ha 
13 edizioni generali costan- • 
temente aggiornate sui fatti -
italiani ed esteri e 11 servizi '' 
specializzati che informano 
sugli avvenimenti economici, ', 
sul mercato del lavoro, sulle \ 
notizie sportive, sulle condi
zioni meteornarine. : , '. 

11 nuovo giornale è in fun- J. 
zione da quattro giorni ed . 
ègestito dalla Nlc (Notiziari -
telefonici spa); è stato pre- , 
sentato ieri a Roma dall'am
ministratore delegato e diret- ;• 
tore ' della > testata Roberto 
Bencivenga. •: v v ; ••:/<./:•••• 

Si tratta di un autentico pa
linsesto che entra nel merca
to dei servizi informativi a pa- . 
gamento (Auditel) e che ri- ; 

voluziona i vecchi concetti. 
Le informazioni non sono 

più «a cascata» (chi accede 
al notiziario lo ascolta sem
pre dall'inizio, e non in corso 
di lettura), è in funzione un 
sistema interattivo che trami
te un riconoscimento vocale 
permette di «personalizzare» 
la richiesta per alcuni servizi, -

'. i notiziari specialistici sono 
affidati a partner competenti, f 

Il servizio base è il Giorna-; 

le Telefonico, che contiene 
le ultime notizie di cronaca; • 
dura in media tre minuti e 
costa all'utente 635 lire più 
Iva. Il palinsesto si completa 
con il Gt Lavoro (144-22-
1910). il Gt Neve'(144-66-

' 1902, dal primo dicembre),-' 
il Gt Sport (144-66- 1903). il 
Gt Fiabe (144-66-1904). l'O
roscopo (144-66-1905), il Gt 
Mare (144-66-1906). il GT 
tributario (144-66-1907). il 
Gt spettacolo (144-66-1908, 
dal primo novembre), il Gt 

. cucina (144- 66-1909) ed il 
GtMeteo (144-66-1911). 

CHE TEMPO FA 

NEVE ' MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: il miglioramento verificato
si nella giornata di Ieri su tutte le regioni italiane 
è da considerarsi a carattere temporaneo In 
quanto II vero centro motore della situazione 
meteorologica sullo scacchiere europeo e sem
pre costituito dalla presenza della profonda de
pressione Il cui minimo valore è localizzato im
mediatamente ad ovest della Gran Bretagna. 
Questo centro d'azione condiziona il tempo an
che sul Mediterraneo convogliando aria fredda 
attraverso I quadranti settentrionali e richiaman
do aria calda ed umida attraverso quelli meridio
nali. Il contrasto tra questi due tipi di aria cosi di
versi tra loro genera le perturbazioni che più o 
meno direttamente vengono ad interessare an
che la nostra penisola. La prossima si presente
rà In giornata sul settore nord-occidentale. 
TEMPO PREVISTO: Inizialmente su tutte le re
gioni italiane II tempo sarà caratterizzato da 
scarsa attività nuvolosa ed ampie zone di sere
no, Durante il corso della giornata aumento della 
nuvolosità sulle Alpi occidentali, il Piemonte, la 
Lombardia e la Liguria. La nuvolosità sarà se
guita da precipitazioni. Sulle altre regioni italia
ne ancora prevalenza di cielo sereno o scarsa
mente nuvoloso salvo una certa tendenza alla 
variabilità sulle Tre Venezie, sulla Toscana e 
sulle regioni dell'alto Adriatico. ••• . 
VENTI: deboli o moderati provenienti dal qua
dranti meridionali. . . - - - . , -
MARI: poco mossi ma con moto ondoso In au
mento ad iniziare dai bacini nord-occidentali. 
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Tragedia a Gambolò, vicino a Pavia 
Alessandro, che era solo in casa 
ha preso il revolver e lo ha caricato 
La pallottola l'ha colpito in fronte 

Incidente o suicidio? Sembra 
che avesse qualche problema a scuola 
In casa oltre alla «357 Magnum» 
c'era anche un fucile da caccia 

11 anni, s'uccide con la pistola del padre 
È morto nel letto dei genitori, dopo essersi sparato 
un colpo di pistola in fronte. Alessandro L. aveva so
lo 11 anni. Disgrazia o suicidio? Gli inquirenti non si 
pronunciano, ma alcuni particolari farebbero pro
pendere per la seconda ipotesi. A trovare il corpo è 
stata la madre. Ieri mattina il piccolo era solo in ca
sa, per lo sciopero della scuola. L'arma era custodi
ta nel comodino della camera da letto. 

ROSANNA CAPRILLI 

M Mlb\NO. Undici anni. Ha 
concluso la sua breve esisten
za sparandosi un colpo di pi
stola in mezzo alla fronte. Una 
357 Magnum che il papa tene
va nel cassetto del comodino 
di fianco al letto. La tragedia si 
e consumata a Gambolò, in 
provincia di Pavia, un paesone . 
agricolo della Lometlina. È sta
ta la mamma del piccolo, di ri-
tomo dal lavoro, a trovare il 
corpo, in un bagno di sangue, 
al centro del •lettone». 

Incidente o suicidio? Gli in
quirenti non hanno ancora 

Sanità 
Ancora scarsa 
l'albumina 
nelle farmacie 
M ROMA. Nelle farmacie 
scarseggia ancora l'albumina 
umana. Lo ha denunciato l'U
nione nazionale consumatori 
che continua a ricevere segna
lazioni e reclami da ogni zona 
d'Italia. Per questo motivo l'as
sociazione chiede al Governo, 
un intervento «rapido» per ri
stabilire la normalità. La se
gnalazione dell'Unione consu-
maton e confermata anche 
dalla Federfarma (la federa
zione che raggruppa i 16 mila 
titolari di farmacie). La Feder
farma sottolinea poi che alcu
ne volte i farmacisti e i grossisti 
pagano anticipatamente le dit
te farmaceutiche per poter 
avere la tornitura del prodotto. 
Una denuncia anche dall'Api 
(Associazione politrasfusi ita
liani): «Non è tollerabile - ha 
detto il presidente Angelo Ma
grini - che si facciano ricatti 
commerciali di fronte alla salu
te pubblica». •• • -

Salerno 
Assassinato 
il fratello 
del boss Pepe 
• H SALERNO. £ stato ucciso in 
un agguato di stampo camorri
stico il fratello del boss pentito 
Mario Pepe. Antonio, di 27 an
ni, incensurato, di Pagani. L'o
micìdio e avvenuto alle 14,50 
di ieri in locatila San Lorenzo, 
all'estrema periferia di Pagani. 
Antonio Pepe era fermo nella 
sua autovettura quando i sicari 
a bordo di un non meglio pre
cisato veicolo, un'auto o una 
moto, gli hanno esploso con
tro numerosi colpi di arma da 
fuoco. Il giovane è morto all'i
stante, i . . . . . . 

Secondo gli inquirenti, l'uc
cisione di Antonio Pepe sareb
be la risposta del clan Alfieri -
che nell'agro nocerino-same-
se fa capo al superlatitantc Pa
squale Loreto - al pentimento 
di Mario Pepe, che da circa un 
anno sta collaborando con i 
giudici della Direzione distret
tuale antimafia di Salerno rive
lando gli intrecci tra politica, 
affari e camorra e provocando 
un vero e proprio terremoto 
giudiziario tra i clan camorristi
ci della zona, i - » '-. • 

Antonio Pepe è stato ucciso 
con due colpi di pistola 
cal.7,65 sparali alla lesta. Il fat
to è avvenuto in località San 
Lorenzo alle spalle del cimite
ro di Pagani, in assenza di testi
moni. Pepe, secondo la rico
struzione della polizia, lavora
va come venditore ambulante. 
L'uomo stava parcheggiando il 
suo furgone, in un vicino de
posito, per poi andar via con la 
sua auto, una Fiat Uno. I sicari 
sarebbero scappati a bordo di 
un'auto. Sul delitto indaga il 
sostituto procuratore Alfredo 
Greco, della Direzione distret
tuale antimafia di Salerno. • 

una risposta precisa anche se 
quel colpo, che Alessandro L. 
si 0 sparato proprio in piena 
fronte, farebbe propendere 
per la seconda ipotesi. Diffici
le, anche la ricostruzione delle 
ultime ore di vita di Alessan
dro. Sta di fatto che ien, il pic
colo, era a casa da solo, per via 
dello sciopero della scuola. 
Mamma e papà, come ogni 
giorno, si sono recati al lavoro. 
Cosa sia successo da quando 
sono usciti a quando la mam
ma di Alessandro e rientrata, 
poco prima delle 11, nessuno 

lo sa. 1 vicini di casa dicono di 
non aver sentito niente. Nean
che il colpo partito dalla 357 
Magnum, che Alessandro ha 
sparato contro di se. .. 

La pistola era dentro uno 
dei comodini. Alessandro l'ha 
presa, l'ha puntata contro la 
fronte, poi ha premuto il grillet
to. Un gioco finito in tragedia? 
Nel corso della giornata ù 
emerso un altro particolare in
quietante, che accrediterebbe 
invece l'ipotesi del suicidio. 
Sembra infatti che l'arma non 
fosse carica. Dunque Alessan
dro ha dovuto cercare i proiet
tili, e caricare la pistola. Con 
freddezza, con premeditazio
ne. 

Ma perché uccidersi a 11 
anni? È questo che da ieri mat
tina i carabinieri di Gambolò 
tentano di capire. "Era un 
bambino molto amato», ripe
tono tutti come in un refrain. 
«Una famiglia tranquilla, nor
male, come ce ne sono tante. 
Una coppia serena». Renato L. 
34 anni, fa il muratore, mentre 
la moglie, di tre anni più giova

ne di lui, arrotonda il bilancio 
familiare facendo la colf. Il ra
gazzo non ha lasciato alcun bi
glietto che possa chiarire le ra
gioni del suo gesto, ma negli 
ultimi tempi sembra che aves
se avuto problemi a scuola per 
il passaggio dalle elementari 
alle medie e quindi a una nuo
va fase di studi. Nei giorni scor
si, il preside della scuola «Mar
coni» aveva chiesto un collo
quio con i genitori. Eppure 
Alessandro, dicono i compa
gni di scuola, sembrava asso
lutamente normale. Allo stu
dio alternava la passione del 
karaté. Nessuno riesce a pen
sare che possa essersi tolta la 
vita volontariamente. 

L'unico episodio choccante 
nella vita del piccolo, sarebbe 
la morte di un cuginetto. anne
gato in una piscina, quattro 
anni fa. E c'è chi dice che Ales
sandro era rimasto mollo tur
bato dalla perdita del cuginet
to. Ma per quanto dolorosa, è 
possibile che quella disgrazia, 
abbia potuto sconvolgere la 
mente di un bambino fino a 

fargli desiderare la propria 
morte? Oltretutto a distanza di 
cosL tanto tempo. Quattro an
ni, per un bimbo di 11, sono 
un pezzo di eternità. • 

Inutile tentare di chiedere 
qualcosa ai parenti. Si sentono 
doppiamente colpiti. Ora, in
fatti, la tragedia di Alessandro 
fa riaffiorare la sofferenza di 
quella precedente con dram
matica attualità, come se il (at
to fosse appena successo. L'u
nico ad avere una conoscenza 
più profonda della famiglia e 
dello stesso Alessandro, ò il 
parroco, ma non vuole sentire 
ragioni. Coi giornalisti non par
la. Intanto, per tutta la giornata 
di ieri 0 continuato il lavoro de
gli inquirenti. Oltre alla pistola 
Magnum, Roberto L. teneva in 
casa un fucile Robert. Un cac
ciatore, forse, o un appassio
nato d'armi. Ora deve nspon-
derc ai numerosi interrogativi 
delle indagini. Al dolore per la 
morte di Alessandro, si aggiun
ge la pressione degli investiga
tori. 

Cassino, studentessa 
si getta dalla finestra 
• • ROMA. Una studentessa di Cassino (Frosinone) che fre
quenta il quarto liceo scientifico si ò gettata ieri mattina verso 
le 9.30, al termine della prima ora, dal quarto piano dell'istitu
to. Soccorsa da altri studenti e dai professori, 6 slata trasporta
ta con un'ambulanza al vicino ospedale e da qui trasferita do
po qualche ora al Cto di Roma. La ragazza, che e in coma, ha 
riportato fratture al femore e alla testa. La studentessa ha 
chiesto al professore di andare al bagno, e da qui si 6 gettala 
nel vuoto cadendo nel cortile. Prima di andare a scuola, se
condo le prime indagini svolte dalla polizia, la giovane avreb
be ingerito dei farmaci, ma poi si sarebbe ripresa. Alla base 
del gesto vi sarebbero dei problemi familiari. 1 genitori, infatti, 
sono separati da tempo. Mezz'ora dopo il fatto, quando nell'i
stituto c'era ancora molto trambusto, un'altra studentessa è 
caduta per le scale ferendosi. È ora ricoverata in ospedale, 
ma le sue condizioni non destano preoccupazione. Nel giu
gno scorso un'allieva dello stesso liceo si suicidò dopo aver 
appreso di essere stata bocciata per il secondo anno conse
cutivo. 

Susanna Risso ha concluso la bravata nella caserma Ce di Reggio Emilia 

Il sequestro era una messinscena 
Fuggita da Genova per «avventura» 
Susanna Risso, la diciassettenne scomparsa sabato 
da Bogliasco (Genova), sta bene. Si è presentata in 
lacrime al comando dei carabinieri di Reggio Emi
lia. All'inizio ha raccontato di essere stata rapita da 
un nordafricano invaghitosi di lei. Troppe cose, pe
rò, non collimavano. Poi la confessione: nessun se
questro, solo una fuga. E non per amore, come si 
era creduto, ma per fare «un'esperienza diversa». 

: ' ' ' PALLA NOSTRA REOAZIQNE 

STEFANIA VICENTINI 

• • REGGIO EMILIA. Erano cir
ca le 11 di ieri manina quando 
da un bar vicino alla stazione 
ferroviaria di Reggio Emilia ha 
composto il « 112». Non - ha 
chiesto aiuto. Solo, ha doman
dato dove fosse il comando 
dei carabinieri e vi si e recata a 
piedi. Non era particolarmente 
sconvolta, o ferita: mollo ner
vosa, questo si, e in lacrime. 
Vestiva con un paio di jeans 
chiari e un pullover grigio, era 
affamata • senza un soldo. 

Non ha chiesto di parlare al te
lefono con i genitori, peraltro 
subito avvertiti. 1 militari le 
hanno offerto la colazione 
(voleva del latte) e le hanno 
permesso di fare una doccia. 

Quindi, Susanna ha preso a 
raccontare la «sua» storia: un 
immigrato di colore si sarebbe 
invaghito di lei e l'avrebbe tra
scinata via a bordo di una Fiat 
Panda bianca. Si era fermato a 
Reggio, dove (orse pensava di 
trovare alloggio da qualche 

amico, e lei ne aveva approfit
tato per scappare. Un rapi
mento per dar corpo a un 
amore impossibile, insomma. 
Ma gli elementi in mano agli 
investigatori di Bogliasco (il 
comune del Levante ligure do
ve la ragazza vive con la fami
glia, una delle più stimate e ra
dicate del paese: il bisnonno 
età'medico condotto, ir padre! 
Ernesto Risso, fi slato l'animi-

: nistralore-dell'Ecaf, la maggio
re impresa di torrefazione del
la Liguria) erano tali da far du
bitare . immediatamente di 
questa versione, 

Due amiche di Susanna in
fatti l'avevano vista sabato po
meriggio, alla stazione ferro
viaria di Genova-Bngnole, diri
gersi tranquillamente, e da so
la, verso il binario da cui parti
va un treno diretto a Roma. E a 
un'ora in cui - gli investigatori 
lo sapevano per certo - il bi
glietto in cui si intimava di se
guire certe istruzioni alla lette
ra se non si voleva che capitas

se qualcosa di male alla ragaz
za era già stato affisso al can
cello della villa dei Risso. L i-
potcsi del sequestro, dunque, 
era risultata sospetta dal prin
cipio; tanfo vero che il dirigen
te della divisione investigativa 
del Servizio operativo centrale 

' del Ministero degli Interni, pre-
. cipitatosi in Liguria per seguire 
• direttamente le indagini, dopo 

un paio d'ore stava già tornan
do a Roma. • . 

Susanna non e stata interro
gata a Reggio. Nel primo po-

• meriggio una pattuglia di cara-
binicn è arrivata da Genova 
per accompagnarla dal magi
strato, il sostituto procuratore 
Franco Cozzi, con cui la ragaz
za si è trattenuta un paio d'ore. 
E a lui. finalmente, ha detto la , 
verità. Nessun rapimento, forse • 
addirittura nessun uomo: se 

• n'ò andata da sola, in treno, 
dopo avere scritto e lascialo il 
biglietto. È partita per Roma, 
dove inizialmente si 6 pensato 
dovesse incontrare qualcuno. 

Susanna 
Risso 

Ma chi sia questo «qualcuno», 
sempre che esista, non si sa, e , 
comunque lei non l'ha rag
giunto. È rimasta per conto 
suo, si e trovata una pensionci
na vicino alla stazione Termini 
e ha trascorso tutta la giornata 
facendo la turista. Cosi il rac- , 
conto di lei. E gli investigatori 
sembrano darle credito. 

Verso sera è salita su un tre
no diretto a nord, ed è scesa a 
Piacenza. Da lì, ieri mattina al
l'alba ha preso un altro convo
glio per Bologna, ma si è fer
mata a Reggio Emilia. Di esse

re slata rapita da un immigrato • 
l'avrebbe inventato su due pie
di, perché per telefonare ai ca
rabinieri è entrata in un bar fre
quentalo da parecchi extraco- < 
munitari. Ma e il motivo di tutta 
questa messinscena a lasciare 
di sasso. Al magistrato la stu
dentessa, che frequenta con 
ottimo profitto l'ultimo anno 
del liceo classico privato di 
Nervi, ha candidamente confi
dato di aver architettato tutto 
per poter fare «un'esperienza 
diversa», per «sentirsi impor
tante». 

L'ex capo della Banda della Magliana, Maurizio Abatino, svela i retroscena del rapimento del nobile, nel 77 
Emessi otto ordini di custodia cautelare. L'ostaggio fu ucciso perché vide in faccia i suoi carcerieri 

Dopo 16 anni la verità sul sequestro Grazioli 
Dopo sedici anni finalmente la verità sul sequestro 
del duca Massimiliano Grazioli avvenuto il 7 novem
bre del 1977. Grazie alle rivelazioni di Maurizio Aba
tino, il boss della Banda della Magliana che ha deci
so di collaborare con i giudici, sono stati identificati 
i rapitori. Otto ordini di custodia cautelare emessi 
nei giorni scorsi e un movente: il duca venne ucciso 
perché aveva visto in faccia i suoi carcerieri. 

ANNATARQUINI 

• • ROMA Erano le 18,30 del 
7 novembre 1977 quando cin
que uomini armati affiancaro
no la Bmw del duca Massimi
liano Grazioli che correva lun
go la via Marcigliana, all'estre
ma periferia di Roma, per far 
ritomo a casa. Lo bloccarono 
in una curva: tre uomini con il 
mitra in mano salirono sulla 
sua auto e lo portarono via sot
to gli occhi del fattore che lo 
seguiva passo passo, a bordo 
di un'altra automobile. Per più 
di un anno rimase nelle mani 
dei sequestratori, prima di es
sere ucciso. Ma il suo cadavere 
non 6 mai stato trovato. Ades
so, a sedici anni da quel delitto 
che segnò il salto di qualità 
della Banda della Magliana, fi
no ad allora solo una piccola 
gang di periferia, cinquecento 
pagine messe a verbale da 
Maurizio Abatino, il boss che 
da diversi mesi ha deciso di 
collaborare con la giustizia, 
hanno fatto luce sul mistero. Ai 
giudice Otello Lupacchini, con 
il quale ha ricostruito vent'anni 
di attività della banda che ne
gli anni 7 0 aveva terrorizzato 
la capitale, Abatino ha fatto 
nomi, ha raccontato le modali
tà del sequestro e dell'omici
dio, ne ha raccontato il mo
vente: il duca Grazioli venne 
ucciso perché aveva visto in 
faccia uno dei sequestratori. 
Una lunga sconfessione» che 
ha permesso dopo anni l'iden
tificazione degli esecutori ma

teriali di quel sequestro e por
tato all'emissione di otto ordini 
di custodia cautelare firmati 
dal pm Andrea De Gasperis, 
sette dei quali ricevuti in carce
re dagli interessati. 

I provvedimenti riguardano 
Emilio Castelletti, 43 anni, ro
mano, Franco Catracchi, 56 
anni, romano, Marcello Colati
gli. 40 anni di Poggio Mirteto, 
Renzo Danesi, 38 anni, roma
no, Giorgio Paradisi, 45 anni, 
romano. Giovanni Piconi. 43 
anni, romano, Stclano Tobia, 
41 anni e Antonio Montegran-
de 38 anni, di Catania, arresta
to la scorsa notte dalla Crimi-
nalpol del Lazio e dalla squa
dra mobile che hanno coordi
nalo le indagini. Sarebbero 
stati loro a organizzare quel se
questro, questi otto insieme ad 
altre persone della «banda di 
Montespaccato» che si occu
parono della fase finale del se
questro: quella dell'esecuzio
ne. 

L'idea di rapire Massimilia
no Grazioli, allora sessanta-
seienne proprietario di una te
nuta agncola «La Magia» a Set-
tebagni, venne da un cono
scente di Giulio Grazioli, il fi
glio del nobiluomo ancora stu
dente in ingegneria. Questa 
persona che avrebbe cono
sciuto il ragazzo alle corse dei 
cavalli e . - secondo il racconto 
di Abatino - l'avrebbe poi ade
scato sfruttando una comune 

Maurizio 
Abatino, boss 
della Banda 
della Magliana. 
Accanto, il 
duca Grazioli, 
fotografato dai 
rapitori 
durante il 
sequestro 

passione per le armi, era allora 
uno dei capi della banda della 
Magliana: Franco Giuseppuc-
ci, detto «er negro», ammazza
to in piazza San Cosimato. «Er 
negro» insieme a Carlo Oliavo, 
morto anche lui nelle faide per 
il controllo del gioco d'azzar
do, organizzarono tutto. Quel 
7 novembre, mentre il duca 
Grazioli faceva rientro a casa, 
cinque uomini della banda fer
marono la sua macchina. E 
mentre un altro commando 
immobilizzava Luigi Nanni, il 

fattore, scapparono con la 
Bmw del nobile che venne poi 
ritrovata lungo la via Salaria, 
non distante dall'aeroporto 
dell'Urbe. 

La prima prigione del duca 
- racconta Abatino - fu un ap
partamento romano, a Prima-
valle. Da 11 partirono le prime 
richiesle di riscatto alla fami
glia; prima dieci miliardi di lire, 
poi. dopo mesi di trattative, un 
miliardo e mezzo in quindici
mila biglietti da centomila. «Mi 
ricordo ancora la prima telefo

nata dei rapitori - ha rievocato 
ieri il figlio Giulio, che oggi ha 
52 anni - . Ero appena tornato 
da New York: fui sempre io a 
trattare». Mentre la famiglia 
contrattava per il pagamento, 
Massimiliano Grazioli veniva 
trasferito in un'altra prigione: 
una palazzina in costruzione 
all'Aurelio, sempre a Roma, in 
una zona conosciuta come 
«Valle dell'Inferno». Poi un al
tro (trasferimento: l'ultimo. 
Quando il 4 marzo, la famiglia 
aveva stabilito il contatto per il 
pagamento del riscatto, il duca 
era già «passato» nelle mani 
della banda di Monte Spacca
to che l'aveva nascosto in un 
casale nel napoletano. 
. «Quello fu il giorno della 
grande illusione - ha detto an
cora Giulio - . Mi diedero istru
zioni dettagliate e complicatis
sime. Presi la metropolitana, 
poi mi fecero trovare un'auto 
rubata. Lungo la strada c'era
no una serie di segnali, sotto 
uno di questi trovai la copia di 
un giornale con la firma di mio 

padre, pensai "È salvo". Il luo
go fissato era un vecchio ponte 
nella campagna romana. Get
tai la sacca col denaro. Sentii 
due voci che mi rassicurarono: 
"Torna a casa, tu padre sarà li
berato nel giro di poche ore"». 
Quelle due persone - racconta 
oggi Abatino - erano Giovanni 
Picone ed Emilio Castelletti, 

. due degli otto destinatari degli 
ordini di custodia cautelare. Il '. 
giorno stesso, subilo dopo la 
consegna del denaro, il duca 
Grazioli venne ucciso nella sua 
ultima prigione. Nessuno si op
pose: i componenti della ban
da della Magliana acconsenti
rono all'omicidio perché l'e
ventuale identificazione dei 
complici poteva comportare 
anche la loro identificazione. 
Tant'c. I soldi, vennero divisi in 
parli uguali fra le due bande e 
di Grazioli non si seppe più 
nulla, nemmeno come venne 
ucciso. E ancora oggi - mal
grado le rivelazioni di Abatino 
- nessuno sa dove la banda ne 
abbia seppellito il cadavere. 

lettere^ 
Il ruolo 
delle Regioni 
di fronte 
ai problemi 
del turismo 

Wm Meraviglia e preoccu
pa - mentre si parla tanto di 
crisi economica - il generale 
silenzio della stampa e del 
mondo politico sui problemi 
del turismo e il pressappo
chismo con il quale, in rari 
casi, questi vengono trattali. 
Un comparto economico 
che produce, annualmente, 
dagli 80 ai centomila miliar
di, che porta valuta pregiata 
per oltre 20 miliardi, che oc
cupa un milione e mezzo di 
unità lavorative, montereb
be ben altra attenzione. Spe
cie in un periodo nel quale 
vengono (atti i primi bilanci, 
non positivi, di una stagione 
delle vacanze, parte consi
derevole dei turismi, e quan
do, a seguito del referen
dum che ha abolito il mini
stero, vanno prese urgenti 
misure di riorganizzazione 
dell'organizzazione pubbli
ca, dei rapporti di questo 
con l'imprenditoria privata e 
via dicendo. Silenzi e super
ficialità hanno due cause. 
L'imprenditoria turistica, 
salvo poche eccezioni, vie
ne ancora di visioni botte
gaie e non industriali. Le ca
tegorie turistiche mancano 
di una dirigenza capace di 
una seria progettualità e una 
convincente contraf.ualità. Il 
«pubblico», dal governo na
zionale, alle Regioni, agli 
enti locali, agli organismi tu
ristici centrali e periferici, 
stenta a rendersi conto del
l'importanza economica e 
sociale del settore. Troppo 
spesso «dirigere» il turismo 
viene considerato un incari
co di secondo ordine, grati
ficante solo perché permet
te viaggi interessanti, confe
renze stampa, relazioni ' 
pubbliche che possono gio
vare a quelle private o, nella 
peggiore delle ipotesi, gior
nate di «feste e forestieri a 
casa». Con il referendum le 
Regioni, che avevano già 
molte compeienze, in gene
re malamente sfruttale più 
per una politica di immagi
ne che per una efficace dire
zione del settore, vengono 
ad assumerne una piena e 
completa responsabilità. Si 
impone un aulocoordina-
mento, finalmente serio, per 
una politica nazionale ne
cessaria e indispensabile. 
Soprattutto, però, un pas
saggio immediato da una 
considerazione del turismo 
come attività di «status» del
l'istituzione, quando non 
personale, ad un intervento 
di programmazione e di 
spesa, intersettoriale perché 
legato all'ambiente, ai tra
sporti, ai beni culturali. La 
giusta rivendicazione realiz
zata con il referendum, è un 
banco di prova per la loro 
capacità di governo. Sentirsi 
dire che andava meglio pri
ma è una calamità da evita
re. 

Aldo D'Alfonso 
Bologna 

Il contributo 
delle formazioni 
militari regolari 
nella Resistenza 

^ B I programmi celebrati
vi della Resistenza (cin
quantesimo) - sembrano 
ignorare - speriamo non de
liberatamente - il ruolo avu
to dalle formazioni militari 
regolari (nella prima fase 
quasi tutti giovani volontari, 
allievi ufficiali e non) che, 
subito dopo l'8 settembre, 
da Porta San Paolo a Monte-
lungo, vollero combattere, 
faccia a faccia, i nazifascisti, 
aprendo il capitolo della 
guerra di Liberazione. Desi
dero riferirmi, in particolare, 
alla presenza del 1" Raggrup
pamento motonzzato che. a 
fianco del 142" Rgt. Ftr. ame
ricano, entrò in prima linea 
la mattina dcll'8 dicembre 
sull'impervio teatro d'opera
zioni della Valle del Lin. per 
la conquista di Monlelungo. 
Fu l'atto che aprì la strada 
allo status di cobelligeranti, 
condizione che potò aiutar
ci, come e stato storicamen
te riconosciuto, al tavolo 

della pace. In soli due com
battimenti: l'8 dicembre, co
me si é detto, e quello del 16 
dicembre gli italiani furono i 
primi a conquistare le 4 quo
te di Montelungo. posizione 
chiave per la strada verso 
Cassino e la capitale (da 
notare che gli americani 
erano stali inchiodali per un . 
mese su quelle posizioni). ' 
Non furono facili quelle pri
me giornate di combatti
menti per i nostri soldati, an
che per errori tattici e di 
schieramento. Centinaia i 
caduti, quasi tutti giovani 
appena ventenni che. ora. 
riposano nel cimitero posto 
sull'arida parete di Monte-
lungo. Poi, sull'onda del I" 
Raggruppamento motoriz
zato (un battaglione di ber
saglieri, quasi tutti allievi uf
ficiali, tre compagnie del 67" 
Rgt. Ftr. «Legnano», e gruppi 
di artiglieria e servizi), nel
l'aprile '44 entrarono in li
nea i Gruppi di combatti
mento che. con gli alleati,. 
alle dipendenze prima della 
V" Armata americana, poi 
delle forze inglesi e francesi, 
risalirono l'Italia combatten
do mentre si dispiegava il 
potente e unitario movimen
to partigiano. 

Silvestro Amore 
Roma 

A proposito 
della «proposta» 
cristiana 
diDonGiussani 

• • Peccato che la «propo
sta» cnstiana di Don Giussa-
ni si concretizzi spesso nella 
baldanza di chi stima lo stu
dio biblico: «Spettacolo di 
reazioni sentimentali» (M. 
Borghesi, l'Unità del 17 set
tembre scorso). Borghesi è 
mosso da quel candore che 
rifiuta, da sempre, l'indagine 
storica • sulle conseguenze 
esterne del proprio operato. 
Un'analisi che mostrerebbe 
inaspettati effetti di adatta
mento teorico, a seguito di 
scelte operative pragmati
che. Nella sua storia, CL non 
ha elaborato una riflessione 
politica perché non ne ave
va bisogno. La sua carica 
profetica, seguendo una tra
dizione antica, si oggettiva
va negli spazi socio-comuni
tari, piuttosto che in quelli 
istituzionali. Per questo la 
sua polemica contro la di
stinzione dei piani maritai-
niana é più significativa del
lo strappo dall'Azione Catto
lica ambrosiana, operato da 
Giussani nel '55. Quello di 
CL è un carisma globalisti- -
co, comunitario e autoritario -
che ha spiazzato il mondo 
ecclesiale. Crescendo ha vi
sto, però, il suo carisma uni
tario scontrarsi con un auto
matismo (dove le conside
razioni di «opportunità» sfo
ciano in quelle di «necessi
tà») tipico della modernità. 
Quel y.' -Tesso cioè di auto-
nomizzazione funzionale 
che diversifica le strutture 
della società complessa. 
Questo suggenva S. Abruz
zese, da sociologo, conclu
dendo il saggio citato da N. 
Velia nel suo stimolante arti
colo (l'Unità del 6 settem
bre scorso), che potrebbe 
approfondire anche il nesso 
che lega un platonico «Im-
perfettista» come Del Noce 
alla sensibilità tomista e co
munitaria di Giussani. Oggi 
il problema è posto (ma CL 
se lo pone?) dall'urgenza di 
un'elaborazione teorica che 
molivi e sostanzi l'iscrizione 
in massa dei militanti nelle 
file del Partito Popolare. Sa
rà sempre e solo il «dobbia
mo sostenere le Opere» o si 
tornerà alla «difesa e visibili
tà dei valori cristiani»? 

P. Parisi 
Bergamo 

Precisazione 
In relazione all'articolo «Il 
trionfo dell'ignoranza-, 
pubblicato il 17 luglio li>i>], 
diamo atto all'on. Ferdinan
do Facetiiano che il decre
to emesso quel ministro dei 
Beni cultural ed ambientai, 
in esecuzione della legge 
19 aprile liHX>. n S4 .imVn-
tanazione. catalogazione 
ed elaborazione dei beni 
culturali», costituiva 1 elabo
rato di una commissione I 
progetti approdati dal mini
stro sono, pertanto, quelli 
prescelti dalla commissio
ne. 



BORSA 

•"5" 
In ribasso 
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V 
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In calo 
In Italia 1588.84 lire 

Cgil, Cisl e Uil chiedono a Ciampi Ma palazzo Chigi e le Finanze pensano 
di non cedere alla «lobby dei commercianti » ad una mediazione con il Parlamento 
e di porre la fiducia sul progetto governativo Enti di previdenza: il sottosegretario 
che modifica il meccanismo dell'imposta ipotizza un nuovo provvedimento per il '94 

Minimum tax, il sindacato non ci sta 
E sul prelievo forzoso Maccanico propone la «soluzione 15%» 
I sindacati chiedono al governo di porre la fiducia 
sul proprio progetto di modifica della minimum tax. 
Quello approvato in commissione alla Camera - so
stengono - è un regalo agli evasori, che i lavoratori 
dipendenti finirebbero per pagare. Ma alle Finanze 
si pensa ad una mediazione. Intanto Maccanico 
pensa di abbassare nel '94 dal 25 al 15% il prelievo 
forzoso sugli enti previdenziali autonomi. 

RICCARDO LIQUORI 

• 1 ROMA. È un contrattacco 
in piena regola, quello dei sin
dacati. Dalle segreterie di Cgil, 
Cisl e Uil giungono dure enti-
che alla modilica della mini
mum tax. Meglio quella trac
ciata dal ministro Gallo - dico
no - che la versione approvata 
dalla commissione (manze 
della Camera, considerata un 

vero cedimento alla lobby dei 
commercianti e un primo pas
so verso l'abolizione della -tas
sa minima». Tesi respinta in 
primo luogo da palazzo Chigi, 
che si sbraccia - sinora inutil
mente, per la verità - che non 
di cancellazione si deve parla
re ma di «correzione». 

Tanto vale che il governo 

ponga la liducia sul suo dise
gno di legge, dice Raffaele Mo-
re.se (Cisl). Guglielmo Epilani 
e Stefano Patriarca (entrambi 
Cgil) richiamano l'esecutivo al 
rispetto degli impegni presi 
con i sindacati e ncordano po
lemicamente che se per com
pensare la minimum tax saran
no necessarie nuove tasse, al
lora a pagare saranno inevita
bilmente i lavoratori dipen
denti. A loro risponde il segre
tario della Conlesercenti, 
Venturi, che invita ad «evitare il 
muro contro muro» fiscale. Dal 
canto suo, Adriano Musi (Uil) 
entra direttamente in polemica 
con il leader della Confcom-
mcrcio, Colucci: «Se i commer
cianti avessero fatto il loro do
vere - dice Musi - non ci sa
rebbe stato bisogno della mini
mum tax*. 

Ma il governo non pare in
tenzionato a gettarsi a colpi di 
fiducia contro il Parlamento, 
soprattutto vista l'ampiezza 
dello schieramento che la set
timana scorsa ha approvato 
l'emendamento Dc-Pds. Que
sto emendamento anticipa al 
prossimo anno l'entrata in vi-
Rore della «nuova» minimum 
tax e abbassa dal 50 al 33% la 
quota di iscrizione provvisoria 
a ruolo dell'imposta in caso di 
contenzioso. 

E soprattutto quest'ultima la 
modifica che preoccupa ma-
giormente le Finanze. Con es
sa infatti viene meno il potere 
deterrente della minimum tax, 
per cui per alcuni contribuenti 
potrebbe risultare persino van
taggioso entrare in contenzio
so con il fisco. Una mediazio
ne potrebbe essere quella di 

consentire l'entrata in vigore 
del meccanismo nel '94 (dun
que per i redditi '93) mante
nendo però al 50% la parte da 
iscrivere a ruolo. L'accordo 
potrebbe essere raggiunto già 
giovedì - come ventila il sotto
segretario De Luca - o in un 
secondo tempo, nel caso si 
materializzino le preoccupa
zioni sul calo di gettito. Un ca
lo che fino ad oggi viene stima
to in 2-3mila miliardi, ma che 
secondo il vicepresidente del 
consiglio supenore delle Fi
nanze, Augusto Fantozzi, sa
rebbe invece più vicino ai Smi
la. 

Un'altra proposta di media
zione che consenta di supera
re i problemi di gettito e stata 
presentata dal presidente della 
commissione finanze del Se
nato Francesco Forte, che ha 

predisposto un emendamento 
alla legge finanziaria che pre
vede per il 1993 una revisione 
dei coefficenti con la cancella
zione dei contributi dovuti per 
ì collaboratori, l'inversione 
dell'onere della prova e l'ob
bligo per il contribuente di ver
sare un acconto, calcolato sui 
nuovi parametri, pari al 70%. 

E potrebbe trovare una solu
zione positiva già nei prossimi 
giorni anche la spinosa que
stione del prelievo forzoso sul
le entrate contributive degli en
ti previdenziali. La vicenda, 
che ha portato anche al com
missariamento di Inpgi (gior
nalisti) ed Enpam (medici), 
potrebbe chiudersi in seguito 
all'iniziativa che il sottosegre
tario alla presidenza del consi
glio, Antonio Maccanico, pren
derà nei prossimi giorni. Se

condo quanto riferisce l'agen
zia Radiocor. Maccanico pro
porrà agli enti previdenziali 
una soluzione che porterebbe 
dal 25 al 15% (cosi come pre
visto in prima battuta dal go
verno) la quota delle entrate 
contributive da versare al Te
soro, con una remunerazione 
fruttifera < delI'SV II vincolo 
inoltre scenderebbe da 5 a 3 
anni. Palazzo Chigi intende 
proporre questa soluzione pre
liminarmente agli enti che 
hanno adempiuto all'obbligo 
di versamento. Tuttavia, la 
nuova versione del prelievo si 
estenderebbe a tutti gli enti 
previdenziali, compresi quindi 
l'Inpgi e l'Enpam nei confronti 
dei quali il governo ha dovuto 
(ar ricorso ad in commissaria
mento ad acta al fine di ottene
re il versamento previsto. 

Varato ieri il piano deiramministratore delegato Nakamura, in attesa dell'assemblea straordinaria del 31 ottobre 
A Taranto e Novi Ligure saranno tagliati 3.770 posti, 422 a Temi e Torino, 889 alla Cogne e 804 alla Dalmine 

Uva, cala la scure: 11.600 esuberi entro il '96 
l drastici tagli previsti dal piano Nakamura all'Uva 
sono stati resi noti ieri. Gli esuberi, entro il '96, sa
ranno 11.600, dei quali 3.770 alla Laminati piani 
(Taranto e Novi Ligure), 422 alle Acciai speciali 
(Terni e Torino), 804 alla Dalmine, 889 alla Cogne, 
5.545 all'Uva in liquidazione (dove confluiranno a 
fine mese 16.500 addetti tutti destinati a finire, in va
rio modo, a casa). Scioperi in Piemonte. . 

ALESSANDRO GALI ANI 

• • ROMA Cala la scure di 
Hayao Nakamura sul colosso 
dell'acciaio di Stato. In attesa 
dell'assemblea straordinaria 
del 31 ottocre, che smembrerà 
l'Uva in tre tronconi, ieri, l'am
ministratore delegato giappo
nese ha reso noti i dati dei futu
ri esuberi. • • r-' 

Entro il '96, tra cassa integra
zione, prepensionamenti, 
chiusure e vendite, degli attuali 
40mila addetti ne resteranno 
in organico meno di tre quarti. 
Ben 11.591, infatti, verranno 
mandati a casa: un vero esodo. 

Prima però, alla line del me
se, l'Uva varrà divisa in tre nuo
ve società: la Laminati piani 
comuni, che comprenderà Ta
ranto e Novi Ligure, le Acciai 
speciali Temi e l'Uva in liquida
zione. Ed è proprio dentro 
quest'ultima che coinfluiran
no, oltre ai 5.845 addetti già 
cassintegrati, anche ; gli altri 
11.600 esuberi. La provenian-
za di questi ultimi e già stata 
decisa: 3.770 verranno dalla 
Laminati piani, 422 dalle Ac
ciai speciali. 804 dalla Dalmi
ne, 889 dalla Cogne, 5.545 dal
la stessa Uva in liquidazione e 

157 dalla Sofinpar. Nel com
plesso quindi 18.500 addetti 
verranno trasferiti alla Lamina
ti piani. 4.475 agli Acciai spe
ciali e 16.450 all'Uva in liquida
zione. 

Per attuare gli esuberi, tutta
via, dovrà essere approvato un 
apposito quadro legislativo. Le 
modalità e i tempi con cui si 
dovrà eseguire il piano Naka
mura non sono ancora state 
definite nel dettaglio. Quello 
che è certo è che per Uva Lami
nati piani e prevista una ridu
zione della forza lavoro di cir
ca 3.800 unità, mentre per le 
Acciai speciali Terni è stimata, 
nell'arco del programma, una 
riduzione dei dipendenti di cir
ca 400 unità. «Una nessione di 
circa 200 unità - si legge nel 
piano - è poi prevista per la 
Dalmine, che nel '95 avrà una 
forza attiva di 4.400 dipendenti 
e nel triennio '94-96 prevede 
un regime di cassa integrazio
ne di circa 800 unità». «Per il 
raggruppamento - prosegue il 
piano - che opera con 1.250 
unità e con un ricorso alla cas
sa per 280 addetti, si prevede 
la permanenza di 710 unita nel 

caso di cessione della Cogne 
Acciai speciali, mentre per la 
Cogne, di cui 0 .i1, muto il pro
cesso di dismissione, si preve
de un ricorso alla cassa inte
grazione peraltro 600 unità». 

Un capitolo a parte e poi de
dicato all'Uva in liquidazione 
che ad aprile '93 presentava 
una forza attiva di circa 5.300 
addetti, con 4.300 in cassa in
tegrazione. «Ulteriori interventi 
- si legge - determineranno al
la fine del piano una forza atti
va pari a circa 4.200 unità con 
un ricorso alla cassa integra
zione per circa 5.500 addetti». 
Nakamura nel piano prevede 
anche un intervento legislativo 
straordinario che preveda il 
prepensionamento di vec
chiaia a 50 anni per il triennio 
1994-96, periodo nel quale, se
condo le stime, compiranno 
50 anni oltre 10.900 addetti. 
L'Uva infine non esclude il «ri
corso parziale agli strumenti di 
riduzione temporanea dell'o
rario di lavoro attraverso l'uti
lizzo dei contratti di solidarietà 
in aree a lavorazioni specifi
che, previa verifica congiunta 
tra le parti». 

Potranno poi essere gestiti 
gli esuberi di Bagnoli e di Ta
ranto, tramite alcuni specifici 
disegni progettuali elaborati 
da Cimlmontubi per la ricon
versione delle aree di Bagnoli e 
dall'Uva per la costruzione di 
una centrale elettrica a Taran
to. 

Alle tre nuove società che 
nasceranno dal corpo dell'Uva, 
oltre gli addetti dovranno esse
re assegnati anche gli stabili
menti, i debiti, equamente ri-

Hayao Nakamura 

partiti e per la maggior parte 
assegnati all'Uva liquidazione, 
e un adeguato pacchetto di n-
sorse. All'Uva Laminati piani gli 
investimenti previsti per il 
triennio 1994-96 ammontano 
a 1.300 miliardi, mentre nel 
biennio 1995-96 il margine 
operativo dovrebbe attestarsi 
all'8% del fatturato. Nelle Ac
ciai specialil'obiettivo invece è 
quello di investire circa 200 mi
liardi. 

Come è noto il primo piano 

di Nakamura fu considerato 
non operativo dal ministro de
gli Esteri Nino Andreatta, men
tre quest'ultima versione e na
ta negli ultimi 2-3 mesi. Ieri co
munque in Piemonte si è scio
perato contro i tagli decisi dal
l'Uva. E a Torino hanno mani
festato 2mila operai della 
siderurgia pubblica e privata, 
chiedendo che venga aperto 
un tavolo unico per discutere 
la situazione del settore prima 
che i tagli divengano operativi. 

Timori sindacali per Enichem 
Il piano di riassetto 
provocherà 9.000 esuberi? 

•f i ROMA. Il piano di ristruttu
razione dell'Enichem porterà 
9mila lettere di licenziamento 
nelle case di altrettanti lavora
tori del gruppo chimico. A de
nunciarlo sono i sindacati di 
categoria che, preoccupali 
della situazione, chiedono a 
gran voce l'intervento delle or
ganizzazioni . confederali, e 
sollecitano un intervento della 
presidenza del consiglio. I ti
mori sul maxi-taglio di perso
nale sono basati sulle strategie 
dell'azienda per riportare in 
equilibrio le perdite del primo 
semestre '93. l'Indebitamento, 
gli oneri finanziari e il rapporto ' 
con il fatturato ed il margine ' 
operativo. «Hanno presentato 
un piano di riassetto che non 
ha coperture finanziarie ma 
solo tagli occupazionali - dice 
Franco Chiriaco, segretario ge
nerale della Filcea-Cgil - con 
dismissioni dal settore dell'a
gricoltura e con possibilità di 
vendita di altri settori. Nei piani 
aziendali si vorrebbe solamen
te ristrutturare il ciclo delle pla
stiche. Questo significa circa 
9000 esuberi su 36 mila dipen
denti». 

Agrimont (fertilizzanti) po
trebbe essere la prima azienda 
ad essere chiusa. I sindacati ri
tengono che il problema non 
possa rimanere circoscritto al 
comparto e che non si possa 
risolvere con altre soluzioni ti
po «Crotone». Nessuno inoltre 
ritiene che vi siano valide ga
ranzie sull'utilizzo degli am
mortizzatori sociali. La Fulc ri
corda tra l'altro che la crisi del 
gruppo, e più in generale della 
chimica, non può essere risol
ta né con l'intervento dello Sta
to - le leggi Cee lo vietano - né 
con l'intervento diretto dell'Eni 
che potrebbe solamente stor
nare sui bilanci una parte del 
ricavato delle privatizzazioni. 
«È un problema di ricerca, in
novazione - dice Chiriaco - se 
l'azienda non investe, non stu
dia una strategia di sviluppo, 
non può pensare di ridurre 
l'indebitamento tagliando per
sonale». I sindacati vogliono 
che si faccia luce anche sul 
•mistero» che aleggia attorno 
agli istituti bancari creditori. 
Non si capisce proprio - sotto
linea il segretario della filcea -
per quale motivo non si possa
no conoscere : nomi delle 
banche creditrici». 

Occupazione 
Il 6 novembre 
la manifestazione 
Cgil, Cisl, Uil 

Si svolgerà il 6 novembre 
prossimo, e non il 23 ottobre 
come deciso in un primo 
tempo, a Roma la manifesta
zione nazionale di Cgil. Cisl 
e Uil per l'occupazione. Lo hanno deciso ieri le tre .segreterie 
confederali che hanno anche confermalo la manifestatine 
dei pensionati per il prossimo 9 ottobre. -La manifestazione 
nazionale a Roma a sostegno dell'occupazione e dello svi
luppo - spiega una nota della confederazione diretta da 
BrunoTrentin (nella foto), la CRI! — si svolgerà il 6 novembre 
per consentire alle strutture temtoriaii e di categoria di rea
lizzare le iniziative di lotta e di mobilitazione |>er il lavoro. 
per la difesa dello stato sociale e per i rinnovi conlrattuali già 
decise e che potrebbero essere programmale in questo arco 
di tempo». 

Il Pds attacca 
il Piano Fs: 
«Ridimensiona 
le ferrovie» 

Pollice verso del Pds sul Pia
llo «li produzione della Fs-
Sp.i. contro il quale ' sinda
cati confederali taranno un 
secondo sciopero definito 
dalla Quercia «una impor-
tante occasione per mutare» 

""*^"^—"^^^™'^*"—•"""' il piano stesso. In una di
chiarazione, il responsabile del settore a Botteghe Oscure 
Franco Mariani accusa il piano delle Fs per il ''Il • un peno >-
loso tentativo di forte e generalizzata riduzione dei servizi 
erogati, con tagli nei trasporto delle merci e di quello locale 
e passeggeri». Per Mariani le Fs. pur di dimostrare con un 
calcolo «ragioncristico» che devono essere allontanati 25mi-
la ferrovieri, si approfitta della congiuntura negativa per «ri-
disegnare una ferrovia più piccola» che risulterà inadeguata 
alla futura ripresa economica; si darà quindi spazio all'ulte-
nore crescita del trasporto su gomma, «con danno per il 
paese in termini sociali, economici e ambientali». 

Abete scambia 
l'Asca per l'Agi? 
Ferruzzi: «Niente 
cordate romane 
al Messaggero» 

Il una nota il gruppo Ferruzzi 
smentisce «categoricamen
te» le voci circolate nei giorni 
scorsi e riprese dalla stam
pa, circa «l'esistenza di qual
siasi trattativa e anche di 
semplici contatti con pre
sunte cordate di imprendito

ri romani» per la vendita del proprio quotidiano il Messagge
ro. Lo slesso presidente della Confmdustria Luigi Abere sa
rebbe interessato alla conquista del quotidiano romano. 
Sempre Abete avrebbe in cantiere di cedere all'Eni il 20'K 
della sua agenzia di informazioni Asca in cambio di una 
partecipazione nell'Agi. Sarebbe una prima mossa per assu
mere il controllo di ambedue le agenzie che poi vorrebbero 
fuse. 

All'Alenia 
la realizzazione 
del satellite 
europeo Artemis 

Crescono 
i fallimenti 
6.600 nei primi 
sei mesi '93 

Nerissime previsioni congiunturali alla vigilia del rinnovo del contratto nazionale 

La chimica tra Tangentopoli e recessione 
taglierà 12mila posti tra il'93 e il'94 

MICHELEURBANO 

• 1 MILANO. Una chimica 
piena di guai, stretta tra una 
tangentopoli di miserie e mi
liardi e una crisi mondiale che 
taglia profitti e posti di lavoro. 
Nessuna illusione. Il '93 é un 
anno da dimenticare. Un giu
dizio in sintesi? «Non stiamo 
cadendo, stiamo strisciando 
sul fondo». L'analisi non lascia 
molto spazio alla speranza. 
Sono caduti i prezzi e, assie
me, le «quantità» prodotte. Non 
va male solo la chimica di ba
se. Sta cedendo anche quella 
line e quella delle specialità, 
due settori che (inora la reces
sione aveva risparmiato. I nu
meri confermano. Per la fine 
dell'anno le previsioni sono 
arnarissime con un calo della 
produzione del 3% (che scen
de al 2,2% escludendo la far
maceutica) . Cifre che addolci

scono appena un primo seme
stre ancora più duro (-3,8%). 
Complice la lira leggera, l'uni
co accenno di sorriso viene 
dalla bilancia commerciale 
con le esportazioni in crescita 
del 3,5% e le importazioni in 
calo del 6,5. Ma nessuno brin
da. In Europa - con l'eccezione 
della Francia - è dura per tutti. 
E in più, per i padroni della 
chimica «made in Italy», c'è la 
sindrome Crotone. 

Alla vigilia del rinnovo del 
contratto nazionale, sia la Fulc 
(la Federazione sindacale uni
taria) che la Federchimica 
(Confinduslria) sono perfetta
mente consapevole che la par
tita si gioca tutta sull'occupa
zione. Gli imprenditori hanno 
già latto i loro conti: alla fine 
dell'anno il settore dimagrirà 

di seimila posti (da 207 a 201 
mila addetti). E per il '94 la 
dieta continuerà con altri sei
mila già oggi considerati inevi
tabili esuberi. L'aumento della 
produzione, infatti, sarà del 2% 
e non compenserà le perdite 
registrate quest'anno. Il presi
dente della Federchimica, Be
nito Benedini, non ha dubbi: 

, «La chimica non può farsi cari
co dei problemi sociali dell'Ita
lia. Non possiamo pretendere 
assistenzialismo e redditività 
nello stesso tempo. Da una 
parte si lamenta la situazione 
dell'industria, dall'altra non si 
vuole che gli impianti chiuda
no. È chiaro che abbiamo un 
problema sociale ma è anche 
chiaro, ad esempio, che l'im
pianto di Crotone deve essere 
fermato e non da oggi, ma già 
da ieri. Gli impianti obsoleti so
no tanti e, se si vuole salvare la 

chimica, l'industria italiana, bi-
sognachiuderli». 

Già, ma quante sono le 
aziende con tecnologie supe
rate? Per una risposta non ba
sterebbe nemmeno il tesoro di 
Poggiolini, il tangentista sanita
rio coccolato dall'industria far
maceutica, ricco comparto di 
quella chimica. Benedini, in
fatti, dice di non saperlo. «Do
vremmo fame l'inventario. Ma 
parliamo di qualche decina». 
Insomma, la linea e quella del
le lagrime e sangue, che, so
prattutto alla vigilia di un diffi
cile rinnovo contrattuale, è ca-
pitalizzibile sia per tentare di 
ottenere sconti dal sindacato 
che per riscuotere agevolazio
ni dallo Stato. Parola di Bene
dini: «Non penso che nel '94 vi 
sarà alcuna ripresa. Anche 
perché il sistema-paese non 
aiuta la chimica», Nel mirino • 

con la foga di un Carroccio 
lanciato al galoppo - c'è pro
prio il Parlamento. «Deligitti-
mato». E i suoi eletti. «Resisto
no, magari per portarsi a casa 
la pensione». Aggressività che 
si trasforma in immediata cau
tela quando si materializzano i 
lugubri fantasmi di una tan
gentopoli chimica che ha per
so, suicidi, due protagonisti 
della sua storia recente come 
Gardinì e Cagliari. «Non mi 
permetto di fare je accuse. La 
magistratura colpirà quelli che 
hanno sbagliato. E tutti do
vranno pagare, compresi i par
lamentari. In mancanza di una 
condanna la reazione è lascia
ta alla coscienza dei singoli, bi
sogna stare attenti a non dare 
il via alla caccia alle streghe. 
Comunque va ricordato che 
Montedison e Enichem rap
presentano solo il 30% della 
chimica italiana». 

Una centrale termica o un inceneritore al posto del vecchio impianto 

Siglata l'intesa per Crotone 
Palazzo Chigi: non sarà l'unica 

L'Agenzia spaziale europea 
Esa ha assegnato alla Alenia 
Spazio (Finmeccamca) il 
contratto per la realizzazio
ne del satellite europeo per 
telecomunicazioni Artemis. 
Il contratto, del valore di cir-

^ ^ " ^ " " " " ^ — ~ ca 700 miliardi, è stato fir
mato ieri a Roma al ministero per l'Università e la ricerca, ed 
è il maggiore contrailo mai affidato dall'Usa ad una industria 
italiana e il più cospicuo che la Alenia Spazio abbia mai ri
cevuto. In ambito Esa, l'Italia copre il 40 percento dei costi 
di Artemis ma otterrà un ritomo del 48 per cento. Nel ruolo 
di capocommessa, Alenia Spazio ha la responsabilità dello 
sviluppo, costruzione, integrazione e prove in orbita del sa
tellite e sarà alla guida di un gruppo intemazionale in cui vi 
sono Dasa, Aerospatialc, Alcatel Espace, Fokker, Matra Mar
coni, Casa e Ant. In totale saranno coinvolte circa 80 società 
europee di cui 10 italiane. L'occupazione prevista é di 800-
1.000 persone per i prossimi tre anni in Europa (400-450 
persone in Italia). 11 lancio di Artemis é previsto nel 1996 
con il secondo volo del nuovo razzo Ariane 5. 

In Italia circa 6.600 aziende 
sono lallite nei primi sei me
si dell'anno: sono le stime 
della «Dun e Bradstreet», so
cietà leader nel campo delle 
informazioni . commerciali. 
L'incremento dei fallimenti 

^ • " " " • " ~ ™ ™ ™ " — ™ " rispetto al primo semestre 
del'92 (6.277) ostato del 5,1 percento (4.3 per cento quel
lo registrato nel '92 sul '91. Su scala europea il dato e ancora 
più allarmante, con un incremento dell' 11 percento dei fal
limenti, perun totale di 113.879 control 102.324 dello stesso 
periodo del '92. In questo ambito Italia, Francia. Belgio e 
Svizzera - secondo l'indagine - sembra si stiano stabilizzan
do, mentre la situazione è più cntica in Germania dove i fal
limenti sono più che duplicati. 

FRANCO BRIZZO 

•f i ROMA. L'intesa, raggiunta 
il 15 settembre, per la vertenza 
dell'Enichem di Crotone, è sta
ta ratificata oggi a palazzo Chi
gi. L'accordo ha visto la firma 
dei rappresentanti dell'azien- • 
da. della finanziaria Enisud, 
dei sindacati, degli enti locali, 
mentre per il governo erano 
presenti il sottosegretario alla 
presidenza del Consiglio Anto
nio Maccanico, il ministro del
l'Industria, Paolo Savona, il re
sponsabile della task force di 
palazzo Chigi, Gianfranco Bor-
ghini e Tommaso Mancia, 
coordinatore per l'osservatorio 
per la piccola e media impresa 
presso la presidenza del Con
siglio. Nel corso di una confe
renza stampa Maccanico, ha 
voluto chiarire che l'accordo 
di Crotone rappresenta «una 
soluzione . di una vertenza 
complessa ma che 6 ideale ed 
in linea con la politica genera

le del governo di non accettare 
soluzioni antieconomiche e 
che creino posti di lavoro fitti
zi». Riferendosi al caso specifi
co di Crotone, il sottosegreta
rio ha aggiunto che vi è stata 
una coincidenza di crisi azien
dale, settoriale e territoriale ma 
«il primo risultato economica
mente positivo è stato che l'E-
nichem, dopo tanti anni è riu
scita a chiudere un'azienda 
senza prospettive economiche 
e con un'unità produttiva che 
non aveva più mercato». Se
condo Maccanico in questo 
modo l'Enichem ha potuto 
creare anche i presupposti per 
la joint venture della settimana 
scorsa con il partner norvege
se, perché - ha precisalo - c'era 
la necessità di «acquisire una 
credibilità come impresa». Tor
nando al merito della vertenza 
Maccanico ha aggiunto: «11 go
verno non poteva disinteres

sarsi dei problemi dei lavorato
ri della zona, cosi ha utilizzato 
ammortizzatori sociali che pe
raltro sono predisposti per tut
to il territorio nazionale. Quel
lo che è avvenuto a Crotone 
avverrà anche altrove. Il fatto 
nuovo è che oltre all'utilizzo 
degli ammortizzatori sociali si 
è proceduto alla promozione 
di una società pubblico-priva
ta per promuovere attività so
stitutive e sotto questo profilo 
nel corso della conferenza 
stampa è emerso che la parte 
pubblica cioè l'Enisud. che da 
sola potrebbe avere il 30%, la 
Gepi e la Spi non dovrebbero 
superare complessivamente 
una quota del 40%, con un 20% 
assegnato al Mediocredito re
gionale, alla Caricai e alle ban
che popolari e con la contem
poranea presenza nell'aziona
riato dell'imprenditoria locale 
e degli enti locali attraverso 

un'apposita l.nanziana regio
nale. Ilcapitalpdella nuova so
cietà che, come hn precisalo 
Mancia, è in corso di costitu
zione, sarà di un miliardo «suf-
ficente per l'intermediazione 
finanziaria presso la Cee visto 
che la società non farà investi
menti diretti». 

Maccanico ha sottolineato 
che «a differenza di altre crisi 
aziendali che ci sono state, ad 
esempio ad Ivrea e a Crema, 
nel caso di Crotone non è stato 
adossato nessun onere alla 
pubblica amministrazione per 
quanto riguarda i dipendenti».. 
Inoltre il sottosegretario ha sot
tolineato che nell'area di Cro
tone ci si potrebbero realizzare 
delle centrali termiche perché 
non c'è bisogno di autorizza
zioni oppure anche un im
pianto di smaltimento dei nfiu-
ti tossici di cui esiste un solo 
esemplare a Modena. 

http://re.se
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FINANZA E IMPRESA 

• FINMECCANICA. -I debiti delle 
aziende ex Ehm della Dilesa che non 
superano il netto patrimoniale reste
ranno presso le aziende che passeran
no allaFinmeccanica. Il resto rimane a 
carico dell'Elim»: questa la soluzione 
al caso Kinmeccanica-EIim, riferita ai 
giornalisti dal sottosegretario alla pre
sidenza del consiglio Antonio Macca-
nico. -C'era solo un problema di inter
pretazione. Credo, che sia stato trova
to un accordo, una soluzione al nodo 
da sciogliere». . ^ . - ..... »» 
• IR1.Per l'In sono in arrivo 1.619 mi
liardi di lire come acconto sui 2.023 
miliardi di crediti d'imposta vantati 
dall'istituto nei confronti del fisco. E 
stato pubblicato sulla gazzetta ufficiale 
del 2 ottobre un errata-corrige al de- : 
crcto del ministero del leworo del 25 
settembre'93 con il quale si determina 
la cifra dell'acconto dell'80% sui crediti . 
di imposta spettante all'istituto. Per gli 
annidai 1987 al 1990 l'Iti vanta un cre
dito irpeg per circa 1.554 miliardi di li- . 
re che, computando gli interessi matu
rati (-169,5 miliardi), porta il totale a 

2.023 miliardi di lire. Il decreto del Te
soro riguarda l'emissione di Cct al por
tatore, al lasso del 9,50%, di durata 
quinquennale e con godimento 1 gen
naio 1994, per i grandi creditori del fi
sco. 
• CREDIOP. E stato interamente col
locato il prestito obbligazionario di 
mille miliardi di lire che il Crcdiop ha 
lanciato nei giorni scorsi. L'emissione, 
proposta al mercato domestico, era 
articolata in due tranches, una con ce
dola trimestrale e l'altra con cedola se
mestrale. Il godimento resta fissato per 
il primo ottobre 1993 e la scadenza fi
nale per il primo ottobre 2000. Le pri
me cedole sono state definite nel 
5,0056 per la (ranche semestrale e nel 
2,45% per quella trimestrale. L'opera
zione, la più grande per importo mai 
collocata dal Crcdiop - afferma una 
nota - si inserisce tra le più importanti 
finora emesse sul mercato domestico 
e presenta spunti innovativi, sia per il 
meccanismo di indicizzazione, sia per 
le caratteristiche di liquidabili';! del ti
tolo. 

Mosca non disturba la Borsa 
Fiat di nuovo in recupero 
• • MILANO. La Fiat è tornata 
a coaere a Piazza Affari. I titoli 
ordinari della capogruppo di '. 
corso Marconi hanno segnato 
una quotazione media di 5.948 
lire (+ 2,66%), ma nel finale 
sono stati trattati fino a quota 
6.080 lire, cioè sopra il prezzo 
registrato nei giorni precedenti -, 
l'annuncio di aumento di capi
tale. A spingere i titoli hanno 
contribuito le dichiarazioni di 
Agnelli al Financial Times. Nel
l'intervista, il presidente Rat ha 
confermato di aver discusso 
con altre case automobilisti
che europee l'ipotesi di un'al
leanza, aggiungendo che 
un'ulteriore concentrazione 
del mercato auto è inevitabile. 
L'indice Miblel, che fino a me

ta seduta segnava una leggera 
flessione, è tomaio positivo 
(+ 0,34%) non appena la Fiat 
ha superato la soglia delle 6 
mila lire. L'indice Mib ha chiu
so in calo (0,61%) a quota 
1.299. Con scambi piuttosto 
contenuti. Alle 13,30 le con
trattazioni sul circuito telemati
co sono state temporanea
mente sospese a causa di un '• 
guasto tecnico, e gli scambi so
no ripresi poco dopo le 14. ; 
Piazza Aflari non ha risentito 
dell'insurrezione di Mosca, la ' 
quale pare non abbia condi
zionato le Borse europee. Do
po l'annuncio relativo alle of
ferte pubbliche, sotto i riflettori 
la Rinascente ordinarie ( + 
5,13%), -mentre risparmio e 

privilegiate (escluse dall'Opa) 
sono inevitabilmente arretrale 
del 3.09% e del 6,11. 
Nel resto della scuderia Fiat, le 
Ifi privilegiale sono rimbalzate 
dall'1.42% a quota 15.288 lire. 
Le Ifil risparmio hanno seguito 
la sorte delle ordinarie con 
una flessione del 12,48% a 
3.093. Le Snia hanno ceduto a 
1.297 lire (- 0,69%). Le Toro 
sono leggennenle calate a 
30.972 lire. Tra i titoli guida, 
battuta d'arresto per le Stet, 

; deboli anche le Sip, le Genera
li • sono state mediamente 
scambiate a 39.543 (- 0,51%). 
In arretramento i principali va
lori del gruppo De Benedetti. 
LeCirsono stole offertea 1.619 
lire (-1.22). . ,••.,., -, 
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CAMBI 

DOLLARO USA 

ECU 

MARCO TEDESCO 

FRANCO FRANCESE 

STERLINBL 

F I0RIN00LAND. 

PESETA SPAGNOLA 

CORONA DANESE 

STERLINA IRL 

ORACMAQRECA 

ESCUTO PORTOGHESE 

DOLLARO CANAD. 

YEN GIAPPONESE 

FRANCO SVIZ. 

SCELLINO AUSTR. 

CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 

MARCO FINLANDÉSE 

DOLLAUSTRAL 

lori 

15(8,84 

1854 

976,25 

280,02 

2403.12 

ees.it 
1?.117 

241,19 

2288,25 

6.770 

9,463 

1196.36 

15.036 

1116,90 

138.75 

223.40 

196.53 

271.60 

1027,19 

Prue 

1596.15 

1845.95 

972.67 

278,95 

2382.25 

866.01 

12.054 

240.67 

2277.55 

6,756 

9.455 

1187.41 

14.985 

1111.91 

136.24 

222.60 

196,00 

272.66 

'034.62 

MERCATO RISTRETTO 

Tilolo 

BCAAGRMAN 

8RIANTEA 

SIRACUSA 

POPCOMIND 

POPCREMA 

POP EMILIA 

POP INTRA 

LECCO RAGGR 

POP LODI 

LUINOVARES 

POP MILANO 

POPNOVARA 

POP SONDRIO 

POPCREMONA 

PR LOMBARDA 

PROV NAPOLI 

BROGQIIZAR 

CALZ VARESE 

CIBIEMMEPL 

chius. 

99400 

9580 

13950 

15800 

48000 

100860 

9980 

8900 

12750 

16570 

4900 

12700 

71400 

7300 

3830 

4820 

1280 • 

480 

78 

prec. 

99200 

9530 

13950 

15850 

48930 

100850 

9610 

8600 

12395 

16570 

5000 

12700 

71400 

7240 

3805 

4850 

1240 

500 

80 

Var % 

0.20 

0.52 

000 

-0 32 

-1.90 

0.00 

4.94 

349 

-1.17 

0.00 

-2.00 

0.00 

0.00 

083 

0.66 

-0.62 

1.61 

-4.00 

-2.50 

CONACOROM 

ACQ ROM AXA 

C A BRESCIA 

CRBERGAMAS 

C ROMAGNOLO 

VALTELLIN. 

CREDITWEST 

FERROVIE NO 

FRETTE 

IFISPRIV 

INVEUROP 

IT INC AXA 

ITALINCEND 

NAPOLETANA 

NED ED 1849 

NEDEDIFRI 

NONES 

SIFIRPRIV 

BOGNANCO 

ZEROWATT 

50.25 

1 

5250 

11900 

12400 

13680 

4410 

3690 

4750 

490 

250 

770 

18500 

2S4S 

270 

980 

2450 

1103 

210 

5240 

50 

1 

5250 

11900 

12400 

13490 

4510 

3700 

4792 

490 

245 

718 

18500 

2950 

260 

980 

2350 

1103 

212 

5240 

0.50 

O.OO 

0.O0 

0.00 

0.00 

1.41 

-2.22 

-0.27 

•0.88 

0.00 

2.04 

7.24 

0.00 

•O.07 

3 85 

0.00 

4.26 

0.00 

-0.94 

0.00 

III 
MERCATO AZIONARIO 

IIIIIIIIinHHmilfM! 
TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 

AUMENTA*! AOWCOUI 
FERRARESI 

ZIQNAQO 

21920 

7290 

0.09 

0.55 

ASSICURATIVI -
FATA ASS 

L'ABEILLE 

LA FONO ASS 

PREVIDENTE 

LATINA OR 

LATINA R N C 

LLOYD ADRIA 

LLOYDRNC 

MILANO 0 

MILANO R P 

S U B A I ? ASS 

UNIPOL 

UNIPOL PS 

VITTORIA AS 

10480 

7S700 

11800 

13270 

4099 

2125 

16440 

10225 

8290 

4650 

12300 

12850 

7150 

7370 

0 4 1 

-0 98 

0 8 5 

-1.12 

-4 87 

-2.52 

-150 

-2 82 

-1.31 

-1.C8 

0.41 

-1 15 

-oes 
0.82 

l A M C A M I '•"'' 
BCAAGRMI 

BCALEGNANO 

8 FIDEURAM 

BCAMERCANT 

BNAPR 

SNA R N C 

SNA 

BPOPBEROA 

8 P BRESCIA 

B. CHIAVARI 

CARIANO 

BSARDEQNR 

BNLRIPO 

CREDITO FON . 

CREDIT COMM 

INTERBANPR 

7800 

62S0 

1330 

8500 

1180 

601 

3415 

16998 

8230 

3281 

4400 

12900 

11401 

4300 
2340 

21305 

CARTAMIIDITOMAU ' '' 
8 U R G 0 

BURQOPR 

BURGORI 

FABBRI PRIV 

EOLAREPUB 

L'ESPRESSO 

MONDADORI E 

MONDEORNC 

POLIGRAFICI 

«OSO 

7370 

7720 

3440 

3S21 

4400 

13790 

10000 

5150 

0.00 

-0.64 

•2.21 

0.00 

-1.50 

.1.11 

0.44 

0.00 

0.37 

-1.93 

-1.12 

-0.08 

0.01 

-2.23 
-0.43 

0.00 

-182 

• • : > ' . : . 

•0.55 

0.00 

0.00 

-1.85 

0.03 

-2.97 

0 0 0 

0.00 

0.00 

CEMENTI CERAMICHE 
CEM AUGUSTA 

CEMBARRNC 

CE BARLETTA 

MERONERNC 

CEM. MERONE 

CESARDEGNA 

CEM SICILIA 

CEMENTIR 

UNICEM 

UNICEMRP 

2400 

3800 

4889 

1250 

1938 

4410 

4890 

1820 

8503 

4780 

CHIIMCHI IDROCARBURI 
AUSCHEM 

AUSOlEM R N 

BOERO 

CAFFARO 

CAFFARORP 

CALP 

ENICHEM 

ENICHEMAUQ 

FABMICONO 

FIDENZA VET 

MARANGONI 

MONTEFIBRE 

MONTEFIB RI 

PERLIER 

RECORDATI 

RECORD R N C 

SAFFA 

SAFFA RI NC 

SAFFA RI PO 

SAIAG 

SAIAGRIPO 

SNIA RI PO 

SNIA FIBRE 

1045 

925 

7510 

1535 

1910 

3242 

790 

1894 

1180 

1250 

4200 

790 

885 

414 

8400 

4290 

4239 

2880 

4100 

1245 

800 

1280 

480 

-2.76 

-9.74 

2.89 

8 7 0 

-1.57 

•278 

-2.39 

-2.99 

1.21 

-1.44 

0.00 

0.76 

0.13 

0.20 

0.00 

-0.25 

0.00 

1.13 

-918 

0.00 

5.28 

1.41 

0.00 

0.00 

0.48 

0.47 

0 9 3 

-1.48 

2.50 

-0.80 

-1.80 

-3.45 

-0.20 

CENTR08-8AOM988.5% 

CENTBOB-SAF968.75N 

CENTROB-SAFRS66,75% 

CENTRO6-VALT9410% ' 

EURMET-LMr94CO10% _ 

IRIJ1NSTRAS95CV»% 

ITALGAS-90/96CV10% ,. 

MAGNMAR-9SC06V. . 

MEDIO B ROMA-94EXW7M 

106 

99,5 

»8,1 ; 

• 119 

• " - " . 

100.5 

144,9 

114 

-107 

- 99,5 

. 98,2 

120 

99,8 

102,3 

146 

96.5 

111 

TEL CAVI RN 

TELECOCAVI 

VETRERIA IT 

8750 

9200 

2510 

-3.43 

-2.85 

0.40 

COMMERCIO 
STANDA 

STANDA RI P 

29320 

9527 

0.07 

-0.86 

COMUNICAZIONI 
ALITALI A CA 

•• ALITALIA PR 

AL ITAL R N C 

AUSILIARE 

' AUTOSTR PRI 

- A U T O T O M I 

• C O S T A CROC. 

r COSTA R N C 

: NAINAVITA 

v. . . - • . - - . " . - . • . • - -

ANSALDO 

GEWISS 

SAES GETTER 

731 

533 

700 

9220 

1419 

9400 

4208 

2280 

270,5 

• :'' 
4000 

13700 

8010 

3.84 

0.57 

5.26 

0.11 

-0.21 

•0.95 

-0.05 

0 2 2 

•0.18 

•'. r 

-2.44 

0.00 

0.13 

FINANZIARIE 
AVIR FINANZ 

BASTOGISPA 

BONSIELE 

BONSIELER 

« BRIOSCHI 

BUTON 

•; C M I S P A 

. CAMFIN 

•l COFIDERNC 

. COFIDESPA 

. COMAUFINAN 

•„ DALMINE' • 

, EDITORIALE 

ERICSSON 

EUROMOBILIA 

EUROMOB RI 

F I A G R R N C 

,'. FINAGROIND 

FIN POZZI 

. FIN POZZI R 

FINARTASTE 

FINARTEPR 

;•'. FINARTESPA 

FINARTERI 

FINREX 

FINREXRNC 

FISCAMBHR 

FISCAMBHOL 

. FORNARA 

FORNARAPRI 

FRANCO TOSI 

... GAIC 

G A I C R P C V 

'. GIM 

; GIM RI 

:,- INTERMOBIL 

ISEFI SPA 

• ISVIM 

' KERNEL R N C 

Ì KERNEL ITAL 

;' MITTEL 

•, PARTRNC 

PARTEC SPA 

* PIRELLI E C 

. P I R E L E C R 

PREMAFIN 

RAGGIO SOLE 

• RAG SOLER 

RIVA FIN 

'•'. SANTAVALER 

V ' SANTAVAL RP 

, SCMIAPPAREL 

'• SERFI 

,T SISA 

; SMI METALLI 

5 SMI RI PO 

- S O P A T 

• S O P A F R I 

- SOGEFI 

" TERME ACQUI 

'.. ACQUI RI PO 

TRENNO 

5370 

78 

13980 

2800 

268 

6150 

3510 

2725 

920 

1060 

1035 

385 

1300 

27490 

2501 

1370 

4550 

5950 

479 

545 

1711 

680 

1899 

482 

788 

765 

2930 

4115 

193 

299 

20990 

805 

816 

2370 

1340 

2520 

660 

9090 

533 

289 

1200 

901 

1375 

3346 

1385 

1920 

710 

760 

4510 

651 

278 

250 

5199 

950 

530 

439 

2870 

1950 

3150 

1370 

530 

2425 

-2.89 

-1.27 

0.00 

0.04 

-4 29 

0.00 

-0.85 

-0.18 

-5.78 

-4.60 

1.04 

-1.08 

0.00 

0.00 

-1.15 

•2,14 

1.79 

0.85 

-4.20 

O.OO 

0.06 

1.38 

•1.79 

-1.07 

-0.29 

0.00 

0.00 

0.00 

-1.03 

0.00 

0.19 

-3.20 

0.16 

•2.67 

1 5 9 

9.23 

•2.94 

•0.16 

0.00 

7.17 

•1.64 

-1.48 

-1.08 

-0.59 

•0.38 

•9.90 

1.43 

-2.58 

0.00 

0.00 

-1.42 

-5.30 

2.75 

8.57 

-2.75 

2.57 

-0.86 

-1.02 

-0.94 

-3.52 

0.00 

-5.94 

CONVERTIBILI 

M£OIOB-BARL94CVe% 

MEDI0B-CIRRISC07% 

MEOIOB-CtRRISNC7% 

MEDI0B-FT0SI97CW% 

MEDI08-ITALCEM EXW2% 

ME0I08-ITALG95CV6% 

ME0IOB-n°ALMOBCO7% 

MEDIOB-PIR96CV6.5V. 

MEDI08-SIC95CV EXW5% 

99 

106,65 

99,1 

98.5 

153 

106,3 

95,2 

99.3 

98.3 

106.7 

99.1 

98.5 

153 

100,6 

106,7 

95.4 

TRIPCOVICH 

TRIPCOV RI 

2780 

1190 

•0.71 

-0 83 

IMMOMUARI EDILIZIE 
AEOES 

AEDES RI 

ATTIVIMMOB 

CALCESTRUZ 

CALTAGIRONE 

CALTAGRNC 

COGEFAAR-IMP 

COGEF-IMP R 

DEL FAVERO 

FINCASA44 

GABETTIHOL 

QIFIMSPA 

GIF IMRIPO 

GRASSÉTTO 

RISANAM R P 

RISANAMENTO 

SCI 

VIANINIIND 

VIANINILAV 

13790 

5300 

2435 

12990 

2750 

2200 

3210 

1900 

1379 

1399 

1455 

1199 

1190 

4710 

12240 

33000 

951 

990 

3970 

MICCANICHI 
AUTOMOBIUSTICHB ' 
DANIELI E C 

DANIELI RI 

DATACONSYS 

FAEMASPA 

FIARSPA 

FINMECCAN 

FINMECRNC 

FISIA 

FOCHI SPA 

GUARDINI 

G ILARDRP 

MAGNETI R P 

MAGNETI MAR 

MANDELLI 

MERLONI 

MERLONI R N 

NECCHI 

NECCHI R NC 

PININFRPO 

PININFARINA 

REJNA 

REJNARIPO 

RODRIOUEZ 

SAFILORISP 

SAFILOSPA 

SAIPEM 

SAIPEMRP 

SASIBPR 

TECNOSTSPA 

TEKNECOMP 

TEKNECOM RI 

WESTINGHOUS 

9950 

6290 

1420 

3810 

7920 

1275 

1391 

1010 

9250 
2355 

1770 

BIS 

790 

2540 

3900 

1500 

1039 

1410 

8110 

9650 

9905 

41700 

3840 

8210 

6890 

3770 

2490 

8220 

3000 

538 

392 

6410 

-0.07 

0.00 

-0.61 

-0.47 

-1.43 

-0 90 

-3.31 

-3.90 

•0.07 

2.16 

0.00 

•2.52 

-1.65 

2.39 

199 

-2.95 

0.11 

-1.98 

3.41 

0.00 

•0.19 

-1.48 

3.53 

-3.54 

-2.60 

-8.01 

0.00 

•0.54 

-1.46 

-1.99 

-0 24 

•3.07 

•5.22 

1.33 

•0.07 

•0.10 

0.00 

0.00 
0.21 

O.OO 

0.00 

-0.26 

1.10 

•1.57 

•0 79 

•2.35 

0.44 

•2.85 

2.29 

1.55 

0.00 

MINERARIE METALLURGICHE 
FALCK 

FALCKRIPO 

MAFFEI SPA 

MAGONA 

3400 

4200 

2560 

3890 

0.00 

•6.44 

-1.92 

-0.51 

TOSILI 
BASSETTI 

CANTONI ITC 

CANTONI NC 

CENTENARI 

CUCIRINI 

LINIF500 

L INIFRP 

ROTONDI 

MARZOTTONC 

MARZOTTORI 

SIMINT 

SIMINTPRIV 

STEFANEL 

TEXMANTOVA 

ZUCCHI 

ZUCCHIR NC 

5320 

3300 

2010 

220 

1055 

865 

740 

515 

4750 

8260 

2455 

1528 

4450 

1565 

7400 

4100 

8.40 

0.00 

0.00 

-2.22 

-0.47 

1.05 

0.00 

1.98 

3.26 

0.00 

0.61 

-0.71 

0.00 

0.00 

0.68 

-2.38 

DIVERSE '"'' 
DE FERRARI 

D E F E R R R P 

BAYER 

6615 

2135 

292500 

0.23 

0.71 

0.00 

MEDI0B-SNIAFIBCO6V. 

UEDI0B-UNICEUCV7'/. 

MEDIOB-VETR95CV6,5% 

OPERE 8AV-«7/93CV6% 

PACCHEni-9O/85CO10% 

PIRELLI SPA-CV 0,75% 

RINASCENTE-86COJ.5% 

SAFFA67/97C»/6 .5% . 

SERFI.SSCAT95CV8V. 

. 101.25 

96,8 

118,5 

108.9 

98,1 

99 

105.4 

103.1 

' 98,3 

118,75 

99,85 

109.1 

• 99.4 

96 

99 

COMMERZ8ANK 

CONACOTOR 
ERIOANIA 

JOLLY HOTEL 
JOLLY H-RP 

PACCHETTI 

VOLKSWAGEN 

300000 

9950 

227000 

6450 
11200 

216 

352000 

0 1 7 

051 

0.22 

0.00 

0.00 

2.35 

0.00 

TELEMATICO 
ALLEANZA ASS 16497 

ALLEANZA ASS R N C 12974 

ASSITALIA 

BCAC.I .R.NC 
BCA COMM IT 

BCA DI ROMA 

BCA TOSCANA 

BCOAMRNC1LG93 

BCOAMB.VENETO 

BCOAMBR.VENRP 

BCO NAPOLI 
BCONAPOLIRP.NC 
BENETTONO.SPA 

BREDA FIN 

CARTSOTT. BINDA 

C IRRISPPNC 

CIRRISP 

CIR-COMPINDR 

CIRIO BERT-DE RICA 

CREO ITALIANO 
CREO ITALIANO R 
EDISON 

EDISON RISPP 
EUROPA MET-LMI 

FERRUZZI FIN 

FERRUZZI FIN R NC 
FIAT 

• FIAT PRIV 

FIATRI8P ' 

1FMM811.'.' ' 
FONDIARIA SPA 

GEMINA 

GEMINAR P N C 

GENERALI ASS 

9638 
3921 
4782 

1856 
7934 

2555 

4092 

2752 

1792 

1367 
23794 

273,4 

362 

865,7 

1580 

1832 

1120 
2568 
1672 

6820 

4440 
541,4 

315,3 

406,1 
6059 

3148 

3102 

3278 
12904 

1491 

1290 

38792 

GOTTARDO RUFFONI 1147 

IFI PRIV 

IFILFRAZ 

. IF ILRISPPF 

IMM METANOPOLI 

ITALCABLE 

ITALCABLERP 

ITALCEMFNTI 

ITALCEMENTI R 

ITALGAS 

ITALGEL 
ITALMOBILIARE 

ITALMOBI RNC 

MARZOTTO 

ME0IO8ANCA 

MONTEDISON 

MONTEDISON R NC 

MONTED. RCV 
NUOVO PIGNONE 

OLIVETTI ORO 
OLIVETTI PRIV 

- OLIVETTIRPNC 

PARMALATFINAN 

PARMALATF.1GE84 

' PIRELLI SPA 

' PIRELLI SPA R N C 

RASFRAZ 

RAS RISPP 
RATTI SPA 

RINASCENTE 

RINASCENTE P 

RINASCENTE R N C 

SAI 

SAIRISP 

SAN PAOLO TO 

SASIB 

SASIBRNC 

SIP 

S I P R P 

SIRTI 

SME 
SNIA BPO 

' S N I A B P D R N C 

, SONDELSPA 
SORIN BIOMEDICA 

STET 

STETRPORT 

TORO ASS ORO 
TORO ASS PRIV 

TORO ASS RISPP 

15484 

5758 
3157 

1428 

9513 
7344 

9543 

5845 

4591 

77 

39181 

20116 

8342 

15750 

750.1 

447,7 

900 

5578 

1951 
1661 

1400 

1985 

1919 

1725 

1164 

28920 

16419 
2500 

9886 

4168 

4718 

21825 

10391 

9835 

7050 

5000 
3671 

2857 

10028 
4127 

3313 

819,3 

1503 

4495 

4241 

3191 

31300 
13824 

13279 

0,91 

-0,82 

0.52 
-1.25 

•1,19 

•0,37 

•0,60 

-0,58 
-1.91 

-0.18 
1,24 

-0,07 

0,39 

0,00 
-0,27 

-0.73 

-0,18 

0,12 

-0,53 

-1,26 
-0,94 

1,87 

3,76 
-1.24 

-2.62 

-3,65 

4,86 
3,34 

' 0,51 

-0,60 

-0,79 

0,20 

-0,46 

0,52 

0,61 
3,54 

•7,75 

•7,85 

0,00 
•0,97 

-0,72 

•1.40 
•0,47 

1,30 

0,20 

0,00 
-2,24 

-0,15 

3,02 

-1,81 

-1,47 

0,00 
2,89 

•1,91 
1,71 

•2,02 

2,00 
1944 

1,11 
-1,18 

0,54 

-0,26 
-0.19 

2,80 
-7,21 

-3,75 

0,00 

-0,58 

0,20 

•2,48 

0.06 

-0.43 

-1,03 

-0.64 

0,36 

1,07 

-2,52 

0,13 

0.31 

-2.01 
-0,43 

1,09 

•0,61 
•0.57 

Titolo 

CCT ECU 30AG94 9.65% 

CCT ECU 65/93 8,75% 

CCT ECU 88/94 6,9% 

CCT ECU 86/94 8,75% 

. CCT ECU 87/94 7,75% 

CCT ECU 88/93 8,5% 

CCT ECU 88/93 6,65% 

CCT ECU 89/94 9,9% 
1 CCT ECU 89/94 9,65% 

CCT ECU 69/9410,15% 

CCT ECU 89/95 9.9% 

CCTECU90/9512% 

CCT ECU 90/9511,15% 

. CCT ECU 90/9511,55% 

CCTECU91/9611% 

. CCT ECU 91/9610.6% 

CCT ECU 92/97 10,2% 

. CCT ECU 92/9710.5% 

CCT ECU 93 DC 8.75% 

CCT ECU NV9410,7% 

CCTECU-90/9511,9% 

- CCT-15MZ94 INO 

CCT.18FB97 IND 

CCT-18NV93CVIND 

. CCT-19DC93CVIND 

CCT.20OT93CVIND 

CCT-AG95IND 

CCT-AG99 IND 

CCT-AG97IND 

: CCT-AG96IND 

CCT-AG99 INO 

CCT-AP94 IND 

CCT-AP95IND 

" CCT-AP96IND 

CCT-AP97 INO 
: CCT-AP96IND , 

CCT-AP99IND 

CCT-OC95IND 

CCT-OC95EM90IND 

CCT-OC96IND 

CCT-DC98 INO 

CCT-FBO0 INO 

CCT-F8S4IND 

CCT-FB95IND 

CCT-FB96IND 

CCT-F899EM91IND 

CCT-FB97 INO 

CCT-FB99IND 

CCT-GE00IND 

CCT-GE94IND 

CCT-GE84 USL 13.95% 

CCT-GE95IND 

CCT-GE96INO 

CCT-GE98CVIND 

CCT-GE96EM01IND 

CCT-GE97 IND 

CCT-GE99IND 

CCT-GN95IND 

, CCT-GN96IND 

,.' CCT-GN97 IND 

•'.CCT-GN98IN0 

' CCT-GN99IN0 

CCT-LG94AU709.5% 

CCT-LG95IN0 

CCT-LG95 EM90 IND 

CCT-LG96INO 

CCT-LG97 INO 

CCT-LG96IND 

CCT-MG95IND-

CCT-MG95EM90IND 

CCT-MG96IND 

CCT-MG97 INO 

CCT-MG96 INO 

CCT-MG99IND 

CCT-MZ00 IND 

CCT-MZ94IN0 

CCT-MZ95 IND 

CCT-MZ95EM90IND 

CCT-MZ96IND 

.' CCT-MZ97IND 

CCT-MZ98IND 

• CCT-MZ99IND 

CCT-NV93IND 

CCCT-NV94 INO 

CCT-NV95IND 

prezzo 

102.95 

99.5 

99.25 

100.3 

100 

99.4 

99.4 

102.6 

103.7 

103,2 

108 

107.75 

108.5 

109.6 

105.5 

111.9 

112.5 

112 

99.8 

103.9 

109.5 

100.9 

102.55 

100.55 

101.6 

100 

102.55 

103.25 

103.1 

101.95 

102.05 

100.85 

101.8 

102.5 

102.2 

101.9 

101.9 

102.05 

101,65 

102.1 

101.8 

102.1 

100.7 

102.45 

102.35 

102.3 

102.4 

102 

102.05 

100.65 

100.85 

101.6 

102.15 

103.9 

102 

102.2 

101.75 

102.35 

103 

103.5 

101.8 

101.85 

102 

102.9 

101,75 

103,2 

103,4 

101.75 

101.95 

101.55 

102,5 

102.45 

101,7 

101.9 

102,05 

100.85 

102.05 

101.65 

102.4 

102.4 

101.6 

101.95 

100.05. 

101.2 

102.1 

var. % 

0.24 

0.10 

•0.90 

-0.69 

0.10 

-0.30 

0.10 

•o.oo 
0.00 

0.49 

0.00 

•0.14 

0.00 

-2.11 

-1.77 

2.75 

-1.75 

-0.36 

0.00 

•0.10 

0.60 

-0.10 

0.44 

•0.10 

0.40 

•0.30 

•0.15 

0.15 

-0.29 

0.05 

0.05 

0.05 

-0.05 

0.15 

0.05 

0.05 

0.00 

-0.05 

O.OO 

•0.29 

0.05 

0.00 

0.05 

-0.19 

0.15 

0.49 

0.05 

0.00 

0.05 

0.05 

-0.10 

0.15 

0.10 

-1.05 

-0.05 

0.05 

O.OO 

-0.05 

0.00 

0.78 

0.00 

O.OO 

0.00 

-0.10 

0.10 

0.19 

0.49 

•O.10 

•0.05 

-0.05 

0.00 

0.00 

0.00 

0.05 

0.10 

-0.05 

0.00 

0.00 

0.20 

•0.15 

0.00 

0.05 

0.00 

0.05 

0.00 

. CCT-NV95EM90IND 

f CCT-NV96IND 

CCT-NV98 INO 

CCT-NV99 INO 

: CCT-OT94IND 

CCT-OT85 INO 

•-. CCT-OT95EMOT90INO 

• CCT-OT96IND 

' CCT-OT98INO 

' CCT-ST94IND 

; CCT-ST95INO 

. CCT-ST95EMST90IND 

•• CCT-ST96IND 

CCT-ST97IND 

- : CCT-ST96IND 

"•" CTS-16MZ94 IND 

CTS-21AP94 IND 

BTP-160N9712.5% 

BTP-17GE9912% 

. BTP-17NV9312,5% 

• BTP-18MG99 12% 

: BTP-18ST9812% 

... BTP.19MZ9812.5% 

;. BTP-1DC9312.5% 

BTP-1FB9412.5% 

" BTP-1GE0212% 

BTP-1GE0312% 

;, BTP-tGE9412.5% 

.' BTP-1GE94 EM9012.5% 

' BTP-1GE0612% 

BTP.1GE9612,5% 

BTP-1GE9712% 

„ BTP-1GE9812% 

. BTP-1GE9812.5% 

, BTP-1GN0112% 

.. BTP-1GN9412,5% 

BTP-1GN9812% 

; BTP-1GN9712,5% 

BTP-1LG94 12,5% 

' BTP-1MG0212% 

: BTP-1MG94EM9012,55% 

BTP-1MG9712% 

BTP-1MZ0112.5% 

; 8TP-1MZ0311.5% 

BTP-1MZ9412.5% 

8TP-1MZ9612.5% 

'. BTP-1MZ96EM9311.5% 

BTP-1MZ9811.6% 

BTP-1NV9312.5% 

: BTP-1NV93EM8912.5% 

BTP-1NV9412,5% 

BTP-1NV9612% 

BTP-1NV97 12,5% 

BTP-10T9512% 

. BTP-1ST01 12% 

• BTP-1ST0212% 

. BTP-1ST9412,5% 

,, BTP-1ST9612% 

• BTP-1ST9712% 

BTP-20GN9812% 

CASSA DP-CP9710% 

CCT-GE94BH 13,95% 

CTO-15GN9612,5% 

<• CTO-16AG9512.5% 

CTO-16MG9612.5% 

_-' CTO-17AP9712,5% 

.. CTO-17GE9612.5% 

;., CTO-18DC9512.5% 

".' CTO-18GE9712.5% 

., CTO-16LG9512,5% 

S' CTO-19FE9612,5% 

'" CTO-19GN9512,5% 

, CTO-19GN9712% 

' • CTO-19MG9812% 

.: CT0-190T9S12,5% 

• CT0-19ST9612.5% 

" CT0-19ST9712% 

,-i CTO-20GE9812% 

' CTO-20NV9512.5% 

v CTO-20NV9612.6% 

.. CTO-20ST9512.5% 

: CTO-DC9610,25% 

'! CTO-GN9512.5% 

: REDIMIBILE 198012% 

• RENDITA-355% 

101.9 

102,3 

101.75 

101.85 

102.5 

102.5 

102 

102.4 

101,9 

101,3 

102.25 

101.95 

102,7 

102.0 

101,9 

97.9 

97,2 

111.05 

111.45 

100,2 

111,85 

110.95 

111.9 

100.2 

100,7 

116,3 

116,35 

100.6 

100.45 

105,6 

106,35 

108 

110 

111,3 

114,6 

101.6 

109,65 

110 

102,1 

116,35 

101.5 

108,8 

116,75 

114,3 

101.15 

107.1 

105,75 

106,8 

100 

100 

103 

107,6 

111,25 

105,1 

114,9 

116,4 

103.05 

107,25 

109.5 

110,5 

101,8 

100,9 

107.8 

106.35 

107.3 

109.7 

106.5 

106.45 

108.95 

105.25 

106.85 

105 

109.05 

110 

106.9 

108.25 

109.05 

109.55 

106,2 

108,65 

106.55 

103 

105 

107.5 

60.55 

0.10 

0.24 

0.00 

0.00 

-0.29 

0.05 

0.10 

0.00 

•0.05 

0.05 

0.00 

0.15 

0.10 

0.10 

0.05 

0.00 

0.00 

0.32 

•0.09 

0.00 

eoo 
•0.09 

•0.09 

000 

' 0.00 

0.35 

0.00 

-0.10 

0.00 

•0.09 

•0.14 

0.19 

0.00 

0.18 

0.29 

0.00 

0.09 

0.09 

0.00 

0.26 

•0.20 

•0.05 

0.30 

0.26 

-0.15 

0.00 

-0.24 

0.09 

0.00 

O.OO 

-0.19 

0.09 

0.09 

•0.10 

0.26 

0.26 

0.00 

0.00 

0.14 

0.14 

0.00 

0.00 

0.00 

0.95 

0.14 

•0.05 

0.14 

-0.26 

0.23 

0.10 

•0.74 

-0.06 

0.51 

-0.09 

0.94 

0.14 

0.14 

0.18 

0.00 

0.18 

0.47 

-2.09 

-0.99 

-0.46 

0.00 

AZIONARI 

OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO INDICI MIB ORO E MONETE 
Titolo 

ENTE FS 85/95 2A INO 

ENTEFS90)9613% 

ENEL85/951AIND 

ENEL 87/94 9,25% 

ENEL 87/94 2A 

ENEL90/981AIND ' 

ENEL 91/20011A IND ' 

MEDIOB. 69/9913.5% 

IRI69/95 INO ' 

IRI68/95 2A INO 

IRI 68/95 3A IND 

EHM 86/95 IND 

ENI 91/95 INO 

- lori 

110.70 

110.85 

110.50 

101,50 

108,25 

108.60 

107.25 

11050 

101.50 

102.20 

• 101.50 

101.00 

101.00 

prec. 

110.90 

-110,80 

110,40 

100,15 

107.95 

108,40 

107,60 

110,05 

101.50 

102.00 

101.35 

100.00 

101.25 

(Prezzi Informativi) 

SAN PAOLO BRESCIA 

C.R.BOLOGNA 

BAI 

2250 

24000 

13000 

SAN CEM SAN P 15O0OO/1530O0 

NORDITALIA 

ELECTR0LUX 

COPINO PRIV 

IFITAUA 

W.PARMALAT 

W. GENERALI 

V». TRIPCOVICH A 

W. TRIPCOVICH B 

W.PARMALAT (BRUX) 

W. ITALGAS (BRUXI 

W. GAIC RIS 

W. ALITALIA 

242/250 

38800 

148 

1470 

1400/1420 

7500 

132/142 

110/119 

eoo 
800 

7/8 

5 

Indice 

INDICE MIB 

ALIMENTARI 

ASSICURAI 

BANCARIE 

CART.EDIT. 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

COMUNICAI. 

ELETTROTEC. 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSILI 

DIVERSE 

valore prec. 

1299 

1021 

1396 

974 

1316 

1196 

10996 

1205 

2107 

1559 

1262 

989 

1369 

1026 

1540 

661 

1307 

1017 

1392 

990 

1322 

1206 

1099 

1160 

2124 

1536 

1305 

997 

1359 

1037 

1542 

657 

var.% 

•0.61 

039 

•0.43 

•0.61 

-0.45 

-0.83 

•0.27 

2.12 

•0.80 

1.37 

•1.76 

•O.80 

0.74 

•087 

-0.13 

047 

denaro/lettera 

orof ino(pergr) 

argento Iper kg) 

sterlina v.C. 

Sterlina ne (a. 74) 

Sterlina ne (p. 74) 

Krugerrand 

50 pesos measicani 

20dollari liberty 

marengo svizzero 

marengo italiano 

marengo belga 

marengo francese 

marengo austriaco 

20dol l .S I .Gaudens 

tOdollari liberty 

lOdollari Indiani 

10d.Marck 

18070/18470 

213300/229000 

130000/140000 

132000/145000 v 

131000/143000 L 

560000/615000 ' 

675000/730000 : 

600000/690000 : 

103000/114000 

105000/118000 

101000/112000 . 

102000/115000 : 

102000/113000 : 

640000/745000 

290000/385000 

390000/530000 

133000/150000 

ADRIATIC AMERIO F 
ADRIATIC EUROPE F 
ADRIATICFAREAST 
ADRIATIC GLOBAL K 
AMERICA 2000 
AUREO GLOBAL 
AZIMUT TRENO 
BAIGESTAZ 
BN MONDIALFONDO 
CAPITALGESTINT 
CENTRALE AME LIRE 
CENTRALE AME DLR 
CENTRALE E OR LIR 
CENTRALE E OR YEN 
CENTRALE EUR LIRE 
CENTRALE EUR ECU 
EUROPA 2000 
FIDEURAM AZIONE 
FONOERSEL AM 
FONDERSEL EU 
FONOERSEL OH 
FONDICRIINT 
GENERCOMITEUR 
GENERCOMITINT 
GENERCOMITNOR 
GESTIELLEI 
GESTIELLE S 
GESTIFONDIAZINT 
IMIEAST 
IMIEUROPE 
IMIWEST 
INVESTIMESE 
INVESTIRE AMERICA 
INVESTIRE EUROPA 
INVESTIRE INT 
INVESTIRE PACIFIC 
ORIENTE 2000 
PERFORMANCE AZ 
PERSONALF AZ 
PHARMACHEM 
PRIME M AMERICA 
PRIME M EUROPA 
PRIME M PACIFICO 
PRIMEGLOBAL 
PRIMEMEDITERR 
S PAOLO HAMBIENT 
S PAOLO HFINANCE 
S PAOLO HINDUSTR 
S PAOLO HINTERN 
SOGESFITBL CHIPS 
SVILUPPO EQUITY 
SVILUPPO INDICE 
TRIANGOLO A 
TRIANGOLO C 
TRIANGOLO S 
ZETASTOCK 
ZETASWISS 
ARCA AZ IT 
ARCA VENTISETTE 
AUREO PREVIDENZA 
AZIMUT GLOBCRESC 
CAPITALGESTAZ 
CAPITALRAS 
CARIFONDO DELTA 
EUROALDEBARAN 
EURO JUNIOR 
EUROMOB RISKF 
FPROFESSIONGES 
F PROFESSIONALE 
FINANZA ROMAGEST 
FIORINO 
FONOERSEL IND 
FONDERSEL SERV 
FONDICRI SEL IT 
FONOINVESTTRE 
FONDO TRADING 
GALILEO 
GESTIELLE A 
IMICAPITAL 
IMINDUSTRIA 
IMITALY 
INDUSTRIA ROMAGES 
INTERB AZIONARIO 
INVESTIRE AZ 
LAGEST AZION IT 
LOMBARDO 
PHENIXFUNDTOP 
PRIMECAPITAL 
PRIMECLU8 AZ 
PRIMEITALY 
QUADRIFOGLIO AZ 
RISP ITALIA AZ 
SALVADANAIO AZ 
SOGESFITFIN 
SVILUPPO AZ 
SVILUPPO IND ITA 
SVILUPPO INIZIAT 
VENETOBLUE 
VENETOVENTURE 
VENTURE TIME 

Ieri 
17 263 
16454 
13.S89 
17030 
13 743 
11.691 
11 725 
10642 
14 385 
12 559 
12.134 
7.60? 

11.731 
782,849 

15311 
8.294 

15886 
14 174 
1096S 
10.893 
11.414 
19.266 
16120 
18.433 
18.743 
14.036 
12710 
14 634 
15.054 
14393 
14.644-
15.406 
17,772 
13.754 
13.441 
16486 
19 543 
13092 
14502 
13.004 
16,013 
17.713 
18.237 
15.911 
13859 
16448 
20 333 
14940 
15060 
14506 
15427 
12.597 
14222 
13.275 
16050 
14.536 
17 392 
15.t>24 
15.976 
17.600 
14 911 
14680 
15.220 
19265 
14.349 
16606 
17.546 
15542 
49363 
12005 
32 564 

8 424 
12181 
15 556 
14360 
7913 

12544 
10143 
30 892 
12126 
16005 
11 249 
21.472 
13806 
20 021 
16.788 
11 744 
40240 
13.255 
13.098 
14 219 
14658 
12.696 
12.287 
15264 
9 037 

15.079 
12264 
12000 
12.300 

Prec 
17 145 
16 475 
13 513 
16933 
13 586 
11 652 
11652 
10 653 
14.387 
12529 
12.046 
7,613 

11.670 
776,705 

15384 
8,313 

15919 
14.066 
10885 
10893 
11.368 
19222 
16130 
18361 
18538 
13 993 
12.710 
14605 
15,002 
14408 
14498 
15429 
17663 
13757 
13370 
16377 
19 572 
13.016 
14.471 
12.935 
15.831 
17 672 
18.199 
15813 
13810 
16393 
20 264 
14.857 
14973 
14468 
15 323 
12528 
14 197 
13206 
15 996 
14.519 
17 399 
16.042 
16 029 
17 632 
14 962 
14746 
15 276 
19320 
14367 
16845 
17 582 
15.587 
49313 
12043 
32518 

8440 
12262 
15.601 
14.409 
7.942 

12.596 
10.142 
30852 
12095 
16.115 
11 265 
21.509 
13857 
20.075 
16.842 
11.797 
40314 
13 291 
13.158 
14.291 
14695 
12.766 
12.287 
15 322 
9 074 

15099 
12 320 
11.974 
12.278 

BILANCIATI 
ARCATE 
ARMONIA 
CENTRALE GLOBAL 
CRISTOFOR COLOMBO 
FIDEURAM PERFORM 
FPROFESSIONINT 
GESTICREDITFIN 
INVESTIRE GLOBAL 
NORDMIX 
OCCIDENTE 
ORIENTE 
ROLOINTERNATIONAL 
AMERICA 
ARCA BB 
AUREO 
AZZURRO 
8N MULTIFONDO 
BNSICURViTA 
CAPITALCREDIT 
CAPITALFIT 
CAPITALGEST 
CARIFONDO LIBRA 
CISALPINO BILAN 
COOPRISPARMIO 
CORONAFERREA 
CT BILANCIATO 
EPTACAPITAL 
EURO ANDROMEDA 
EUROMOB CAPITAL F 
EUROMOB STRATF 
FONDERSEL 
FONDICRI DUE 
FONDINVESTDUE 

17 091 
13 545 
17.984 
17.626 
10.948 
16098 
16553 
14.121 
15.461 
10.000 
10000 
14,113 
18.786 
30.143 
24 582 
24 185 
12806 
17.179 
16,662 
19 583 
21069 
26153 
17 663 
11 575 
14669 
15 093 
14.473 
24 970 
17 445 
15486 
39 585 
13 707 
22 017 

17 042 
13.524 
17 939 
17 473 
10040 
16040 
16 508 
14091 
15470 
10,000 
10000 
14077 
18,799 
30 203 
24 571 
24 182 
12838 
17 234 
16669 
19,593 
21 131 
26 153 
17.880 
11 590 
14.640 
15.11? 
14.475 
25.013 
17.470 
15 533 
39 620 
13 726 
22 027 

FONDO CENTRALE 
GENERCOMIT 
GEPOREINVEST 
GESTIELLE 8 
GIALLO 
GRIFOCAPITAL 
INTERMOSILIAREF 
INVESTIRE BIL 
MIDABIL 
NORDCAPITAL 
PHENIXFUND 
PRIMEREND 
OUADRIFOGLIOBIL 
REDDITOSETTE 
RISP ITALIA BIL 
ROLOMIX 
SALVADANAIO BIL 
SPIGA DORO 
SVILUPPO PORFOLIO 
VENETOCAPITAL 
VISCONTEO 

21 182 
26 923 
14 821 
11 889 
12.017 
16.786 
16 329 
13 648 
11 229 
13.798 
15 349 
25 620 
17,086 
24 911 
21 916 
13 147 
16443 
15.709 
19 485 
13035 
25 382 

21 229 
26.964 
14 876 
11901 
12025 
16.819 
16.314 
13.682 
11.256 
13.798 
15.418 
25 572 
17.136 
24 927 
21 893 
13 157 
16.497 
15.713 
19543 
13.086 
25 432 

OBBLIGAZIONARI ' 
ADRIATIC BONO F 
ARCABOND 
ARCOBALENO 
AZIMUT REND INT 
CARIFONDO BONO 
CENTRALE MONEY 
EPTA 92 
GL08ALREND 
IMIBOND 
INTERMONEY 
INVESTIRE BONO 
PERFORMANCE OBB 
PERSONAL DOLLARO 
PERSONAL MARCO 
PRIMARY BONO LIRE 
PRIMARY BONO ECU 
PRIMEBOND 
SVILUPPO BOND 
SVILUPPO EM MARK 
VASCO DE GAMA 
ZETABOND 
AGOS BOND 
ARCA RR 
AUREO RENDITA 
AZIMUT GLOB RED 
BNRENDIFONDO 
CAPITALGEST REND 
CARIFONDO ALA 
CISALPINO REDD 
COOPREND 
CT RENDITA 
EPTASOND 
EURO ANTARES 
EUROMOB REDDITO 
F PROFESSION RED 
FONDERSEL REDD 
FONDICRI PRIMO 
FONDIMPIEGO 
FONDINVEST UNO 
GENERCOMIT REND 
GEPOREND 
GESTIELLE M 
GESTIRAS 
GRIFOR6NO 
IMIREND 
INVESTIRE OBB 
LAGEST OBBLIG IT 
MIDAOBB 
MONEY TIME 
NAGRAREND 
PITAGORA 
PHENIXFUND DUE 
PRIMECASH 
PRIMECLUBOBBL 
QUADRIFOGLIO OBB 
RENDICREDIT 
RENDIFIT 
RISP ITALIA RED 
ROLOGEST 
SALVADANAIO OBB 
SFORZESCO 
SOGESFIT DOMANI 
SVILUPPO REDDITO 
VENETOREND 
VERDE 
AGRIFUTURA 
ARCAMM 
BAI GEST MONETA 
BN CASH FONDO 
CAPITALGEST MON 
CARIFONDO CARIGE 
C RIFONDO LIREPIU 
CENTRALE CASH CC 
EPTAMONEY 
EUROVEGA 
FIDEURAM SECUP.ITY 
FIDEURAM MONETA 
FONDICRI MONETAR 
FONDOFORTE 
GENERCOMIT MON 
GESFIMI PREVIDEN 
GESTICREDITMON 
GESTIFONDI MONETA 
GIARDINO 
IMIDUEMILA 
INTERB RENDITA 
INVESTIRE MON 
ITALMONEY 
MONETAR ROM 
PERFORMANCE MON 
PERSONAL LIRA 
PERSONALF MON 
RENDIRAS 
RISP ITALIA COR 
ROLOMONEY 
SOGESFIT CONTOVIV 
VENETOCASH 
SAI QUOTA 

ESTERI 
CAPITAL ITALIA 
FONDITALIA 
INTERFUND 
ITALFORTUNE A 
ITALFORTUNE B 
ITALFORTUNE C 
ITALFORTUNE D 
ITALFORTUNE E 
ITALFORTUNE F 
MEDIOLANUMECU 
RASFUND 
ROM.ITAL BONDS 
ROM.SHORT TERM 
ROM UNIVERSAL 

19234 
13910 
16 558 
10 663 
12 682 
16 775 
14.868 
13406 
17.066 
13066 
11 063 
12.305 
10.334 
10,405 
1?738 
6.901 

19388 
19473 
10.080 
14.832 
16.449 
10859 
13267 
19 631 
15.815 
12 376 
14385 
14 140 
13888 
12886 
12301 
21902 
15.050 
14.513 
13900 
14.113 
12.975 
18.551 
14,018 
11.851 
11.275 
11.090 
31030 
14.335 
16.140 
22 709 
19894 
17.847 
13734 
14351 
13122 
17 672 
13295 
19377 
16 114 
12 630 
13.676 
23749 
16 049 
16.523 
13.299 
18.055 
19322 
16.34? 
12 720 
18507 
14 856 
10832 
13845 
11.081 
11.916 
16.190 
11 034 
16824 
11 840 
10.672 
16.984 
16242 
12 105 
14011 
13 121 
14.959 
10820 
12633 
20 036 
24632 
10.895 
12.585 
14.536 
11 298 
11.098 
16 237 
17 373 
15.722 
11 945 
13552 
13.651 

19 137 
13 893 
16.489 
10610 
12.674 
16 740 
14 856 
13.381 
16985 
13040 
11 057 
12.280 
10.326 
10.408 
12 723 
6.676 

19335 
19.433 
9.984 

14821 
16 452 
10.856 
13286 
19655 
15808 
12380 
14 386 
14.148 
13.891 
12 885 
12 305 
21899 
15053 
14.511 
13.903 
14.117 
12.977 
18.583 
13B96 
11 855 
11.276 
11080 
31.039 
14,342 
16.129 
22 731 
19901 
17857 
13723 
14352 
13.134 
17 692 
13.294 
19.371 
16118 
12,630 
13678 
23756 
18 055 
16.513 
13294 
18051 
19328 
16.341 
12 709 
18508 
14853 
10835 
13838 
11 078 
11.919 
16 189 
11.031 
16808 
11 844 
10680 
16994 
16244 
12 106 
14.020 
13 122 
14900 
10 828 
12633 
20 030 
24 839 
10696 
12582 
14523 
11 294 
11.104 
16 222 
17,376 
15720 
11.946 
13551 
13 651 

18488.2818477.123 

"-.!-•_,,. 

DOL 39.43 
DOL 82.12 
DOL 41.32 

LIT 75385.00 
DOL 11.79 
DOL 11.39 
ECU 10.98 

LIT 10132.00 
DOL 9.66 

19.91 
DOL 29.73 
ECU 110.98 
ECU 165.26 
ECU 27.12 

62733 
131076 
65953 
7538? 
18590 
17950 
20359 
10132 
15547 
36761 
47417 

704864 
305062 

50062 
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Perii presidente delTIri «È necessario moltiplicare r 
le privatizzazioni devono i protagonisti dell'economia 
essere l\xcasiohè per / e della struttura industriale» 
cambiare il sistema economico Ma Confìndustria dice no 

Prodi non molla: le banche 
al mercato, non alle famiglie 
«Le privatizzazioni sono una grande occasione per. 
cambiare l'economia di questo paese, superare il 
capitalismo pubblico-famigliare, creare maggiore li
bertà e pluralismo». Lo ha affermato il presidente 
dell'In Romano Prodi parlando a Bologna a un con
vegno su banca-impresa. Le public company, a co
minciare dalle banche, sono la strada per rilanciare 
la Borsa. Le riserve di Cipolletta (Confindustria). 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
WALTKRDONDI 

M BOLOGNA. All'ordine ' del 
giorno nel nostro paese c'è «il 
superamento del capitalismo 
pubblico-famigliare» dice Ro
mano Prodi Che deve avvenire 
attraverso «la pnvatizzazionc 
delle imprese pubbliche e la 
pluralizzazlone di quelle fami
gliari*. Si tratta, afferma il presi
dente dell'In parlando a Bolo
gna a conclusione del conve
gno organizzato da Profingest 
su banca-impresa, di «un (atto 
di libertà per il paese perche 

la libertà e essenzialmente plu-
rralismo economico» Una n-

]' sposta polemica - a • Cuccia? 
'••••- «No, io parlavo in generale, di 
• ' grandi tendenze» dice al croni- . 
" sta al termine dell'intervento. E 
;;•; all'Economist che l'ha coasi-
# glìata di guardarsi le spalle? «Vi 
', assicuro che ho occhi anteriori 
? ; e posteriori». £ un Prodi molto 
<.; determinato, deciso ad andare . 
: ; avanti sulla strada tracciata e ; 

fare delle pnvatizzazioni la 
grande occasione per cambia

re la faccia del capitalismo ita
liano. Ecosl, anche se nega in
tenti polemici diretti con il 
grande vecchio di Medioban-.; 
ca, è evidente che il suo prò- ; 
getto è assai diverso, anzi anti- ;; 
tetico a quello di coloro i quali 
- ed Enrico Cuccia assume in •>, 
questo contesto una funzione 
paradigmatica - pensano inve
ce ad una struttura proprietaria 
ristretta, fatta di pochi grandi 
gruppi, a base famigliare e co
munque saldamente intreccia
li tra loro. .•...-. -

Perchè • preferire la public ' 
company ai noccioli duri? Il 
problema, spiega Prodi, è sta
bilire perchè si privatizza, poi- ' 
che privatizzare «non significa . 
né vendere né svendere ma " 

; cambiare il sistema economi
co». In Francia hanno scelto i • 
noccioli duri perchè l'obiettivo ; 

era dare stabilità al loro siste- . 
' ma industriale. All'opposto, «in 
Italia abbiamo invece la neces- -
sita di apnre il sistema, di mol
tiplicare i protagonisti dell'eco

nomia e della struttura indu
striale». Di più. Per Prodi que-.. 
sta è «l'occasione per mutare 
la struttura del potere in dire
zione di maggiore libertà e ; 
pluralismo». Il presidente del
l'In rivendica una «continuità 
intellettuale» nelle posizioni di ; 
Amato e di Ciampi, che ora si ; 

. tratta di mettere in pratica. La " 
scelta dunque è quella delle . 
public company perchè non si ~ 
può tornare indietro: «Si vuole 
forse privatizzare l'Enel tor-, 
nando ai tempi della Edison t 
quando il paese venne spacca- ' 
to in due? Il paese non vuole il 
ritomo all'antico perchè nel:; 
frattempo è diventato grande». . 

Prodi ha fretta. Dice che bi
sogna stringere 1 tempi perchè 

. in tutta Europa si stanno ridise
gnando gli assetti economici e 
la struttura industriale. «Le pri
vatizzazioni vanno fatte rapi- ' 

. damente perchè anche noi 
dobbiamo avere un ruolo, par
tecipare a questo dialogo e 
confronto Non mi scandalizzo 

Romano 
Prodi 

s e qualche banca finisce agli 
stranieri, purché non s iano tut
te. Ma soffro perchè ancora 
non abbiamo una parte attiva 
in quanto sta avvenendo in Eu
ropa». Avanti dunque c o n le 
privatizzazioni del le banche , 
c h e hanno una «logica prece- •. 
denza» sul resto. Non soltanto 
le b a n c h e dell'In (sulle quali, 
dice Prodi, si mette troppa en 
fasi, ricordando c h e la loro : 

quota sul risparmio interme
diato si è praticamente dimez
zata) ma anche le casse di ri
sparmio e gli istituti regionali 
che possono assolvere un ruo
lo decisivo nel rapporto con le 
piccole e medie imprese, con I 
distretti industriali. Le Opv, of
ferte pubbliche di vendita, so- ' 
no la strada per ridare fiato al 
mercato finanziario, aumen
tando il numero dei soggetti 
protagonisti. «Mi dicono che il 
mercato è ristretto: ma anche 
la Borsa di Parigi era come 
quella di Milano prima delle 
privatizzazioni Non voglio dire 

che la funzione crea l'organo, 
ma se l'Opv è trasparente, cre
dibile, corretta e se il prezzo è -
giusto, la risposta ci sarà. Il ' 
problema è fare le cose in mo- ; 
do da ridare fiducia ai rispar
miatori che non vogliono più. 
essere truffati come tante volte • 
è avvenuto in passato». -

Il discorso di Prodi ovvia
mente non è piaciuto a tutti. 
Cosi, se il direttore generale ; 
dell'Imi Rainer Masera si è det- : 
to soddisfatto dell'avvenuta 
pubblicazione del decreto go-
vemativo che accelera le priva- • 
tizzazioni delle banche del Te
soro, il direttore generale di . 
Confindustria Innocenzo Ci
polletta ha detto ai «giornalisti. 
di condividere la scelta di Pro
di di fare l'Opv per le banche, 
ma è molto perplesso sulle pu
blic company. «L'importante è 
che le banche siano messe sul. 
mercato. Le public company 
possono essere un risultato. Sé 
a un certo punto si foma un 
nucleo duro che se la vuole 

comprare, se la compra. 1 mo-
.'. delli sono tutti sbagliati, li mo

dello è quello che il mercato 
"alla fine dà, va valutato ex 

post, non prima». Lo stesso Ci
polletta è stato protagonista di 

. un scambio di battute polemi
che con Carmine Lamanda, 
capo servizio della Vigilanza 
della Banca d'Italia. L'espo-

'•,. nente confindustriali ha infatti 
sostenuto che «la banca deve 
essere sempre più impresa e 
non può avere la garanzia di 
non fallire. Se una banca falli-

.• sce e scompare, le altre pren
deranno le sue quote di mer
cato e diventeranno più effi-

.. denti». Una lettura darwinisti-
ca che non ha convinto il diri-

. gente di Bankitalia che ha re
plicato: «Oggi - possiamo 
parlare di nuovo rapporto tra 

. banca e imprese, perchè c'è un 
sistema affidabile. E l'impresa 

' bancaria c'è in quanto esiste 
un sistema finanziano affidabi
le, garantito dai controlli» 

Privatizzazioni, ecco le nonne 

In servizi pubblici e difesa 
l'ultima parola allo Stato 
Imi, collocamento al via 
M ROMA. Lo Stato manterrà '" 
la sua influenza nelle sue so
cietà quando saranno privatiz
zate, nel campo-della difesa e -
del servizi pubblici: ma sarà . 
una influenza ridotta al mini
mo per non scoraggiare i mer
cati. Il decreto legge che dise- ' 
gna un piano di privatizzazioni 
«sorvegliate» varato il 24 set- . 
tembre dal Consiglio dei mini
stri, è in vigore da sabato scor
so. Esso stabilisce la via ordi
naria delle dismissioni attra
verso offerte pubbliche di ven
dita mediante concambio con . 
titoli di slato o cessione delle '. 
azioni sulla base di trattative " 
dirette. Particolarmente ; rile
vante è l'introduzione di «potè- ; 
ri speciali» conferiti al governo .'• 
per le dismissioni nei settori • 
della difesa e dei servizi pub
blici attinenti ai trasporti, alle ' 
telecomunicazioni e alle fonti • 
di energia. La «golden share» , 
introdotta nel provvedimento ! • 
prevede, negli statuti, la clau
sola di gradimento che il Teso- -
ro può rilasciare entro 60 gior- ; 
ni dalla richiesta per l'assun
zione di partecipazioni rilevan- ' 
ti fissate al 10% del capitale so- . 
ciale. Sono vietate operazioni : 
di scioglimento, liquidazione e ' 
trasferimento dell'azienda, al
l'estero delle sede ; sociale, 
cambiamento della ragione 
sociale che possano far venir 
meno, anche temporanea
mente, i poten speciali del Te

soro. I poteri speciali durano 
però cinque anni, e il Tesoro, 
di concerto con Bilancio e In- : 
dustria, può introdurre limiti 
inferiori. Tutti limiti, questi, 
coerenti con la scelta di ridurre 
al minimo gli effetti dissuasivi 
sul mercato che sarebbero 
prodotti dalla attribuzione in 
via generale allo Stato di poteri \ 
speciali Inoltre una serie di : 
clausole statutarie, nei settori 
della difesa, dei servizi pubbli
ci, bancario e assicurativo, di
segnano la figura delle «public 
companies»: limiti al possesso 
azionario, - norme particolari : 
per la nomina delle cariche so- ' 
ciali, in modo da consentire • 
rappresentanze di minoranze 
qualificate. Basterà il S% del • 
capitale sociale, anziché come 
previsto dal codice civile il 
20%. per modificare in terza 
convocazione gli statuti delle : 

, quotate e deliberare anche l'e-
. sclusione o la limitazione del ; 

diritto d'opzione in occasione " 
di aumenti di capitale o per fa
vorire la sottoscrizione di nuo
ve azioni da parte dei dipen-

• denti della società. • • .v 
Intanto il vertice dell'Imi ha 

. fissato i paletti per il colloca
mento dell'istituto sul mercato: 
il tetto di possesso per ciascun 

' socio di azioni Imi sarà del 1096 
; e il Tesoro lavora per la costi-
.- tuzione di un nocciolo duro in 

seguito all'offerta pubblica di 
vendita ••••••• v ;. .-.•;.-. 

w-

I I* 

w 

Aeronautica, è sempre crisi 

Allarme di Rinaldo Piaggio 
Troppi tagli alla Difesa 
1 Ornila perderanno il lavoro 
WB ROMA. «I problemi di oc- > 
cupazione nel settore aerospa- • 
ziale sono disastrosi» Lo ha : 
detto il presidente dell' Asso- >. 

- ciazione Industrie Aerospaziali 
italiane Rinaldo Piaggio, in ' 
margine a «Acrodays 93», la 
conferenza sulla ncerca e lo " 
sviluppo tecnologico in campo "~ 
aeronautico nella Oc, orga- • 
nlzzata dalla Commissione "' 
delle Comunità Europee, aper- : 
tasi len a Napoli «Nel '91 - ha, • 
aggiunto Piaggio - eravamo • 
51.000, nel '92 ci siamo portati < 
a 40.000 ed oggi noi vediamo ':•:• 
lavoro per 30 000 Questo si- ; 
gallica che 10.000 persone do- ,: 
vranno andare a casa senza ' 
essere sostituite o saranno in ' 
cassa integrazione. Le dimen
sioni del problema sono que

ste, aggravate dal fatto che 
qualitativamente sono perso
ne di grandissima esperienza, 
che una volta uscite dal settore 
aeronautico sarà molto diffici
le che rientrino. Dopo aver ri
cordato che la crisi non è solo 
italiana, ma investe l'Europa e 
il mondo, Piaggio ha detto che 
in Italia 1' origine della crisi è 
nella contrazione del bilancio 
dello Stato, perché è noto che 
solo una piccola parte del bi
lancio della Difesa italiana, il 
10 percento circa, è destinata 
alla ricerca e allo sviluppo e 
tutti gii aggiustamenti che ven
gono effettuati in sede di asse
stamento di bilancio si tradu
cono in tagli che si ripercuoto
no al cento percento su quella 
minuscola quota». 

In una intervista al «Financial Times» l'Avvocato spiega l'operazione rilancio Fiat 

Agnelli: «Noi non possiamo licenziare 
come fanno Volkswagen e 
M ROMA. • Gianni : Agnelli ' ' 
esclude che la Fiat possa af-. 
frontale i propri problemi in : 
modo drastico come fanno al
tre aziende automobilistiche, :. 
semplicemente tagliando posti 
di lavoro. In una intervista al Fi-
nancial times afferma: «Non è 
possibile, il taglio dei costi si
gnifica riduzione dei posti di • 
lavoro. Viviamo in un paese la ;; 
cui filosofia è cattolica, solida-
ristica e marxista». < La - Fiat -
quindi non farà come la Volk- .• 
wagen o come la Daimler Benz 
che ha annunciato 45.000 ta- ;J 
gli. E tuttavia per il gruppo non . 
si prepara un avvenire tran- '* 
quillo dal momento che per 
quanto riguarda l'Alfa di Arese 
l'avvocato afferma che «non ha 
un futuro di crescita» 

Il presidente della Fiat nel
l'intervista al Financial Times fa ; 
alcune previsioni sull'industria 
europea. «Personalmente pen
so - ha detto - che, se succe
derà qualcosa e un produttore 
avrà il 24X del mercato euro- ' 
peo, tutto inìzlerà à muoversi».." 
Ma Agnelli non sa come e in 
che modo si realizzerà questo ; 
progetto e quale sarà .il gruppo 
in grado di portarlo a termine. : 
Fa solo un'allusione alla Volks
wagen che ha già il 17% del 
mercato. ;. •-• »••• • •;•-«:•,,•;•-; 
- Quanto alla Fiat i toni sono 

moderatamente ottimisti. La 
quota del mercato intemo è, 
per l'Avvocato sufficiente, e ta
le nmarrà, mentre all'estero la 
situazione non va altrettanto 

. bene. In Italia - dice Agnelli -
siamo andati giù, sotto 11 45%, 
ora stiamo tornandoci e non 
stiamo calando». Dopo tutto, 
ha aggiunto, anche Renault e 
Citroen contano sulle stesse ci
fre. Ma la quota di mercato, in 
Europa della Fiat e delle Im
prese concorrenti è solo del 
12% e questa, secondo Agnelli 

. «è molto piccola». Di conse
guenza sono prevedibili in fu
turo nuove alleanze. «Prima di 
tutto - ha detto - quando si 
tratta, si discute di come sia 
tecnicamente possibile, • con 

' chi sia possibile, quale combi
nazione possa nascere. Poi bi
sogna esaminare la logica in
dustriale». 
Il presidente della Fiat nell'in

tervista al Financial Times si 
sofferma anche sulla comples
sa operazione di ricapitaliz
zatone del gruppo, sui rapporti 
con i soci che fanno parte del ; 
nuovo patto di sindacato, sulla 
vendita della Rinascente esul
la sua decisione di rimanere al 

, vertice per altri tre anni. ••.-'.;• 
Non esclude che nell'opera

zione di cessione della Rina
scente possa emergere una 
nuova offerta estema e difende 
dalla accuse di «congegno arti
ficioso» la complessa opera
zione di vendita della società • 
dalla Fiat a) gruppo IfiI, guidato 
dal fratello Umberto. Agnelli 
afferma che sul passaggio del
la società si è cercato di mette
re d'accordo i van interessi de-

• gli azionisti della Rinascente, 
della Fiat e dell'In. «Ho dovuto 
navigare fra Scilla e Cariddi», 
hadetto. -

Infine ha spiega i motivi del-
' la sua permanenza al vertice 
. del gruppo: «Sto andando sul 
. mercato a chiedere un'elevata 
quantità di denaro; ci sono 

: partner che stanno arrivando 
che hanno detto: per amor del 
cielo, non vorrai fare tutto que
sto e poi andartene». E i fratello 
Umberto diventerà un giorno 
presidente del gruppo? «II pre-

: siderite-ha concluso Agnelli-
non potrà essere eletto solo 
dalla famiglia, dovrà esserci il 
consenso degli altri, non vedo 
perchè questi non lo possano 
dare, ma non posso parlare 
per loro» 

Informatica, ranno nero 
E in Italia va ancora peggio 
che nel resto d'Europa 
La ripresa attesa nel 1994 
IH ROMA. Bruno Lamborghi
ni presidente di Eito (Euro- •' 
pean information technology , 
observatory), e direttore studi -, 
e strategie Olivetti, ha presen- " 
tato la milano in occasione 
dello Smau, l'edizione aggior- . 
nata del rapporto Eito sul mer- • 
cato dell'information ' techno
logy in europa. A fronte della , 
precedente previsione di ere- .i 
scita del mercato europeo del 
4.3% per il 1993 sul 1992, le sti- •'< 
me attuali parlano di un 
+1,6%, mentre, per quanto ri- • 
guarda il settore dell'hardwarc, 
si passa da un +1,6% a un -
1,6%. Il 1993 si mostra dunque ; 
come l'anno nero dell'infor- ' 
matica passando dal +14,2% 
dicrescitadcl 1989 sul 1988 ad 
un minimo storico previsto del 

+ 1,6% sul 1992. Va infine sot
tolineato che in Italia l'anda
mento del mercato è stato infe
riore alla media europea con 
una crescita a valore dello 
0.5% nel 1993 sul '92 rispetto 
all'I ,6% europeo. Ad aggravare 
la situazione, sottolinea il rap
porto, ha contribuito in modo 
determinante il crollo dei gran-
di elaboratori (mainframe), le 
cui vendite sono previste dimi- ' 
nuire del 19,1 % e dei sistemi in
termedi (-10,2%). Sostanziale -
tenuta, invece, dei personal 
computer (-0,8% rispetto ad : 
una previsione del -5,2%) e 
delle architetture client/server., 
Più positivi i dati che riguarda- ; 
no software e servizi con tassi ' 
di crescita rispettivamente del 
9,2%edcl7.4%. , 

lì* 
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OTTOBRE. 
FIAT MANDA I TASSI IN LETARGO. 

Come sapete il tasso è un animale sveglio, socievole, simpa
tico. Ma nella grande famiglia dei tassi ce n'è uno meno simpa
tico degli altri: è il tasso di interesse. 

Fiat lo manda in letargo e vi invita a scegliere subito l'auto 
o il veicolo commerciale che preferite: potete pagarli con calma 

•'-.-•" in 2 anni, grazie a un finanziamento Sava fino a 
20 milioni a interessi zero. 

Più in dettaglio: il finanziamento sarà di 7 
milioni per la Cinquecento e la Panda, 12 per la Uno, 

FINO A 

20 MILIONI 
IN 2 ANNI 
ATASSO XHRO 

OPPURE FINO A 

20 MILIONI 
IN 48 MESI 
AL TASSO DEL 

PATTO 
C H I A R O 

D contratto alla luce del iole 

14 per la Tipo, 16 per la Tempra e 20 per la Croma. Per i veicoli com
merciali sarà invece di 7 milioni per la Panda Van, 12 per la Uno Van, 
14 per il Fiorino, 16 per il Marengo, 20 per Talento e Ducato e addirit
tura 30 per Ducato Maxi e Ducato 4x4. 

E se volete, i tassi possono sonnecchiare ancora più a lungo. 
Basterà versare solo il 15% del prezzo chiavi in mano e appro
fittare di un finanziamento Sava fino a 20 milioni in 4 anni al tas
so annuo del 9%. 

In più, per gli Agenti e Rappresentanti di commercio. 
Aziende e altre categorie professionali interessate, Fiat propone attra
verso Savaleasing un leasing finanziario su Tipo, Tempra e Croma, 
davvero interessante: anticipo del 35% e 11 canoni a interessi zero.* 

E buonanotte ai tassi. , 

FINANZIAMENTI RATEALI 
UNQS1.0SP 

PREZZO CHIAVI IN MANO: L. 16.387.156 
QUOTA CONTANTI: U. 4387.156 

IMPORTO DA FINANZIARE: L. 12.000.000 

NUMERO RATE 
IMPORTO RATA MLNS1LE 

SPESE PRATICA 
T.A.N." 

T.A.E.G."' 

TASSO ZERO 
24 

L.500.OM 
L. 250.000 

0 * 
2.02* 

•-'•'• UNQS1.05P 
PREZZO CHIAVI IN MANO: L 16387.156 
QUOTA CONTANTI ( ISt ) : L. 2458.0)4 

IMPORTO DA FINANZIARE: L 13.929.082 

NUMERO RATE 
IMPORTO RATA MENSILE 

SPESE PRATICA 
T.A.N." 

T .A.EG."" 

T A S S O » * 
48 

L 347.044 
L. 250.00(1 

8.88% 
10.43% 

CROMA 10 S 
PREZZO CHIAVI IN MANO: L, 34.587.016 

QUOTA CONTANTI: L. 14.587.016 
IMPORTO DA FINANZIARE: L 20.000.d00 

NUMERO RATE 
IMPORTO RATA MENSILE 

SPESE PRATICA 
T.A.N." 

T . A . E C — 

TASSO ZERO 
24 

L. 833.333 
L. 250.000 

0% 
1.20» 

CROMA 1 0 S 
PREZZO CHIAVI IN MANO: L. 34387.016 
QUOTA CONTANTI 11S%): L. 5.188.053 

IMPORTO DA FINANZIARE: L. 29.398.963 

NUMERO RATE 
IMPORTO RATA MENSILE 

SPESE PRATICA 
T.A.N." 

T .A£ ,G .«" 

TASSO 9% 
48 

L, 732.475 
L. 250.00(1 

8.88% 
9.87% 

Escluse imposlc AR1ET e IPA 
* *T.A )̂. » Tasso Annuo Nominale 
•••TAJ:C. -Tasso Annuo Effrttho Ciotole ' 

. . LEASING FINANZIARIO 
TEMPRA 1.9 PS S 

PREZZO VETTURA-: L. 19.700.000 
VALORE DI RISCATTO: L. 394,000 

)• CANONE: L. 6.895,000 

N° ] 1 CANONI BIMESTRALI . . 
SUCCESSIVI DA 
SPESE PRATICA 

T.A.N." 

L 1.128.273 

L. 250.000 
0% 

TUTTI I VALORI SONO AL NETTO PI IVA 
'Esclusa immatricolaziorw e imposte AR1ET e IPA 
•" TA*N.=Tasso Annuo Nominale 

E UN'INIZIATIVA DELLE ••CONCESSIONARIE E SUCCURSALI FIAT. 
Offerte non cumulabili, valide fino al 31 ottobre 1993 su tutte le versioni della gamma auto e su tutte le versioni della gamma veicoli commerciali disponibili in rete, salvo approvazione S « M Per ulteriori informazioni sui tassi e sulle condizioni praticate da Sava, consultare i fogli analitici pubblicati a termini di legge. 

J"ìni'rn iijijnni ii.i'inir l'BUtflf FASttNfì Per tilirrirri l'n/r-mrrfrni ridir rrmlì-jrtnipn-itiralr dn Imntcminr rrntiiltnrr ifrrlinnnlitiri rtthHiratin trrmni di trrrr • 
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Troppi cervi 
in Indiana, 
i ricercatori 
li sterilizzano 

.(^Siffisìgì '<>-,&c 
Scienza&Tecnologia 

*f •PCiV»"-W*»WK iti1?™"' «OÌi*f-* * .S 
,'<"f^-;''-feJ*;,i 
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Lunedì 
5 ollobre 1993 

Troppi cervi nello stato americano dell'Indiana, dove si so
no registrati danni all'agricoltura, causati proprio dall'ecces
sivo numero di animali. I ricercatori allora, si sono armati di 
fucile e sparano a vista. Ma non per uccidere i cervi, bensì 
per sterilizzarli, e far diminuire cosi la popolazione residente 
nelle zone danneggiate. Le pallottole sparate sono infatti un 
contraccettivo spenmentato, che viene rilasciato lentamen
te nell'organismo e dura sei mesi. 

È stato trovato un rapporto 
tra le noccioline amencane 
•contaminate» da un fungo e 
il cancro al fegato. Il fungo 6 
molto comune in Africa e in 
Asia e produce una tossina 
chiamata «aflatoxin Bl», in 
grado di modificare il fun
zionamento di un gene, il 

p53, il quale, modificato produce una proteina difettosa, in
capace di regolare la crescita cellulare, il che permette quin
di la formazione di un tumore. La scoperta, in vitro, di que
sta catena fungooncro. e stata fatta nell'Istituto svizzero 
sperimentale di ricerche sul cancro, dal professor Peter Ce-
rutti. .••• e • .A ; 

Un fungo 
che cresce. 
sulle noccioline 
può provocare 
il cancro 

Forse un'alga 
brasiliana u-
può curare 
il virus Aids 

Un'alga brasiliana con forti 
proprietà antivirali potrebbe 
costituire una nuova arma 
contro l'herpes e l'aids, Si 
chiama laminariaabyssalise 
vive fra i 40 e i 100 metn di 
profondità nell'oceano che 

• a n a a a à o a a a o a B a B bagna gli stati di Rio de Ja
neiro ed Espinto Santo, a 

una temperatura costante di circa 18 gradi centigradi. E stata 
scoperta nel 1567, ma soltanto da un anno il suo estratto vie
ne studiato nel laboratorio dell'Università federale di Rio de 
Janeiro, nell'ambito di una ricerca alla quale partecipano il 
Kings college, inglese, e l'Università di Caem, in Francia. Ne
gli esperimenti condotti In Brasile dalla ricercatrice Maria 
Hclena Logrota su cellule coltivate in laboratorio infettate 
dall'-hcrpes simplex» di tipo 1, l'estratto di laminaria abyssa-
//sha inibito completamente la riproduzione del virus, senza 
danneggiare le cellule. Lo stesso risultato è stato ottenuto in 
Inghilterra dalla ricercatrice Marcia Wigg su cellule infettate 
dall' hivl. Le prossime tappe dello studio mirano a indivi
duare qual è la parte del virus attaccata dall'estratto dell'al
ga e a scoprire il principio attivo che ne blocca la riproduzio
ne. La laminaria abyssalis può essere coltivata in laboratorio 
dove conserva le stesse caratteristiche che ha in natura. 

Bioastronomia -. 
A luglio su Giove 
la stessa atmosfera 
della Terra 

Somiglierà molto a ciò che è 
accaduto quando sono 
comparse le prime molecole 
biologiche sulla Terra quan
to accadrà nel luglio del 
prossimo anno, quando la 
cometa Shoemaker-Lcvy pe-

^ ^ — _ ~ ^ _ — > ^ _ netterà nell'atmosfera di 
Giove alla velocità di 60 km 

al secondo, esplodendovi dopo aver percorso un migliaio di 
chilometri. Sarà un avvenimento unico, purtroppo visibile 
solo dall'emisfero Sud. Ma l'Italia si prepara comunque ad 
osservarlo e a studiare ciò che accadrà nell'enorme nube di 
materia espulsa dall'atmosfera del pianeta, è questo uno de
gli obiettivi dell' unità italiana di bioastronomia, la prima del 
genere in Europa. Il progetto, che prevede una spesa di 2,5 
miliardi per il primo anno e coinvolge 25 gruppi di ricerca, è 
stato presentato a Roma, al Consiglio Nazionale delle Ricer
che, da Cristiano Cosmovici dell' Istituto di Fisica dello spa
zio interplanetario del Cnr a Frascati. Per il presidente del 
Cnr Enrico Garacl, «il progetto potrebbe avere utili applica
zioni. Tuttavia le prospettive per II bilancio del Cnr alla luce 
della Finanziaria sono tutt'altro che rosee: avremo tagli e sa
remo costretti a ridimensionare i programmi» , Ma sulla 
bioastronomia Garacl non esclude una collaborazione con 
1' Asi, «dato l'interesse che il progetto potrebbe avere per la 
ricerca fondamentale dell'Agenzia». • 

Soltanto il 4 per cento della 
popolazione generale, se
condo dati recenti, non ha 
mai sofferto almeno una vol
ta di mal di testa nella vita. 
La cefalea, che soprattutto 
nella sua forma più diffusa, 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ > _ l'emicrania, costituisce uno 
dei mali tipici della vita mo

derna, è stata oggetto di un' indagine epidemiologica con
dotta In Italia, attraverso un questionario distribuito nelle far
macie dal -Centro universitario di ricerca su cefalee e disor
dini attivi». 1 primi risultati dell'indagine, intitolata «Com'è il 
tuo mal di testa?», sono stati illustrati a Milano. Su 15 mila in
terviste raccolte fra persone di ogni età, professione, area 
geografica e abitudini di vita, ne sono state analizzate finora 
2.523: ne è emerso, a conferma di dati raccolti In altre inda
gini, che la cefalea affligge in modo più rilevante le donne e i 
soggetti in età comprese fra i 20 e i 40 anni, fino a diventare 
un evento «raro» dopo 150 anni ed «eccezionale» dopo i 60. 
Altrettanto raro è il mal di testa nell'età dell'infanzia-adole-
scenza. L'età media di esordio della cefalea è di 19,5 anni. I 
dati raccolti - è stato rilevato -indicano che il cefalalgico, 
cioè chi soffre di mal di testa, ha in genere una storia di lun
ga malattia: in media ne soffre infatti, in modo più o meno 
persistente, da 18 anni. Tra le professioni, gli impiegati costi
tuiscono il gruppo più consistente di cefalalgici (27,3 per 
cento). .< 

MARIO PITRONCINI 

Cefalea ^ 
Colpisce tutti 
almeno una volta 
nella vita 

Amazzonia. I segreti 
e le virtù della medicina 
degli indios. La malattia 
del singolo vissuta 
dall'intero villaggio, 
una cultura che cura 
Tanima quanto il corpo 
La civilizzazione forzata 

Realtà virtuale 
Molti gli usi in medicina 
A Bari un convegno per fare 
il punto sugli studi attuali 
• • La «realtà virtuale», cioè 
la simulazione costruita attra
verso il computer, comincia a 
rappresentare uno strumento -
sempre più importante per la ' 
ricerca medica ed in partico
lare per studiare meglio la ' 
complessa serie di meccani- -
smi intellettivi • del cervello 
umano. Alcuni fra gli studiosi 
del settore ritengono che l'ap
plicazione dell' informatica 
nello studio del sistema ner
voso centrale abbia compor
tato una svolta paragonabile, 
per potenzialità evolutive, all' 
introduzione della scrittura o . 
della cinematografia. Su que
sti temi e per confrontare le -
differenti esperienze sin qui '•> 
elaborate si svolgerà sino a 

mercoledì prossimo a Bari il 
quarto congresso di informati
ca e neuroscienze, organizza
to dall' «Associazione nazio
nale di informatica nelle neu
roscienze» e presieduto dal di
rettore della Cattedra di Neu
roradiologia dell' • Università 
barese, Aristide Carella. «In un 
futuro non molto lontano - ha 
detto Carella -potremmo ritro
varci a "passeggiare" nella 
scatola cranica, virtualmente 
ricostruita, del nostro paziente 
e garantire cosi tempestività 
ed efficacia terapeutica anche 
a chi risiede lontano dai centri 
di ricerca». Per ora si è solo ad 
un livellolivelk) di elaborazio
ne teorica. Altra sarà l'appli
cazione pratica. 

Un pamphlet-reportage 
di Fabrizo Carbone 

Brasile, 
una tragedia 
già avvenuta 

Rettili & scorpioni 
per retnofarmacia 

DANIELA SESSA 

M Foce del Rio della Amaz
zoni, città di Belém. In questa 
zona, il fiume-mare raggiunge 
una larghezzadi ben 300 chilo
metri. A Sud comincia la fore
sta amazzonica, mentre a nord 
si staglia l'isola di Marajò, la 
più grande Isola fluviale del 
mondo. In mezzo, si trova il 
porto fluviale di Ver-o-peso 
che può accogliere centinaia 
di piccole imbarcazioni. Fin 
dalle prime ore del mattino la 
banchina si trasforma in un 
enorme mercato. Lo spettaco
lo offerto dalle bancarelle rico
perte da pesci fluviali e oceani
ci di tutte le specie, dagli ani
mali, dalle piante e dai prodot
ti della foresta può nasconde
re, agli occhi del visitatore oc
cidentale, il fatto che molta di 
quella mercanzia è costituita 
dalle medicine naturali con 
cui, da sempre, gli indios si cu
rano. <• 

Una vera e propria otno-far-
macia all'aperto. Ne conosce 
bene i segreti Aldo Lo Curio, 
medico volontario itinerante, 
appena rientrato dal suo enne
simo viaggio in Amazzonia. 
Della medicina dei «raizeros». 
cioè dei venditori di medicine 
vegetali, se ne è parlato nei 
giorni scorsi ad un seminario 
sulla cultura amazzonica, nel
la villa di Renatico-Martinl, a 
Monsummano Terme, in pro
vincia di Pistoia. Qui è stata al
lestita anche una mostra orga
nizzata, tra gli altri, dell'Asso
ciazione per i popoli minac
ciati, in occasione dell'anno 
mondiale dei popoli persegui
tati. -

Lo Curio ricorda che il pol
mone verde della Terra è an
che una risorsa terapeutica in
sostituibile: lo dimostrano i 
tentativi delle case farmaceuti
che di riprodurre in laboratorio 
le proprietà curative delle 
piante della foresta. Dello ia
borandi efficace contro il glau-
coma, ad esempio, o del pau 
d'arco, il cui principio attivo la-
pachol, sarebbe capace - di 
bloccare l'evoluzione dei tu
mori dell'apparato digerente. 

Il medico italiano è autore di 
un manuale per la salute e la 
prevenzione delle malattie più 
diffuse tra gli indios amazzoni
ci - oggi circa 1 milione, tra i 7 
e i 10 milioni all'epoca dello 
sbarco di Cristoforo Colombo 
- una sorta di guida illustrata 
che sposa, laddove si è mo
strato utile, i ritrovati della far
macologia occidentale con 
•Remédios do mato», ossia i ri
medi della foresta. 

Nuove testimonianze e do
cumenti sulla sapienza tera

peutiche degli indios. Lo Curio 
le ha raccolte per l'editrice 
Universale Electa/Gallimard. 
che ha di recente pubblicato il 
libro «Amazzonia, un gigante 
ferito». «I nostri vaccini e la no
stra aspinna - afferma il medi
co - possono aiutare gli indios 
a combattere quelle malattie, 
come il morbillo, che gli occi
dentali hanno portato ai tempi 
della colonizzazione soste
nendo una vera e propria guer
ra batteriologica, a volte incon
sapevole e spesso program
mata. Ma gli indios possono 
insegnarci molte cose anche in 
campo sanitano. Guardiamo 
al loro modo di confrontarsi . 
con la malattia e i malati», ag
giunge. «La comunità non è 
mai inerte, indifferente. Il ma
lato non va mai da solo dal 
guaritore, ma è sempre ac
compagnato dai familiari. Se il 
male è grave, allora tutta la tri
bù si stnnge attorno al malato 
per aiutarlo psicologicamente, 
come se in quel particolarissi
mo momento egli rappresen-
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tasse la parte più importante e 
debole di un tutt'uno costituito 
dall'intera collettività. È l'op
posto di quello che succede da 
noi, dove spesso la malattia è -
un tabù, una condizione da 
nascondere o addirittura da re
spingere e dove i malati sono 
spesso abbandonati e se stes
si». . - . ' , - " - - ' 

È lo sciamano colui che al
l'interno della tribù possiede il . 
potere di comunicare con gli 
spiriti e con gli dei e che, per 
questo, cura i mali del corpo e " 
dell'anima aiutandosi con in
fusi di erbe, droghe, animali e • 
rituali magici. Ma, il sapere te
rapeutico è collettivo: «Quan
do sorge un sintomo», spiega 
Lo Curio, «il paziente va a cer
care chi recentemente o in • 
passato ha avuto il suo stesso 
male e si fa dire con quale ri
medio lo ha curato. È quindi 
una cultura di tutta la tribù e , 
questo t rende • ancora più ' 
drammatiche le conseguenze 
dell'estinzione delle minoran
ze etniche. Un altro pericolo», 
prosegue, «viene dall'inevitabi
le civilizzazione forzata che of
fre la • medicina dell'uomo 
bianco attraverso le farmacie, " 
sorte come funghi nella città». 

I prodotti di sintesi sono pe
rò molto costosi per cui la 
maggioranza della popolazio
ne ricorre ancora alla medici
na tradizionale: una miscela 
tra cultura atavica arte medica 
e magia. Lo Curio, che sta ora 
studiando la classificazione 
delle piante medicinali e magi

che (oltre 1500 specie), ha 
steso un vero e proprio ncetta-
rio degli «animali che curano». 
L'originale prontuario è suddi
viso tra animali che cammina
no, che volano, che nuotano, 
che saltano e che strisciano. • 

1 rettili sembrano molto effi
caci contro i reumatismi, male > 
piuttosto diffuso a causa del
l'umidità della foresta che toc
ca punte del 95 per cento. Il 
grasso di alligatore, ad esem
pio, si usa massaggiando lo
calmente sulla parte doloran
te, stesso principio vale per la 
rana Phillomedusa che si fa su-
dorare vicino al fuoco per otte
nere l'effetto desiderato. La 
polvere di scarafaggio è, ina
spettatamente tra le più ricche 
di qualità: sciolta nel vino o 
nell'acquavite ha un effetto an
tispastico. Ma viene usata an
che nella ritenzione d'urina, > 
nella colica renale e nell'attac- ' 
co d'asma. Ma tra gli animali 
che curano gli indios si anno
vera, ad esempio, anche il ser
pente corallo, il cui corpo vele
noso immerso nell'acqua di 
colonia e posto dietro la porta 
dell'abitazione difende degli 
spiriti cattivi. 

«Anima e corpo», conclude 
Lo Curio, «sono due unità indi
visibili. Energie negative pos
sono influenzare sia il fisico 
che lo spirito. E l'infelicità e la 
sfortuna sono malattie da 
combattere come un'emorra
gia o il mal di gola, con l'aiuto 
della natura, sicura e ricca fon
te di benessere». 

Gli antichi rimedi delle foreste funzionano cosi bene che le multinazionali farmaceutiche 
mandano i ricercatori tra le tribù per studiare le sostanze attive nella cura delle malattie 

A scuola dal professor Sciamano 

•?•• Negli ultimi anni, sul
l'emblematica Amazzonia 
sono stati scritti fiumi di in
chieste, ma finora io ricor
davo solo una ventina di pa
gine («In Amazzonia ho 
avuto molti ZÌI» di Massimo 
Amodio, nel n. 14 di Terra 
Nuova Forum del 1988) che 
avevano saputo portarmi 
nel cuore di quel mondo. 
Adesso Theoria pubblica un 
«pamphlet-reportage» di Fa
brizio Carbone intitolato «1 
gironi infernali dell'Amazzo-
nia», che con una trasparen
za tutta diversa raggiunge un 
analogo risultato. «Si posso
no sfiorare gli infiniti destini 
della foresta e bisogna sce
glierne almeno uno: basta 
non venderlo, basta non 
comprarlo, e sentirsi di es

serlo fino in 
fondo. Gli zii 
del mondo 
domani ver
ranno a dirci 
che (...) una 
Amazzonia 
cosi non è il 
caso di ven
derla, non è 
solo per quel
lo (...)», con
cludeva 
Amodio con 
tono di spe- • 
ranza. Carbo
ne, in cento 
pagine river
sa il contenu
to di un'in
chiesta che la 
invece il pun
to su una tra
gedia avvenu
ta: l'assassi
nio di una 
parte del 
mondo che è 
tutto il mon-, 
do. L'Amaz-
zonia ha 
mantenuto fi
nora in vita e 
contiene tutta 
la stratifica
zione della 
storia dell'u
niverso e 
adesso ci vi
vono, sbra
nando la na
tura, esseri 
umani che 
uccidono, 
comprano e 
vendono con 
assoluta di
sperazione. 

Un giorno 
del 1982 rag
giunsi in una 
zona non re
mota del Ma
to Grosso don 
Pedro Casal-
dahga, uno 
dei grandi ve
scovi del Bra

sile. Mentre parlavamo del 
«Che» Guevara e dei preti 
che stavano morendo insie
me con i contadini poveri 
dell'Amazzonia, le acque di 
un fiume si gonfiarono al
l'improvviso e inondarono i 
terreni sotto il convento do
ve don Pedro riuniva i suoi 
compagni. Faceva caldo e ci 
buttammo a nuotare tra gli 
sterpi portati dall'inondazio
ne. Ricordo che pensai a 
quello che poteva esserci 
sotto, trascinato via dalla fo
resta. Nel libro di Carbone, 
verso la fine, c'è la descrizio
ne di quello che avviene 
quando centinaia di fiumi in 
piena si precipitano dalle 
Ande verso la grande fore
sta, al momento dello scio
gliersi delle nevi. 11 brulichio 
della vita di tremila specie di 
pesci che popolano la oar-
zea, la sequenza di laghi e di 
stagni che si formano dietro 
quest'alluvione ciclica, i ser
penti e le colonne vegetali 
che gli respirano dentro. Il 

Disegno di 
Mitra 
Divshali; In 
alto indios 
in 
Amazzonia: 
a sinistra: 
un'indiana 
Yanomami, 
intetta 
da 
tubercolosi 
e malaria. 
In una clinica 

Brasile 6 cosi immensamen
te pieno di vita che bisogna 
sempre immaginare qualco
sa di più e di irraggiungibile 
che li aspetta al di la di una 
«linea d'ombra» inesplorabi
le. Anche la tragedia. Que
sto paese che non è lontano 
da nessun altro punto dell'u
niverso, anzi è vicinò a tutti, 
quando l'ho visitato mi ha 
sempre regalato un momen
to di estasi famigliare insie
me con la paura di non po
terlo capire tutto. Delle città 
e dei disastri sociali, com
presa la guerra ai bambini di 
strada, si può tracciare un 
quadro vedendo coi propri 
occhi o lasciandosi guidare 
da sociologi che hanno una 
percezione acuta della mo
derna società brasiliana. Ma 
l'Amazzonia è stata troppo 
investila del suo ruolo di 
polmone della terra, in que
sti ultimi anni, per poter es
sere ancora rappresentata 
senza rischiare qualche re-
tonca. 

Carbone ha aggirato que
sto pericolo, nelle sue cento 
pagine, grazie alla misura 
con la quale il suo libro si di
pana con dati precisi e im
magini essenziali lungo • i 
percorsi dove si scontrano 
gli esemplari umani che l'e
conomia moderna ha gene
rato per poi lasciarli soli a 
scannarsi nella verginità del
la foresta. Una bolgia di 
scontn che abbracciano tut
te le età dell'uomo è vista 
cosi in una sintesi che non 
lascia sfuggire nessuna veri
tà; e che induce anche i più 
religiosi a rifugiarsi in una 
pietà laica. Il pregio del libro 
è dunque la sua misura, cer
tificata dall'abbondanza dei 
dati, sulla smisurata dimen
sione della tragedia. Defi
nendolo, come fa l'editore, 
una «denuncia della mafia 
amazzonica» forse si nduce 
un po' la portata dello scnt-
to. Nell'Amazzonia c'è qual • 
cosa di diverso e di più arti
colato; c'è si un intneo che 
sa molto di mafioso, ma c'è 
soprattutto quella trasparen
za sfacciata e terrificante del 
crimine che negli intrecci 
mafiosi - da noi - è ancora 
in parte velata da omertà e 
da regole del gioco. In Brasi
le non esiste nessuna regola 
del gioco oltre una patetica 
e impotente difesa d'ufficio 
di tentativi vani di arginare la 
piena del delitto.. 

Si indovina invece dal li
bro di Carbone, attraverso 
qualche cenno a persone e 
a gruppi che si muovono 
nell'inferno, la presenza che 
cresce di forze volontarie, 
collegate con il resto del 
mondo, che potrebbero tro
vare modi nuovi per dare 
una mano alla Chiesa dei 
Casaldaliga e dei missionari 
come Angelo Pansa, al Wwf 
e alle unioni indigene, alle 
iniziative popolari del Brasi
le di Lula. Un libro come 
questo è fatto per animare in 
tale senso. C'è dentro anche 
una poesia di toni sfumati 
che si insinua qua e là per 
tenere ferma a terra un'in
chiesta che rischia di per
dersi nel labirinto di quella 
che Marx definì lotta di clas
se senza immaginare che si 
sarebbe frantumata in que
sto precipizio L'Amazzonia 
rappresenta la sorte di tutti 
noi e dice che questi sono 
forse i suoi ultimi avverti
menti: cosi, l'uomo muore. 

MICHELA ANDREOLI 

M «Sono nata in mare, sul 
translatlantico che ci portava 
in America da Venezia. Quan
do Contamama non era quel 
pezzo di terra deserto che è 
adesso, dopo che hanno ta
gliato tutti gli alberi sul bassoi 
Ucayali. I miei avevano una 
grande hacienda. Lavoravano i 
campi gli indios delle tribù vici
ne: e a me piaceva stare con 
loro. Mia madre non voleva, di
ceva che poi "puzzavo di indi
geno", ma mìo padre mi per
metteva di stare con loro per 
giorni. Mi portavano nella sel
va, a cercare le erbe medicina
li. Gli Shipibo non rivelano i lo
ro segreti a chiunque, ma evi
dentemente io gli piacevo. So

no stata con gli sciamani per 
anni, e mi hanno insegnato 
l'arte di curare e di parlare con 
gli spiriti. Assistevo le donne al 
parto da quando avevo 7 an
ni...»: parla Agostina Gratelli, 
72 anni, italiana di nascita, shi
pibo di adozione, peruviana 
sul passaporto. Professione: 
curandera a Pucallpa, nel cuo
re dell'Amazzonia. Dove ì me
dici sono pochi, costosi e diffi
cili da raggiungere, le medici
ne non amvano o sono inadat
te a curare , la gente si rivolge 
agli sciamani. Da sempre, ric
chi e poveri, analfabeti e lau
reati si affidano a pratiche anti
che migliaia di anni. I fonda
menti scientifici «provali» ili 

queste terapie sono pochi: ma 
una cosa è certa: in mancanza 
d'altro, funzionano. E funzio
nano tanto bene che le multi
nazionali della pillola stanno 
ora studiando l'arte degli scia
mani che in altri tempi aveva
no bollato come ciarlatani. Af
fiancano uno dei loro operato
ri (ribattezzali etnobotanici) 
allo stregone del villaggio, per ' 
farsi dire quali sono le piante e • 
le sostanze attive nella cura dei 
diversi disturbi. Poi le esporta
no, per lavorarle in patria, e 
cercare di creare un nuovo far
maco. In questo modo sono 
nate la vinblastina e la vincristi-
na, due antitumorali estratti da 
una rosa del Madagascar, la 
«periwinklc». In quell'occasio

ne, i laboratori Lilly guadagna
rono miliardi di dollari, e al vil
laggio che da sempre usava 
quei medicamenti non andò 
una lira. Ma non solo: nel 
1992, gli Stati Uniti si rifiutarno 
di firmare il trattato per la bio
diversità, e da allora le frontie
re dell'Amazzonia ribadiscono 
il divieto assoluto di trasporta
re semi o piante al di fuori dei 
confini regionali, pena pesanti 
multe. Da alcuni anni quindi, è 
nato un nuovo tipo di contrab
bando: quello «verde». Gli scia
mani, da parte loro, si sono at
trezzati. Hanno studiato all'u
niversità. Collaborano attiva
mente coi medici, si scambia
no i pazienti a seconda delle 
reciproche competenze. Scri
vono libri e fondano scuole. 

Ma operano ancora come i lo
ro antenati. «Lo sciamanesimo 
è senza dubbio il sistema reli
gioso più antico che l'uomo 
abbia conosciuto» spiega An
tonio Bianchi, medico, che sta 
lavorando col Ministero degli 
Esten e con un famoso scia
mano di Pucallpa, Guillermo 
Arevalo, ad un volume di clas
sificazione della farmacopea 
indigena. Si tratta di un sistema 
di pensiero dinamico, che ha 
saputo adattarsi ai diversi con
testi culturali diffondendosi 
anche fra le popolazioni 
"bianche"». Una delle caratte
ristiche fondamentali di questa 
metodologia terapeutica è la 
capacità di intraprendere il 
«volo fuori di sé»che aiutano il 

terapeuta a curare. Per nuscire 
a «separarsi dal corpo», gli es
seri umani hanno elaborato 
una sene di tecniche fra cui il 
digiuno, l'ascolto prolungato 
di suoni ripetitivi, l'isolamento 
sensoriale, pratiche fisiche 
estenuanti, l'ingestione di 
piante psicoattive. In Amazzo
nia si usa una mistura vegetale 
chiamata ayahuasca in Perù, 
«yagè» in Colombia, «pildè» in 
Ecuador. «La combinazione di 
baniostenopsis caapi, una lia
na, e di psychotria virirdis, una 
arbusto, che contengono so
stanze apparentemente anta
goniste, dimostra una cono
scenza empirica di una raffina
tezza tale da stupire più di uno 
studioso» continua Bianchi. Gli 
agenti allucinogeni vengono 

associati a comportamenti 
molto simili a quelli ascetici: 
isolamento, digiuno, mancan
za di rapporti sessuali favori
scono lo smarrimento delle 
•coordinate comuni» deila vita 
di tutti i giorni, per approfondi
re il contatto con «le entità del
la natura». D'altronde, i misteri 
che nasconde la valle del fiu
me più grande del mondo so
no ancora ben lontani dall'es
sere conosciuti Solo una mini
ma parte del «tesoro verde» è 
stata studiata e classificata. Gli 
sciamani conservano bene i 
loro segreti, ma la foresta, che 
contiene le loro miniere viven
ti, è sempre più minacciata 
dall'estrazione del legno e dei 
minerali. Adesso, anche dal 
contrabbando indiscriminato. 



Sherlock Holmes, 
la Gran Bretagna 
gli rende omaggio 
con 5 francobolli 

i-l^? ^'f^v 

M LONDRA Sherlock Holmes, l'investigatore 
privoto nato dalla fantasia di Arthur Conan Doy-
le. tra i personaggi più popolari della cultura bri
tannica, avrà i suoi francobolli. Le poste di Sua 
Maestà hanno annuncialo che una sene di cin
que valori destinati a rendere omaggio al detec
tive con la pipa e il berretto a scacchi e al suo 
creatore saranno in vendita a partire dalla pros
sima settimana. 
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Mino Maccari, 
una mostra 
a Roma 
e un convegno 

^B Un convegno na/.ionale di studi su 'Tito 
Balestra - Mino Maccari e la cultura del dopo
guerra" si terra' sabato, 9 ottobre, nella rocca 
malatestiana di Longiano (Forlì') per iniziativa 
del comune e della fondazione 'Tito Balestra", 
col patrocinio del presidente del Senato, del mi
nistero del beni culturali, della regione emilia-
romagna e della provincia di forlf. Il sei ottobre 
a Rom-" si inaugurerà una mostra di Maccar, 

Umberto Eco 
ha inaugurato 
a Bologna 
il museo 
del grande 
artista: 
«Da studente 

ho scoperto i suoi quadri 
come una vera epifania 
Sapeva far parlare la materia 
e le sue opere, in apparenza 
sempre uguali, sono capaci 
di cambiare ogni volta» 

Una «Natura morta» del 1920 di Giorgio Morandi, qui sotto 
Umberto Eco e il presidente Scattato all'inauguraziomc del 
museo bolognese. Sotto al titolo l'artista fotografato 
nella sua casa di via Fondazza, a Bologna 
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«A mio Giorgio Morandi » 
M Mi sono trovato a dover 
dire alcune parole sulla pittu
ra di Giorgio Morandi qui a 
Bologna quasi dieci anni fa, e 
precisamente - nel - maggio 
1964, Mi perdoneranno, quel
li che mi hanno ascoltato al
lora, se esordisco con lo stes
so aneddoto, dandomi credi
to che - se avessi voluto ubbi
dire a esigenze retoriche -
non mi sarebbe stato difficile 
trovare un modo diverso per 
iniziare. Ma da quello stesso 
aneddoto vorrei testardamen
te prender le mosse, anche a 
costo di essere accusato di 
scarsa originalità, perché si 
tratta di un episodio che ha 
segnato il mio incontro con 
l'arte di Morandi - e se questo 
episodio non fosse avvenuto 
io non avrei alcuna ragione di 
essere qui a parlare di Moran
di. piuttosto che di qualsiasi 
altro pittore. -

Facevo allora il primo anno 
di liceo, nella mia citta natale, 
Alessandria, che aveva un'ec
cellente pinacoteca, peraltro 
destinata a opere del passato, 
e nessuna galleria d'arte con
temporanea. Né la scuola ci 
educava all'arte del nostro se
colo e non parlo solo delle ar
ti figurative, perché ricordo di 
essere stato rimproverato con 
bonaria ironia da un profes
sore (peraltro bravissimo a 
parlarci di letteratura classi
ca), quando mi ha scoperto 
che leggevo sotto il banco 
Montale. Rimproverato, dico, 
non perché leggessi sotto
banco, perché il professore 
era amabile e tollerante, ma 
perché consumavo la mia 
giovane mente su un autore 
che - come tutti colo
ro che avevano scrit
to dopo Carducci e . 
Pascoli -non avrebbe 
potuto che allonta
narmi dall'apprensio- • 
ne del Vero, del Bello • 
e del Bene. 

Dura era la vita di • 
una città di provincia 
nel dopoguerra, per 
quanto riguardava l'informa
zione culturale: le poche pal
lide riproduzioni di pittura 
contemporanea che potevo 
trovare, insieme ad ermetici 
articoli su personaggi di cui 
imparavo i nomi come formu
le incantatone - (quali Eliot, 
Proust o Garda Lorca), mi 
pervenivano.da una delle due 
copie della «Fiera Letteraria» 
che arrivavano all'edicola 
della piazza centrale (e dove
vamo essere in tre a concupi
re quelle pagine, se in alcune 
settimane mi accadeva di ar
rivare in ritardo e rimanere a 
digiuno). 

Un giorno la Pinacoteca Ci
vica ha organizzato una mo
stra di pittura contempora
nea, che rimase aperta per 
due settimane. Si trattava di 
un cauto approccio alla mo
dernità, perché non vi appari
vano certo pittori astratti, ma 
opere di maestri del figurativo 
dalla fama già assestata, co
me Rosai, Mafai, Tornea, il 
Carrà non metafisico. E tra 
quei quadri, che non erano 
moltissimi, c'era un Morandi. 

Fu per me una rilevazione, 
una epifania. Per quindici 
giorni, sino a che la mostra 
non chiuse i battenti, io fui là 
ogni pomeriggio (giova ricor
dare che l'ingresso era gratui
to) , ogni giorno a riguardarmi 
il Morandi. Tutta la curiosità, 
l'interesse, l'amore che ho 
sviluppato in seguito per l'arte 
contemporanea - e sino a ma
nifestazioni che oggi giudi
cheremmo lontanissime dal
l'arte di Morandi - è nato da 

' quei pomeriggi di silenzioso 
incanto, Ma forse quella fre-

, quentazione morandiana per 
• me ha significato più ancora, 

alla tentazione di ritenere che 
Morandi sia stato in opposi
zione all'ideologia dell'arte 
contemporanea che privile-

ha rappresentato la scoperta già l'innovazione continua, 
della Pittura, ed è stato alla lu: un artista del passato, il mae-
ce di quella visione che negli 
anni seguenti ho cercato nei 
limiti delle mie possibilità di 
visitare sacrari più venerabili, 
come gli Uffizi o le Stanze Va
ticane. 

Subito dopo, messomi al
l'affannosa ricerca di tutto 

' quello che potevo trovare sul-
1 arte del nostro secolo, avevo 
appreso (e me ne ero fatto 

- una bandiera provocatoria 
nelle discussioni in famiglia, o 
con insegnanti di arte che ri-

- ducevano ogni giudizio esteti
co a un insistente e ridondan
te apprezzamento dell'ele
ganza del panneggio • ahi, 
quanto per anni ho odiato l'e
leganza dei panneggi in qual
siasi statua o pittura di qual
siasi secolo!), avevo appreso, 
dico, che l'arte contempora
nea si caratterizza per il senso 
della rottura, della novità, del
lo stravolgimento delle forme, 
tanto che i grandi pittori dei 
Novecento si analizzavano 
per periodi, la loro vicenda 
consistendo a rinnegare quel 
che avevano fatto sino a un 
certo punto per avventurarsi 
alla ricerca di un diverso lin
guaggio. 

E allora, mi chiedo, come 
può avermi iniziato all'arte 
contemporanea un pittore 
come Morandi che sembra 
aver seguito per tutta la vita 
un solo linguaggio - peggio • 
un solo soggetto? Dove sta la 

. modernità, la contempora-
mMmmrssm&itt: 

«In quelle che chiamiamo 
nature morte l'assenza 
della natura è riscattata 
proprio dalla vita che 
fa lievitare gli oggetti" 

neità di Morandi? 
Di quell'esperienza lontana 

conservo un ricordo, forse il 
più intenso: ciò che mi stupi
va ed attraeva in quelle visite 
quotidiane era che ogni gior
no quel quadro mi appariva 
diverso. Bastava una variazio
ne di luce, lo spostamento 
dell'angolo visuale, e qualco
sa cambiava. 

Certamente questa è l'im-

f>ressione che proviamo di 
ronte a qualsiasi opera d'arte 
(anche se allora non lo sape
vo ancora), ma talvolta cre
diamo che l'impressione sia 
giustificata dalla pluralità del
le figure, dal gioco delle pro
spettive, dalla varietà dei co
lori, dalla complessità del 
soggetto e delle tecniche. 
Con Morandi la rivelazione 
consisteva nel fatto che la no
vità, la variabilità si inscriva 
nel contesto di una realtà 
quasi monocolore, in un di
gradare di sfumature, che si 
esercitavano su di un sogget
to ridotto ai minimi termini, in 
una scena in cui non esisteva 
apparentemente racconto, in 
quel tempo immobile che ci 
ha indotto vergognosamente 

- a designare come nature 
morte tante opere dove l'as
senza della natura organica è 
riscattata proprio dalla vita 
che fa lievitare oggetti altri
menti insensibili. 

Quando poi he visto molti 
Morandi (tutti quelli che ho 
potuto vedere, e sia resa lode 
a Bologna che da oggi ci per
metterà di vederne molti più 
ancora) avrei potuto cedere 

stro di una bottega sottratta a 
ogni cronologia, che ha lavo
rato per tutta la vita affascina
to da un'unica immagine c-
quel che sarebbe peggio • da 
un unico modello di esecu
zione. Ma quel primo quadro 
si era per me trasformato in 
quindici quadri diversi per 
quindici giorni, e i quadri sa
rebbero stati trenta se la mo
stra fosse rimasta aperta un 
mese. Ero preparato a coglie
re la tecnica segreta di una in
novazione continua, che ha 
(atto di tutto per non farsi no
tare. 

Qual è il meccanismo ele
mentare dell'innovazione e 
dello sviluppo? La variazione. 
La variazione musicale lavora 
sull'infinitesimale, fa proce
dere il discorso melodico, rit
mico o armonico fingendo di 
ripetere, di segnare il passo. 
Non sto pensando soltanto a 
un esempio massimo di varia
zione, quale ce lo può fornire 
Bach, che ad ogni passo cam
bia, inventa e innova più di 
quanto non sia riuscito a fare 
I ebulliente Chaikovskii in tut
ta la sua vita; sto pensando a 
un musicista minore, e a me 
carissimo, Jacob van Eyck, 
che nel XVII secolo da una se
rie abbastanza ridotta di me
lodie popolari ha tratto i tre 
volumi del suo De Fluylen 
Lusl-Hol. dove a ogni varia
zione, partendo da una base 
melodica sovente banale, il 

flauto realizza uno 
dei massimi trionfi 
dell'invenzione ba
rocca. 

Ora l'arte contem
poranea non innova 
solo quando Picasso 
passa dagli arlecchini 
alle Demoiselles d'A-
vignon, e da queste 

•** alle tauromachie più 
tarde, ma anche quando Ma-
levic o Mondrian spostano di 
pochi centimetri la posizione 
di un quadrato o di una linea. 
Ci sono, nell'arte del nostro 
secolo, i giochi di innovazio
ne che chiamerei copernica
ni, dove l'intera immagine 
dell'universo si capovolge e 
altri che chiamerei kepleriani, 
dove lentamente i cerchi si 
appiattiscono e diventano el
lissi. Ecco, Morandi non 6 mai 
stato il Copernico, ma sempre 
il Keplero di se stesso. Senza 
lanciare alcun proclama, in 
ogni quadro ha messo in que
stione se stesso e la propria 
arte, in una misura che direi 
«frattale» -cosi come le infinite 
sinuosità di pochi centimetri 
di costa, quali le vede e per
corre una formica, sfuggono 
all'occhio dell'uomo che per
corre lo stesso spazio di un 
solpasso. 

Credo che comprendere
mo interamente I immensa 
capacità innovativa di Moran
di, che ogni volta dipingeva 
qualcosa di diverso, solo 
quando strumenti elettronici 
più affinati ci avranno per
messo di capire quante cose 
inedite il suo pennello, da 
quadro a quadro, inventava 
nello spazio di un millimetro. 
Noi non riusciamo a spiegar
lo, ma lo sentiamo, quando 
avvertiamo che la stessa botti
glia, vicino alla stessa scatola, 
ci racconta una storia che il 
quadro precedente ignorava. 

Come si può esprimere 
tanta spiritualità non raffigu
rando una natività o un mare 

Si è inaugurato ieri a Bologna, a palaz
zo D'Accursio, sede del Comune, il mu
seo dedicato al pittore Giorgio Moran
di. Un avvenimento importante per la 
città che ha dato i natali al maestro, ma 
anche per l'intera cultura italiana. Alla 
cerimonia hanno partecipato il presi-

' dente della Repubblica Scalfaro e le 

autorità cittadine. 11 discorso inaugura
le, che pubblichiamo integralmente, è 
stato affidato a Umberto Eco. Una pro
lusione che mette in luce la poesia e la 
statura dell'artista: «Morandi - ha detto 
il semiologo - ha raggiunto la vetta del
la sua spiritualità essendo poeta della 
materia. Ha fatto cantare la polvere». 

UMBERTO ECO 

in tempesta, un tramonto sul 
lago o la nascita della prima
vera, ma - diciamolo - un ar
mamentario da rigattiere d'in
fima categoria? Bisogna ama
re molto il mondo, e le cose 
che si sono nel mondo, an
che le infime, e la luce e l'om
bra che le rallegra o le incupi
sce e la stessa polvere che le 
soffoca. Morandi ha capito, 
come sapevano i medievali, 
che «omnis mundi creatura -
quasi liber et pictura - nobis 
est in speculum», ma senza 
per questo dover o voler ten
tare la via del simbolismo, per 
cui ogni creatura dice altro da 
sé. Il suo miracolo, la sua reli
giosità (vorrei dire) consiste 
nel fatto che egli ci ha aiutato 
a capire che «omnis mundi 
creatura» è grande e bella 
perché anzitutto ci racconta 
se stessa e la materia di cui è 
fatta. E raccontandolo (o tro
vando qualcuno che ysa®. 
la obbliga a raccon
tare) s'illumina. Mo
randi ha raggiunto la 
vetta della sua spiri
tualità essendo poeta 
della materia. Ha fat
to cantare la polvere. 

Ogni grande pitto
re è tale perché ha 
saputo interrogare la 
materia, quella con cui lavora 
e quella che rappresenta: non 
è vero che c'è più materia in 
certe colate pastose di Ma-
gnasco e Tintoretto che non 
in superiici apparentemente 
terse e dematenalizzate come 
quelle di Botticelli. Non è vero 
che c'è più materia nella Pietà 
Rondanini che in quella di 
San Pietro. Si tratta di due mo
di diversi di sentire e il corpo 
umano e il colore o la pietra. 

Ma certamente, e specie 
nel nostro secolo, ci sono pit
tori e scultori che hanno elet
to la materia a loro oggetto 
principale, quasi identifican
do la materia con cui si lavora 
con la materia di cui si parla, 
ovvero, ci sono opere in cui la 
materia parla di se stessa, co
me in Dubuffet, Fautner, Burri 
o Pollock. Ed è proprio par
lando di se stessa che la ma
teria si fa «spirituale» perché 
su di essa si irradia una ener
gia formatrice, una gioia del-
rinterpretazione, una sorpre
sa continua per la scoperta 
che l'infinito può celarsi an
che in una goccia d'acqua, in 
un grumo di pece. 

Morandi non è un pittore 
«materico» come quelli che 
ho appena citato, ma è con
temporaneo - e storicamente 
fondamentale - perché si po
ne come cerniera tra una pit
tura detta figurativa e pittura 
detta matenca. Molta arte 
contemporanea (che poi ha 
saputo discendere ai giochi 
assolutamente microscopici 
del discorso sul grumo di co
lore, sulla macchia isolala da 
ogni contesto) si 6 posta que
sta mistica della materia, que
sta volontà di conferire un'a
nima alla materia odi scoprir-
vela. 

Morandi, sotto l'apparente 
ripetitività di un discorso figu
rativo sempre uguale, ha af
frontato per tutta la vita, il pro
blema della redenzione della 
materia. 

Che un museo Morandi si 
apra ora a Bologna è giusto e 
naturale, per ragioni stonche. 
Ma lo è anche per ragioni 
estetiche. Credo che si possa 
capire questo lavoro sottile di 
interpretazione della materia, 
che Morandi ha compiuto per 
tutta la sua vita, solo vedendo 
le sue opere nel contesto del
la città in cui sono nate. Sape

te anche voi che San Miniato 
al Monte posto nel centro del 
Sahara non sarebbe bello co
me appare dove ora si trova. 
dove è nato, sotto quel cielo. 
Ho visitato in America a Na
shville una ricostruzione as
solutamente perfetta e rigoro
sa del Partenone, ma sciagu
ratamente privo di Acropoli e 
sotto un sole diverso e il mas
simo che ispira sono riflessio
ni ironiche e affettuose sul 
grande amore che quel popo
lo transatlantico ha provato e 
prova per la vecchia europa. 

Se mi è stato possibile 
amare Morandi ad Alessan
dria, sarebbe possibile amar
lo anche esponendolo sul 
Cervino o nel golfo di Napoli. 
Ma Morandi può essere vera
mente capito solo dopo aver 
attraversato le strade e i porti
ci, di questa città, e aver com
preso come un colore rossa-

«Si può esprimere tanta 
spiritualità raffigurando 
anche un armamentario 

da rigattiere? Bisogna 
amare davvero il mondo" 

stro, apparentemente unifor
me, può caratterizzare in mo
do diverso casa e casa, strada 
e strada, per cui Bologna, cer
tamente città molto'omoge
nea e più di qualsiasi altra, 
nelle sue tinte e nelle sue 
strutture architettoniche, non 
è mai uguale a se stessa. Bo
logna fa parte del Museo Mo
randi e deve essere attraver
sata pnma di varcare la soglia 
del museo. 

Un'ultima riflessione, che 
può (orse legare l'apertura di 
questo Museo, e l'artista che 
stiamo ricordando, alle vicen
de attuali del nostro paese. 

Stiamo vivendo un mo-
• mento molto difficile, molto 
del passato si sta polverizzan
do intorno a noi, siamo per

vasi da una impellente voglia 
di novità. Ma questo bisogno 
di novità, quando non si con
fonde coi boato delle bombe, 
che spesso chiede che nulla 
di nuovo avvenga (e nessuna 
città come Bologna ha saputo 
in anticipo, e a carissimo 
prezzo, che cosa questo boa
to significhi), questo bisogno 
di novità si manifesta spesso 
nella forma dell'urlo, del ru
more, di un vociare inconti
nente Si grida ad alta voce 
nelle discussioni televisive, si 
grida ad alta voce nelle aule 
parlamentari, si grida ad alta 
voce nella stampa, spesso 
perdendo il senso delia di
stinzione tra ciò che deve es
sere detto e ciò che è inutile 
dire perché impedisce di fare. 
Si gnda anche nella letteratu
ra, o almeno aridano i lettera
ti tra loro, discutendo sulla 
morte del romanzo invece di 

usure scrivere romanzi che 
vivano, si grida nelle 
arti. Si grida troppo, 
pensando che il nuo
vo, se c'è. debba es
sere proclamato a vo
ce altissima. 

Morandi è un 
esempio di come si 
possa parlare sotto
voce, senza ripetersi 

mai, e annunciando che la 
nostra capacità di capire il 
mondo può essere infinita 
senza essere irruente, il no
stro amore per cose intenso 
senza essere violento, la no
stra richiesta di futuro fecon
da e continua senza essere 
scostumata e indecente 

Questa lezione di pudore è 
molto importante per chi vo
glia e sappia comprenderla e 
m questo senso (al di là dei 
capitoli fondamentali che si 
continueranno a scrivere su 
questo pittore nell'ambito 
della critica d'arte), dobbia
mo impegnarci a riconoscere 
in Giorgio Morandi un mae
stro necessario di vita morale 
e civile. 
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Federico Fellini 
da febbraio 
sul set 
di «Bloc notes» 

ijrwfr V«U« ,WiwiM ti ì*i < •* 

• • VALENCIA. Tornerà a lavorare in febbraio. 
Federico Fellini. A quel Bloc notes di un regista: 
l'attore che stava preparando quando l'ha col
pito l'ictus. Giù dal 20 ottobre il regista sarà co
munque a Roma per continuerà la fisioterapia. 
l*a notizia è stata data dal produttore del film 
Leo Pcscarolo alla Mostra del cinema Mediterra
neo di Valencia. >La malattia di Federico ha 
cambiato il progetto». 

Verhoeven dopo 
«Basic Instinct» 
ci riprova 
con «Showgirls» 

MB LOS ANGELES. Regista: Paul Verhoeven. 
Sceneggiatore: Joe Eszterahas. ftoduttore: Ma
rio Kas'sar, presidente della Carolco. Sono gli 
stessi di Basic Instine!, il thriller-erotico che ha 
incassato 350 milioni di dollari. Adesso ci ripro
vano con Showgirls. un musical rock'n'roll ad 
alta temperatura erotica, probabilmente il pri
mo film ad uscire prima sui canali televisivi a 
pagamento e poi nelle sale. 
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Il presidente dell'assexiazione delle sale cinematografiche Bernaschi 
risponde alle accuse di Maddalena '93, dei produttori e dei distributori 
«La programmazione obbligatoria dei film nazionali è impraticabile 
È con il prodotto Usa che il mercato sta risalendo. Altrimenti si chiude» 

Italiani per decreto le 
Il cinema nelle sale va meglio. Secondo l'Anec, la 
stagione '92-'93 ha segnato un aumento di pubblico 
dell'I 1% rispetto alla precedente. E i primi dati di 
settembre, grazie ai supercampioni americani, indi
cano un incremento addirittura del 50%. Ma gli eser
centi continuano a essere nel mirino del movimento 
Maddalena '93. In questa intervista il presidente del-
l'Anec, Bernaschi. risponde alle critiche. ; 

MICr ELMI 

• 1 ROMA. -La programma
zione obbligatoria? È imprati- " 
cabile. Chi ci salva è il prodotto 
americano. Maddalena '93 . 
può dire quel che vuole. Se vo
gliono far chiudere le 3000 sa-
le rimaste basta metterci dei 
film italiani». Carlo Bernaschi, 
60 anni, è il presidente dell'A
nce, l'associazione degli eser
centi affiliata all'Agis. Ha letto 
l'articolo deti'Unita in cui Ro- , 
berlo Faenza, a nome del mo
vimento Maddalena '93, rim
provera la categoria degli eser
centi di non osservare la prò-
grammazione obbligatoria di 
film italiani (25 giorni a trime
stre) prevista dalle legge 1213. 
Il regista minaccia di 'rendere ; 
pubblico l'elenco delle sale 
inadempienti» e ipotizza addi- , 
rimira il reato di «distrazione 
del denaro pubblico e di truffa 
ai danni dello Stato». Berna
schi non ci sta: «Faenza non •• 
conosce i problemi degli eser-
centi. Improvvisamente siamo ; 
diventati i "cattM"' del cinema * 
italiano; invecesiamo l'ultimo 
anello della catena». 

Maddalena '93 vi accula di 
•Mufmlre di finanziamenti a 
tasto agevolato per ristrut
turare le «aie, di sabotare 11 ' 
cinema Italiano e di non vo
lere 1 registratori di cassa. 
Come rispondete? ^-5..,'-;, 

1) Questi famosi finanziamen
ti sono cosi complicati da otte
nere e cosi poco remunerativi 
per l'impresa che! non a caso. ' 
giacciono in larga parte tra i 
fondi inutilizzati del Fus. 2) Sa
remmo felici di proiettare film 
italiani di successo, ma si con- * 
tano sulle dita di una mano e 
sono mal reclamizzati. Se al 
termine di una giornata un 
esercente si ritrova con meno | 
di un milione di incasso, pari a 
100 biglietti, che deve fare? O 
cambia film o prima o poi 
chiude. 3) Ben vengano i regi
stratori di cassa. Per compilare 
gli attuali borderò ogni sera ci 
vuole un ragioniere. ... 

Rkky Tognazzi e Aurelio De 
' Laurentlls hanno detto che 
:'. gli esercenti sono del ladri, > 
; che tanno la cresta sui bl- ; 
. gUerU...̂  :. / ; i, ....„„:.„;:.. 
Il disonesto c'è in ogni catego
ria, e può darsi che in qualche 
sala periferica abbiano ricicla
to i biglietti. Ma l'esercizio, nel 
suo complesso, non sgarra 

una lira né di imposte n6 di 
tasse accessorie. Lei sa che su 
ogni 100 lire di incasso, 18 van
no vìa in lasse, 41 vanno al di
stributore e solo le restanti 41 
vengono in tasca a noi? 

Ha destato perplessità l'u
scita in 350 sale di «Jurasslc 

' Park», praticamente una sa
la su tre, ce ci si riferisce alla 
dita capozona. Non è una si
tuazione da monopollo? 

L'iniziativa della Uip (la casa 
distributrice, ndr), e da verifi
care ma io la vedo in una luce 
positiva. Il film di Spielberg è 
uscito in ' città solitamente 
snobbate dalle «prime visioni». 
Che se: Anzio, Gaeta, Terraci-
na, Oristano, Avezzano, addi
rittura Lavinio... A chi toglie 
niente? Queste località non 
avrebbero mai programmato 
titoli italiani, al massimo film 
come // fuggitivo o Mode tn 
America I piccoli esercenti fati
cano a tirare avanti, bastercb-
bo quattro Jurassic Park all'an
no per non chiudere. . . . 

Maddalena '93 Insiste. Dico
no che la loro iniziativa ha 
avuto successo, che il diret
tore generale dello Spetta
colo ha dovuto spedire 401 

: lettere di richiamo agli eser
centi Inadempienti... 

È vero, quelle lettere sono par
tite. Ma io rifaccio la domanda: 
dobbiamo programmare film 
italiani nelle sale vuote? Il no
stro cinema non va assistito, va 
difeso: e lo si difende realiz
zando film buoni, che piaccia
no alla gente, e pubblicizzan
dolo meglio. Cosi, almeno, 
qualche cretino lo prendiamo. 

•• Comedlce? ;'•••.•;•.'.,' 
Era solo una battuta. Prenda il 

'. film della Cavani, Dove siete? 
' lo sorto qui. L'ho visto il giorno 
dopo L'età dell'innocenza di, 
Scorsese, mi sono cascate le 

• braccia. Tre sonori diversi, una 
. fotografia piatta, voci fuorisin-
crono. È questo il film italiano 
modello che dovremmo pro
grammare contro tutto e lutti? 

Faccia un esempio positivo. 
La scorta di Tognazzi. Un'idea 
nuova, attori bravi, una regia 
incalzante. . . . . . 

Non vorrà (are il critico? 
No, faccio l'imprenditore, ma 

• vorrei essere lascialo libero di 
' scegliere i film che funzionano 

•J*^:^^?H 

TITOLI NAZIONALITÀ INCASSI 
Jurassic Park 
Il fuggitivo •••••• 
Made In America 
L'età dell'Innocenza 
Dragon . 
Boxlng Helena 
HotShots!2 
Robocop 3 
L'amante bilingue 
Nel centro del mirino 

Usa 
Usa 
Usa 
Usa . 
Usa -
Usa 
Usa 
Usa -

Ita. Spa. 
Usa-

15.323.524.000 
9.394.513.000 
3.652.039.000 
2.679.376.000 
2.192.715.000 
2.154.532.000 
2.002.099.000 

894.439.000 
829.626.000 
829.015.000 

Qui accanto 
«Il fuggitivo» 
Harrison Ford 
In alto 
un'immagine 
di «Un'anima 
divisa in due» 
A sinistra 
Michelle 
Pfeiffer • 
in «L'età ' 
dell'innocenza» 

al botteghino. ,.•••' 
Aurelio De Laurentlls vi rim
provera anche di essere 
miopi, di non voler abbassa
re le «finestre», ovvero il 
tempo che deve intercorrere 
tra l'uscita del film nelle sale 
e lo sfruttamento in casset
to-

De Laurentiis investe dei soldi 
e vuole che tornino il più pre
sto possibile. Vorrebbe incas
sare tutto subito: dalle sale, 
dall'home video, dalla pay tv e 
poi dalle tv commerciali. La 
legge dice nove mesi, ci batte
remo perche non si accorci il 
tempo. Ciò non toglie che si 
possano concedere delle de
roghe, ma è impensabile che 
un film uscito in venti copie 
possa esaurire la sua vita nelle 
sale in sei mesi. ••-•;• 

E la pirateria? In molti so
stengono che tutto ciò aiute

rebbe il mercato nero delle 
cassette... 

Fesserie! La pirateria ci sarà ; 
sempre, anche se la cassetta : 

ufficiale esce il giorno della " 
prima in sala. Costa poco, dal-
le cinque alle dieci mila lire,. 
non e gravata dalle tasse, sfug
ge ai controlli. 

Insomma, non avete niente 
da rimproverarvi? Eppure 
alcuni suoi colleghi ricono
scono una certa mancanza 

. di cultura Imprenditoriale, 
una logica un po' da botte
gai. Non v'eravate impegna
ti a prolungare la stagione 

. anche nel mesi estivi?. 
Resta un nostro obiettivo. Pa
ghiamo imposte e personale 
per tutto l'anno. Dobbiamo re
stare aperti anche in estate, al
trimenti rischiamo di fare usci- ' 
re solo i soliti quattro film ame- -
ricani che tirano. 

[atutto 
Àgli altri solo le briciole 
•si Andiamo a dare un'oc
chiata al mercato dei film in 
quest'inizio di stagione e fac
ciamolo con una premessa, 
quelle di escludere dal conto i 
risultati ottenuti da Jurassic 
Park di Steven Spielberg. Que- . 
sta produzione, infatti, costi- ; 
tuisce un successo tanto an-. 
nunciato, prevedibile, irresisti- .'•' 
bile da formare una sorta di 
caso a parte non paragonabi
le ad alcun altro che si sia ve
rificato negli ultimi anni. 

Il non tenere conto dei mi
liardi raccolti dalla pellicola -
«preistorica», che alla fine di 
settembre ha rastrellato poco : 
meno di 20 miliardi di lire e ha 
davanti a sé almento altri due -
mesi di sfruttamento pieno, ' 
consente di guardare con 
maggiore precisione alla con-

UMBERTO ROSSI 

dizione del nostro cinema in 
un quadro depurato da un 
evento che può essere defini
to come un fatto eccezionale, 
quasi unico. : • - . . - • . -

Cosi facendo si scopre che, 
escluso il film sui dinosauri, gli -
americani arrivano a control
lare più dell'85 per cento del.". 
pubblico, mentre i produttori 
italiani si attestano a malapc- ' 
na attorno al 5 per cento della ' 
domanda (mettendo in conto -
i risultati ottenuti dal film di ''• 
Steven Spielberg questa per
centuale scende al 3.6 per • 
cento). Ciò significa che l'in
sieme dei film hollywoodiani, '• 
e non il solo megaspettacolo . 
giurassico, hanno inferto un . 
duro colpo al nostro cinema 
spazzandolo via dal suo stes
so mercato. -

Se si scorrono i risultati 
conseguiti dai trenta maggiori 
successi di stagione nelle 98 
città chiave, per un totale di 
714 schermi (quelli che costi
tuiscono ormai oltre i due ter-. 
zi degli incassi complessivi 
della penisola), si nota che vi 
compaiono solo due film ita
liani, uno dei quali di copro
duzione con la Spagna: L'a
mante bilingue à\ Bigas Luna-
nona posizione con circa un 
miliardo d'incasso - l'altro è 
Un 'anima divisa in due di Sil
vio Soldini, presentato con 
successo alla Mostra del cine
ma di Venezia, che appare al
la venticinquesima posizione 
con circa • mezzo miliardo 
d'introiti. Il resto dell'elenco è 
composto da una produzione 
messicana (Come l'acqua per 

il cioccolato di Alfonso Arau). 
un francese (Film blu di Kr-
zyszlof Kieslowski), una tede
sca {Stalingrado di J. • Vil-
smaier). una cinese (/ rac
conti della camera rossa di R. 
Yip), il proseguimento di Le
zioni di piano di Jane Cam-
pion e da ben 23 titoli made in 
Usa. • • • • ' . . ;•• 

Sembrerebbe il bollettino di 
una colossale disfatta, la regi
strazione di una batosta che 
difficilmente potrà ottenere ri
vincita nel futuro immediato 
visto che sono in lista d'attesa 
altri titoli americani capaci di 
far strage di pubblico e tarpa-. 
re le ali ai pochi prodotti na
zionali che si presenteranno 
prossimamente sul mercato, 
in particolare attorno alle fe
ste di fine anno. 

Solo a titolo d'esempio vo
gliamo ricordare le prossime 
uscite di Aladdin della Walt 
Disney, il rifacimento di Nata 
ieri ad opera di Luis Mandoki, 
L'ultimo grande eroe di John 
McTieman -con Arnold Sch-
warzenegger (negli Stati Uniti 
è stato un fiasco colossale, ma 
non è detto che da noi lo at
tenda un'uguale sorte), Miste

rioso delitto a Manhattan di 
Woody Alien, Robin Hood di 
Mei Brooks, Bronx di e con 
Robert De Niro, Carlito's Way 
di Brian De Palma, Cliffhanger 
di Renny Harlin con Sylvester 
Stallone, Sol levante di Philip 
Kaufman (ancora una versio
ne cinematografica di un libro 
di Michael Crichton), ti sodo 
di Sidney Pollack. Dove- Pre
sidente per un giorno di Ivan 
Reitman, Kalifornia di Domi-
nic Sena, South Central di Oli
ver Stone e via elencando. ' 

Il grande successo ottenuto 
dai titoli americani sinora pre
sentati, compreso Jurassic 
Park, ha determinato una for
te crescita dei biglietti venduti, 
saliti di oltre il 60% e attestatisi 
a più di 5 milioni. . 

Ove poi, si mettano da par
te i molti biglietti staccati da 
questo film, l'aumento è pur 
sempre consistente e si attesta 
attorno al 5 percento. .: • 

Per il nostro cinema siamo, 
quindi, in presenza di un net
to peggioramento della già 
difficile situazione fata regi
strare lo scorso anno, uno sta
to che va oltre il coma profon
do per sfiorare la morte clini
ca. 

« Teatro, lascia la politica e ritrova le tue radia» 
• s i MILANO. Non è un mo
mento facile per il teatro italia
no: durante l'estate polemiche 
e difficoltà hanno movimenta
to non poco il settore e la nuo
va stagione si presenta ancor ' 
più irta di problemi, complica
ta anche dal taglio di cento mi
liardi al Fus (Fondo unico per 
lo spettacolo). Sul fronte degli ' 
stabili, poi, una vera e propria . 

, battaglia fra denunce, querele 
e dimissioni ha visto contrap
porsi da Palermo a Roma Vin
cenzo • Consolo *• (candidato ; 
presidente al Biondo) e Pietro 
Carriglio (direttore del Teatro 
di Roma). Franco Ruggieri, 
presidente dell'Unat, l'associa
zione che riunisce i teatri stabi
li (ma anche presidente del : 
Comitato di » coordinamento 
dell'Agis che accorpa tutto il, 
teatro italiano e direttore del 
Teatro stabile dell'Umbria) ; 
parla addirittura della necessi- • 
tà di un «anno zero» per il no
stro teatro. !>.',« " .... , j * 

Dice: «Siamo in una fase in 
cui è necessario cambiare e 
non solo per i teatri stabili, ma. ' 
in generale, per tutto il mondo 
dello spettacolo. C'è stato un 
referendum che ha abrogato 
un ministero senza nulla che 
lo sostituisca e senza che le 
Regioni destinatarie di nuovi • 
compiti abbiano pensato al fu
turo. È qualcosa che mi allar
ma, ma, sia ben chiaro, senza 

alcun rimpianto per il passato, 
anche se penso che l'istituzio
ne di un ministero della Cultu
ra o per la Cultura che dir si vo
glia, servirebbe a questo pae
se. In questo momento in cui 
nulla può più essere come pri
ma, i teatri stabili dovrebbero 
non tanto richiedere demago-
gicamente delle leggi, che so
no naturalmente necessarie, 
ma Inserire elementi di riforma 
reale all'interno del settore»., 
; Lei sembra essere, se non 
proprio ottimista, fiducioso 
nella tenuta del teatro. Ma 

. proprio al teatri stabili, del 
cui organismo associativo 

, lei è presidente, molti conte-
- stano un vero e proprio ar

roccamento su privilegi e 
funzioni ormai in crisi... 

' Il mio ottimismo nasce dal fat
to che a me sembra che i teatri 
stabili stiano dando prova di 
una grande disponibilità al 
mutamento. Volontà che si 
evidenzia nel loro mettersi in 
discussione. È vero: oggi è in 
crisi un certo modello di teatro 
pubblico che ha segnato la vita 
di questo paese e la sua rina
scita culturale. Parlo del teatro 
nato dal - progetto di Paolo 
Grassi e di Giorgio Slrehler e 

. poi anche di Ivo Chiesa e che è 
stato fondamentale nella co
struzione di una nostra identità 
nazionale anche per l'autenti-

Parla Franco Ruggieri, presidente 
dell'associazione degli stabili 
pubblici: «È l'anno zero della prosa 
Per risalire la china bisogna : 
produrre e svincolarci dai partiti» 

MARIA GRAZIA GREQÒRÌ 

ca passione civile che ha sapu
to mettere in campo. 

Sono difficoltà recenti ad af
fliggere quel modello? 

Il malessere 6 nato nel mo
mento in cui il teatro ha stretto : 
un legame con la politica e 
questo legame ha fatto venire 
meno la nascita non tanto di 
teatri stabili, ma di teatri neces
sari. F. poi noi siamo un paese 
che ha dissipato i suoi talenti. 
Luca Ronconi è arrivato alla di
rezione di un teatro stabile con 
quindici anni di ritardo, E Gas-
sman, Carmelo Bene, Dario Fo 
non hanno mai avuto una loro 
•casa» ma sono stati costretti a 
lavorare fra impedimenti e dif
ficoltà. Questo ha impoverito il 
teatro pubblico, ne ha sminui
ta la passione culturale. E poi 
ci sono stati i famigerati anni 
Ottanta, quelli in cui imperava 
il rampantismo, la ricerca del 

consenso facile e immediato 
che ha disseminato di scandali 
la gestione dei nostri teatri e 
che ha fatto venire meno la 
spinta qualitativa e la funzione 
civile degli stabili. • 

Eadesso? 
Oggi la situazione è tale che i 
teatri stabili non possono lavo
rare seriamente. Mi dica che 
lavoro serio si può fare quando 
siamo messi ncll'impossibililtà : 
di programmare con tranquilli
tà le stagioni, quando si forma
no i nuovi quadri con improv
visazione. E poi i teatri stabili . 
nascono per vocazione, non 
per decisione politica. -.•. 

Ma allora il rinnovamento, 
la spinta del nuovo rischia
mo di trovarla solo fuori da
gli stabili? . . 

lo penso ; che artisti come 
Strehler e come Ronconi do lina scena di «Gli ultimi giorni dell'umanità» prodotto dallo Stabile di Torino 

vrebbero avere un loro ruolo in 
questo rinnovamento, che do
vrebbe spingere gli stabili alla 
ricerca di nuove radici, di nuo
vi compiti. Rifacendomi a tan
ta polemica recente dirò che 
non si tratta tanto di «uccidere i 
padri», di fare un discorso ge
nerazionale, ma di valorizzare 
gli artisti e le «case» in cui essi 
operano. ...-,• . 

Lei sa però che oggi la pole
mica si concentra molto at
torno alla scarsa progettua
lità degli stabili, caduta la 
quale sembra venire meno 
anche la loro necessità... 

Non c'è dubbio che un teatro 
stabile per ipotizzare un cam
biamento deve avere con il ter
ritorio nel quale opera un rap
porto a tutto campo: non inte
ressa, infatti, avere quindici «si-. 

g mulazioni» di teatri stabili, ma : 
" quindici strutture radicali e 

dialettiche. Ma come si fa a 
pensare a una grande ritorna • 
quando si deve combattere 
ogni anno più duramente per 
poter solo esistere? La maggior 
parte del loro tempo i teatranti 
italiani pubblici e privati la per
dono nel cercare di capire, le 
circolari, spesso vessatorie co
me dei veri e propri 740, e nel 
trovare il modo per aggirarle. È 
burocrazia inutile e coercitiva. 
Oggi poi la situazione è - se 
possibile - peggiorata, con il 
taglio di cento miliardi al Fus 
dopo che i teatri sono stati co
stretti a prendere degli impe
gni. Ovvio che in questo mo
mento le forze siano puntate a 
difendere ciò che c'è. Ma at
tenzione: da presidente dico 

che l'esistente non va difeso a 
tutti i costi. Non si deve essere 
corporativi: difendere tutto e 
tutti non è mai una politica vin
cente. .-••:.»•. 

Che cosa dovrebbero fare, 
allora, 1 teatri stabili per di
ventare protagonisti del 
cambiamento? 

Fare sparire il clientelismo, fa-* 
vorire una maggiore trasparen
za. Ritrovare una identità delle . 
radici figlie del nostro tempo. 1 
problemi di identità non si su
perano con l'aumento dei ser-, 
vizi e dell'ospitalità ma con 
una forte attività produttiva, 
magari facendo in modo che 
grandi interpreti tornino al tea
tro pubblico come a una vera 
casa e non per divismo. No al
le tournee forsennate che im
poveriscono e rendono un tea
tro stabile simile a quello priva
to. Basta a un teatro fondato 
più sui Tir che sulla radicalità e 
necessità delle proposte. È ne
cessaria una forte autonomia 
dalla politica: mi piaceva mol
to, nel progetto di legge Streh-
ler-Bordon, l'idea di una an-
thority che svincolasse il teatro 
da questa cappa. Ritrovare 
l'orgoglio del proprio ruolo: 
non vorrei che avesse ancora 
ragione Vittorio Alfieri che 
duecento anni fa ipotizzava un , 
teatro nazionale, non come in
venzione di una nuova struttu
ra a se stante, ma come neces
sità culturale di un popolo, e 
che concludeva amaramente 
che, forse, ci sarebbero voluti 
ancora cent'anni. Che sia oggi, 
invece. Questa deve essere la 
nostra sfida. 



Home-video 
E «Heimat» 
arriva 
in cofanetto 

B R U N O V E C C H I 

• MILANO Guardavano il 
cielo Ì^II o r fan i /A l l o r i di / sonni 
in lasca la prima mostra nior 
cato «.Ioli home video sperali 
do t h e il mal tempo non rovi
nasse Li fcsla l i il sole si e ma
nifestato ali improvviso, quan
do orni. i l la speranza aveva U 
scialo il p.ixso alla ravsenna 
/ ione E con il sole e a rmato 
al castello di Beltlioioso anche 
il pubbl ico molto llsattarnen-
te come si auquravano tjli " in
ventori» di questa prima mo
stra mercato 

Sorridevano alla Mondador i 
Video, dove la collana dei 
•Surrealisti» e Lo spettino di 
iarkovski erano andati a ruba 
Ma anche allo stand della San 
Paolo, della Pantmcdia, della 
Fonit Cetra e della Rcs era di 
casa il buonumore Dati di 
vendita alla mano il risultato 
non e da Guinness dei primati 
Anche perche, più elle a mi 
f i o r a r e le cifre dei fatturati la 
mostra puntava a rendere pos
sibile un incontro ravvicinato 
tra case di distribuzione ed 
utenti. E sotto quesla luce il ba
rometro de / sonni in lasca ha 
seminato bel tempo 

K le novità7 La Mondadori 
Video ha annunciato la pub
blicazione, in co l labora/ ione 
con la Mikado di lleimal parte 
prima di Edqar Reit? (v i ra di
sponibile da novembre) Sud
diviso in sette cassette il lavoro 
del regista tedesco potrà esse
re acquistato in singole "confe
zioni» (a 29 900 lire) oppure 
in "blocco» Per la seconda 
parte di Heimat, invece, biso-
qncra attendere fino al l 'anno 
prossimo 

Contaminando sempre più 
cinema ed editoria la Pantme-
dia d i Massimo Moscati ha an
nunciato l ' imminente pubbl i
ca / ione di bO volumi d i stona 
del c inema ( in formato paper
back, quel lo dci j l i Oscar) che 
v i ranno allegati in ordine 
sparso ad altrettanti classici 
Un pr imo assaggio del futuro 
Pantmedia l'ha regalato già a 
Belgioioso, con il bel catalogo 
della mostra Curato da Aldo 
F'itlante il volume e il pr imo se
no censimento degli medil i ci-
ncmatogralici usciti in versio
ne home video Raccoglie ot
tocento titoli censurati dal 
mercato, mai presentati nelle 
sale e sconosciuti al pubbl ico 
e si presenta come un ott ima 
guida per il cinefi lo curioso 
Tra le scoperte inserite in Oli-
netti smarriti (17G pagine. 
19 500 l ire) non mancano del 
le rarità da alcune opere di 
Yasuiiro O /u a frammenti 
sparsi d i Fassbincler, Milius. 
John McNaugton. Tony Ri-
chardson, Peter Bogdanovic 
l'elenco e lungissimo 

Incontro a Napoli con Toni Servillo 
regista e interprete della tragedia 
di Raffaele Viviani che giovedì 
toma in scena alla Galleria Toledo 

Un dramma corale e infernale 
scritto nel '26 e di grande attualità 
«La comunità dei gitani assomiglia 
agli attori: nomadi e ai margini» 

ari siamo noi » 
Al c i nema ce li hanno raccontat i Kustunca e Soldini 
A teatro, qua.si settant 'anni fa, Raffaele Viviani scrive
va Zingari, tragedia cora le impietosa, attualissima e 
un po ' infernale Giovedì sera quel testo torna in sce
na, al la Galleria To ledo di Napol i , per mano d i T o n i 
Servil lo, attore e regista S iamo andat i a trovarlo in 
teatro, nel bel me^zo del le prove: «Zingari è una d i 
mens ione tragica, senza possibi l i tà d i riscatto» 

DALLA NOSTRA INVIATA 

S T E F A N I A C H I N Z A R I 

• i NAPOLI . /> igaro e il no
made Parla il dialetto del luo
go dove ha pil i vissuto e gli 
/^ingan che io ho portato sulla 
scena sono per la maggior p.ir
te napoletani perche il ho fatti 
vivere vicino Napoli alla peri 
feria della ulta» Era il febbraio 
del 1926 quando Raffaele Vi 
viani rilasciava questa intervi
sta /innari avcv.i appena de
buttato con successo a Livor 
no e I autore attore-regista 
spiegava motivazioni e lin
guaggio del nuovo lavoro Vi
viani li conosceva da vicino 
quei nomadi accampal i fuori 
Napol i , straccioni tribali, vio
lenti appassionali Lui stesso 
aveva fatto la fame costretto .1 
lavorare giovanissimo dopo la 
morte del padre, nei circhi 
equestri ambulant i con 1 gio
colieri affamali che si esibiva
no per due lire nelle pia//.e 

Sara per questo che pari.in 
do del suo teatro si e fatto in 
differentemente il nome d i 
Goldoni e quello di Dostoevs-
ki; Perche quando finalmente 
approda nei teatri - v n » e si 
mene a scrivere drammi , quel 
la miseria, quel dolore rabbio
so sperimentato da ragazzino 
diventano il sangue e la carne 
d i personaggi come Gennari-
no e Marella, Palomma e O 
Diavolone alcuni dei protago 
insti di/innati, tragi dia assulu 
tamente corale che g'ovedl 
Irova di nuovo la strada del 
palcoscenico E senza 1 libri 
che fanno testo non saremmo 
disposti a credere che questa 
tragedia compie fra poco set
tantann i oggi che gli zingari 
sono più che mai alle porte 
delle nostre citta emarginati e 
irriducibil i t roppo spesso sui 
giornali per una roulotte che 
brucia o un poliziotto che mi
naccia e spara 

Date le premesse, e ' leatr, 
Uniti che produrre oggi lo spet
tacolo insieme al meritevolis

simo Crt di Milano 1 bel sodali
zio anti Lega), coinvolgendo 
interpreti fedeli come Tonino 
l'aiuti, laia for te Gino Curcio 
ne Riccardo Zinna Maurizio 
B1//1, presenze di lunga espe
rienza come Lucia Ragni e Ma 
nella Lo Sardo e due esordien
ti Anna Romano e Toni L i u -
dadio 

A pochi giorni dal debutto, 
qui alla Galleria Toledo si prò 
va e si riprova Fuori ci sono 1 
vicoli affollati dei Quartien 
Spagnoli bellissimi e terribili 
al punto che il taxista si è rifiu
tato di portarci fino al teatro 
Dentro, dietro il sipario di ca 
napa Ion i Servillo. regista e 
interprete parla un ult ima vol
ta con gli attori prima della «fi
lala» -Dobbiamo sentire molto 
1 corpi» lo sentiamo dire -Non 
e solo un (atto tecnico ma 
poetico Questo e un lesto di 
rapporti febbrili eli sguardi di 
tensioni a fior di pelle il pub 
blico deve entrare in quesla 
tenda insieme a noi e noi non 
possiamo permetterci pause, 
nlasc 1 o battute a soggetto» 

Servil lo, perché V M a n l e 
perché propr io «Zingari»? 

f i uno dei testi più belli d i Vi
viani e della nostra dramma
turgia, il più incisivo di un .111 
lore 1 he sempre ha raccontato 
di emarginati e del sotloprok 
tarlato urbano, ma che qui si fa 
visionano, crea un atmosfera 
fosca, ossessiva, al cardiopal
ma È come se la realta non gli 
bastasse più per far trapelare 
la realta d i un gruppo cosi di
sperato I lo rispettato al massi
mo le sue indicazioni fonda
mentali, quelle della lunga d i 
dascalia iniziale, dove descrive 
con puntigl io lo scenario e 1 
protagonisti Anch' io ho cerca
to d i rappresentare una conni 
mia ai margini della metropol i 
senza nessuna connotazione 
favolistica 

I costumi e gl i oggetti d i sce
na sono però contempora
nei: avete rivisitato gli zin
gari di Viviani in chiave at
tuale? 

Non sarebbe plausibile ritrarre 
oggi degli zingari che lavorano 
il rame da qui Li gestualità 
contemporanea del lo spetta 
volo Ma gli zingari non sono 
definiti dal punto di vista etni 
co sono poven cristi napolela 
ni persone in c i m e e ossa no 
riostante I alinosfeta di sogno 
e delir io del testo Anzi ho av 
vii malo 1 noni. idi igli attori 
come loro girovaghi e sempre 
ai margini, persone che vivono 
osservandosi vivere E un sono 
ricordato degli / .ngari Saltini 
banchi quell i che slavano alle 
giostre e COMIC dice il testo 
campavano -stracciando I esi 
sten/a» da qui nascono 1 sipa 
netti che ho creato al posto 
delle canzoni di Viviani esibì 
/ i on i onir iche grottesche un 
pò infernali 

Nel raccontare la passioni-
d i Gennarino per Palomma. 
insidiata dal capo t r ibù , ' 0 
Diavolone, e del suo fall i to 

riscatto, Viviani parla d i tre 
momenti d ist int i , sogno, 
realtà e del i r io . Hai rispetta
to questa suddivisione? 

I.O stesso Viviani dopo aver 
messo in scena il lesto la fa 
scomparire perche si accorge 
che 1 tre momenti sono confusi 
e fusi snidal i 1111/10 

Più volte r icorrono battute 
t ipo «Peggio d"e zingari» e 
Gennarino vuole emanci
parsi , non essere più noma
de, vivere un'altra vita. Zin
garo è uno stato mentale? 

£ una condì / ione una dimen
sione tragica una situazione 
disperala che attraversa vane 
stazioni ma da cui non ci si af
franca 

Non è un autore facile, Vivia
n i , e molto si è discusso ne
gl i anni passati sul mettere 
in scena i l suo teatro. Qual è 
la sua modernità? 

1*1 capacita di muovere il tea
tro per atmosfere come una 
sinfonia dopo aver tracciato 1 
rapporti tra 1 personaggi, ab
bandona ogni psicologismo 
ed e dalla stel la vera e propria 

Accanto 
gli attori 
di «Zinqari» 
da giovedì 
in scena 
a Napoli 
In basso 
Raffaele 
Viviani 

che si irradiano 1 personaggi È 
un classico della tradizione 
che resiste, una forma vuota 
che non si ripete manieristica
mente ma va riempila di con
tenuti attuali, della nostra vi
sione del mondo Anche dal 
punto di vista linguistico dopo 
Eduardo e Moscaio, senio che 
questa esperienza fa emergere 

I valori più profondi d i c iò che 
voglio esprimere a teatro Una 
lingua che senio come una pa
lestra per affrontare un giorno 
la tragedia di Sofocle o la co
micità d i Molière 

Dopo i l Guappo d i «Rasoi» 
sci tornato in scena nei pan
ni d i O Diavolone: una tua 
ricerca d'attore verso la 
malvagità? 

II Guappo non era un malavi
toso ma un cantante di giac
chetta del vaneta, un inf imo di 
quart ordine O Diavolone in
vece 0 un personaggio sprege
vole quanto idiota Si isola stu
pra sopraffa, è uno de' lanti 
uomini-nul l i la di Viviani, che 
incarna tutta la stupidità e la 
peggiore anima di questa Na 
poli 

Enrico Mentana direttore del Tg5 

I nuovi speciali di Enrico Mentana 

«Dalla parte 
della verità» 

E L E O N O R A M A R T E L L I 

• i ROMA Quando iniziami 
me con il Tg5 dissi subito che 
prima bisogna imparare a fare 
bene il pane cioè le notizie 
giorno per giorno le hard 
news E ci le le briosi lies c ioè 1 
programmi più sofisticati d ap
profondimento sarebbero ve
nuti in seguito* Non è senza 
un pizzico di civetteria profes
sionale che Enrico Mentana ha 
esordito ieri con queste paro
le per presentare il -suo» nuo 
vo settimanale d at'ualila Dirit
to e rouescio (al via stasera su 
Canale 5 alle 22 30) Già, per
chè il -pane» ha dimostrato di 
saperlo fare in maniera egre
gia con la lunga (e solitaria) 
diretta domenica pomeriggio, 
sui fatti di Mosca «Ho ricevuto 
telefonate di compl iment i da 
Lucio Manisco - ha buttato lì 
con evidente soddisfazione 
Mentana - da Cur/ i ed anche 
da Occhetto Ed in elfetti ieri c i 
siamo sperimentali come ser
vizio pubbl ico in supplenza 
della Rai» Due mil ioni e nove-
centomila spettatori in media 
nell 'arco di tutto il pomeriggio 
dalle 16 2G alle 20 50 Venti 
mil ioni circa di contatti Sono 
queste le cifre del successo 
della domenica d informa/ io 
ne su Canale " E I assenza 
quasi totale della Rai su avve
nimenti cosi importami come 
se la spiega' -Posso capire che 
questo momento di passaggio 
sia per la Rai mol lo travagliato 
- ha detto il direttore del l'gS -

E so bene come ciò possa tra
dursi in un abbassamento dei 
presidi Ma rimane incompren
sibile come la dirigenza che ha 
deciso la diretta a reti unificate 
per la firma Arafat-Rabin non 
abbia poi destinalo almeno 
una rete a seguire quanto ac
cadeva ieri a Mosca • 

Intanto a più di un anno e 
mezzo dalla nascila del Tg5 e 
con un bi lancio più che soddi

sfacente (. facciamo circa 
quattro ore d informazione al 
giorno e abbiamo la soddisfa
zione di aver portato nuovo 
pubbl ico ai telegiornali») arri 
va stasera una nuova creatura 
di Mentana Un programma 
d approfondimento che >a ad 
affiancarsi ali appuntamento 
settimanale di Sfxizio 5 -Ma 
Diritto e rovescio non sarà un 
programma genera l i tà Mirerà 
piuttosto a storie della realtà 
italiana vissute da singole per 
sone e punterà soprattutto al 
fattore umano Quaranta mi 
nul i a puntata per raccontare 
una stona di giustizia e una 
d'ingiustizia» Una trasmissio
ne d i pure immagini e di mon
taggio, «in stile d inchiesta 
senza contaminazioni di fic
tion - dice Mentana - sul mo
dello di Un volto una storia 
che andava in onda tanti anni 
fa sulla Rai» 

In onda stasera la vicenda di 
Marco Bergamo il cosiddetto 
•mostro» di Bolzano, accusato 
d i aver ucciso c inque donne 
una studentessa e quattro prò 
stitute La vicenda e il proces 
so, che e ancora in corso E la 
deposizione del l ' imputalo del 
tutto inedita La seconda storia 
racconta le disavventure giudi-
ziane del sovrintendente del 
Petruzzelli d i Bari, Ferdinando 
Pinto che accusato d i aver in
cendiato il teatro, d accordo 
con la malavita pugliese della 
Sacra Corona Unita è stalo ar 
restato in pompa maona, per 
essere scarcerato due settima
ne dopo per mancanza di pro
ve -Ma sia chiaro vogl iamo 
semplicemente mostrare gli ef-
letti dei meccanismi della giu
stizia sulle singole persone e 
in ciascuna stona andare a ve
dere il risvolto umano più pro
fondo» Nessuna intenzione, 
giura Mentana dj fare il pro
cesso ai giudici 

A Milano la cantante Usa presenta «Music Box» 

La favola di Mariah Carey 
da corista a «Lady Sony» 
• • MILANO P. un fa
ci le bersaglio, Mariah 
Carey Con la sua sto
ria da Cenerentola 
del la canzone, ragaz
zina sperduta in un 
m o n d o di lupi e rac
col ta da un mega-
bovs discografico si. 
perchè questa proca 
ce amer icana, tutta 
curve e ugola ha 
sposato n ientemeno 
che il presidente del
la Sonv Music mon
diale. T o m m y Motto-
la. un t ipetto sui c in
quanta a metà fra 
Martin Scorsese e Joe 
Mantegna 

Lo incontr iamo ad 
un cocktai l-party se
rale attorniato dalle 
cure del suo staff, 
con I occh io vigile 
verso la giovane con
sorte, tra scatti d i fo
tografi e il bicchiere 
nelle mani Lei, Ma
riah, gioca a fare la 
diva ventitreenne, 
bella, brava e ben 
protetta Persino un 
po ' spudorata quan
d o quasi si lamenta 
del trattamento riser
vatole in casa Sony 
perchè «col fatto che 

sono la mogl ie del presidente e non sono am
messi favorit ismi, non me ne fanno passare 
una» E racconta, sbuffando un pò la lieta 
novella del suo incontro fatale gli inizi d i 
stenti in una New York inospitale. 1 pr imi lavo
ri c o m e corista, una cassetta d e m o registrata 
che, durante una festa, capita nel le mani del 
deus ex machina Mottola 11 quale si innamo
ra pr ima del la voce e poi del resto d i Manal i a 
seguire il contrat to discografico e matr imo
niale 

Vantaggi '«Certo» spiega lei •perche Ion i 
my non è solo un manager ma anc he un tnu 
sicista che mi da sempre ot t imi consigl i 11 no
stro è un rapporto mol to so l i do Che su v nule 
si trasforma iti un tris di a lbum (cu i si augnil i 

D I E G O P E R U G I N I 

La cantante Mariah Carey 

gè un min i lp dal vivo 
del la serie Unplun-
ned) mi l ionar i a lme 
no negli States il tut 
lo grazie a una pop-
dance dalle color i tu
re -nere», arca Whit-
ncv Houston e d in
torni Quel genere-
che gli americani si 
bevono tutto d un fia
to ma che dal le no
stre parti riscuote 
meno consensi I ult i 
mo lavoro di Mariah 
si intitola Music fio\ e 
racchiude una man 
ciata d i brani "legge
ri» ben divisi t rabal la 
te romant iche e mo
ment i bal lerini Lei 
scrive musiche e pa
role con qualche 
aiuto esterno storie 
d 'amore natural
mente allegria e tri
stezza, gioie e dolor i 
quot id iani "Mi piace 
parlare di cose sem
plici e che possono 
arrivare subito alla 
gente I amore e al 
tempo stesso un ar
gomento universale 
e personale Quale o-

sa che tutti hanno 
provato» dice C e an
che la ripresa di un 

e lassico strappacuore di Harrv Nil lson Wi-
tliout You che Manal i esegue con bravura e 
intensità tra gorgheggi e acuti 

Una voce comunque notevole cresciuta fra 
le arie d 'opera cantate dal la madre e il soni d i 
Stevie VVondere Aretha Franklin ascoltato dai 
fratelli maggiori Anche se lei dice d i amare 
fol lemente il gospel, «la musica più emozio 
minte cruda e passionale in assoluto» Escor 
rera su questi binari I imminente tour della 
cantante' il p r imo del la sua carriera ' D o p o 
tanto lavoro 111 studio e piccole appariz ioni 
qua i ' la adesso sono pronta per affrontare le 
grandi platee ma vogl io uno spettacolo seni 
p i no senza effetti speciali e arrangiamenti 
strani Solo la mia v ix e e lauto gospel 

Ieri sera a Milano la compagnia di Twyla Tharp. Che confessa... 

«Ho fatto ballare Nick Nolte 
Adesso dirigerò un film tutto mio» 
• • MII-AV) Raiwumjor la 0 
quasi impossibile parlarle .il 
telefono 0 un impresa d i e ri 
chiede pa/ ien/a 1 una volta 
ottenuto il privilegio bisogna 
rassegnarsi ai suoi inculi sbri
gativi quasi ruvidi l w \ l a 
I harp cmquanlalre anni nata 
a Portland noli Indiana sa di 
essere una letizi nda 

I la firmato le coreografie dui 
più celebri f i lm di Milos Por 
man {Hair h'aiiiun soprattut 
lo Amadeus) 1 i.i fatto danzare 
Mikhail lìarvshmkov in teatro 
al cinema e ali i teli, visione 1 la 
(.reato balletti pt r It compa 
tjnie più diveise e id< alo con il 
musicista David B\me fftcCa 
thctiiw W/ici'l l.t più bella 
commedia dai.A.ta de^ìi anni 
Ottanta Nella sua frenetica at 
tivita «v he ini Inde la levisione 
teatrale del celebre fi lm con 
(iene Kellv Strillili in //;.' AV//// 
non c e posto per c,li spost.i 
menti in Luropa Non sono 
venula a Milano anche se la 
mia compagnia \ i di butta u n i 
alcune nowt . i sordisc-* l w \ -
la I harp -perche finalmente 
ho trovato il i o r a r i o di diritte 
re un fi lm tutto mio i lo str i l lo 
il copione e lui p o t o inizio a 
girare* 

Come e arrivata a questa de
cisione? 

Dopo aver scritto la mia auto 
bioi^rafiii mi sono accorta tli 
saper dare un onl ine iodico e 
naturale alti une esper iu i /e 
ed ho iniziato il i opione del 
film Ani he 1 autobiografia e 
recente si intitola Pasti Comes 
toSliove ( 1 udì i nodi vcni jono 
al pettine j t o m e il pai celebre 
dei miei ball i Iti Vi r a t o l l o I 
miei ricordi r| mf tnzia la storia 
della mia wta tumultuosa la 
nascila dei miei balletti i delle 
t o l labora/toi i i <. un ni itotjrali 
chi 

Signora I harp, i l targo pub
blico non sa cosa significa 
guidare i movimenti corco* 

M A R I N E L L A G U A T T E R I N I 

La coreografa Twyia Tharp 

graf ici d i un f i lm, specie d i 
quei f i lm come «Amadeus» 
dove la danza non è mai pre
sente. Ce lo vuole spiegare? 

(*i sono vari modi per dare ino 
v imenlo ^\ó un fi lm In Ama 
deus ho ricostruito tutte le se e 
ne d opera e teatrali In Paliti 
me ho rispolverato le danze 
i lei licori i i e l lAmerua deyli 
uni i I renta In //air ho fallo 

danzare un*i s». lucra di smipa 
iti i i A\X Moni In // so/< a ni< z 
zannili* i pini,monisti *. ,oe lìa 
rvsluiikov i tìr< e,or\ I lines so 
no d r i vi ti balli t ini i U su in 
d mz.iti sono mol lo simili a 

duell i teatrali In genere il mio 
lavoro nel cinema comporta 
tante nterchc storiche Invece 
quando creo per il teatro non 
nei ico proprio nulla II movi
mento s^ori^a c o m i una con
versa/ione con i miei danzato
ri 

Nel cinema lei dir ige anche 
dei non danzatori , qual 'è il 
segreto? 

duidarh ill.i p ulron.inz \ nei 
movimi ii l i i p< isino allo stili 
<li una cannimi l'a Ni II ult imo 
1 lini di James Brooks / / / do 
on\ tinnii ho fatto i l ,m/are 

Nick Nolte e Albert Brooks II 
film racconta la stona di un re 

„ tjista unematoi i raf ico che ri* 
* scopre la qioia di vivere attra

verso il rapporto con la figlia E 
un film nel film dove Nolte si 
muove con fiarbo e disciplina 

Martha Graham aveva dato 
lezioni d i danza a Gregory 
Peck e a Madonna, vuole for
se prendere i l posto del la 
scomparsa pr ima donna del
la danza americana? 

La Martha Graham Dance 
Company come è noto non 
ha mai lasciato che nessun co
reografo creasse balletti al d i 
tuon della Graham Ma ha fatto 
un'eccezione per me Ho alle
stito Demeter and Persephone, 
una corcoi^rafia che debutta 
domani a New York ed e stato 
come ritornare ai tempi in cui 
io sles,a ero allieva della 
Graham ed imparavo d<i lei a 
danzare 

Riverserà tutt i questi ricordi 
nel suo pr imo f i lm da regi
sta? 

mw(u 
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NEW YORK. 
UNA SETTIMANA AMERICANA 

DI TURISMO E CULTURA 
La quota comprende: volo a/r, assistenze aeroportuali, la 
sistemazione in albergo di seconda categoria superiore la 
prima colazione, una cena caratteristica, gli ingressi al 
Museum of Modem Art e al Metropolitan Museum, la visita 
guidata della città, Gospel ad Harlem, i trasferimenti con 
pullman privati, un accompagnatore dall'Italia 

MINIMO 30 PARTECIPANTI 
Partenza da Milano il 4 dicembre 
Trasporto con volo di linea 
Durata del viaggio 8 giorni (6 notti) 
Quota di partecipazione L 1 880 000 
Supplemento partenza da Roma L 100 000 
Itinerario: Italia / New York / Italia 

Non voglio parlarne per scara
manzia Sara un film di dan /a . J ^ _ _ ~ 
un dance musical come certi - - - - ^ 
film di Bob Fossi1 j " " ~~ 

Signora Tharp lei ha creato VIAGGIO A DUBLINO 
uno stile dì danza ibrido, un i 
misto di danza cjasiiica.nio- | ̂  q u o t a c o r T , p r e n d e : v 0 | 0 gjr assistenze aeroportuali 
derna. rock, twist, tip tap, i , \ r , 
ballo di sala. Da dove nasce | l a sistemazione in albergo di prima categoria, la mezza 
il suo eclettismo? i pensione gli ingressi ai musei o il tour guidato nei pub 

Dalla mia iiTcqumic//a Non ' letterari della citta, tutte le visite previste dal programma 
fio mai amalo la routine I l o ì un accompagnatore dall 'Italia 
cercalo di faie tesoro della mi- ] 
Uliore tradì/ ione americana 
d.i Fred Aslaire a George Ba 
lanchii ie Per me la dan /a 0 
un^ sola b'soi^na tenere agli oc 
t hi aperti per non escludere 
nulla Anche la scelta di fare 
cinema e dan /a teatrale nasce 
dalla li l la vorac ila II lealro e \o 
sp i / io dei ricordi della [tostai 
c;ia dt 11 intimila con me slessa 
e della precarietà Al c inema 
ho riservato il mio desiderio 
d immortal i ! i 

MINIMO 30 PARTECIPANTI 

Partenza da Milano il 4 dicembre 
Trasporto con volo di linea 
Durata del viaggio 5 giorni (4 notti) 
Quota di partecipazione L 1 540 000 
Supplemento partenza da Roma L 40 000 

Itinerario: Italia / Dublino / Italia 
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Ascolto Tv dal 26/9 al 2/10 ore 20.30 /22.30 
RAI 48,30 
settimana prec. 44,52 

18,81 

15,57 

PUBLITALIA 44,86 
settimana prec. 47,57 

Le SCOmmeSSe Non e è che dire Nonostante 
di Fabrizio e Milh/ ' cambiamenti che stanno 
( I l r d D T I £ I O C m i l i y toccando il nostro paese e il 
111 t e S t d «nuovo» tanto acclamato da 
a l l a t O D - t e n ogni parte i gusti televisivi del 

" nostro pubbl ico non sembra-
n o essere cambiat i A lmeno 

" ^ ^ ^ ~ ^ " ™ ^ ^ ~ " ™ " , — secondo lAud i t e l Infatti 
Scommettiamo che7 il varietà dt Ramno che ha debuttato I altra 
sera sotto la conduz ione di Frizzi e Carlucci (anche loro teme
vano che il p rogramma potesse non essere più d i m o d a ) ha re
gistrato 9mi l ion i 513mila fedelissimi aggiudicandosi la top-ten 
del le trasmissioni p iù viste del la sett imana passata 

Stasera nel salotto di Costanzo 

Alberoni 
«contro tutti» 
• • ROMA Con l inizio del 
I autunno i palinsesti televisivi 
di RM e Finmvest tornano a n-
definirsi Partono trasmissioni 
nuove e nprendono «vecchie» 
rubriche che avevano chiuso i 
battenti per le consuete tene 
estive Tra queste è Uno contro 
tutti I appuntamento (isso del 
martedì che Maurizio Costan
zo ali interno del suo salotto 
ro t turno su Canale 5 (ore 23) 
dedica al conl ronto tra un per-
sonagg o della nostra attualità 
e il pubbl ico del teatro Panoh 
di Roma E stasera a sedere 
sulla sedia oel l «imputato» è 

Francesco Alberoni d i cu i è in 
questi giorni nelle librene la 
sua ult ima opera. Valori 

A lare domande più o meno 
•cattive» ali ospite della serata 
saranno in teatro una folta 
schiera d i volt i noti e meno no
ti Tra gli altn Roberto Gerva-
so Alessandro Golinell i I av
vocato Roberto Ruggero Aldo 
Giorgio Gargam docente d i 
estetica lo psicoterapeuta 
Francesco Dragotto il sociolo
go Alberto Abbruzzese e I atto 
re Franco Cittì La puntata sarà 
replicata sempre su Canale 5 
doman i alle 9 30 

Alle 20.30 su Raitre la 6a edizione 

«Chi l'ha visto?» 
Torna la Raffai 
• • ROMA Dopo c inque ediz ioni tutte confortate da un grande 
successo d> pubbl ico toma stasera su Raitre Chi Iha visto7 il 
p rogramma condot to da Donatel la Raffai Andrà in onda in d i 
retta c o m e d i consueto tutti i martedì dal le 20 30 alle 22 30 La 
pr ima puntata d i Chi Iha visto? fu trasmessa il 30 apnle del 
1989 Da allora sono stati p iù d i trecento i casi d i «scomparsa» 
risolti in un m o d o o nel l altro dal la celebre trasmissione che 
propr io per questo mot ivo è diventata rapidamente un punto d i 
r i fer imento obbl igato per quant i si trovano in diff icolta o vogl io 
no rintracciare i propr i cari 

Per questa nuova ediz ione sono previste 20 puntate p iù altre 
eventuali 10 II costo previsto è d i 190 mi l ion i a puntata Che 
c o m e spiega il produttore esecutivo Elio Maiarazzo «è un gran 
de risultato dal punto d i vista economico La scorsa ediz ione 
avevamo preventivato un costo d i 230 mi l ion i a puntata costo 
che poi s iamo riusciti ad abbattere grazie alle nuove tecnologie 
Da 230 mi l ion i s iamo scesi a 190 mi l ion i a puntata con un ri
sparmio med io d i 40 mi l ion i a puntata Un grande successo già 
pr ima del nuovo c l ima d i austerità che ha contagiato la Rai» 
Autor i del la trasmissione sono Pier Giuseppe Murgia e Adnano 
Catani La regia c o m e nella scorsa ed iz io re è d i Vincenzo Ver-
decchi Donatella Raffai 

Stasera su Raiuno «Il teatro comico» allestito da Maurizio Scaparro 

Con Goldoni tra ieri e oggi 
G A B R I E L L A G A L L O Z Z I 

• • ROMA Cosa hanno in co
mune // teatro comico manife 
slo della «riforma» goldoniana 
con I inquietudine dei nostri 
giorni e la crisi d i creatività e 
strutture che il teatro italiano 
sia attraversando7 Cercherà d i 
raccontarcelo stasera Verso 
un teatro nuovo (su Raiuno al 
le 22 55 ) , il programma d i 
Maur i l io Scaparro che inaugu 
ra un ciclo d i quattro appunta 
menti per celebrare il bicente 
nano della morte del grande 
commediografo veneziano 

Alla rappresentazione del 

testo goldoniano del 1750 - in 
cui assistiamo alle prove di un 
gn jppo di attori alle prese con 
il trapasso dalla mor ibonda 
Commmcdia dell arte a quella 
rinnovata per contenuti e for 
me dallo stesso Goldoni -
messo in scena Io scorso set 
tembre ali Ol impico d i Vicen 
za dalla Compagnia italiana 
con Valena Monconi e Pino 
Micol Scapan-o abbina una 
sene di riflessioni sulla condi
zione del teatro dei nostri gior 
ni «Le incertezze che prendo
no alla gola il gruppo di attori 

durante le prove della comme
dia - dice il regista - incerti 
fra la tradizione ed uno sguar
do più ampio verso un nnno-
vamcnlo scenico e d i linguag
gio appartiene anche al mon 
do d oggi Chi la questo lavoro 
- aggiunge - si trova d i fronte a 
grandissime incertezze e so 
prattuto davanti alla mancan
za di un dibattito che affronti 
ipotesi d i r innovamento dell u 
niverso teatrale» C è da ag
giungere però che questo «pa 
rallelo» tra le incertezze del 
passato e del presente del tea 
tro che Scaparro avrebbe vo 
luto mettere in nsalto nel suo 

programma in realtà resta sol
tanto un idea Infatti gli inserti 
che inframezzano la rappre 
senta7ione (che sarà nuova 
mente allestita a Parigi a con
clusione del bicentenario gol 
domano francese) con le r i 
flessioni d i atton e regista sulla 
situazione delle scene italiane 
sono soltanto rapidissimi com 
menti che spesso sfosciano 
nella superficialità E fanno 
presto intuire che siano stati 
inseriti ali interno della com
media a m o d i tagli per ridurre 
il testo altrimenti t roppo lungo 
per una versione televisiva 
(Scaparro infatti si augura nel 
futuro la trasmissione integrale 

del suo allestimento) E dopo 
Goldoni ancora un testo di tea
tro nel teatro Scaparro infatti 
sta lavorando alla messa in 
scena di Hotel Excclsior tratto 
da uno scritto d i Vincenzo Ce 
rami «È la stona di un gruppo 
di atton - spiega - che fa la 
prova generale del lo spettaco
lo la sera dell 8 settembre 43 
Debutteremo il 25 ottobre a 
Ravenna e poi saremo ali Eli
seo d i Roma dal pr imo novem
bre» Quanto agli altn tre ap
puntamenti goldoniani vedre 
mo La bottega del calli 1 ruste 
ghi e uno speciale dedicato ai 
testi poetici del commediogra
fo veneziano 

Marti di 
3 ullobi e 1993 

',>.•* 

TORTUGA-DSE (Raitre 7) L apertura dei l i vor i della Cor 
te Costituzionale in diretta dal palazzo della Consulta 
durante la seduta che decidere sul caso di Bell ino Craxi 
È questo il pr imo col legamento proposto dalla trasmi*. 
sione su un caso di scottante attualità per spiegare il (un 
zionamento dei vari organismi istituzionali 

VTVAFR1CA (Raiuno 1235) Viaggio il la scoperta del lati 
più sconosciuti di un continente già di per sC assai miste 
noso ai nostn occhi La troupe ha girato per circa otto 
mesi in dieci diversi stati africani in cerca di nuove storie 
e personaggi Conduce in studio Piero Badaloni 

LA VERITÀ (Retequattro 1645) 1 re persone si presentano 
a Marco Balestn dichiarando tutte la stessa identità Ov 
viamente uno solo dice la venta gli altri due mentono 
Bisogna indovinare chi e sincero e chi no 

K I W I , PUKEKO E C O . (Raitre Iti) Documentano su ulcu 
ne specie poco conosciute d i uccelli che non colano pur 
avendo le ali Fra questi i kiwi e i pukeko ed altri ancor 
meno noti 

KARAOKE (Italia 1 20 05) Dalla piazza del Comune di 
Cremona Fiorello conduce il gioco musicale che I anno 
scorso ha conquistato un vasto pubbl ico Stasera i parte 
cipant i si c imentano sulle note d i lo ho in mente fedel i E 
quipe84 Radio gagà dei Queen eSignora Liadi Claudio 
Baglioni 

BEVERLY HILLS 90210 (Italia 1 2030) Riprendono sta 
sera le quotidiane avventure di alcuni giovani d i Holly 
wood Gli episodi dei nuovo ciclo durano un ora ciascu 
no (due a serata) ed hanno per protagonisti i geme' i i 
Brenda e Brandon da poco trasfentisi a Beverly Hills dal 
la provincia amencana Attorno a loro i coprotagonisti 
Dylan Kelly e Donna un gruppo di amici tutti iscritti al 
I u l t imo anno di l iceo 

I RAGAZZI DEL M U R E T T O 2 (Rasidue 2040) Secondo 
appuntamento con la nuova sene di telefilm dedicati al 
pubbl ico più giovane Nel pr imo episodio due ragazzi 
decidono di andare a vivere insieme nonostante I oppo 
s iz ionedeigeni ton 

PERCHÉ M I A FIGLIA (Canale 5 20 40) Tv movie amen 
canode l 1991 che racconta la stona di una bambina gra 
vomente disturbata che ^uscirà a superare il suo handi 
cap psicologico e ritrovare la fiducia nel prossimo grazie 
ali aiuto di una psicologa e dei genitori adottivi 

DEF LEPPARD SPECIAL (Videomusic 22) Rock bntanni 
co fra i più dun e aggressivi II gruppo Dcf Leppard >i un 
pose alla fine degli anni 70 come punto di r i ferimento di 
quell area musicale anche se poi fece passare pm di ein 
que anni pnma di pubblicare un disco 

(Tom Di'Pascale) 

C RAIUNO RAIDUE RAITRE SCEGLI IL TUO FILM 
8.50 UNOMATTIHA ESTATE 

7-6-8 TELEOiORHALEUHO 

9.0S TUTTO ACCADDE UN VENER-

Di. Film di Gary Nelson 

10.40 CALIMERO. Cartoni animati 

11.00 TELEGIORNALE UNO 
11.05 AEROPORTO INTERNAZIONA

LE. Teletilm«L orologio» 

12.00 ILCANEDIPAPA. Telelllm 

12.30 TELEOIORMALEUMO 

12.35 WAFRICA. ConP Badaloni 

8.25VIDEOCOMJC 8.25 T 0 3 . Edicola 8.30 PRIMA PAGINA. Attualità 

7.00 FELIX. Cartoni animati 

7.50 L'ALBERO AZZURRO 

8.45 TP 2 MATTINA » 

8.08 IL MEGLIO DI VERDISSIMO 

8*45 OSE. Passaporto 
7.30 TQ 3. Edicola 

0.30 IL MIO PRIMO AMORE. Film di 
H Braun conR Schnelder 

11.15 LASSIE. Telefilm 

11.45 TO 2 da Napoli 

PROVE E PROVINI A 
METTIAMO CHE-T 

SCOM-

13.30 TELEOIORMALEUMO 

13.55 TO UNO 3 MINUTI D I -

14.00 ARRIVANO I RUSSI, ARRIVA' 
NOIRUSSL Film 

GORDON IL PIRATA 
Film di Mano Costa 

NERO. 

17.55 OGGI AL PARLAMENTO 

18.00 TGUNO 

18.15 COSE DELL'ALTRO MONDO. 
Teletilm 

18.40 HANCY.SOHHYACO. Telefilm 

10.10 MATT HOTEL Telefilm 
20.00 TGUNO 

20.30 TGUNO SPORT 

20.40 BUSSOLA DAV'S. Replica del 
1987 per ricordare il produttee 

Sergio Bernardini 

24.00 TELEGIORNALE UNO 

0.30 OGGI AL PARLAMENTO 

0*40 MEZZANOTTE E DINTORNI 

1.10 FRAN. FilmdlGlendaHambly 

2*45 TELEGIORNALE UNO 

12.00 I FATrT VOSTRI. Conduce Glan-
Carlo Magali! 

13.00 T020RETREDICI 

13*40 BEAUTIFUL. Telenovela 

14.00 SEREMO VARIABILE 

14.15 SANTABARBARA. Sene Tv 
15.05 IL PREZZO DEL POTERE. Film 

di T Valerli con G Gemma 

17.08 RISTORANTE ITALIA 

17.20 DAL PARLAMENTO 

17.30 TQ2. Telegiornale 

17.35 HILL STREET GIORNO E NOT
TE. Telefilm 

18.20 TOS8PORTSERA 

18.30 IL COMMISSARIO KOSTER. 
Telefilm 

18*45 T 0 2 - T 0 2 LO SPORT 

20.15 T02 LO SPORT 

20.20 VENTIBVSNTI. Gioco 
20.40 I RAGAZZI DEL MURETTO Te

lelllm di M Garroni e G L Radico 

22.55 QUANTOT TANTO! TUTTO SU 
RAIDUE. Attualità 

23.15 T02 NOTTE 

23.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

23*40 

2.50 L'UOMO UCCISO DUE VOLTE. 
Film di W Schlelt 

PARTITA CON LA MORTE. Film 
di Gyory Gat con Patricia Barzyck 

4.15 TGUNO. Replica 

4.20 L'UOMO CHE PARLA Al CA-
VALLI. Telolilm 

4.50 DIVERTIMENTI 

1.10 HOCKEY SU PISTA 

2.00 ANNABOLENA. Film 

4.18 TG2 NOTTE 

4.30 LA BATTAGLIA DEL RIO DEL
LA PLATA. Fi lmi" tempo 

8.30 OSE. Speciale Tortuga 
8.30 DSE. La materia 

10.00 DSE. Muove la regina 
10.30 DSE. Pnrlatosemplice 
11.30 DSE. Green 
12.00 TO 3. Telegiornale 
12.15 DSE. Tutto il mondo è palcosce-

meo Con Giancarlo Sbragia 
12.55 DSE. nacaramella al giorno 
13.20 DSE. La biblioteca ideale 
13.25 DSE. Fantasticamente 
14.00 TOR. Telegiornali regionali 
14.20 T03 POMERIGGIO 
14.50 UMBRIA JAZZ. Musicale 
15.15 DSE. La scuola si aggiorna 
18.48 SPAZIOLIBERO 
18.08 TOS PER PURA CAVALLERIA 
18.20 TOSPALLAVOLAMDO 
18.40 TCS PER PURA CAVALLERIA 
18.50 TOS IL PALLONE DI TUTTI 
17.20 TOS DERBY 
17.30 CASA MOSTRA. Telelllm 
18.00 KIWI, PUKEKO E CO 
18.80 TO 3 SPORT 
18.00 TG3 Telegiornale 
18.30 TELEGIORNALI REGIONALI 
18.80 BLOBCARTOON 
20.05 BLOB. DI tuttodì più 
20.25 CARTOLINA. Di A Barbato 
20.30 CHI L'HA VISTO?. Conduce Do

natella Ratfai Regia di Vincenzo 
Verdecchi 

22.30 TG3VENTIDUE E TRENTA 
22.45 ANIME GEMELLE. Film di Ar-

thurHiller con Steve Martin 
0.30 T03 NUOVO GIORNO 
1.00 FUORI ORARIO 
1.30 CARTOLINA. Replica 
1.35 L'ANONIMA ROYLOTT. Film 
2.40 PROVE TECNICHE DI TRA

SMISSIONE 

MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Varietà replica 

11.45 FORUM. Attualità 

13.00 TG5. Telej, ornale 

13.25 SGARBI QUOTIDIANI 

13.40 S A R A V E R O T . GIOCO a quiz 

AGENZIA MATRIMONIALE. Al-
tualità con Marta Flavi 

CARTONI ANIMATI. Ecco Pip
po! I Putti L Ispettore Gadget 
Batman 

17.85 TQ 5 FLASH 

18.00 OK IL PREZZO È GIUSTO. GlO-
co condotto da Iva Zamcchi 

18.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Quiz con Mike Bongiorno 

2 0 . 0 0 TOS SERA 

20.25 STRISCIA LA NOTIZIA. Varietà 

20.40 FRATELLI D'ITALIA. Film di Ne
ri Parenti con Christian De Sica 
JerryCala 

22.30 DIRITTO E ROVESCIO. Attualità 
a cura di Enrico Mentana 

23.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Nel corso del programma alle 24 

TG 5 NOTTE 

1.30 SGABBI QUOTIDIANI. Attualità 

1.45 STRISICA LA NOTIZIA 

2.00 TQ 5 EDICOLA 

2.30 ZANZIBAR. Telelllm 

3.00 TOS EDICOLA 

3.30 UN UOMO IH CASA Teletilm 

4.00 TOS EDICOLA 

4.30 I5DEL5'PIAN0. Telefilm 

5.00 TG 5 EDICOLA 

5.30 ARCA DI NOE. 

8.00 TO 5 EDICOLA 

8.30 CARTONI ANIMATI 

8.30 WEBSTER. Telelllm 

10.00 CASAKEATOH. Teletilm 

10.30 STARSKV8.HUTCH. Telefilm 

11.30 A-TEAM. Telefilm 

12.30 STUDIO APERTO. Notiziario 

12.50 CARTONI ANIMATI 

14.30 NOMÉLARAI Varietà 

18.15 UNOMANIA. Varietà 

16*45 MITICO. Varietà 

17.30 UNOMANIA MAQAZINE 

17.50 STUDIO SPORT 

18.00 SUPERVICKV. Teletilm 

18.30 BAYSIDESCHOOL. Telelllm 

18.00 WILLY, PRINCIPE DI BEL AIR. 

Telelllm con Will Smith 

18.30 AGLI ORDINI PAPA. TeleMm 

18.55 RADIO LONDRA. Attualità 

20.05 KARAOKE. Varietà 
20.35 BEVERLY HILLS 80210. Tele

film -Un romantico fine settima
na» e «Preparativi di nozze» con 
Shannen Doherty 

22.30 L'APPELLO DEL MARTEDÌ. 
Settimanale condotto da Massi-

mo De Luca 

0.30 STUDIO SPORT 

1.05 MA CHE MUSICA MAESTRO. 

Film con Franco Franchi 

3.00 WEBSTER. Telelllm 

3.30 CASA KEATON. Telefilm 

4.00 STARSKY « HUTCH. Telelllm 

5.00 WILLY, PRINCIPE DI BEL A i a 

Telefilm 

5.30 SUPERVICKY. Telelllm 

8.00 BAYSIDESCHOOL. Telefilm 

8.30 LA FAMIGLIA BRADFORD 
7.15 I JEFFERSON. Telelllm 

7*40 STREGA PER AMORE. Telefilm 

8.30 MARILENA. Telenovela 

8.30 TQ4 MATTINA 

8*45 BUONA GIORNATA. Attualità 

10.00 ANIMA PERSA. Telenovela 

D'AMORE. Telenovela 

11.15 QUANDO ARRIVA L'AMORE. 
Telenovela 

11.55 T04 FLASH 

12.00 CELESTE. Telenovela 

13*00 SENTIERI. Teleromanzo 

13.30 T04 Telegiornale 

14.00 SENTIERI. Teleromanzo 

14.30 PRIMO AMORE. Telenovela 

15.30 VALENTINA. Telenovela 
IL GIOCO DELLE 
ESTATE. Gioco a quiz 

COPPIE 

18.45 LA VERITÀ. Quiz 

17.30 T04 FLASH 

17.35 NATURALMENTE BELLA. Ru
brica con Daniela Rosati 

COLPEVOLE 
Attualità 

O INNOCENTE 

18.05 ROMANZO. Telenovela 

18.00 T04S»ra 
18.30 LA SIGNORA IN ROSA 

20.30 I DIECI COMANDAMENTI. Film 
di Cecil B De Mille 2* ed ultima 
parte 

22.30 LE RELAZIONI PERICOLOSE. 
Film di Stephen Frears con 

Glenn Close Nel corso del film al-
Ie23 30 TG 4 Notte 

0*40 RASSEGNA STAMPA 

0.55 MURPHVBROWN. Telefilm 

1.30 LOUORAMT. Telefilm 

2.25 AMORE A ROMA Film 

4.00 IL BARONE. Telelllm 

5.00 MURPHYBROWN. Telefilm 

5.30 LOUGRANT. Telefilm 

(gfsaaGi ooEon & TELE #7 RADIO 

7 0 0 
_8Ò0 

8 30 

EURONEWS. tg europeo 
BATMAN. Towlum 

8.00 CORNFLAKES 

CARTONI ANIMATI 
11.00 AUTOSTOP PER IL CIELO. Te 

lei Im -bOO capi per I esercito-
EURONCW. tg europeo 
DOMMEEDIMTORMI 

~TMC SPORT 
14.00 TMCMEWS. Telegiornale 
14.05 ANGELI CON LA FACCIA 

SPORCA. Film di Michael Curtlz 
18.00 
16.30 

CARTONI ANIMATI 
AMICI MOSTRI. Gioco 

18.00 SALE, PEPE E FANTASIA. Con 
W;lma Oe Angoli-, 

18.15 LA MARMOTTA. Documentano 
18 45 TMCMEWS. Telegiornale 
18 00 LA PIÙ BELLA SEI TU. Pro

gramma con Luciano Rlspoll e 
Laura Lattuada 

20.25 TMCMEWS. Telegiornale 
20.30 IL TE NEL DESERTO. Film d'i 

Bernardo Bertolucci con Debra 
W nger 

23.00 TMCMEWS. Teleqiornalo 
23 30 POLVERE DI GLORIA. I grandi 

protagonisti dello sport 
0 30 ILSIOHORMAX. Film 
2.05 CNN. Indiretta 

10.00 THE MIX. I video della manina 

14.30 VM GIORNALE FLASH. Altri ap

puntamenti alle ore 15 30-16 30-

17 30 18 30 

1 4 . 3 5 THE MIX 

18.30 NEW HITS. I video in vetta alle 

classitene 

18.30 VM GIORNALE 

22.00 DEF LEPPARD. Intervista e 

stralli Inediti live del recente tour 

mondiale di una delle rock band 

inglesi migliori della decade 

22.30 AREZZO WAVE In questa punta-

ta òdi scena II gruppo «Caler» 

23.30 VM GIORNALE 

15.00 OREZERO. Musicale 

16.00 QUINCY. Telefilm 

17.00 PASIONES. Telenovela 

18.00 SEHORA. Telenovela 

18.00 INFORMAZIONI REGIONALI 

20.30 POLVERE D'ANGELO. Film di 

EdouardNiermans 

22.30 INFORMAZIONI REGIONALI 

22.45 ODEON SPORT 

23.15 FIORI DI ZUCCA CINEMA 

14.30 UNA DONNA IN VENDITA. Te 

lonovela 

15.45 PROGRAMMAZIONE LOCALE 

17.30 7 IN ALLEGRIA. Filmati comici 

18.30 CARTONI ANIMATI 

18.00 GOODGRIEF. Telelllm 

18.30 O'HARA. Telefilm 

20.30 STRANGE INVADERS. Film di 

M Laughlln con Nancy Alien 

22.20 TAOOART. Telelllm 

23.20 OPERAZIONE FELICE. Film 

Programmi codificati 

16.55 OMICIDIO. Film 

18.50 THE910EASY. Film 

20.40 ILTAOLIAERBE. Film 

22*40 UN TRANQUILLO WEEK-END 

DI PAURA. Film con Voight 

TELE 

Cll|lltllllt 

17.05 PICCOLO MONDO ANTICO. 
Hlm con Massimo Serrato 

18.00 MONOGRAFIE 

24.00 POP 

1.00 NOTTE ROCK 

18.00 TELEGIORNALI REGIONALI 
18.30 BOOMER CANE INTELLIGEN

TE. Telelllm 
20.00 GIUDICE DI MOTTE TeleMm 
20.30 DA CASSINO ALLA KOREA. 

Film di James Logan 
22.30 TELEGIORNALI REGIONALI 
23.00 MANNIX. Teletilm 

13.00 CALIFORNIA. Telelllm 
14.30 POMERIGGIO INSIEME 
17.00 STARLAMDIA. Con M Albanese 
18.00 SUPERPASS. Spec ale musica 
18 30 INFORMAZIONE REGIONALE 
20.30 SPORTA SPORT 

a^ 
18.00 MOTOMONDIALE. Rubrica 
18.30 TGAHEWS 

20.45 VIDEOSOCCORSO 
22.30 INFORMAZIONI REGIONALI 

20.30 UN UOMO DA ODIARE. Tela 
21.15 ROSA SELVAGGIA. Tela 

RAOIONOTIZIE GR1 6. 7, 8 10 12,13 
14 15 19 23GR2 6 30 7 30.8 30 9 30 
1130.12 30 13 30 15 30 16 30 17.30 
18 30. 19 30 22 30 GR3 6 45 B 45, 
1145.13 45 1545,18 45,20 45,23.15 
RADIOUNO Onda verde 6 03 6 56 
7 56 9 56 1157 12 56 14 57 18 56 
22 57 9 Radiouno per tutti tutti a Ra-
diouno 11 30 Tu lui I tigli gli altri 12.11 
Senti la montagna 14 35 Stasera dove 
16 00 II Paginono 18 08 Radicchio 
20 20 Parole e poesia 21 04 In diretta 
da 23 28 Notturno italiano 
RADIODUE Onda verde 6 27 7 26 
8 26 9 27 1127 13 26 15 27 16 27 
17 27 18 27 19 26 22 53 6 00 II buon
giorno di Radiodue 9 07 Radioco
mando 10 31 3131 1415 Intercity 
15 0011 male oscuro 18 35 Appassio
nata 19 55 Dentro l a s t r a 22 41 Den
tro la sera 23 28 Notturno italiano 
RADIOTRE Onda verde 7 18 9 43 
11 43 6 00 Preludio 9 00 Concerto 
10 45 Interno giorno 14 05 Concerti 
Doc 16 00 Alfabeti sonori 16 30 Pa-
lomar 18 00 Terza pagina 20 00 Eu
ropa musicale 23 58 Notturno italia
no 

RADIOVERDERAI Musica notizie 
informazioni sul traffico 12 50-24 

1 4 . 0 0 ARRIVANO I RUSSI. ARRIVANO I RUSSI 
Regia d i Norman Jew,son, con Cari Relner Ève Marie 
Saint, Alan Arkin Usa (1966) 120 minut i 
La guerra fredda è finita*? Quando un sommergib i le 
sovietico s incaglia nel la costa di una pacifica ci t tadi
na del la costa statunitense tutti pensano al peggio In 
realtà i poveracci sono in cerca d aiuto Lo storzo co
mune per salvare un bambino in pericolo di vita r icon-
ciherà equipaggio e popolazione Commedia grade
vole e un titolo al lusivo che st imolerà anche qualche 
r i f lessionesul l attualità 
RAIUNO 

1 4 . 0 S ANGELI CON LA FACCIA SPORCA 
Regia d i Michael Curt lz, con James Cagney, Pat 
O'Breln, Humphrey BogarL usa (1938) 97 minut i 
Un classico sul conflitto tra bene e male sulla possi 
bi l l tà che ha un autorità di interferire sul destino dei 
giovani tan'o più se sbandati e faci lmente suggest io
nabil i Cagney è Rocky Sull ivan un piccolo cr iminale 
che dopo aver scontato una pena in carcere ri torna 
nel quart iere d or igine dove scopre di ossero diventa
to una piccola celebrità A contrastare il suo r ichiamo 
sul ragazzi ci pensa un sacerdote amico del malfatto
re e in bi l ico anche lui molti anni pr ima tra r i forma 
torio e seminar io 
TELEMONTECARLO 

2 0 . 3 0 IL TE NEL DESERTO 
Regia di Bernardo Bertolucci, co Debra Wlnger, John 
Malkovlch, Campbell Scott Gran Bretagna (1990) 138 
minut i . 
Bertolucci in Africa Sulla scia delle suggestioni del l i 
bro di Paul Sowles tutto atmosfere e incontri miste
riosi sul lo sfondo del paesaggio esistenziale del Ma
rocco I protagonisti si chiamano Pori e Kit Sono r i 
spett ivamente un musicista e una scrittr ice in cerca 
di ispirazione A loro si accompagna I amico George 
che a un certo punto li abbandonerà a se stezsi per 
tornarsene in Europa Poi Port si ammala di tifo e Kit 
prosegue il suo viaggio da sola tra una tr ibù di Tua 
reg e il senso di una sol i tudine dapprima disperata 
poi serenamente r ivelatr ice e r isolutr ice Un f i lm diff i
ci le lento a tratti esageratamente letterario Ma gl i 
squarci che apre sul paesaggio afr icano e sul movi
mento interno ai tre personaggi sono degni del mi
gl ior Bertolucci 
TELEMONTECARLO 

2 0 . 4 © FRATELLI D'ITALIA 
Regia d i Neri Parenti, con Christian De Sica, Jerry Ca
la, Massimo Boldl Italia (1989) 96 minut i 
Un commesso che di trova per caso a dover passare 
un week end a bordo di uno yacht lussuoso un t i foso 
del Milan che per salvare la pelle è costret 'o a t ingersi 
romanista un impiegato che sogna di portarsi a letto 
la mogl ie del pr incipale e non ci r iesco per uno stupi
do contrattempo Tre episodi neanche tanto intreccia 
ti nel segno di una comicità sfialcciata e un pò ac 
calarona Quella cara al regista Prenti compagno di 
strada di Paolo Vi l laggio in quasi tutti i Fantozzi 
CANALE 5 

2 2 . 3 0 LE RELAZIONI PERICOLOSE 
Regia di Stephen Frears, con Glenn Close John Mal
kovlch, Mlchelfe Pfeiffer Gran Bretagna (1988) 121 
minut i 
Una del le due versioni (I altra e -valmont» di Mi los 
Forman) real izzate negli ult imi anni traendo ispirazio
ne dal famoso romanzo epistolare di Choder los de 
Laclos Questa stona è tutta giocata tra la s ' ida a di 
stanza tra una perfida marchesa e I affascinante Val 
mont chiamato a sedurre per scommessa la g i o v a 
nissima destinata in isposa ad un ex amante del la 
marchesa Valmont r iporta a buon l ine I incarico ma 
perde I amore dell unica donna cui t iene e si lascia 
travolgere ila vita in un duello 
RETEQUATTRO 

2 2 * 4 5 ANIME GEMELLE 
Regia di Arthur Miller, con Steve Martin, Charles Gro-
dln , Judith Ivey Uia(1984) 86 minut i 
Esistoro le anime g e m e l l o ' Se ci sono cambiano nela 
vita a seconda del le circostanze Larry Hubbard ad 
esempio e uno scrittore in crisi abbandonato dal ama
ta che si rifa scr ivendo un l ibro s incero e disperato 
sulla sol i tudine r iconquistando I amore della vecchia 
f iamma Senonchè lui si è innamorato di un altra 
RAITRE 
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La stazione Tiburtina 

Ha preso fuoco ieri mattina 
una carrozza del convoglio 
che porta i romani all'aeroporto 
L'ennesimo contrattempo 
su una linea contestata 
L'Air Terminal della discordia 
che doveva partire da Ostiense 
ora trasferito a Tiburtina 

Le rotaie dell'i 
incendio sul trenino «maledetto»: ieri è andata a fuo
co per un corto circuito una carrozza del treno che ! 
collega Roma Tiburtina a Fiumicino. Circa cinquan-
ta passeggeri, impauriti, sono scesi alla stazione di 
Ponte Galeria, il convoglio è stato trasportato su un ; 
binario morto. Malcollegato, quando aveva il termi
nal all'Ostiense, poi lento e colpito dagli scioperi, 
adesso bruciato. Chi lo prenderà più? j %; -; :;; i.--.* »r; 

DKUA VACCAfWLLO 

UU Capitale con le «ali» tar- \ 
paté e ieri...anche bruciate. * 
Cittadini che tossiscono, esco
no spaventati dalle lamiere 
bruciacchiale e gioiscono di : 
trovarsi A terra sani e salviique-.. 
sto lo spettacolo che si.offriva . 
ieri sui binari che conducono 
all'aeroporto di Fiumicino do- ' 
ve transitano i trenini che per 
molti, in partenza o in arrivo, ' 
rappresentano una specie di 
anticamera odi appendice del 
viaggio Quindi, del volo. 11 tre- : 
nino per Fiumicino sembra 
colpito da una maledizione: ' 
ha macinato chilometri - per '•• 
mesi, semi-vuoto, nella pres-
secche totale indifferenza. Poi •;' 
il suo terminal è stato trasferito 
in una stazione come le altre -
Roma Tiburtina - affollata e 
rumorosa. Ieri, per un corto • 
circuito, è andato a fuoco: • 
qualche minuto prima delle tre -
del pomeriggio una carrozza, ' 
l'ultima del convoglio - che ; 
viaggiava all'altezza di Ponte % 
Galena, si è incendiata. , 

Se per una capitale che si ri- : 

spetti è condizione necessaria '•: 
(non certo sufficiente) l'avere i 
a disposizione collegamenti • 
rapidi e comodi con il proprio • 

; aeropòrto, allora cosa deve 
' pensare di se stessa Roma, «cit
tà moderna»? Le •ali» della ca
pitale erano state già tarpate 

. dal terminal dell'Ostiense, in
gabbiate., in queUa,..«volicra» 
luccicante e nuova nuova, in-

, gannevole come un miraggio e 
come tale poco frequentata.. 

' Ieri, le «ali» della capitale si so-
• no bruciate. E non certo per
ché questa metropoli rigonfia 

: si sia avvicinata troppo al sole. -
.:; E stato, infatti, un incendio 

' normale, senza troppe ambi-
: zioni, che perù ha provocato il 
panico tra i malcapitati pas-

. seggeri. Erano una cinquant
ina in tutto, sparpagliati nelle. 
carrozze del convoglio. Stava- : 

; no andando all'aeroporto. For-
; se tra loro c'era anche qualche 

pendolare (non bisogna di-
> menticare che il trenino da do-
;: menica 25 settembre funziona 
va mezzo servizio; ferma in sei 
• stazioni e serve sia visitatori 
: che residenti. Un trenino che 
arriva in aeroporto zoppican
do). A un certo punto il fumo 

: ha invaso l'interno dell'ultima 
; carrozza, mentre già sul binari 
>' le colonne si levavano alte. Ai 

centralini dei vigili del Fuoco 

giungevano telefonate di pas
santi allarmati, che dalla stra
da vedevano quei passeggeri, 
pochi, spauriti, intrappolati. Il 
fuoco si appiccava alle imbot-

'•• titure e ai sedili, squagliava i 
cartelli che segnano percorso 
e fermate. Fuori, affumicava 
tutto. : /.•:•.-•'. • ' : . ; . ' 

Finché il treno si è fermato. I 
passeggeri sono usciti all'aria 
aperta, spaventati e ansimanti, 
lasciandosi alle spalle quel rot
tame. Sono arrivati I vigili del 
Fuoco, quattro squadre più un 
funzionario. Hanno scortato il 
convoglio su un binario morto. 

Ora, proviamo a fare un'ipo
tesi: un..viaggiatore, partendo, 
da Atene, giunge nelUtcapitale. 
in luglio, scende .a, Fiumicino,. 
prende il treno é si ferma al ca
polinea. Qui, dopo aver impie
gato due ore mezza in tutto per 
arrivare dalla sua capitale al
l'Ostiense, é costretto a salire 
su un taxi per non mettercene 
altrettante prima di arrivare al
la desiderata destinazione. Lo 
stesso viaggiatore ritoma a Ro
ma il 27 settembre, il primo 
giorno della «nuova» linea, con 
il capolinea a Tiburtina. Arriva 
a destinazione in serata: quel 
giorno, il primo giorno, i mac-

' chinisti del trenino scioperano 
perchè sono contrari a guidare 
i convogli da soli (e non con 
un collega a fianco), cosi co-

. me vorrebbero le Ferrovie del
lo Stato. Ieri il viaggiatore è tor-

[ nato a Roma per la terza volta. 
Prima è rimasto intrappolato 
dentro il vagone in fiamme e 

'•• poi è stato lasciato a terra, ap
piedato, all'altezza di Ponte 
Galeria. Ritornerà una quarta 
volta' 

Rutelli al Pincio 
Domenica verde 
e progetti verdi 
• • La banda, gli artisti di 
strada, la folla. E Rutelli da- : 

vanti a loro che recitano, ap- ; 
plaudono, comprano le T": 
shirt che il comitato vende :. 

.con:discrezione e a prezzi... 
«contributo». È lo stile con-. „ 
oention che il parlamentare r< 
verde, primo candidato a sin- ~ 
daco della capitale, ha inau- '.;. 
gurato • domenica » mattina r 
con un giro nelle grandi ville ' 
romane e concluso al Pincio '•;•'• 
salutando aquiloni, cantasto- '' 
rie, giocolieri e gente comu- ]' 
ne ma dando appuntamento . -
a tutti per la grande «cena V 
elettorale» del 14 ottobre a! ?:, 
palazzo • delle Esposizioni. '•[ 
Con lui e per lui cittadini ro- -
mani di «provata fede» come .;' 
Gigi Magni, Alberto Lattuada, £ 
Lia Tanzi, Massimo Caviglia. ;*, 
Parlano, dichiarano il voto e ;. 
introducono Francesco Ru- ..'• 
telli. •..:.<i1

,
s.,.v.-.--»:r:--^i,»:./; 

Poche parole dalla più ce- '',.': 
lebre terrazza romana per . 
raccontare di verde più che '_ 
di «verdi», per spiegare la 
green beli che dovrà cingere 

la città da lui governata, la 
bonifica da mettere in moto, < 
la «cultura della manutenzio-
ne» da scoprire. Dal piatone ' 
delle Valli minacciato da . 
un'ondata ~à\ cemento», al
l'area di . «Tevere sud».. ai 
grandi comuni di Mentana e 
Guidonia assaliti dai mattoni, : 

per Rutelli sono tutti i 150mi- '• 
la ettari della capitale che : 
vanno riscattati e non soltan- ;• 
to con l'indispensabile «cin- : 
tura verde» già esistente in 
tutte le «metropoli civili». . r; 

È il tema della domenica 
di Rutelli al Pincio: verde a 
metro quadro da restituire ai ; 
cittadini, ma anche acqua da ; 
distribuire ° (quella potabile * 
che lOOmila romani ogni 
giorno raccolgono alla (onta-
nella) e da arginare in tempi 
di sempre più frequenti allu-
vioni. E con un nuovo prò- ; 
getto-impegno. «Riorganizza
re il sottosuolo», è la parola ' 
d'ordine da accostare alle • 
molte altre necessarie per • 
fermare la «fermentazione» • 
della città ed eleggere un sin-
daco . CJCC 

Lavori metrò A 
I sindacati 
minacciano 
scioperi a catena 

Oggi metro A ferma tra le 11 
eie 15,maseentro lSgiomi 
il via ai lavori sui pozzetti di 
aerazione della linea A della 
metropolitana avrà ancora 
degli impedimenti, i sindacati minacciano di proporre una 
serie di scioperi ai lavoratori interessati «La situazione igie-
nico-ambientale all'interno della metropolitana - scrivono i 
tre segretari generali romani, Minelli, Ajello e Loy in una let
tera inviata al commissario Voci - è allarmante. I lavori, ne
cessari per rendere vivibile la struttura, sono stati individuati 
e decisi fin dal 1989, ma ancora non hanno preso il via e di 
questo passo non potranno iniziare prima di due anni». Cgil, 
Cisl e Uil ribadiscono, dunque, di non essere «più disponibili 
a convivere con rinvìi e lungaggini burocratiche». -, 

Un colpo da professionisti, 
con un bottino in contanti e 
titoli da un miliardo, è stato 
messo a segno ieri, all'ora di 
pranzo, - nella • sede < della ; 
Banca di Roma, nella piazza 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ principale di Civitavecchia. I, 
"™""^^-—•"~^^"*™*^™**" due rapinatori sono penetra
ti nella banca dell'archivio, attraverso un foro praticato nella 
parete che confina con i magazzini di un condominio. Sette 
impiegati ed un solo cliente all'interno. Con estrema calma, 
approfittando della pausa di fine mattina, i due rapinatori, a 
volto scoperto e con le pistole in pugno, si sono fatti aprire il 
caveau del direttore, hanno portato via contanti dalle casse . 
e titoli. Dopo aver nnchiuso il personale in un bagno, proba
bilmente si sono allontanati a piedi. Soltanto un'ora dopo é 
stato dato l'allarme. 

Civitavecchia 
Rapina • 
miliardaria 
a Banca di Roma 

Dieci ore 
di intervento 
per riattaccare 
una mano 

Un intervento durato dieci 
ore, trascorso a ricollegare 
capillari, nervi, muscoli e a 
ricostruire strutture ossee. È 
successo all'ospedale San 
Camillo, dove cinque giorni, 

• fa è stato ricoverato d'urgen-
^™**™*™——™"*,""™—"**•*"" za un operaio di Ferrandina 
(in provincia di Matera) a cui era stata troncata di netto la 
mano destra. Il paziente era stato trasportato in elicottero ' 
dall'ospedale di Matera al policlinico romano, dove era ' 
giunto alle sette di sera. Dopo aver lavorato per tutta la notte, ' 
l'equipe di chirurghi plastici guidata dal professor Aldo Feli
ci è riuscita a ricongiungere la mano al polso. Ieri é stata ; 
sciolta la prognosi, ma si dovranno aspettare 15 giorni per la. 
guarigione chirurgica. Sul recupero della funzionalità della: 

mano. Felici prospetta tempi molto più lunghi. -La funziona-
lilà non tornerà mai ad essere completa, ma il recupero sarà 
alto» afferma con soddisfazione il professore, che per la pri
ma volta ha realizzato con successo un intervento tanto deli
cato e complesso. - . * ;s 

Manifestazione 
ieri a Pomezia 
per protesta; , 
contro discarica 

Si è svolta ìen pomenggio 
lungo le vie centrali di Po- • 
mezia, la manifestazione in- > 

" detta dal consiglio comuna- ; 
le della cittadina per prote
stare contro l'ipotesi di di-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ scarica per rifiuti solidi urba-
•™™"̂ "̂ ^̂ "™™*"~"̂ ™***™" ni, che dovrebbe venire rea
lizzata nel territorio comunale. Il corteo, aperto dal sindaco, 
è sfilato anche in segno di solidarietà ai cittadini rimasti 
coinvolti venerdì scorso negli incidenti davanti alla discari
ca. Ieri mattina, intanto, una delegazione dei capigruppo ; 
consiliari è stata ricevuta alla Procura di Roma per illustrare 
vari problemi realitivi a Pomezia, da quello della discarica 
all'ordine pubblico. r 

Causamaltempo 
è saltata;" 
la visita notturna 
ai Fori di Traiano 

Fra : le piccole «calamità» ' 
provocate dal maltempo, si 
deve inserire anche l'interni-: 

zione delle visite guidate in 
notturna nei Fori di Traiano, ' 
Augusto e Nerva: l'ultima se- ' 

• • • rata della manifestazione, • 
™•••••••««-»»»»»»—»•«»•«•—•«•— prevista per domani, non ;. 
avrà luogo. I visitatori che hanno già acquistato un biglietto ; 
potranno utilizzarlo per un ingresso ai Mercati Traianei nei 
giorni di normale apertura (mar., mer., ven. dalle 9 alle 12, ' 
gio.esab. dalle9alle 17. , , . . - . • • — 

LUCA CARTA 

mmmammszEm. Parla il segretario del Garofano, Ottaviano Del Turco 
«Sosteniamo il candidato verde, credo nel suo successo». E gli inquisiti? «Basta con i processi!» 

«Il Psi a Roma è vivo e vegeto» 
11 Psi a Roma? Dov'è, come si organizza per la cam
pagna elettorale? Finito in «semiclandestinità» dopo • 
Tangentopoli, la defenestrazione di Carraro, l'uscita 
di scena di tutti i suoi massimi dirigenti, secondo il 
segretario Ottaviano Del Turco è un partito tuff altro ; 
che fuori gioco. «Sosteniamo Rutelli, garantiamo la 
sua libertà nella formazione della giunta, ma senza 
settarismi». E gli inquisiti? «Basta con i processi!» : ' 

FABIO LUPPINO 

• • «Sugli Inquisiti faremo co
me Martinazzoll e Occhctto». Il . 
segretario del Psi Ottaviano Del , 
Turco, parla volentieri di Roma , 
e della campagna elettorale, ' 
ma quando si tocca la nota do- ' 
lente, s'infuria. I numeri parla- . 
no chiaro: tutti gli ultimi -corri- '• 
missan» del Psi romano, ecce- • 
zion fatta per Gennaro Ac- -
quavrva e per Alberto Benzoni, •• 
sono stati iscritti nella lista de- ;-
gli inquisiti e dei plurinquisiti . 
(Rotiroti, Marianetti, ctc). Per . 
non parlare di Paris Dell Unto. ; 
Del Turco, soffre il peso di que- "* 
sto ingombro del passato re- ' 
ccnte, e - prova a guardare ': 
avanti. L'oggi è il sostegno a '• 
Rutelli, sembra, senza vendere : 
la «dignità politica». «Ma non .'; 
parliamo di uomini nuovi...»., ... 

Nel dibattito politico acceso 
dalla campagna elettorale 
romana non d si accorge 
della presenza del Psi. Che 
fine avete fatto? .. : •»,.-,. . 

Strana cosa. L'Unito ha censu
rato per mesi il Psi e poi dice 

che non si parla del Psi. 11 Psi è 
al centro di un'operazione po
litica interessante: lacostruzio-: 

ne di un polo democratico lai
co-socialista che senza di noi 
non si potrebbe fare. Si è tenta- > 
to per tre mesi di far sparire il 
Psi e non ci si è riusciti, ̂ f r . . :•;. 

Che cosa ne è del partito a 
Roma dopo il. terremoto 

,' Tangentopoli? , ' , 
Un partito fatto di tante tradi
zioni belle e giuste e di qual- ' 

. che problema, come tutti i par- •> 
•titi romani, sottolineo, come 
. tutti i partiti romani. ,...-"• _•: 

Può dire alo da ora al suo 
elettorato che il vecchio 

s. estabilishment del partito 
:. . romano ha pattato la mano? 
Come tutti quelli che parlano 

• di politica in questo momento. 
•• lo conosco dirigenti del Pds e 
• della De che parlano di nuovo 
'.e io II conosco da trent'anni. .„• 

Ma chi ha rappresentato 11 
Pai, e per lunghi anni a Ro
ma, oggi è nella Usta degli 

Inquisiti... 
Questa è un'intervista non è un 
processo al Psi. Il Psi ha una ' 
sua storia e una sua dignità e 
io sono il segretario di questo 
Psi... •.•..,..;•>,.,.;.,.- : -:•.•:;...,•;..•• ;... 

n Psi pretenterà una pro-
. pria lista? .,.,•••:.-
Stiamo discutendo. Spero si 
creino le condizioni per una li
sta rappresentativa delle forze 
miglion della tradizione laica, 
popolare, cattolica di questa 

.Città. ••.. ..•.•;•••-.,--•"; <• . > . - . 
, A Roma hanno contato, nel 
. suo partito, personaggi ora 

plurinquisiti, come .Paris 
Dell'Unto... , 

Con Dell'Unto abbiamo molte . 
ragioni d'intesa qualche diver
genza, senza drammatizzare. •.'-; 

Mail Pala Roma ha molti In
quisiti, lei può dire sin da . 
ore che non saranno candì-. 

.'• «tati? .„•• .,,.-..-,•>., .•,•, 
Mi comporterò con gli inquisiti 
esattamente come faranno 
Martinazzoli e Occhetto, con : 
una differenza: che non li ap
plaudo al festival. ,-,. .-• •-;•;,,.• .,.;' 

Crede che uno schleramen-
. to progressista possa vince-

- re nella capitale 1121 novem-
' 'bre? .•••/.... .--••- -:••• .-„,->., 
SI. Se non fossi convinto di 
questo bisognerebbe abban
donare la campagna elettora

le . -.-».•,- • -..-.- - .-.•••.' -..•-.'. 
Ritiene Rutelli il candidato 
giusto per questo obiettivo? 

Se la sua campagana elettora

le coglierà gli umori di questa 
città, ce la potrà fare. Noi lo 
aiuteremo, mi auguro che non 
feccia errori. •— . ••-.. -
• Cosa intende per errori? •'.-
Immaginare che tutti i suoi 
problemi siano legati al recu
pero dell'ultimo estremista del 
Quarticciolo. Il problema è re
cuperare l'ala centrista e mo
derata di questa città che è 
quella decisiva per vincere a 
Roma. ;,:,.„.;v; . . . . . . . , . ; . ;,;...,. 

È vero che fino a qualche 
giorno fa avete cercato di 

; candidare Pierre Camiti? -
Abbiamo cercato di candidare 
un personaggio che potesse 
rappresentare nei fatti quello 
che dico. Pierre Camiti, per la ' 
sua storia, lo era,.- • -• ,. • 

; Eh, ma era già in campo la 
candldaturaRutelli... --• 

Non è che il primo che si pre
senta ha i diritti e eli altri non 
ce li hanno. Quando eravamo . 
ragazzini si giocava a «primo», 
alzando la mano. Fino al 20 ot
tobre esiste la possibilità'di tro- > 
vare le condizioni migliori per 
fare la campagna elettorale. -

Cosa pensa di Rutelli? 
Rutelli si è inserito nella crisi di 
capacità dei partiti tradizionali 
di esibire proprie candidature.. 
Speriamo che non si fermi qui, 
altrimenti sarà ^sonoramente 
battuto. Se riesce a ricostruire 
un sistema di rapporti con la 
politica di questa città, allora 
ha delle grandissime possibili
tà. 

" n sistema elettorale appiat-
. tira I rapporti tra i partiti, 
forse più di prima, sulla 

' scelta di questo o quell'as-
- sessore, più che sul pro-

•_.; gramma? ... . 
Credo che bisognerà lasciare 
al sindaco, a Rutelli nel nostro 
caso visto che lo sosteniamo.. 
la tranquillità di scegliere la ' 

! propria squadra. Naturalmen-
' te senza settarismi. Su questo 
saremo attentissimi. Non è che 
Rutelli è «un nuovo», lo cono-

, sco da vent'anni. La giunta si 
relizzerà con meno problemi 
di quanti se ne sono avuti nelle 
giunte precedenti. . ;,y 

È stato in queste ultime setti
mane in una sezione sociali-

1 sta della capitale? : 
- a . ' •...;•.- :-/..•-•••'. . '••;..':•".. 

Che atmosfera ha trovato? 
Una grande voglia di ricomin
ciare e la consapevolezza del
le difficoltà dei partiti, di tutti e 
ovviamente anche del nostro. 

Il Psi nella campagna eletto-
< ' rale potrà spendere l'eredi-
. là di Carraro, potrà insom-

' ma, ripartire da 11? ,. •,•-•>-
Una parte delle cose fatte da 

" Carraro sono patrimonio di 
questa città, quindi anche no
stre. Naturalmente tutte le sto- [ 
rie si concludono, quella di 

r Carraro si è conclusa. .,;,•: . ; . 
- Quali sono le cose che salve- : 

rebbe della gestione Carra-

Il ruolo di Roma capitale con 
Carraro ha fatto significativi 

passi avanti, grazie alla sua au
torevolezza. - . - • • . , 

Sì, ma lei vive bene in questa 
città? . 

No. Sono venuto a Roma da 
immigrato abruzzese nel 1958. 
So come é cambiata la città, 
come si è allargata. Vivo malis- • 
simo in questa città. , 
: Si parla, ancora, molto di 

schieramenti e poco di altro 
in questi primi sussulti di ! 
campagna elettorale. Quan
do si passerà da questo alle 
cose vere, alle priorità, ai 

Sroblemi su cosa impegnerà 
suo partito? .,..,-

Sono molto legato all'idea che 
si debba partire dalla vivibilità 
delle periferie. Avendo vissuto 
per molti anni a Centocelle so 
quanto è orribile questa perife
ria. Questo è il primo proble
ma. Il secondo è immaginare 
un piano metropolitano che ci 
consenta di avere un rapporto 
con •. l'hinterland capace ?di 
creare un rapporto equlibrato 

Il secretano del Psi 
Ottaviano Del Turco 

con il centro, dal traffico a tutto 
il resto. . . . . . . . 

Lei si sentirebbe di impe
gnare il suo partito In una 
campagna per la chiusura 
del centro storico alle auto? 

No, mi pare una proposta mas
simalista che si fa per prendere • 
qualche voto. Non ci credo ai • 
centri storici trasformati in mu
sei chiusi. Razionalizzare il ,' 
traffico si, ma chiudere il cen
tro storico... non ci credo nem- • 
meno se lo vedo. Chi lo propo
ne racconta balle agli elettori. 

SI possono '•• ancora '• dire 
sciocchezze, come in passa
to, in questa campagna elet-

:• forale? ? . . ,„ . .,~.v.-,.,,.,..-_. 
• Ne sentiremo di tantissime, e ci 
, sarà la corsa a spararne una 

più grossa dell'altra. Il mecca
nismo elettorale induce a que
sto, la proporzionale diluiva le 
sciocchezze. La logica dei due 
candidati accentua questa ten
denza. •;:„... ;•• ' '^:"-\. .-''rf; 

Pensa che l'elettorato sia an
cora disposto a stare a guar
dare con pazienza questo 
esercizio inutile? •. 

Abbastanza. Lo vedo incuriosi-, 
.' to. Sta prendendo il soprav

vento, in parte, il modo di co
municazione televisivo, ".y ••-
. n Psi che farà per evitare tut

to questo? - ,• ••.•••-•y;~-*:-,M ; 
'•: Cercherò di aiutare il mio par

tito a dire meno sciocchezze 
; possibili, per quel che potrò: 
. spero di non dime io innanzi
tutto. :-.••' •>.„•..•; •'•..,•'..' 

Gli amici di Zigrossi 
nelle catacombe 
sai Se i nuovi della politi
ca sono come l'attuale as
sessore all'Ambiente della 
Provincia, tale Giancarlo Ca-
pobianco, potremo star 
tranquilli Almeno su un 
punto non rimpiangeremo i 
vecchi: questo verde federa
lista ha almeno le stesse do
ti, più comiche che politi
che, dei mai dimenticati An
gele, Gerace. Molinari, Tuffi. 
Capobianco, noto per aver 
risolto ogni problema ecolo
gico a colpi di tre comunica
ti a) giorno, ha davvero le 
idee chiare: l'unico sindaco 
possibile è tale Laura Scala-
brini Benatti. E il prodigio di 
palazzo Valentini, insieme 
con il suo grande amico, 
sconosciuto ai più cosi co
me lui, tale Zigrossi assesso
re provinciale ed ex de, ha 
costituito un comitato per 
sfidare l'insensibilità dei 
mass media, complici nell'i-
gnorare l'avanzata irresisti
bile di questi poeti, per mo
do di dire. Eppure al comita
to si preannunciano adesio
ni clamorose. Ma di chi? • 

Scrive l'apostolo verde: «È 
paradossale come per noi 
oltre a Laura Scalabrini ci 
siano due candidati degni di 
attenzione, a sinistra Nicoli-
ni dall'altra parte Caruso». 
Criptico Capobianco. Ma ec
co svelato l'arcano: «Ci sen
tiamo rivoluzionari come i 
primi cristiani», spiega il mi

stico assessore all'Ambien
te, e aggiunge con ferocia 

- inaudita, ma contro la pove
ra lingua italiana: «Non sap-
piamo se è meglio appog
giare un candidato come Ni-

' colini, che promette fantasie " 
. ma che è legato a certi am- ; 
• bienti della sinistra che non -
' ci condividono del tutto. Op-
; pure schierarci con un uo

mo onesto come il prefetto 
Caruso per battere il conso- ; 

' ciativismo burocratico che ;, 
va dal Pds, i verdi passando ,'. 
per le frange dell'ex Psi e 
dell'ex centro, che è il vec
chio ed è rappresentato da 
Rutelli». Questo vuol dire 
avere delle certezze. E non • 
sono molti gli uomini che ; 

. scelgono di scegliere anche ' 
quando • non saprebbero ] 

'.' che dire perché nulla hanno ; 

da dire. Ma Capobianco cre
de. Ed è pronto a combatte
re, obbedendo a quell'istin
to che lo malconsiglia, ma 
che ecologicamente ed eto
logicamente va seguito. Tut
to questo vuol dire che, se * 
proprio la Scalabrini non 
dovesse vincere (nella re
mota ipotesi) verrà scelto, al 

• secondo turno, un credente 
; catacombale come loro. 

Perché, conclude lo splendi
do scritto, le istanze ecologi
che «non possono essere 
rappresentate da candidati ; 
che sono conosciuti come 
atei». • .. - , DC.P. • 
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La rubrica delle lettere uscirà cgnl martedì e 
venerdì. Inviare testi non più lunghi di 30 righe 
alla «Cronaca dell'Unità» via Due Macelli 23/13. 

Tor Bella Monaca 
False immagini 
di un quartiere 
periferico 

Uniamoci in una massiccia 
operazione culturale, dove 
si riscopra il valore del patri
monio pubblico e forse quei 
grigi palazzoni li potremmo 
colorare con dei variopinti 
murales. 

Fabrizio Scorzoni 

Servizi sanitari 
Un caso 
di ordinaria 
inefficienza 

endo la cronaca 
di Repubblica (1/10/93). 
ho incontrato due paginone 
piene di articoli su Tor Bella 
Monaca. Devo subito dire 
che ho avuto un moto di 
rabbia, e mi sono chiesto 
per l'ennesima volta se è 
possibile che si debba parla- ^ ~ ~ ~ ~ — 
re di «Tor Bella» senza mai 
porsi il problema di educare , ̂  i„»„^ .^>^« »i „,.„t 
alla civiltà, anziché conti- !5ri^"e<£?Lf.ff11* a l m , n iV 
nuare con l'immagine, tanto " st*LÌe' aj»nli?£ ;„ - ,„ ,„ , 
cara al giornalismo, dei di- ,' .j^f"',™ £%E„<?SS2". 
sadattatfche abitano in peri- ?.' § fri ^^SSIS^ÌS^ ' 
lena, lo abito vicino a-Tor *S"£? * ' , ^ ^ * ' ! £ » ' 
Bella., ma la uso per tutte le * ^JS^^J^SS^ ^SSSSSi'T0^^ i S S e n z a ^ ^ S r ^ ^ 
n u ^ e ^ l e S l v S n S * £ ^ ^ " 2 5 . » " ? * 
funzionale. Faccio footing ^ 2SSE2I2H!?225S?S? ,»? .~ 
per lunghi tratti, correndo " ' ^ f e A " S Ì E ^ S F ' 
nei grandi spazi verdi, lungo *v P"ÌK5 n l ì ? ¥ ° 5 ? ' o 2 ^ 
la sua pista ciclabile fino ad w temere, verso le ore 20.30. ;. 

un piccolo, ma molto bello, t £ ^ ™ a s'?^Lna,™) °S^S. < 
parco alberato. SI. perché i; * ^ W " ^ ' " ^ a ™ h = ? 1 .-
ÌTor Bella, e la zonali Re- K gSSS»Ì^? .S .SKTSn» " 
ma più verde, e se il verde " feia"5,» «i"«o di una 
oltre ad esserci venisse uU- : ^ ^ ^ n ^ . m * 8 ^ 3 " 
lizzato ed attrezzato I conti ' v a a Pa»cne l n località Man-
potrebbero tornare. Compro if SS!^£?S?JÌI?.S?5ii5S2 • 
ciò che mi serve nei suoi J- Sffl^'S^S^SUS rw.£f" 
centri commerciali. Mi piace >-:<£'?' ^ m 5, ! !

M ^ , a ' . m i T 
vedere le strade tutte illumi- •- ^ ~ f £ ' c i S?"?^ ""»£: 
nate e attrezzate di marcia- i 2'°g?™L J S i S 0 . SSJS"? 

causa mancato iunziona-
.- mento del macchinario ne- • 
, cessarlo, è stata applicata 

una "provvisoria" doccia 
non'pàrchésgTare KorTpò^ • 8essata prognosticando "a 
•io anrhe H M M i ruurMM. vista" una possìbile frattura 
steanchepercneiparcheg- a | q u i n ( 0 ^ ^ ^ A b i t a n . 

. do a Roma, ho avuto la "brìi-
. tante" idea di portare il mio 

piedi, cabine telefoniche e 
scivoli per disabili. Certo bi
sognerebbe ' ricordare co
stantemente alia gente di 

gi ci sono. 
Leggendo ho avuto l'im

pressione che aver costruito • 
quelle case sia un valore, da 
poco, ma uno come me che 
paga 600.000 lire al mese 
per la sua casa, che non of
fre molto di pio, la pensa di
versamente. SI perché oltre 
alle orribili gallerie, ci sono 
pure «palazzoni» con dei 
giardini custoditi ed innaffia
ti, citofoni funzionanti e sca
le decorose. Gli zingari sono 
andati via non conopera-
zlom dì polizìa, ma con il 
dialogo, sostenendo che 
2000 erano troppi per qua
lunque zona. •• 
Mi sembra scontato che poi 
la soluzione di un problema, 
come quello della casa, a 
cui non segue, per volontà 
politica, un programma di 
solidarietà più complessivo, 
diventa un paradosso dove 
tutu sguazzano. Una parte di 
politici può parlare, di quei 
palazzi come fossero l'infer
no, forse si preferivano le 
baracche o i borghetti. 

I giornali e gli studiosi, 

amico al Cto della Garbata
la per vedere se per lo meno 
Il era possibile avere quanto 

Prima negato. Un buco nei-
acqua. La persona si sareb

be dovuta presentare l'indo
mani mattina all'accettazio
ne per effettuare l'esame 
agognato. ••'••• *— 

La mattina del 13 settem
bre, si è tornati all'accetta
zione con la speranza di po
tere finalmente effettuare il 
controllo radiografico. L'u
nico risultato ottenuto è sta
to quello di essere riusciti a 
fissare un "prezioso" appun
tamento con i "Signori delle 
radiografie"per «giorno 17 
settembre...? giorni dopo! 
Motivazione: troppa affluen
za al momento. Ora vorrei 
chiederle: 1) come può un 
pronto soccorso avere l'ap
parecchio radiografico 
spento?; 2) con quale crite-
no si lascia una doccia ges
sata applicala unicamente 
per impedire l'aumento del 

L'accordo Fabbri-Ronchey 
non ha ancora il sigillo 
degli attuali inquilini 
della futura sede 
della Galleria d'arte antica 
L'operazione rischia 
nuovamente di saltare 
dopo il fallimento 
dei trasloco a villa Blanc 

Palazzo 
Barberini 
Qui sotto, 
la Casina delle 
Rose a villa 
Borghese 
Al centro, 
villa Blanc 

Palazzo Barberini 
resistono 

con&saccenza-tipicadichi ^ ^ ^ ^ ^ ^ ' 
i problemi li analizza senza ? f L J^. ' JS?M»KL »«^P 
penetrarli, continuano nel ^fp„u,]La50,2™£J2K*: 
loro progetto di .irreversibili- ^uSa
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tà del dramma», mentre de- ;: " v ^ f ì S P&SHE?"11*? 
cine di associazioni, molto ••* ? 7 i i > L ^ J i I Ì ^ ^ S J ? Ì ' 
più modestamente, tentano :^S!?^6?^^^^^ 
tanti microinterventi, a cui 
manca solo un piano più 
complessivo. I cittadini vivo
no il disagio di essere ghet
tizzati, non dai palazzoni, 
ma dal rifiuto che si alimen
ta verso di loro. Ormai tanti 
cittadini dicono che «Tor 
Bella» fa schifo, ma non san
no neppure dove si trova. 
Noi ci viviamo e lavoriamo 
per migliorarla, riconoscen
do pero tutto quello che c'è 

rali?So bene, lavorando ora
mai da 10 anni, che sulla bu
sta paga ogni mese viene : 
regolarmente trattenuta una, 
congrua somma per un ser
vizio che viene impropria
mente definito "assistenza 
sanitaria". Non voglio dire 
che sia errato versare una 
quota ma pretenderei vede
re dei validi risultati nei mo
menti opportuni. 

RJnzFIlafer 

, • • Hanno scherzato,'! miti- ' 
, tari, quelli in uniforme da ceri
monia e non in divisa da cam
po, non si ritirano da palazzo •: 
Barberini e la Galleria naziona
le d'arte antica resterà il solito 
miraggio italiano, costellato di ". 
incontri' segreti, patti annun
ciati e accordi disattèsi. Insom- . 
ma siamo alle solite: l'arma • 
non sgombra, oppone silen- ; 
«osamente la forza dell'occu- '-' 
pazione, dello stato di fatto ; 

: che si fa beffa di quello di dirit
to. Dietro le buone maniere, i -

! mezzi si e le «più ampie assicu- ". 
razioni», gli ossequiosi colpi di 
tacco davanti alle opere d'arte 
imbalsamate nella cantine ó ' 
•privatizzate» per i ricevimenti ". 
degttufficiali in camera, il pac
chetto di generali che staziona 
al pnmo piano del seicentesco 

edificio di via delle Quattro 
Fontane, .resiste, tetragona- . 
mente-e con l'antica strategia ' 
del temporeggiare, -a ogni so
luzione proposta 

Dopo il tentativo abortito di 
Villa Blanc - il cui destino resta 
peraltro incerto dopo che al
quanto - misteriosamente è 
naufragata anche la possibilità 
di mettere in molo le procedu
re per l'esproprio -, di quello 
scambio a botte di miliardi per 
prelazione e ristrutturazione 
anche la più abbordabile e di
sponibile Casina delle. Rose 
nel cuore di Villa Borghese, ve- •' 
de allontanarsi'la possibilità di 
, accogliere mense, feste e bi
liardi delle forze armate. Tac
ciono infatti, secondo costu
me, gli alti militan che pure un -
pallido «obbedisco» avevano 

Stallo, per la Casina delle Rose, per palazzo Barberi
ni, per la Galleria d'arte antica. I militari, e il loro Cir
colo, ufficiali, non lasciano l'edificio seicentesco, J 
temporeggiano di fronte all'eventualità del trasloco. J 
È la stessa strategia usata ai tempi di Villa Blanc, ac-
cordi di principio e disaccordi di sostanza I tempi si 
allungano e la pinacoteca resta in cantina Impossi
bile prevedere come andrà a finire 

GIULIANO CESARATTO 

detto di fronte ali ipotesi traslo
co. Tace anche il ministro del
la difesa Fabio Fabbri, ben più 
dei graduati sbilanciatosi sul
l'opportunità di restituire alla 
capitale, cori la pinacoteca ai-
completo, un ruolo di prestigio 
nel mondo della cultura È il si
lenzio diniego cosi caro all'ita
lica burocrazia È il nfiuto 

espresso con 1 indifferenza del 
più forte verso il più debole. 

-, Non c'è dubbio che nella, 
;. annosa querelle tra armi e arte,: 

tra l'esigenza della prima di di- ' 
• ; sporre di un «salotto gentilizio» ' 
," e il bisogno della seconda di 

essere visibile dalla collettività, 
non ci sia partita Più che oc
cupare palazzo Barberini, il 

Circolo ufficiali sta «usucapen-
. do» il complesso e certo chi si 
batte per la Galleria d'arte 
avrebbe già risolto il problema 
se, riconoscendo l'impossibili- • 
tà dell'impresa, avesse ritirato i " 
suoi quadri e le sue sculture 
che nulla possono di fronte al
la ben più bronzea impassibili
tà delle stellette. E poco posso
no anche i tutori della cultura 
nazionale. ~- -, • *:j: •••-•• • " ; 

Inermi al cospetto delle bar
ricate sono stati - cosi del resto 
è andata per Villa Blanc - le 
buone intenzioni di intellettua
li e criticf, i gruppi di lavoro 
congiunto di generali e studio-

r si che dovevano cercare un'al
ternativa all'uso-e all'abuso -
di palazzo Barberini, e che l'a
vevano trovata nell'abbando
nata Casina delle Rose. Una 

Martedì 
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Sanità 
35 ambulanze 
Pistoia 
ne ha di più 
M La capitale, con 3 milioni 
di abitanti, dispone di soltanto 
di 35 ambulanze, mentre una 
piccola città come Pistoia ne •• 
ha 120.11 dato sulla malasanità -; 
è emerso ieri nel corso di un ; 
convegno: «Le giornate dell'a
nestesia e della rianimazione», • 
promosso dall'Aaroi. »,•:•.• ~s\ •!.-

I tempi di percorrenza per 
arrivare all'ospedale San Gio
vanni (Usi Rm 5) sono di 25 -
minuti. «Troppi per poter ga
rantire di salvare una vita», ha \ 
affermato il responsabile del 
settore. La legge prescrive 8 
minuti. In questo territorio si 
insediano 50-60 mila persone ;• 
ogni anno. Mancano i punti di ' 
pronto soccorso intermedi. E \ 
Mario Coita, responsabile del : 
Pie - il Pronto intervento citta- ' 
dino -, ha aggiunto: «L'emer
genza sanitatria si avvale di soli 
22 posti di guardia medica». -

Anche gli ospedali di Alba
no e di Anzio sono in difficolta. ; 
Quando chiediamo alle strut- ; 
ture romane di prepararsi a ri-.; 
cevere un traumatizzato crani- • 
co - ha dichiarato il dottor Bar- ; 
betta di Albano -, ci rispondo
no che non c'è disponibilità:, 
facciamo prima ad arrivare a 
Perugia per far assicurare al 
paziente un posto letto e cure 
adeguate». , 

I Verdi a Prodi 
«Maccarese 
a rischio 
speculazione» 
• • «Un eterno minimalismo, 
antitetico al principio di pro
grammazione». Cosi il segreta- • 
rio nazionale dell'associazio- * 
ne «verdi ambiente e società», r ; 
Ivan Verga, definisce l'opera- • 
zione di vendita dell'azienda y 
Sogeà (ex Maccarese spa) i\ 
messa in atto dall'Iritecna. In •>•• 
una lettera aperta al presiden- v 
te dell'In Romano Prodi, Verga >•" 
esprime il suo allarme per i '* 
modi in cui la tenuta di Macca- ' 
rese è stata messa all'asta. «I ". 
tempi di partecipazione alla >,: 
gara (venti giorni dall'ufficia- \'[ 
lizzazione del bando) appaio- V 
no più simili ad un bfitzóne ad **' 
un'operazione di mercato... la * 
holding Iritecna ha impostato *̂ 
una gara d'asta esclusivamen- *r 

te protesa a valorizzare il pò- " 
tenziale sfruttamento immobi- ' 
liare dell'area in vendita». ;••.•.-> 

Dopo aver espresso le sue 
preoccupazioni sul futuro dei > 
32mila ettari di tenuta. Verga : 
chiede a Prodi di inserire nel- : ' 
l'atto di vendita un vincolo sul- j 
l'utilizzo dell'area ad esclusivo * 
scopo agricolo. In subordine, il r 
segretano dell'associazione £" 
prospetta la possibilità che si ; ' 
crei un consorzio fra Ministero ?:; 
dell'ambiente, Regione Lazio, .">• 
Provincia e Comuni di Roma e ';. 
Fiumicino. Gli Enti pubblici "' 
potrebbero vincolare definiu-
vamente la tenuta e costituirvi 
un parco agncolo 

soluzione, questa, con tutti i 
, presupposti per soddisfare le 
pur esigenti forze armate, abi-

; tuate a percorrere i saloni del 
Bernini e le scalinate del Borro-
mini con fare marziale e a rice-

' vere tra un Raffaello e un Giu-
• lio Romano gli ospiti del bel 
mondo e della politica romani. 

Sembrava una questione di 
tempi e di soldi per la ristruttu
razione - l'edificio di epoca 
umbertina tra piazza di Siena e 

- il galoppatoio è abbandonato 
dagli anni Cinquanta e per ri
sanarlo servono un anno e set
te, otto miliardi -, ma al tavolo 
delle trattative la «difesa» non si 
presenta mentre difende stre
nuamente il privilegio che per
sino il presidente Oscar Luigi 
Scalfaro considerò, a suo tem
po, assurdo 

A ROMA IL COMUNE HA 
UN PATRIMONIO DI 15000 MILIARDI D'IMMOBILI 

I CITTADINI SANNO COME SALVARLO. IL COMUNE NO. 

Prima di fare quest'annuncio abbiamo chiesto ai cittadini della capitale cosa pensavano del patrimo

nio immobiliare del Comune*: il 44% sa che vengono sprecati tra 100 e 200 miliardi ogni anno.£ 

ben II 64% chiede che a continuare il censimento sia Census. Questo perchè ormaLtutti sanno della ' 

cattiva gestione amministrativa comunale, del dilagante abusivismo, delie migliaia di irregolarità. 

Invece contro ogru comune buonsenso si dà ascolto a chi propone false soluzioni e vuole chiudere il 

Census. Soluzioni in contrasto con il volere della gente. Che come al solito è quella che ci rimette. 

C ' E N S V S 
I I , C ( ) Ni LINK B U O N S E N S O 

• Sondaggio d'opinione effettuato II 15 settembre 1993 dall'Istituto SWG su. un campione rappresentativodei cittadini romani. I risultati sono a disposizione di chiunque li richieda a Census tei. 1678.62253. 

Di Liegro: «Quella terra era stata promessa a loro» 

Ottanta nomadi occupano 
un terreno a Dragona 
80 zingari Kanjaria (serbi) hanno occupato, soste
nuti dalla Caritas e dall'Opera nomadi, un terreno 
nella zona di Dragona, in viale Ortolani. Dal Campi
doglio il via libera al campo attrezzato: «I rom sono 
nel giusto, quella terra era stata lóro promessa con ; 
una delibera». Si temono le proteste degli abitanti di 
Acilia sud, che già nella primavera scorsa bloccaro
no il trasfenmento della comunità nomade. 

MARISTELLA IERVASI 

M Hanno atteso il calar del " 
sole e, sostenuti da monsignor 
Luigi Di Liegro, direttore della V 
Caritas diocesana, e da Massi- ; 
rno Converso dell'Opera no- • 
madi, ottanta rom harino oc
cupato un terreno della zona ' 
di Dragona, in viale Enrico Or- ' 
tolani (Acilia sud). È accaduto ;' 
domenica sera, all'ora di cena. •;-

L'occupazione dell'area di 
Dragona con 14 roulotte (15 
famiglie) è andata in porto , 
senza incidenti. «Del resto, la 
comunità ; zingara Kanjaria, 
originaria della Serbia - spiega 
Converso - ha semplicemente 
preso possesso di quanto spet
tava loro di diritto, visto che J 
nessuna autorità ha fatto ri- •• 
spettare un atto di legge che J 
esiste da cinque mesi». Nella 
primavera scorsa, ; infalti, - il i 
consiglio circoscrizionale della 
tredicesima aveva deliberato 

la realizzazione di un campo-
sosta per i nomadi nella zona 
industriale confinante con la 
ferrovia Roma-Lido. Fu anche 
messo nero su bianco il proto
collo d'intesa con la Federla-
zio, che si era resa disponibile 
ad attrezzare a proprie spese 
una area di novemila metri 
quadrati di estensione di pro
prietà comunale: 4mila metri 
quadri per le famiglie rom, il 
resto per l'Atac. Il terreno ven
ne cosi recintato e asfaltato dal 

, Consorzio industriale Drago-
, na, ma i lavori per gli allacci fo-
; gnari ed elettrici furono bloc

cati per le continue proteste 
degli abitanti di Acilia sud. • 

Secondo l'Opera nomadi, i 
rom che si sono installati in 
viale Ortolani erano stati nini 
censiti dai vigili urbani in vista 
del trasferimento dei caravan 
dal cavalcavia di Dragona, do
ve vivevano da sette anni in 

condizioni disumane. Molli di 
loro si trovano in Italia da venti 
anni. Di Liegro. direttore della 

: Caritas: «Era doveroso lottare 
: in difesa dei nomadi. Quella 
; terra era stata loro promessa , 

da tempo. È un problema di : 
coerenza e di legittimità. La 
delibera prevedeva un campo ' 
attrezzato per queste famiglie. ; 
Gli accordi vanno rispettati». E : 

il sub-commissario Gianni Rosi ', 
ha aggiunto: «I nomadi sono ; 
nel giusto. Anche la prefettura < 
ha espresso parere favorevole 
all'insediamento. Dunque, tut
to dovrebbe procedere per il 
meglio: il terreno occupato -
precisa Rosi - è lontano dal 
centro abitato. Di conseguen
za, qualunque tentativo di ri
volta da parte dei cittadini ri-
sultarebbe e ingiustificato. ? A 
questo punto, si spera soltanto 
che la Federlazio non si tiri in
dietro, che mantenga l'impe
gno assunto in precedenza». . 

Solidarietà ai rom Kanjaria è 
stata espressa anche dal cen
tro sociale di piazza Agrippa dì 
Ostia, dai parlamentari Augu- • 
sto Battaglia (Pds) • e Laura 
Giumella (Rete), dal segreta- : 

• rio della Cgil del litorale Rober
to D'Alessio, dal consigliere 
circoscrizionale Cesare Morra , 

'. (Prc) e dal presidente dell'as
sociazione roma «Rasim Sejdi-
ci». •••"•' ••-
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Steve Digale da «Buacocks» in una loto degli anni 70; a Oestra Daniele Gatti 

Veleggia alto 
3er una sera 
o spirito punk 

MASSIMO DE LUCA 

• • A volte ritornano. Rispol
verate le giachctte strette e 
senza grandi clamori, i «Buzz-
cocks». seminale formazione 
del punk inglese, si sono ri
messi insieme. Di acqua sotto i 
ponti, da quando contribuiro
no in maniera fondamentale 
(in compagnia di «Sex Pistols». 
•Clash», «Damncd») alla nasci
ta e alla crescita dell'ultimo ve
ro fenomeno musicale, ne e 
passata tanta. I loro singoli del 
penodo che va dal 1976 al 
1979, comunque, rimangono 
tuttora dei gioielli incontesta
bili destinati a influenzare le . 
generazioni di musicisti rock a 
venire. - • , , * 

Non solo nostalgici, quindi, 
si sono dati appuntamento al 
Villaggio Globale dove i «Buzz-, 
cocks» sere (a si sono esibiti. .. 
Anzi, tanti i giovanissimi pre
senti che delle storiche gesta 
della formazione britannica 
hanno solamente sentito par-

' lare.'Più diun'ora di set infuo-. • 
calo: un'esibizione di quelle ' 
che lasciano il segno, riconci
liano e mettono da parte le 
mille contraddizioni del 

. rock'n'roll. 
1 quattro di Manchester, no

nostante l'età, non hanno per- • 
so un centesimo della loro po
tenza sonora fatta di orgoglio 
proletario, attitudine punk e 
sana voglia di divertimento. E 
dal vivo questa miscela diventa 
esplosiva e pervasiva, eccessi
va e senza fronzoli, «La musica 
dovrebbe parlare sempre il lin
guaggio della strada, descrive
re la lotta e il sesso- affermava • 
il protagonista del bel film di 
Alan Parker (altra storia ope
raia) TneCommitments. ; 

Lo stile impagabile con cui il 
leader Pelc Petc Shelley e i 
suoi tre compagni riescono a 
assemblare perfette canzoni in ; 
tre-minuli-tre, conserva intatto -
tutto il suo fascino. Come resi
stere, d'altronde, al desiderio 

d'indolenza giovanile espressa 
nella famosissima Orgasm ad
dici, al rutilante intreccio di 
chitarre indemoniate in Ever 
talleri in looe? o all'irripetibile 
vitalità suburbana di brani co
me Whal ever happened lo, I 
don'lmind'e Promises. 

Piano, piano gli «Uccelli Vo
lanti» ci prendono gusto e si la
sciano coinvolgere dal calore 
del pubblico romano. I più gio
vani tra gli spettatori comincia
no a tuffarsi in massa dal pal
coscenico con una impeccabi
lità da far invidia agli olimpio
nici della disciplina. In questo 
festoso tripudio al pop'n'roll 
passano in secondo piano an
che i limiti della band anglo
sassone: l'assenza di Howard 
Devoto è una lacuna diflicile 
da colmare. La sezione ritmica 
a tratti non trova il passo giu
sto, in più penalizzata da un 
impianto di amplificazione 
non proprio eccellente. 
- Ma chi se ne importa: lo spi
rito del punk veleggia alto per 
una sera: e come ci hanno 
sempre insegnato, non ci vo
gliono grandi capacità tecni
che per catturarne la forza, so
lo un grosso cuore e tanta rab
bia. Ad un certo punto, forse 
ispirati dall'irruenza di What 
do i gè/?, un buon numero di 
spettatori ha praticamente pre
so d'assedio il palcoscenico a 
mo' di pirati, costringendo il 
quartetto a sospendere per 
qualche minuto lo spettacolo. 
Niente drammi: gli «Uccelli Vo
lanti» sono abituati a ben altre 
intemperanze. E tutto è filato 
via liscio fino alla fine senza 
problemi. 

Non ci dimentichiamo che 
l'esibizione romana dei «Buzz-
cocks» è slata promossa dagli 
occupanti del «Villaggio Glo
bale» per protestare contro il 
preoccupante rincaro dei con
certi organizzati nei circuii! uf
ficiali. 

Presentato ieri da Bruno Cagli presidente dell'Accademia il cartellone 1993-'94 
Illustri direttori, solisti e complessi famosi punteggiano il ricco programma 

Come un'eroica sfida ai «tagli» 
l'alto impegno di Santa Ceolia 

AGENDA 

L'Accademia di Santa Cecilia ha presentato ieri il 
cartellone di attività per il 1993/94. Sono previste tre 
stagioni di concerti: due (sinfonica e cameristica) 
all'Auditorio di via della Conciliazione, e una al Tea
tro Valle. Ritornano illustri direttori (Pretre, Sawalli-
sch, Sinopoli, Giulini, Colin Davis) e famosi solisti e 
complessi. Nel fitto programma si configura una sfi
da ai tagli nelle sovvenzioni. . » 

ERASMO VALENTE 

• • La «Messa da requiem» di 
Verdi inaugura il 21 - diretta 
da Daniele Gatti - la stagione 
sinfonica dì Santa Cecilia. Sia
mo pressocché al centovente
simo anniversario della «pri
ma» a Milano di «quella diavola 
di Messa», come diceva Verdi, 
che va benissimo, diremmo, 
per augurare un «Dies irae» co
me si deve ai traditori della • 
musica. Non ci credereste: i ta
gli sulla spesa per la musica-e 
gli enti musicali corrono il ri
schiodi chiudere - colpiscono 
Santa Cecilia per oltre due mi
liardi. Ed è una gestione che, 
per il quinto anno, chiude in 
pareggio il bilancio. È un siste
ma - ha detto Bruno Cagli, pre
sidente dell'Accademia - che 
penalizza proprio chi ha inve
ce bene operato, ottenendo 
consensi anche in campo in
temazionale. Occorrerebbero 
provvidenze speciali per salva
re l'unico ente concertistico, 
nazionale, che ha tutte le carte 
in regola per essere competiti
vo con qualsiasi altra istituzio-

Santa Cecilia ha risparmiato 
cinquecento milioni sui com
pensi, e si è dovuto dare al car
tellone proprio il senso di una 
sfida, ha detto ancora Cagli, ie
ri, durante la presentazione 
dell'annata di concerti 1993-
94. Una sfida con se stessi, mi
rante a mantenere gli impegni: 
il ritorno di illustri musicisti 
(Pretre. Sinopoli, Sawallisch), 
la presenza di personaggi as
senti da molti anni, ed è parti
colarmente attesa quella del 
direttore d'orchestra inglese Si
mon Rattle, navigante sulla 
cresta delle onde, ma che ap
proderà all'Auditorio di via 
della Conciliazione soltanto il 
16 febbraio (Mozart K. 550 e 
Schubert D. 944, «La Grande»). 

Dei ventinove concerti in ab
bonamento, sei sono affidati a 
Daniele Gatti e tre a Christian 
Thielemann. Avremo sul po
dio Giulini (Franck e Mus-
sorgski), Colin Dawis («Sesta» 
di Beethoven, «Prima» di 
Brahms), Knstof Pendreski 

(«Requiem» di Dvorak), Spiros 
Srgiris, Jcffrey Tate. Sinopoli il 
6,8 e 10 marzo, continuando il 
ciclo di opere wagneriane in 
forma di concerto, dirigerà il 
«Parsifal». Blomstedt sarà sul 
podio per il «Requium tedesco» 
di Brahms. Avremo l'orchestra 
di Lipsia, diretta da Kurt Masur 
(«Concerto» di Schumann per 
pianoforte e orchestra, suona
to da Martha Argerich e «Setti
ma» di Bruckono) e l'Orche
stra Filarmonica di Oslo (Sibe-
lius e Ciaikovski). 

E il nuovo? Per la musica 
d'oggi, Bruno Cagli sta avvian
do la costituzione di una or
chestra giovanile, da destinare 
soprattutto al nuovo, che è dif
licile inserire nella program
mazione «ordinaria». Ci sem
bra un'ottima iniziativa che 
può affiancarsi a quelle analo
ghe di Monaco, Francoforte. 
Parigi. 

La stagione • cameristica 
(trenta concerti in abbona
mento), tra il 22 ottobre e il 3 
giugno '94, punta su illustri so

listi e complessi. Uto Ughi, in 
due concerti, suona l'integrale 
violinistico di Bach. Il Coro del
l'Accademia darà inizio alle 
manifestazioni in onore de! 
Palestrina (quarto centenario 
della morte) che fu il primo 
presidente di Santa Cecilia. Sa
rà diretto, per l'occasione (2 
febbraio), da Domenico Ber
tolucci. Il famoso basso Sa
muel Ramey canterà il 18 feb
braio, mentre il 5 marzo ascol
teremo il soprano Barbara 
Hendricks. Suonano i pianisti 
Leon Bates. Louis Lortie. Mi
chele Campanella, RaduLupu. • 
Maurizio Pollini (Schubert e 
Beethoven), Andras Schiff. C'è 
tempo per vedere come le sin
gole manifestazioni corrispon
dano al grande respiro cultura
le della imminente stagione. 
Diciamo, intanto, che la sfida 
lanciata da Santa Cecilia conti
nua con una buona program
mazione al Teatro Valle (dodi
ci concerti tra il 28 novembre e 
l'8 maggio 1994), la realizza
zione di un coro di dilettanti, 
nonché conferenze, incontn e 
seminari. C'è tutto per meritare 
un supplemento di sovvenzio
ni, laddove - e questo è forse 
l'aspetto più bieco - se ne stro
picciano di Santa Cecilia persi
no nel darle una mano per mi
gliorare, nell'acustica e nei ser
vizi, l'attuale sede dei concerti. 
Dovrà pensarci la nuova am
ministrazione comunale, se in 
qualche cosa vorrà distinguersi 
dalle ultime che l'hanno pre
ceduta. 

Tra lago e colli scoperto il «Convivio» 
Manziana, quattro passi da Roma, due daPlago di • 
Bracciano, è la meta gastroambientale di «Rosso di 
sera». Paesaggio naturale, paese ancora integro e 
che da poco tempo regala la novità del «Convivio», il 
circolo di Sergio e Cristiana dove si coniugano i vini 
bianchi dell'agro romano e delle colline umbre con 
una cucina in bilico tra la città e la campagna, tra 
moderna leggerezza e sapori antichi. 

OLIVIA D'ASCOLI 

IMI II locale è al centro. Di 
Manziana. Vale un «Rosso di 
sera» e, i dintorni, almeno una 
mezza giornata. Se avete più 
tempo va bene anche tutto il 
week-end. Come arrivare: po
tete prendere la comoda Cas
sia bis e uscire al bivio di Cam-
pagnano o scegliere la Cassia 
tradizionale e poi seguire la 
strada per Bracciano. Da 11, 
Manziana dista pochi chilome
tri ed È ben segnalata dai car
telli stradali. Tutto dritto fino in 

fondo al corso, poi girate a de
stra e vi troverete in piazza del
le Fonti. Al numero 1 non vi sa
rà diffìcile trovare «Il convivio», 
tre porte che danno sulla stra
da, con tendine bianche di co-
tonee un'aria tranquilla. 

Già da fuori, insomma, si ca
pisce che non andrete ad «ab
buffarvi» di pietanze pesanti e 
ultracondite. L'atmosfera è 
•calda», sembra di entrare in 
casa di amici, con arredi di 
buon gusto, una saletta con di

vanetto e tv. Ma." attenzione; 
niente di lezioso, di costruito 
ad arte. Sergio, il mattre a pen-
ser del locale (affiliato all'Arci 
Gola), è un giovane romano 
dal passato variegato. Molto 
attivo durante le «notti roma
ne» dei primi anni Ottanta, al 
centro di incontri e di iniziati
ve, appassionato di cinema 
ma già allora enologo in pecto
re. Da tempo accarezzava l'i
dea di aprire un ristorante per 
mettersi dietro ai fornelli e die
tro ai tavoli e dare libero sfogo 
alla sua creatività. Dall'incon
tro con Cristiana, la sua com
pagna, bionda architetta che 
con lui ha deciso di abbando
nare la metropoli scorretta e 
disonesta, nasce // Convivio. 
nella vecchia casa dei nonni. 
Tavole e tavoli rustici, tralicci 
riccioluti di vite (italiana) di
segnati sul muro, colori tenui. 

Con grembiulone tirolese 
(non ci sono le Alpi, ma poco 
lontano da Manziana, scorraz

zano i lupi dei montHiefla Tol- -
fa: Il paesaggio è salvo) allac
ciato a «girocollo», l'oste del 
Convivio snocciola il menù e 
governa l'inseparabile lista dei 
vini che lui stesso raccoglie dal. 
produttore, cantina per canti
na, battendo la campagna la
ziale e la vicina e alcolica Um
bria. Menù per palati «oculati», 
calibrato, tutto cucinato in ca
sa. Si comincia con gli antipa
sti, come da copione: affettati, 
panzanella, salsa greca al ce
triolo (tzasiki) che la poco La
zio e piuttosto cucina «alterna
tiva», ma è una salsa appetito
sa e sana, e eventuali verdure 
di stagione. Tra i primi piatti, 
dedicati alla tradizione, spic
cano la zuppa di farro e i «sem
preverdi» slringozzi, variamen
te denominati in tutta la regio
ne (qualcuno li chiama stro-
gozzi, qualcun'altro riconosce
rà in questo casto impasto di 
acqua e farina, gli «strozzapre
ti» o «strozzamariti»), conditi 

con semplice, saporito sugo di 
pomodoro. Per i secondi, non 
si può mai dire. Potreste trova
re le polpettine, il pollo alla 
cacciatora o con le olive e ver
dure di stagione variamente 
cucinale. Dipende molto dal 
cuoco e dalla sua fantasia. 

Per affrontare l'inverno, il 
Convivio si tramuterà, nel po
meriggio in sala da dolci e da 
giochi da tavolo (attività, quel
la dei giochi, già possibile la 
sera, basta buttare un occhio 
sugli scaffali e scegliere la sca
tola preferila). Se poi vi capita 
di andarci per il week end, 
sappiate che Manziana ospita 
a scadenze regolari (la prima • 
domenica del mese) vina mo
stra-mercato di antiquariato 
degna di nota. 

Raccomandazione: prima di 
andare, e bene prenotarsi al 
numero 90.25.178, non cone
rete il nschio di perdere questa 
tappa del viaggio proposto da 
«Rosso dì sera». 

Ieri 
minima 18 

massima 30 

O C 0 Ì ']so 'esorsealle6,ii 
e tramonta alle 17.44 

I TACCUINO l 
«Lo specchio dell'altro». Quindici israeliani alla ricerca 
della pace possibile con il «nemico». Il libro curato da Janiki 
Cingoli e Aneh Yaari (Baldini & Castoldi Editori) verrà pre
sentato oggi, ore 18, presso la Sala del Cenacolo della Ca
mera (Vicolo Valdina 3/a. Con i curatori del libro interver
ranno Amgo Levi e David Meghnagi. 
La rivista «DWF» (donnawomanfemme) e il Movimento 
lemminista romano di via Pompeo Magno ricorderanno in
sieme alle donne che l'hanno conosciuta Elena Gentili, 
scomparsa il 9 agosto scorso: incontro oggi, ore 19, nella se
de del Centro femminista separatista di via San Francesco di 
Sales I/a. 
Anppia. Domani, ore 9.30. presso Palazzo Valentini (Via IV 
Novembre 119/a) 14° congresso provinciale dell'Associa
zione perseguitati politici antifascisti. Il congresso non ha ri
tuali celebrativi, ma si propone di portare il contributo dei 
protagonisti della lotta contro la dittatura fascista al dibattito 
in corso nel nostro Paese sui gravi problemi che lo travaglia
no. 
Il memoriale di Aldo Moro rinvenuto in via Monte Nevoso 
a Milano. 11 volume curato da Francesco Maria Biscione 
(Nuova Coletti Editore) verrà presentato alla slampa giove
dì, ore 12, presso la Sala Stampa Italiana di piazza San Silve
stro 13 (quarto piano). 
•Il colore degli anni». La premiazione del premio Luigi 
Petroselli (quarta edizione, dedicato agli anziani e articola
to in poesia, narrativa, pittura, fotografia , artigianato e me
moria delle parole) si terrà giovedì, ore 15.30 presso la Sala 
Protomoteca in Campidoglio. Interverranno Alessandro Vo
ci. Matteo Amati e imeomponenti delk. giuria: Benzeni, Ca
labria, De Angelis, De Mauro, Lizzani, Lunetta, Mafai, Miglio, 
Quattrucci, Sereni, Settimelli, Socrate e Valentini. 
Danzare la vita. Consapevolezza ed espressione attraverso 
il movimento ed il gesto. Corsi condotti da Elizabeth Koole. 
olandese, insegnante di educazione fisica, otto anni vissuti a 
Osho Miasto, comunità spirituale in Toscana. Serata intro
duttiva al corso «Movimento creativo» oggi, ore 20.15. presso 
il Centro «La corda infinita», via Onslano 5 bis. lnlormazioni 
a) tei. 95.34.921 e 70.29.948. 
Sahja Yoga. Ogni martedì, da oggi, conversazioni sul «nsve-
glio della Kundalini, l'energia madre insita in ciascuno di 
noi»: via dell'Arancio 55 ore 18. Ingresso libero. Informazioni 
al 66.24.407. 
Roma mia. È nata l'associazione culturale fondata da un 
gruppo di giovanissimi che si propongono di promuoveie 
iniziative volte allo studio e al recupero delle tradizioni e del 
dialetto della capitale. Informazioni al tei. 34 20.603 (Stela
no Principe, Matteo Onesti, Luca Molinaro). 

MOSTRE l 
Antonio Donghl. Ampia selezione di opere (00 dipinti e 
altri lavori) per una mostra riparatrice dopo decenni di si
lenzio. Palazzo delle Esposizioni, Via Nazionale 194. tei. 
48.65.465. Orario 10-21, chiuso martedì. Fino al 7 novembre. 
Corrado Glaquinto. «Capolavori delle Corti in Europa». 
Riunite per la prima volta le opere fondamentali dell'artista 
pugliese (1703-1766). Museo di Palazzo Venezia, ingresso 
da via del Plebiscito.1 Orario 9-19, chiuso lunedi. Fino al 14 
novembre. • 

i VITA DI PARTITO i 
Domani ore 17.30 presso il V piano della Direzione (Via 
delle Botteghe Oscure 4) riunione del Comitato federale e 
della Commissione federale di garanzia. In discusione l'ap
provazione della lista Consiglio comunale e informazione di 
Roberto Antonelli sulla Casa della cultura. 
XIX Unione circoscrizionale, ore 18. presso Sezione Prima-
valle, assemblea dei Comitati direttivi delle sezioni (Posarel-
10. 
Tesseramento. Tutte le Sezioni che hanno svolto le prima
rie per le elezioni comunali debbono consegnare entro oggi 
in Federazione i cartellini '93 delle tessere aggiornate. 
Federazione Castelli. A Genzano, ore 17.30. Comitato fe
derale con all'ordine del giorno la ripresa della iniziativa po
litica e le elezioni amministrative del 21 novembre. Interven
gono Di Paolo eFalomi. 

PICCOLA CRONACA i 
Culla: È nato Filippo Vicinanza. A papà Gigi, nostro caro 
compagno di lavoro per tanti anni, a mamma Alma, la dolce 
sorellina Laura gli augun più affettuosi dalla redazione de 
IVnitù. 

Il nuovo monologo di Daniele Luttazzi al Tendastrisce 

Crudelmente comico 
• • «Sapete qual 0 il sapore 
di un feto abortito? Pollo cru
do». Gli spettatori del Teatro 
Tendastrisce abbozzano smor
fie di disgusto ascoltando que
sti caustici esempi di satira con 
i quali sabato sera il giovane 
comico Daniele Luttazzi ha co
struito il suo lungo monologo. 
Non si tratta, è ovvio, di uno 
dei tanti imbonitori da strapaz
zo che la tv pubblica e privata 
ha sfornato in questi ultimi an
ni, ma di una artista con un gu
sto spregiudicalo e originale 

, per il paradosso che ha saputo 
elaborare uno stile «sgradevol
mente» ironico. Il suo spettaco
lo si inserisce nella rassegna 
comica promossa da Platea 
estate, che propone una breve 
carrellata dei migliori talenti 
del momento. II prossimo ap
puntamento e per giovedì sera 
con il collaudato Paolo Men
del. "•:- • .-• - . . . . 

•La mia vita ha avuto una 
svolta improvvisa da quando e 

. iniziata la mia storia con Sa-

. manta, la figlia di Silvio Berlu
sconi...» esordisce in tono pa
cato Luttazzi aprendo il suo 
monologo-confessione. • Pic
colo, magro, i lineamenti mar
cati e irregolari, Luttazzi non 
interpreta , sul , palcoscenico 
nessun personaggio ma rima
ne se stesso con le sue storie 

' assurde e il suo ragionare in
quieto. Durante lo spettacolo 
resta quasi immobile difronte 
al microfono, non occorre la 
mimica perche la sua e una 

PAOLA DI LUCA 

Daniele Luttazzi 

comicità verbale che deve es
sere soprattutto ascoltata. Le 
pause, la sua cadenza a tratti 
nervosa e sincopata, ricordano 
da vicino lo stile del grande 
Woody Alien prima maniera 
che snocciojava battute in un 
fluire ininterrotto di parole. Il 
monologo presentato sabato 
sera è quasi un'invettiva, come 
nella migliore tradizione satiri
ca, contro la televisione e i po-

polan professionisti della risa
ta. Ma siamo lontani dalle pa
rodie scontate e, ricordando 
vecchie domande rimaste sen
za risposta, Luttazzi si chiede 
ad esempio qual'c stato l'an
gelo custode del cavaliere Ber
lusconi che ha finanziato la 
sua grande impresa televisiva e 
chi aveva interesse a creare un 
nuovo polo da contrapporre 
alla TV di Stato. Era questa in
fondo dai tempi remoti di Plau
to la vocazione della satira: far 
pensare ridendo. E in questi 
anni in cui vengono strombaz
zati i finti «scoop» e animate le 
polemiche più banali, solo l'i
ronia può svelare l'inganno di 
questa informazione-spetta
colo, • 

A un passo dalla laurea in 
medicina Luttazzi ha abban
donato gli studi per assecon
dare questa sua insana voca
zione artistica ma, come lui 
slesso racconta, gli inizi sono 
stati difficili. «Continuavo a re
gistrare sketch di pochi minuti 
per Rai3 - spiega -, venivo re
golarmente pagato ma non 
andavano mai in onda. Stavo 
diventando ricchissimo, ma 
nessuno mi conosceva...». Do
po una breve esperienza con 
Tele Montecarlo in 7"amo TVe 
qualche apparizione sui canali 
berlusconiani, Luttazzi 6 torna
to ora al canale di Guglielmi 
nella rubrica Magazine. «Infon
do il talento prima o poi viene 
riconosciuto...siamo in Italia 

. dopotutto». 

•>• Un «informatutto» rapido, 
essenziale e, speriamo, utile al 
lettore frettoloso. 
La scrittura invisibile. Labo
ratorio di traduzione letteraria 
dall'inglese organizzato presso 
il Centro internazionale Alber
to Moravia diretto da Dacia 
Maraini. Si terrà presso la sede 
di Via del Falco 7,6 strutturato 
in dieci incontri settimanali, 
tutti i martedì a partire dal 19 
ottobre e fino al 21 dicembre, 
ore 18-20. Informazioni al 
tel.33.26.57.53 e 93.68.309. 
Introduzione all'escursio
nismo. Corso promosso dalla 
Delegazione Lazio del Wwf 
presso la sede di Via Trinità dei 
Pellegrini 1. Inizia domani 
(ore 19-21) e tratta argomenti 
relativi ad attrezzatura, topo
grafia ed orientamento, ali
mentazione, preparazione fisi-
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Informatutto 
rapido 
ed essenziale 

ca e soccorso. Informazioni al 
lei. 68.92.951 e 68.96.522. 
Danza classica per danzatori 
contemporanei. Corsi promos
si da Monica Vannucchi, di
plomala all'Accademia nazio
nale di danza e con lunga 
esperienza nel teatro di ricerca 
(Teatro Altro, Compagnia di 
Barberio Corsetti, Gruppo Aga
ve). In programma anche un 
laboratorio di «Educazione al . 
movimento per bambini» (4-8 '. 
anni). 1 laboratori si terranno 

presso il Centro Choronde di 
via Cesare Balbo 4. Informa
zioni al tei. 57.42.615. 
Cultura omosessuale. Ini
ziative del Circolo «Mario Mie
li», che ha sede in Via Ostiense • 
202 (tei. ,.54.13.985 - fax 
54.13.971): centralini di infor
mazione telefonica, consulen
za psicologica e informazione 
gruppo «auto-aiuto» per perso
ne sieropositive, prima acco- . 
glienza per sieropositivi, servi
zio analisi per la ricerca del vi
rus Hiv, servizio di assistenza 
domiciliare a malati di Aids, 
Centro documentazione «Mar
co Sanna» e servizio consulta
zione, consulenza legale, in
contri di socializzazione (tutti i '. 
sabato), informazioni sul vo
lontariato, discoteca, bar e 
spettacoli. (presso «Castello», 
via di Porta Castello 44). 

Sezione PDS 
Montesacro - Valli 
P.zza Monte Baldo, 8 
Tel. 87190908 

GIOVEDÌ 7 OTTOBRE - ORE 18.30 

su: Progamma e candidati per le elezioni 
Costituzione di un comitato per Rutelli sindaco 
L'iniziativa del Pds 

partecipa: Pietro Barrerà 
vice-direttore CRS (Centro Riforma dello Stato) 

Durante l'assemblea si raccolgono le 
Iscrizioni e le sottoscrizioni per il Pds e gli 
abbonamenti elettorali per l'Unità. ; 

SIGNORI SI PUÒ CAMBIARE 
VI OFFRIAMO LA TRASPARENZA 

E DIRE BASTA ALLE SPESE IMPREVISTE 

ABBONATEVI ALLA 

SERVICE CARD 
USUFRUIRETE Dì U N POOL DI 

SPECIALISTI IN: 

IDRAULICA 
ELETTRICITÀ 
VETRERIA 
TEL EFONIA/CITOFONIA 
FALEGNAMERIA 
FABBRI 
TECNICI LAVA TRI CE 

CON SOLE L. 130.000 + IVA L'ANNO 
VI COPRIAMO IL LAVORO DI TUTTI 

I PROBLEMI IN PRONTO INTERVENTO 
EVFNTUAI.l PEZZI DA SOSTITUIRE POSSIAMO FORNIRLI NOI O 

ESSERE ACQUISTATI DIRETTAMENTE DA VOI. 

L'abbonamento è valido per Appartamenti - Uffici e Studi in genere 

l NUMEROVERDEI 
1670-12162 

V Il servizio e attivo solo a Rorr J 
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ACADEMYHAU. 
V i tSumira 

L 6 0 0 0 
Tel 44237778 

Eddy t la banda dal tota lumino» -
D A _ (16 80-17 50-19 30-21 2230) 

ADMNUL L 10 000 Mal emiro dal mirino di Wol'gang Pe-
Piau»Vertano 5 Tal 8541195 taraan con Clini Eastwood John Mal-

Kovlch-G (15-17 35-20-22 30) 

U M A N O 
Piazza Cavour. 22 

L 10.000 
Tal 3211896 

> dal mirino di «origani Poter-
aon con Clini Eastwood John Malkovi-
ch-G (15-17 35-20-22 30) 

ALCAZAR L 10000 Un'anima dMaakidoa di Silvio Soldini 
VlaMarrydelval 14 Tel 5680099 con Fabrizio Bentlvoglio Maria BakO-

OR (16-18 10-20 20-22 30) 

AMIASSADC 
Accademia Acini 57 

L 10000 
Tel 5408901 

. fumale park di Steven Spielberg - FA 
(15-17 35-20-22 30) 

AMERICA 
ViaN dal Grande 6 

L 1 0 000 
Tel 5816168 

O H tupgWvo di Andrew Davis con 
Harrlson Pord-G (15-17 40-20-22 30) 

ARCHMEOC 
Via Archimede 71 

L 10000 
Tal 8075567 

Chimo per lavori 

ARBTON 
Via Cicerone 19 

L. 10000 
Tel 3212597 

O N htoejMvo di Andrew Davis con 
Harrlson Ford • G (15-17 35-19 50-22 30) 

ASTRA 
Vial-Jonlo 225 

L 10000 
Tel 8176256 

D Lezioni di plano di Jane Campion -
SE _ (16-2230) 

ATLANTIC 
V Tuscolana 745 

l 10000 
Tel 7610656 

Juraaalc park di Steven Spielberg • FA 
(15-17 35-20-22 30) 

AUGUSTI» DUO L 10000 O K m bili di K Kieslowski conjullet 
CsoV Emanuele203 Tel 6675455 teBinoche BenollRegenl-DR 

(17-18 45-20 30-22 30) 

AUOUSTUSOUE L 10000 MMe boHe blu di Leone Pompucci con 
C soV Emanuela 203 Tel 6875*55 Claudio Blgagll Nicoeltta Boris -BR 

(1610-17 50-1920-21-22 30) 

BARBERINI UNO L 10 000 
P iana Barberini, 25 Tel 4627707 

L'ala defflniweanza di Martin Scorse-
se con Daniel Day-Lewis Micheli» 
P1eiler-SE (17 30-20 20-23) 

BARBERMIOUE 
Piazza Barberini 25 

L 10000 
Tel 4827707 

Eddy a la banda del sole luminoso -
D A (16-17 20-18 40-21 20-23) 

BARBERMITRE L 1 0 000 Voglia di ricominciare di Michael Calon 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 Jones con Robert De Miro Ellen Barkirt 

-SE (1615-18 35-20 45-23) 

CAPtTOL 
ViaG Sacconi 39 

L10000 
Tel 3236619 

O N fuggtthre di Andrew Davis con 
MarriaonFord-G (15-17 40-20-22 30) 

CAPflANKA L I O 000 La «oc* dot allenilo di Michael Lessac 
Piazza Capranica 101 Tel 6792465 con Kathleen Turner Tommy Lee Jo-

nes-DR (16-1810-20 20-2230) 

CAPRANICMETTA L 1 0 000 Coma l'acqua par II cioccolato di Allon-
P za Montecitorio 125 Tel 6796957 so Arau con Marco Leonardi-OR 

(16 30-18.30-2030-22 30) 

CIAK 
Via Cassia 692 

L I O 000 
Tal 33251607 

COLA 01 RIENZO L I O 000 
Piazza Cola di Rienzo 88 Tal 6878303 

•tarasele park di Steven Spielberg • FA 
(15-17 35-20-22 30) 

Condannalo a n o n e di G Piccioni con 
Sergio Rubini Margherita Buy Asia 
Argento-BR (16 30-18 30-20 30-22 30) 

OEI PICCOLI 
VladellaPIneta 15 

L7000 
Tel 8553465 

Qllaristooattl(DA) (17) 

OEI PICCOLI SERA 
VladellaPIneta 15 

L S 0 0 0 
Tel 8553485 

Un angelo alla mia tavola di Jane Cam-
plon-DR (21) 

DIAMANTE 
ViaPrenestlna 230 

L 10 000 
Tel 295606 

Chiusura estiva 

EDEN L 10000 
P.zzaColadlRlenzo74 Tel,3612449 

Boimg Natan* dt Jennifer Lynch con 
JuhanSands SherllynFenn-DR 

(16-18 10-20 20-22 30) 

EMBASSY » 
VlaSI0ppanl7 

L 10000 
Tel 8070245 

Viale R Margherita 29 
L 10 000 

Tel 8417719 

Molto rumore par nulla di e con Kenne-
IhBranagh-SE (1530-16-2015-22 30) 

.limaste park di Steven Spielberg - FA 
(15-17 35-20-22 30) 

EMPIRE 2 
V ledali Esercito 44 

L 10000 
Tel 5010652 

Jurasatc parkdi Steven Spielberg • FA 
(15-17 35-20-22 30) 

ESPERIA 
Piazza Sennino 37 

L I O 000 
Tel 5812884 

ETOrLE 
Piazza in Lucina 41 

D Lattoni di plano di Jane Campion-
SE (16-1810-2015-2230) 

L 10000 
Tel 6676125 

Silver di Phllllp Noyce con Sharon Sto-
ne-G (16-1810-20 20-22 30) 

EURCWE L 10000 P i l i * In canna di Gene Oulntano con 
ViaLlszt32 . Tel 5910986 Emilio Estevez Samuel L |ackson-BR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

EUROPA L 10 000 Condannato a nozze di G Piccioni con 
Corsod Italia 107/a Tel 8555736 Sergio Rubini Margherita Buy Asia 

Argento-BR (16-30-18 30-20 30-22 30) 

EXCELStOR L 6 0 0 0 
VraB V del Carmelo 2 Tel 5292296 

O D fuggitivo di Andrew Davis con 
Harrlson Ford-G 

(15 15-17 40-20 05-22 30) 

FARNESE L 10000 H martacnl di Robert Rodnguez con 
Campo de Fiori Tel 6864395 Carlos Gallardo Consuelo Gomez-A 

(17-1850-20 40-22 30) 

FIAMMA UNO L 10000 America oggi di Robert Altman con 
VlaBlssolatl.47 Tel 4627100 Jack Lemmon-OR (15-1830-22) 

(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

FIAMMA DUE L 1 0 0 0 0 Un'anhnadhrrnlnduediSllvIoSoIdlnl 
Via Bissolati 47 Tel 4827100 con Fabrizio Bentivoglio Maria Bakò -

DR (1515-17 40-20 05-22 30) 

GARDEN L 1 0 000 
Viale Trastevere 244/a Tel 5812846 

Tina di Brian Gibson con Angela Bas-
sett-M (16-22 30) 

QrOfELLO L 10000 Come l'acqua per II cioccolato di Allon-
Via Nomenlana 43 Tel 6554149 so Arau con Marco Leonardi Lumi Ca-

vazos-DR (1615-2230) 

GIULIO CESARE UNO L 10 000 n segreto dal bosco vecchio di Erman-
VialeG Cesare 259 Tel 39720795 noOlmi conPaoloVillaggio-F 

(15-17 30-20-22 30) 

GIULIO CESARE DUE 
Viale G Cesare 2S9 

L. 10 000 
Tel 39720795 

America oggi di Robert Altman con 
Jack Lemmon-DR (15-1830-22) 

GIULIO CESARE TRE 
Viale G Cesare 259 

L 10000 
Tel 39720795 

America oggi di Robert Altman con 
Jack Lemmon-DR (15-18 30-22) 

GOLDEN 
Via Taranto 36 

L 10000 
Tel 70496602 

•tonaste park di Steven Spielberg - FA 
(15-17 35-20-22 30) 

GREENWKHUNO L 10000 O Film blu di K Kieslowski con Ju-
ViaG Bodonl 57 Tel 5745825 lietteBinoche BenoltRègent-DR 

(16 30-18 20-20 30-22 30) 

GREENWKH DUE L 10 000 O Dolce Emma, cara Boba di Istvan 
Via G Bodoni 57 Tel 5745825 Szabò con Johanna Tersteege Peter 

Andorai-DR (16 30-18 30-20 30-22 30) 

GREENW1CHTRE L 10000 M metri quadri con Amanda Sandrelli 
ViaG 8odoni 57 Tel 5745825 Isabella Ferrari Massimo Werthmuller 

-BR (16 30-16 30-20 30-22 30) 

GREGORY 
Via Gregorio VII 180 

L 10000 
Tel 6384652 

America oggi di Robert Altman con 
Jack Lemmon-DR (15-18 30-22) 

HOUDAY 
Largo B Marcello 1 

L 10000 
Tel 8548326 

Addio mia concubina di Chen Kaige 
con Lesile Chounq - DR ( 15 30-18 45-22) 

INDUNO L 1 0 000 Mot shot 2 di Jim Abrahams con Char-
v iaG Indura Tel 5812495 Ile Sheen e Valerla Golino-BR 

(16-18 30-20 30-22 30) 
KMQ L 10000 II segreto del bosco vecchio di Erman-
Via Fogliano 37 Tel 86206732 noOlmi conPaoloVlllagglo-F 

(1530-17 50-2010-22 30) 

MADISON UNO L I O 000 O II grande cocomero di F Archibugi 
VlaChlabrera,121 Tel 5417923 conSergioCastellitto-BR(1645-184n. 

2030-2230) 

MADISON DUE L 1 0 000 Molla santo o malioso? di Danny De vi-
ViaChlabrera. 121 Tel 5417923 lo con Jack Nicholson Danny De Vito-

DR (1715-20-22 30) 

MADISON TRE L 1 0 000 Mule bollo blu di Leone Pompuccl con 
VlaChlabrera 121 Tel 5417926 Claudio Bigagli Nicoletta Boris-BR 

(16-17 35-19 10-20 45-22 30) 

MADISON QUATTRO L 1 0 000 La m a l i oscura di George A Romero 
VlaChlabrera 121 Tel 5417926 conThlmotyHutton AmyMadigan-A 

(16-1610-2020-2230) 

MAESTOSO UNO L 10 000 Palle In canna di Gene Quintano con 
Via Appia Nuova, 176 Tel 786086 Emilio Estevez Samuel L Jackson - BR 

>• (1515-17 40-20 05-22 30) 

MAESTOSO DUE L 10000 Condannalo a nozze di G Piccioni con 
Via Appia Nuova 176 Tel 786086 Sergio Rubini Margherita Buy Asia 

Argento-BR (1515-1740-2005-2230) 

MAESTOSO TRE 
Via Appia Nuova 176 

L 10000 
Tel 786086 

Tina di Brian Gibson con Angela Bas-
sett-M (15 15-17 40-20 05-22 30) 

MAESTOSO QUATTRO L 10000 Boxlng Helena di Jennifer Lynch con 
Via Appia Nuova 176 Tel 786066 Julian Sands Sherilyn Fenn • OR 

(15 15-17 40-20 05-22 30) 

MAJESTIC 
Via SS Apostoli 20 

L 10000 
Tel 6794908 

Addio mia concubina di Chen Kaige 
con Lesile Cheung-DR (1530-1845-22) 

D OTTIMO- O BUONO-» INTERESSANTE 
DEFINIZ IONI . A: Avventuroso, BR: Bril lante. D.A.: Ois animati 
D O . Documentar io DR: Drammat ico, E: Erotico F: Fantastico 
FA. Fantascienza. Q: Gial lo, H: Horror, M . Musicale SA ' Satirico 
S E : Sentiment S M : Storico-Mllolog ST: Storico W. Western 

METROPOLITAN L 10 000 PaHa In canna di Geno Quintano con 
Via del Corso 8 Tel 3200933 Emilio Eslevez Samuel L Jackson 8R 

(16 45-19 05-20 35-22 301 

MIGNON L 10 000 Benny e Joon di Jeremyah Chechik 
Via Viterbo 11 Tel 8559493 con Johnny Depp AisanOuinn-.SE 

(1630-1830-20 30-22 30) 

NEW YORK L 1 0 000 Nel centro del mirino di Wollan; Peter-
Via delle Cave 44 Tel 7810271 son con Clint Eastwood John Malkovi-

eh-G (15-17 35-20-2230) 

NUOVO SACHER L 10000 Wittgenstein di Dorek Jerman con Karl 
Largo Asclanghi 1 Tel 5818116 Johnson Michael Gough • DR 

(17-18 50-20 40-22 30) 

PARIS L 10 000 
Via Magna Grecia 112 Tel 70496568 

Silver di PhillipNoyco con Sharon Sto
n a • • & _ (16-18 10-20 20-22 30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede 19 

L 7 0 0 0 
Tel 5803622 

Tina (in lingua originalo) 
(16-18 15-2030-22 40) 

OUIRINALE L 10 000 Made In America di Richard Benjamin 
Via Nazionale 190 Tel 4882653 conWhoopiGoldberg TedDanson-BR 

(16-1810-20 20-22 30) 

OUIRINETTA L 10000 Dove siete? lo sono qui di Liliana Cava-
Via M MingheW 5 Tel 6790012 ni con Chiara Caselli Gaetano Carote-

nulo-DR (16 30-18 30-20 30-2230) 

REALE 

Piazza Sonnino 
L 10 000 

Tel 5810234 
Jurassic park di Steven Spielberg - FA 

(15-17 35-20-22 30) 

RIALTO L 10 000 L'amante bilingue di Vicente Aranda 
Via IV Novembre 156 Tel 6790763 con Iminol Arias Ornella Muti - E 

(VM18) (16-22 30) 

RITZ 
Viale Somalia 109 

L 10000 
Tel 86205663 

O II fuggitivo di Andrew Davis con 
HarnsonFord-G (15-17 40-20-22 30) 

RIVOLI L 6 0 0 0 O Film blu di K Kieslowski con Ju-
ViaLombardia 23 Tel 4880863 lietteBinoche BenoitRegent-DR 

(17-18 45-20 30-22 30) 

ROUGEETNOIR 
Via Salaria 31 

L 10000 
Tel 6554305 

O II fuggitivo di Andrew Davis con 
Harrlson Ford-G (15-17 40-20-22 30) 

ROVAI 
Via E Filiberto 175 

L 10 000 
Tel 70474549 

O il tuggKtvo di Andrew Davis con 
Harrlson Ford - G (15-17 40-20-22 30) 

SALA UMBERTO-LUCE 
Via Della Mercede 50 

L6000 
Tel 6794753 

Rassegna di cinema italiano Madida 
(17-18 50-2040-22 30) 

UNIVERSAL 
Via Bari 18 

L 10000 
Tel 44231216 

Silver di Phillip Noyce con Sharon Slo-
n e - G (16-18 10-2020-2230) 

VIP-SDA L 10 000 Oregon La stona di Bruca Leo di Rob 
VlaGallaeSidama 20 Tel 86208806 Cohen con Jason Scott Lee Lauren 

Holly-BR (16-1805-2010-22 20) 

• CINEMA D'ESSAI! 
TIZIANO 
Via Rem 2 

L 5 0 0 0 
Tel 3236588 

Salsa rota (18 30-20 30-22 30) 

• CINECLUB I 

AZZURRO SCIPIONI 
ViadegliSclploni84 Tel 3701094 

SALA LUMIERE II servo (18) La gran
de illusione (20) L'argent(22) 
SALA CHAPLIN Schiava d'amore 
(18 30) Au hasard batthazar (20 3C) 
Koiannlsqalsl (2230) 

AZZURRO MEUES 
Via Faa DI Bruno 8 

Chiusura estiva 
Tel 3721840 

BRANCALEONE 
Ingresso a sottoscrizione 

Via Levanna 11 Tel 62000959 

Rassegna Onderground-Otl Hollywood 
(2030) Dada-Surrealista (22 30) 

CINETECA NAZIONALE 

(5spet/L 10 000) 
Viale della Pineta 15 Tel 8553485 

Luci della verità di Federico Felllni 
(18 30) 

CORVIALE Ingresso libero 
Arena di Largo T-entacoste 

SCHERMO ARENA II cattivo tenente 
Le lene (inizio proiezione alle 19) 
SCHERMO TERRAZZA II ladro di Ba
ghdad I tigli della violenza (inizio 
proiezione alle 19) 

GRAUCO L 6 000 
Via Perugia 34 Tel 7824167-70300199 

L'Andllotto e Ginevra di Robert Bres-
son (19) Round mldnlght di Bertrand 
Tavernior(21) 

IL LABIRINTO L 7000 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 

SALA A Un cuore In Inverno di Claude 
Sautet (18 30-20 30-2230) 
SALA B La moglie del soldato di Nelli 
Jordan (18 30-2030-22 30) 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour 13 

L 6 0 0 0 
Tel 9321339 

Film per adulti (1530-2215) 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
ViaS Negrotti 44 

L 10 000 
Tel 9987996 

Jurassic park (15 30-17 50-2010-22 30) 

COLLEFERRO 
ARISTONUNO L 10000 
Via Consolare Latina Tel 9700566 

SALACORBUCCI L'eli dell'Innocenza 
(17-19 30-22) 

SALA DE SICA Nel centro del mirino 
(15 45-18-20-22) 

SALA LEONE II fuggitivo 
(1545-18-20-22) 

SALAROSSELLINI Pallelncanna 
(15 45-18-20-22) 

SALATOGNAZZI Jurassic park 
(15 45-15-20-22) 

SALA VISCONTI Sllver(15 45-16-20-22) 

VITTORIO VENETO 

Via Artigianato 47 
L 10 000 

Tel 9781015 
SALA UNO Hofla santo o mafioso 

(17 30-19 50-2215) 
SALA DUE BoxIngHelena 

(18-20-22 15) 
SALA TRE La voce del silenzio 

(18-20-22 15) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panlzza 5 

SUPERCINEMA 
P za del Gesù 9 

OENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini 5 

L 10000 
Tel 9420479 

L 10000 
Tel 9420193 

L 6 0 0 0 
Tel 9364464 

SALA UNO Jurassic park 
(15-17 35-20-22 30) 

SALA DUE. Jurassic park 
(15-17 35-20-22 30) 

SALA TRE Boslng Heiena (15 30-22 30) 

llfuagHivo (15 30-17 50-2010-22 30) 

Robocop3 (15 30-22) 

GROTTAFERRATA 
VENERI L 10000 
Vlalel 'Magglo 86 Tel 9411301 

Jurasslcpark (1530-17 50-20 10-2230) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L 10 000 
VlaG Matteotti 53 Tel 9001888 

Eroe per caso (17 30-19 30-2130) 

OSTIA 
KRYSTALL 
Via Pallotini 

L 10 000 
Tel 5603186 

L'eli dell'Innocenza (17-19 45-22 30) 

SISTO 
Via del Romagnoli 

L 10000 
Tel 5610750 

Jurasslcpark (1515-17 35-20-22 30) 

SUPERGA 
V ie della Marina 44 

L6000 
Tel 5672528 

Il fuggitivo (15 30-17 50-20-22 30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
PzzaNicodemi 5 

L 10 000 
Tel 0774/20087 

Jurassic park 

LUCI ROSSE I 
Aquila via L Aquila 74 - Tel 7594951 Modernetta Piazza della 
Repubblica 44 - Tel 4860285 Moderno Piazza della Repubblica 
45-Te l 4860285 MoulinRouge,ViaM Corblno 23-Te l 5562350 
Odeon Piazza della Repubblica 48 - Tel 4884760 Pussycat, via 
Cairoli 96 -Te l 446496 Splendid via delle Vigne 4 -Te l 620205 
Ulisse via Tlburtlna 380 -TeLjW3744 Volturno via Volturno 37 -
Tel 4827557 

• PROSA I 

AGORA 80 (Via della Penitenza 33 
Tel 6874167) 
Martedì 12 ottobre alle 21 PHIMA 
Don Desiderio disperato per ec
cesso di buon cuore di Giovanni 
Giraud con Leila Durante Lucia 
na Durante Enzo Milioni Regio di 
Enzo Milioni 

ARCES-TEATRO (Via Napoleone III 
4/E Tel 4466669) 
Per la stagiore teatrale 93/94 si 
esaminano proposte di affitto sala 
por prosa cabaret canto 

ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 
(Largo Argentina 52 - Tel 
68804601 2) 
Campagna abbonamenti Orano 
del botteghino 10-14 e 15-19 sa
bato 10-14 domenica riposo 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 -
Tel 5898111) 
Allo 21 La luna e l'asteroide di e 
con Vera Gemma e Valerlo Ma-
standrea regia di Luciano Curre-
h 

ARGOT STUDIO (Via Natale dol 
Grande 2 7 - T e l 5898111) 
Alle 21 Bruciatici Angelo Longo
ni con Amanda Sandrelli e Blas 
Roca Rey Regia di Angelo Lon
goni 

ATENEO (Viale delle Scienze 3 -
Tel 4455332) 
Dati 8 al 16 ottobre Rassegna 
Toatro Giovani Proseguo la Cam
pagna Abbonamenti stagione 
1993-94 

AUTAUT (Via degli Zingari 52 -Te l 
4743430) 
Sono aperte lo Iscrizioni ai corsi 
per Impostazione della voce mi
mo tecnica del movimento In pal
coscenico recitazione analisi del 
testo Informazioni dalle 15 allo 
20 

BELLI ( P i a u a S Apollonia 11/A -
Tel 5894875) 
Alle 21 La Compagnia del teatro 
Belli presenta Bella di glomodi E 
Antonolli con F Bianco regia di 
C E Larici 

CENTRALE (Via Cetsa 6 - Tel 
6797270-6785879) 
Aporta campagna abbonamenti 
stagione 1993-94 

DEI COCCI (Via Galvani 69 - Tel 
57835021 
Alle 21 Flnaledlpartt tadlSamuel 
Beckett con Pier Luigi Bertolacci-
ni Stefania Vitale Regia di Fau
sto Mazzoni 

DEI SATIRI FOYER (Piazza di Grot-
tapmta 19-Tel 85300956) 
Alle 20 45 I lasciati di Lllli Maria 
Trizio con Lia Tanzl Regia di 
Walter Manlrò 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
diGrottapinla 19-Tel 6871639) 
Giovedì alle 21 30 Diva scritto e 
diretto da Gianfranco Calligarlch 
con Ottavia Fusco Al piano Mirel
la Del 8ono 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello 4 - T e l 6784380) 
Alle 21 L'Atelier di Jean Callide 
Grumberg con Claudia della Se
ta Giannina Salvotti Barbara 
Porta Regia di Patrick Rossi Ga
staldi 
Continua la Campagna abbona
menti 1993-94 Botteghino aperto 
dal lunedi al sabato dalle 10 alle 
13 La domenica e giorni festivi 
dalle IOalle 13 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 
4743564-4818598) 
Alle 21 L'onorevole di L Scia
scia con Renato Campese Bruno 
Alessandro Lina Bernardi 
Gioacchino Maniscalco Regia 
Paolo Castagna 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 - Tel 
44231300-8440749) 
Campagna abbonamenti stagione 
1993-94 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 - Tel 
6788259) 
Alle 21 II male oscuro di G Berto 
con Gigi Angelino Regia di Salva
tore Cardone 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Tel 
4682114) 
Campagna abbonamenti stagione 
1993-94 Orari del botteghino 10-
13 e 14 30-19 Sabato dalle 10 alle 
13 domenica chiuso 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34 /a -Te l 
8082511) 
Aperta Campagna Abbonamenti 
stagione teatrale 1993-94 Com
pagnia Stabile «Teatrogruppo-

GALLERIA SALA 1 (Piazza di Porta 
S Giovanni 20-Tol 7008691) 
Alle 21 Richiamo scritto diretto 
ed interpretato da Claudio Re-
mondi e Riccardo Caporossi 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 - Tel 
6372294) 

Martodl12ottobreal le21 PRIMA 
Vendetta trasversale di G Pro
speri con Geppy Gleljeses Mario 
Scarpone Aldo Bufi Landi Regia 
di Geppy Gloljeses 

GNOPIUSIViaSanTelestoro 7 Tel 
6382791) 
Sono aperte le Iscrizioni ai corsi 
di formazione teatrale per attori e 
al laboratorio Brecht e il teatro 
Epico 

INSTABILE DELL'HUMOUR (Via Ta 
ro 14-Tel 8416057-8548950) 
Tutti i giovedì venerdì e sabato 
alle 21 30 Alchimie d'amore di 
Guido Finn con Daniela Granada 
Bindo Toscani Al plano Carlo 
Conte (Solo su prenotazione) 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82 /A-Tel 4873164) 
Sabato alle 21 30 PRIMA TI man
do un fax cabaret in 2 tempi scritto 
e interpretato da Tony Santagata 

L'ARCIUUTO (P zza Monlevecclo 5 
-Te l 6879419) 
Giovedì venerdì e sabato (tealro 
e cena) alle 21 Fiat Lux di Fiam
metta Carena e Massimo Mesluc-
cl regladi Alessandro Fabrizl 
Tutti I giorni al le 22 II pane del gi
rasole con Enzo Samaritani Do
menica riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano 1-Tel 6783148) 
Alle 21 15 Contusioni di Alan 
Ayckbourn con Gianni Dal Maso 
Mario Toscardi Silvio Reali Re

to presso I Olimpico Orano botte 
ghino 10-19dal lunedi al sabato 

PIAZZA MORGAN (Ristorante in via 
Siria 14 Tol 785695J) 
Tutte le sere alle 22 Provageno-
rete dai racconti di Edgar Allan 
Poe testo e regia di Alberto Mac
chi con Massimiliano Carrisi e 
Alessandro Fabbri 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/A-Tel 36115011 
Alle 21 15 Casa di bambola di H 
Ibsen con Teresa Pascarelli 
Marco Maltauro Mimma Mercu
rio Regia di Marco Maltauro 

PULCINELLA (Ristorante c/o Via ur
bana 11-Tel 4743310) 
Tutte lo sere alle 21 L uomo be
stia virtù di Pirandello (D obbligo 
la prenotazione) 

QUIRINO (Via Mlnghetti 1 - Tel 
6794585) 
Alte 20 45 Oleanna di David Ma-
met con Luca Barbareschi e Lu
crezia Lante della Rovere Regia 
di Luca Barbareschi 

ROSSINI (P iazza0 Chiara 14 -Te l 
66802770) 
Sono aperto le prenotazioni per lo 
spettacolo Er marchese del grillo 
di e con Alflero Altieri e con Rena
to Merlino 

SALA BORROMINI (Piazza della 
Chiesa Nuova-Tel 6864126) 
Domani alle 21 15 PRIMA Lucre
zia Borgia di V Hugo con France
sca Benedetti Cosimo Omer i 

L ' o n o r e v o l e di Leonardo Sciascia e in scena al Tealro delle Adi 
Protagonisti Renato Campese e Una Bernardi 

mentre la regia e di Castagna 

già di Fabio Maria Bergamo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14-Tel 6833867) 
Alle 21 15 GII Innamorati di 
C Goldoni regia A Duse con 
M Faraoni M Adorislo L di Maio 

META TEATRO (Via Mameli 5 - T e l 
589580-) 
Alle 21 Cassandra a Cassandra 
di e con 11 le Strazza (Ingresso ri
servato ai soci) 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 -
Tel 485498) 
Campagna abbonamenti stagione 
1993-94 Botteghino ore 10-19 do
menica riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234890-3234936) 
Alle 21 Pop A Rebolot con Paolo 
Rossi regia di E Solari 

OROLOGIO (Via de Filippini 17 /a -
Tel 68308735) 
SALA CAFFÉ Alle 21 Prosciutto 
e castigo di e con Vittorio Vlvlanl 
al pianoforte Silvestro Pontanl 
SALA GRANDE Alle 2115 Eclissi 
di Francesco Ventlmiglla con G 
Colangell S Colombari C Cor
nelio D Romano Regia di F Ven-
t imighaeP Barbieri 
SALA ORFEO Alle 21 Deliri Me
tropolitani Atto unico di Angelo 
Orelando con Roberto Russoniel
lo regia di Carlo Benso 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(ViaNazionale 194-Tel 4865465) 
Domani alle 18 La tabbrlca del 
sogni di B Hrabal regia di Paolo 
Miccichò 
Domani alle 20 30 L'avventura 
del Signor Bonaventura la regina 
In berlina di S Totano regia di R 
Totola 

PARIOLI(ViaGiosuèBorsi 2 0 - T e l 
8083523) 
Sono in vendita abbonamenti sta
gione 1993-94 e i biglietti per lo 
spettacolo di Paolo Rossi in «Pop 
e rebelot» che viene rappresenta-

Giamapaolo Fortebraccio Regia 
di Riccardo Rolm 

SISTINA (Via Sistina 129 -Tel 
4826841) 
Alle 21 Oba Oba 93 Nuova edi
zione della famosa rivista brasi
liana 

SPERONI (Via L Speroni 13 -Tel 
4112287) 
Giovedì alle 20 45 Un pesce fuor 
d'acqua di John Muir Regia di 
Gianni Calvlelto con Cecilia Ca-
ferri Enzo Oe Marco Mateo Lom
bardi Rachele Paoletti 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871-Tel 3780105-30311078) 
Venerdì alle 21 30 II mestiere del 
l'omicidio di Richard Harris con 
Nino D Agata Claudio Angelini 
Regia di Marco Betocchi 

TORDINONA (Via degli Acquaspar 
ta 16 -Te l 68805890) 
Alle 21 II negromante di Ludovico 
Ariosto regia di Renato Giorda
no 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel 68803794) 
Venerdì a!'o21 PRIMA II giocato
re di C Goldoni con la Compa
gnia -Theatre du Campagnol-
Regla di Jean Claude Pench—at 

VASCELLO (Via Giacinto Carini 
72/78-Tel 5809389) 
Alle 21 Due madri con A Merl-
weather B Curtis G Beduschl 
Regia di P Latronica 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera
trice 8-Tel 5740598-5740170) 
Alle 21 30 I Flying Plckets Euro-
pe'a n 1A Capella Band Per la 
prima volta in Italia 

• PER RAGAZZI U H M 

ATENEO (Viale del le Scienze 3-tel 
49914689} 
Venerdì alle 21 Giochi d'acqua 

Alle 22 Cappuccetto rosso 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
Tel 71687612) 

La stagiono 1993-94 si Inaugurerà 
con il balletto Coppella di Delibes 
con i Ballerini del Teatro dell O-
pera 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7822311 7030019O) 
Sabato alle 16 30 Disegni animati 
on parade 
Domenica alle 16 30 La fiaba di 
Salti e lo zingaro barone 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Gè-
nocchi 15-Tel8601733-51394O5J 
Domenica alle 16 30 Inaugurazio
ne La giornata della ranocchia 
Favole storie animazioni giochi 
con le Marionette degli Accette!-
la 

TEATRO VERDE (Ctrconvalla/ione 
Giamcolense 10 Tel 5882034-
5896085) 
£ aperta la campagna abbona
menti per la stagione 1993/94 La 
segreteria e aperta tutti giorni 
da l l e630a l l e17 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo
va 522-Tel 787791) 
Dal primo ottobre sono aperti i 
corsi di attività teatrale per ragaz
zi corso di pittura per bambini 
corsi di danza classica e moder
na £ cominciata la campagna ab
bonamenti 93/94 per i più piccoli 

MUSICA CLASSICA 
• E D A N a Z A H H M 

ACCADEMIA CLAN DE1100 (Via Ro
molo Gessi 8) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di recitazione ortofonia dizione 
psicotecnica Per Informazioni tel 
3972005 dal lelOatle 16 

ACCADEMIA FILARMONICA RO
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17-Tel 32348S0) 
Lunedi 11 ottobre alle 21 Concor
to del pianista Sviatosi»* Rlchter 
In programma musiche di Bach 
Beethoven Schuberi 

ACCADEMIA MUSICALE C S M 
(VlaG Bazzoni 3 -Te l 3*01269) 
Aperte iscrizioni anno 1993-94 
Corsi di Storia della musica pia 
noforte violino fisarmonica sax 
flauto clarinetto canto lirico e 
leggero Corsi gratuiti per bambi
ni dai 4 ai 6 anni 

ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA 
(Via Tagllamentc 25 * Tel 
85300789) 
Aperte Iscrizioni ai corsi di pia no
to re chitarra, violino violoncello 
flauto canto sassofono jazz ta
stiere computer music coro In
formazioni e segreteria da lunedi 
a venerdì ore 15 30-19 

ARCUM (ViaStura 1-Tel 5004168) 
Aperte audizioni stagione musi
cale 1994 • Coro (amatoriale) e vo
ci sdiste (professionisti) - Monte-
verdi Magnificat A8 voci e brani 
sacri solistici - O Vecchi Anfipar-
naso 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTA A 
ARS NOVA (Via Crescenzio 58 -
Tel 68801350) 
Iscrizioni ai corsi di chitarra pia
noforte violino flauto e materie 
teoriche Musica d Insieme coro 
polifonico 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 
(Tel 37515635) 
Presso lo studio musicale Mugl 
sono aperte le Iscrizioni al corsi 
di tutti gli strumenti e materie 
complementari 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A Bar
bosi 6 -Te l 23267153) 
Corsi di canto corale pianoforte 
chitarra flauto violino danza 

teatrale animazione 

CENTPO ATTIVITÀ MUSICALI AU
RELIANO (Via di Vigna Rigacci 13 

Tel 58203397) 
Sono iniziati i corsi per bambini 
3/6 Attività musicali vane 6/14 
anni Preparazione esami conser 
vatorio Corsi strumento e ascollo 
per adulti Per informazioni la se
greteria e aperta il martedì e gio-
vodi dalle 18 alle 20 

FONDAZIONE ITALIANA PER LA 
MUSICA ANTICA SIFD 
Corsi di flauto dritto traverso vio
la da gamba ritmica Dalcroze 
Danze popolari pianoforte sol 
fegglo violino orchestra per 
bambini Prenotazioni al numero 
3729667 ore 15-19 

I SOLISTI DI ROMA (Via Ipponio 8 
Tel 757-036) 
Domani alle 20 30 - presso I Aula 
magna del Pontificio Istituto di 
Musica Sacra - concerto per chi 
tarraearchi In programma musi-
chediDonizetti Paganini Sacchi-
ni Bocchenm 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi 
colo della Scimmia 1/b - Tel 
6875952) 
Inaugurazione giovedì 21 ottobre 

SCUOLA DI MUSICA DELLA FILAR
MONICA (Via Flaminia 118 Tel 
3226590-3614354) 
Sono aperte le iscrizioni Inizio 
delle lezioni nelle aule rinnovate 
giovedì 23 settembre Segreteria 
aperta dalle ore 16 alle 19 30 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 
Gigl i -Tel 4817003-481601) 
Ogni giorni dalle ore 11 alle ore 16 
campagna abbonamenti della 
stagione 1993/94 

• JAZZ ROCK FOLK • 

ABACO JAZZ (Lungotevere dei 
Melimi 33/A-Tel3204705) 
Alle 22 Concerto di Enrico Piera-
nunzi In Trio 

ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 
Ostia 9 Tel 3729398) 
Al le 22 Forti Family in concerto 

ALPHEUS (Via del Commercio 36 -
Tel 5747826) 
Sala Mississippi Alle 22 Vampa* 
paya Segue discoteca a cura di 
Daniele Franzcn 
Sala Momotombo Riposo 
Sala Red River Oggi riposo Do
mani alle 22 Cabaret con Riccar
do Cassini. 

BIG MAMA (Vicolo S Francesco a 
Ripa 18-Tel 5812551) 
Alle 22 Concerto del gruppo Brett 
& The Bitter* Ingresso libero 

CAFFÉ LATINO (Via di Monte Te
stacelo 9fe-Tel 5744020) 
Alle 22. Party anni 70 con i DJa 
Giovarmi e Danilo 

CARUSO CAFFÉ CONCERTO (Via di 
Monte Testacelo* 36 - Tel 
5745019) 
Alle 22 Serata a sorpresa c<" le-
ma libero 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a 
Tel 689t>302) 
Alle 22 30 Herble Goins e I Soul 
TI mera 

JÀKE A ELWOOD VILLAGE (Via G 
Odino 45/47 - Fiumicino) 
Oggi e domani alle 22 Musica 
d ascolto discoteca 

QUEEN LtZARD (Via della Madonna 
dei Monti 28 -Te l 6786168) 
Alle 21 30 II buon giorno di vede 
dal mattino L animatrice della 
serata e Paola Ingresso libero 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardel Io13/a-Tel 4745076) 
Giovedì alle 22 Inaugurazione 
con il concerto del gruppo A Tou
ch'O'SwIng 

LA CITTA PER AMICA 
Spazio, tempo, qualità della vita quotidiana 

PARTECIPANO 

Pier Luigi Cervellati, Bernardo Secchi, 
Vezio De Lucia, Pietro Toesca, Jacquehne Rtsset, 

Manna D'Amato, Mana Merelli, 
Maria Rosana Mascellant, Catenna Ginzburg, 

Mara Di Battista, Gino Cesaroni, Mauro Battaglia, 
Walter Tocci 

21-22 ottobre 1993 
Genzano di Roma, Enoteca Comunale 

Piazza della Repubblica 

A cura dell area Costruire il Pds dell'Unione comunale 
del Partito Democrartico della Sinistra di Genzano 

Federazione Romana PDS 
Gruppo Nazionale Cultura e Formazione Sinistra Giovanile 

Unità di Base Studenti Universitari Pds "Paolo Spnano" 

ROMA 
Realtà e Utopia 

Seminario di Formazione Politica 
Quattro incontn tra l'8 e il 26 ottobre, presso t locali 

della Sezione Mazzini (Viale Mazzini, 85) 
PROGRAMMA DEL SEMINARIO 

1 - Roma, metropoli incompiuta 
Relazioni di 

Cario Felice Casula - Piero Della Seta - Nicola Porro 
Venerdì 8 ottobre ore 18 00 

2 - Sviluppo senza qualità 
Relazioni di 

Vezio De Lucia - Paolo Leon 
Martedì 12 ottobre ore 18 00 

3 - Sinistra, le discontinuità, il progetto 
Relazioni di' 

Paolo Franco - Walter Tocci 
Martedì 19 ottobre ore 18 00 

4 - Nuove regole e nuove domande 
Relazioni di 

Pietro Barrerà - Giovanni Moro 
Martedì 26 ottobre ore 18 

Per informazioni e iscrizioni la segretena del corso è aperta 
nei seguenti giorni Lun 27/9 - Mer 29/9 - Ven 1/10 - Lun 
4/10 dalle ore 19 00 alle ore 20 00 presso la -Sez Mazzini» 
- Viale Mazzini. 85 - 00195 Roma - Tel 06/325676 

I SOLISTI DI ROMA 
57° CICLO DI CONCERTI DI MUSICA DA CAMERA 

AULA MAGNA DEL PONTIFICIO ISTITUTO DI MUSICA SACRA 
Piazza S. Agostino 20/a (Piazza Navona. C. Rinascimento) 

DOMANI e DOPODOMANI ore 2030 
Musiche di PAGANINI, BOCCHERINI, DONIZETTI. SACCHINI 

Massimo Coen e Mario Buffa 
violini 

Margot Burton 
viola 

Maurizio Gambini 
violoncello 

con Bruno Battisti d ' A m a n o alla chitarra 

Biglietto L lOOOO.ndottoL 5 000 - Informazioni e prenotazioni tel 7577036 
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Cambia nome e allarga il ventaglio d'interesse 
la tradizionale Borsa del turismo di Taormina: 
tra le iniziative trovano grande rilievo 
i Progetti integrati interregionali 

La «vecchia Trinacria» ospita 
il turismo internazionale 

Tempo libero, 
tempo di vita: 
il trend qualità 
tm II mondo sta cambiando e nella società del 2000 sa
ranno diversi sia lavoro che tempo libero. Quali, dunque le 
linee di sviluppo possibili per il sistema turistico del Mezzo
giorno d'Italia? Le grandi tendenze della domanda indicano 
flussi turistici in crescita, ma con forti tendenze alla destagio-
nalizzazione e alla frammentazione. La domanda si caratte
rizza inoltre sul versante della "diversità» rispetto agli stan
dard di vita quotidiani: in altri termini, ciò che i turisti .chie
dono" alla loro vacanza è in termini di qualità ambientale.di 
qualità dei tempi (sia di vita che di movimento), di possibili
tà di sperimentarsi in attività diverse dal consueto, il Mezzo
giorno italiano, da parte sua, sta affrontando una situazione 
non facile: la diminuzione in aito delle presenze turistiche 
può essere ricondotta a diversi clementi: i problemi di ordi
ne pubblico e di immagine in alcune Regioni; i prezzi dei 
servizi; le difficoltà di accesso, per carenze infrastnitturali e 
per i costi dei trasporti. A questi fattori di crisi, ne vanno poi 
aggiunti almeno altri due: la qualità dell'ambiente naturale 
ed urbano, e l'obsolescenza, o la mancanza, dì valide forme 
di offerta turistica. È necessario e urgente dunque - questa la 
proposta avanzata al BITM - elaborare una "Offerta turistica 
integrata» cioè un sistema complesso di clementi che per
mettano alle Regioni meridionali di affrontare il mercato tu
ristico nazionale ed internazionale in maniera valida. 

1 presupposti per la realizzazione dell'offerta turistica inte
grata consistono di due elementi: il primo è la scelta (cultu
rale, legislativa, organizzativa-» per produrre una acccttazio
ne veramente profonda e diffusa del turismo; il secondo 
consiste nella mobilitazione delle risorse necessarie. Occor
re poi progettare un prodotto turistico: e qui sta il ruolo mo
tore delle Aziende di Promozione turistica che dovranno ri
levare nel territorio gli elementi adatti a costituire un prodot
to; che consisterà nell'offerta di un soggiorno o di un itinera
rio che preveda il viaggio iniziale e finale, le modalità di sog
giorno e la fruizione di risorse, o la partecipazione ad attivi
tà, due elementi essenziali sono il tempo nel quale questa 
offerta raggiungerà il potenzale turista, e il prezzo, che deve 
essere precìso e chiaro. Gli ultimi elementi di una offerta tu
ristica integrata sono il prezzo e la promozione: del prezzo 
occorre dire che e spesso un elemento trascurato, ma che 
invece influenza fortemente la domanda, anche per la con
correnza di altre regioni; quanto alla promozione, e ancora 
troppo spesso realizzata in forma episodica, e mancano sia 
attività di ricerca di mercato, di fissazione di obiettivi e di 
analisi della domanda, sia azioni sistematiche di promozio
ne collegate a reti di prenotazioni telematiche. 

Molti, quindi i livelli di intervento su cui muoversi: dalla le
gislazione regionale alle politiche economiche, dalU tutela 
ambientale alla formazione degli operatori, etc. Tanto lavo
ro da (are, ma anche tante prospettive di crescila, economi
ca e civile, perché il turismo non è solo un affare, ma 6 an
che incontro, scambio, accoglienza, socializzazione. 

Una nuova consapevolezza segna l'edizione 1993 
del Bitm: il rilancio turistico passa per l'acquisizio
ne di una diversa mentalità. Le linee di sviluppo 
proposte nella relazione del Professor Giovanni 
Montemagno, dell'Università di Catania. Soddi
sfazione dell'Assessore Scoto Puleo per la scelta 
di Taormina a sede rappresentativa dell'intero 
Mezzogiorno. 

• I La Bitm di Taormina è il 
crocevia della promozione e 
dell'offerta del turismo sici
liano, tant'è che a differenza 
delle grandi capitali europee 
sedi di Borse e Fiere (autenti
ci «mercati delle vacanze»), • 
l'appuntamento nella cittadi
na ionica è destinato a dive
nire un momento importan
tissimo dell'attività dei siste
mi economici avanzati. Non 
è casuale, infatti, che da que
sta edizione (3/6 ottobre) 
sia assurta al rango di Borsa 
del Turismo del Mezzogiorno 
(da cui la nuova sigla 
•Bitm»). 

Finalmente pare che si sia 
acquisita la consapevolezza 
che il rilancio del turismo iso
lano - e del meridione d'Ita
lia - passa dall'acquisizione 
di una «mentalità turistica» 
che forse nei tempi passati 
ha fatto difetto ad ammini
stratori e operatori di settore, 
ragion per cui da oggi la Bitm 
dovrà esprimere delle vere e 
proprie strategie di mercato e 
non solo work shop e con
trattazione dei «pacchetti». 

La valenza economica del 
turismo, inlatti, e sostanziata 
nella pluralità di interessi che 
abbraccia: la produzione dei 
servizi e la loro vendita, le in
terazioni col patrimonio ar
chitettonico e culturale, la 
protezione dei beni archeo
logici, la formazione di nuo
ve figure professionali, non
ché lo sviluppo dei trasporti e 
delle comunicazioni. 

Salta all'occhio, quindi, 
come la Borsa taorminese 
non potrà più, da qui in 
avanti, pietrificarsi nell'attivi
tà di work shop «sic et simpli-
citer». 

Anzi, secondo l'assessore 

al Turismo della Regione Si
ciliana, Sebastiano Spoto Pu
leo, la Bitm dovrà consentire 
anche una >pausa dì riflessio
ne» sui temi che hanno pro
vocato l'attuale crisi, abban
donando il luogo comune 
«che confonde sovente la so
lidarietà con il passivo assi
stenzialismo». 

«Vi è oggi la tentazione -
sostiene Spoto Puleo - di 
trattare il turismo come seg
mento residuale di opzioni 
economiche per uno svilupo 
del meridione, si tratta di una 
tentazione da ripudiare: 
quella del turismo e un'indu
stria nella quale esistono 
processi cumulativi e integra
ti che non possono essere 
scavalcati. Essi si basano su 
alcuni fattori di base da co
niugare con elementi di co
sto, di qualità dei servizi e di 
efficienza». 

Ecco perche la «nuova 
Borsa» non vuole essere un 
semplice mercato nel quale 
offrire posti letto e scenari da 
favola, ma piuttosto un in
contro con gli operatori ed i 
riccttivisti internazionali ai 
quali presentare in dettaglio i 
tesori storico-archeologici 
della Sicilia, invitandoli, inol
tre, a visitare la «vecchia Tri
nacria» non come frettolosi e 
distratti visitatori, ma come 
ospiti, nell'accezione sacrale 
che per secoli il termine ha 
avuto nel costume isolano. 

La nuova. impostazione 
della Bitm, in pìllole, è un for
te richiamo alla produttività, 
all'organizzazione di un pun
to di commercializzazione, 
ma anche e soprattutto ap
profondimento delle più 
qualificanti tematiche di svi-

Il turismo nazionale è ad un passaggio importante e diffìcile 

Dall'emergenza alla buona occasione 
per il «prodotto Italia» nel mondo 
La crisi economica ha inciso sui consumi dei cittadi
ni italiani ed europei, ed il turismo ne esce forte
mente penalizzato; ma l'offerta turistica italiana sof
fre sopratutto di una crisi strutturale^ urgente capir
ne le cause per apportare i rimedi più opportuni.Le 
potenzialità della nostra offerta rimangono alte.e si 
sono create le condizioni per innovare completa
mente le leggi del settore. ' 

ZENOZAFFAQNINI 

M 11 turismo va male. La sta
gione 1993, che sta avviandosi • 
alla sua conclusione, è una 
specie di «cartina di tornasole» ' 
di una situazione che si stava 
trascinando, anche se in forme 
e modi non sempre evidenti, 
da molti anni. In presenzi) di 
una crisi reale, assieme alle 
giuste preoccupazioni sugli ef
fetti che essa avrà sull'econo
mia del nostro paese, sono ar
rivale anche le prime diagnosi 
sulle sue cause, sulle sue origi
ni. Si dice che la colpa e della 
crisi economica, italiana ed in
temazionale. Il Ccnsis, poi. ha 
«scoperto» che è cambiata la 
struttura delle vacanze. Tutto 
vero. La crisi economica ha in
ciso sui consumi dei cittadini 
italiani ed europei, di conse
guenza il turismo è stato pe
santemente penalizzato. 

Da anni si e in presenza di 
una modificazione del modo 
dì usufruire le ferie. Non più 
lunghi soggiorni in un unico 
luogo di villeggiatura, ma tanti 
periodi nel corso dell'anno per 
soddisfare diverse esigenze. 
Ma sarebbe riduttivo, fuorvian-
te, pericoloso limitare a queste 
due motivazioni le cause che 
sono all'origine della crisi del
l'economia turistica del nostro 

paese. Necessita, finalmente, 
affermare che l'offerta turistica 
italiana soffre di una crisi strut
turale. E urgente capirne le 
cause per apportare i rimedi. 

Bisogna avere il coraggio di 
riconoscere che l'Italia non 6 
più nell'immaginario collettivo 
dei turisti di tutto il mondo. Fi
no a qualche anno fa questa 
era la sua forza. Qualsiasi citta
dino, fosse esso tedesco o 
americano, inglese o giappo
nese, desiderava conoscere le 
nostre città d'arte, le nostre 
marine, i nostri laghi, le nostre 
montagne, le nostre terme. Og
gi non è più cosi. L'interesse si 
sta esaurendo. Anni di disinte
resse, di inerzia, di sciatteria, di 
mancanza di rispetto per i turi
sti, hanno portato ad una si
tuazione a dir poco disastrosa. 
La nostra offerta turistica e fuo
ri mercato, non più competiti
va. 

Affermare ciò non significa, 
non deve significare, che il ca
pitolo turismo e chiuso per il 
nostro paese, non può farci 
rassegnare ad un destino "cini
co e baro». Anzi! Poiché le po
tenzialità della nostra offerta 
turistica sono enormi, si deb
bono valutare i limiti ed t difetti 
che ne hanno impedito la pie-

luppo turistico di fronte alla 
decelerazione del settore e 
programmazione di iniziati
ve atte a meglio sostanziare il 
prodotto meridionale. Cosi 
ha fatto intendere Spoto Pu
leo. 

A Taormina oggi si effettua 
il salto di qualità nelle due 
tradizioni fondamentali. 
work shop e riflessione-di
battito ma non solo, in quan
to e all'ordine del giorno 
l'approfondimento dei «Pro
getti Integrati interregionali». 

I «Progetti» nascono dalla 
legge di riforma dell'Enit e 
con la collaborazione delle 
Regioni e delle Province au
tonome di Trento e Bolzano; 
essi sono itinerari di diversa 
natura per la cui promozio

ne, oltre allo risorse regionali, 
vengono utilizzati i fondi del
la Cee. 

Due o più regioni, in virtù 
di caratteristiche storiche, ar
cheologiche, gastronomiche 
o di territorio simili, vengono 
accorpate in uno dei «Proget
ti» fino ad ottenere dei seg
menti di offerta da proporre 
in «pacchetti turistici». 

Ad esempio la Sicilia insie
me alla Calabria, la Basilica
ta, e la Campania, proporrà 
l'itinerario di «Gentes» (cioè 
la Magna Grecia), mentre 
con altre realtà consortili al
lestirà gli itinerari del Baroc
co, delle Coste e dei Parchi. 
Ultimo segmento in ordine di 
arrivo (l'accordo è di questi 
giorni) ò invece «Palermo cit

tà d'arte». 
Soddisfazione dell'asses

sore Spoto Puleo per la scelta 
di Taormina quale sede rap
presentativa dell'intero Mez
zogiorno: quanto ciò rientra 
nello sforzo che la Regione 
sta attuando «per rimodellare 
l'organizzazione del proprio 
territorio e la realizzazione 
programmata delle iniziative 
turistiche attraverso una effi
cace concertazione con le 
forze imprenditoriali produt
tive, puntando su strategie di 
fondo quali i progetti, la cul
tura, i congressi il turismo ter
male e della terza età e le 
grandi manifestazioni sporti
ve che proiettano la Sicilia al 
di là dei confini nazionali 
(Mondiali di Ciclismo del '94 
ed Universiadi del '97 ndr)». 
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Una veduta di Taormina 

na utilizzazione. Indubbia
mente a monte di tutto vi e il si
stema Italia, il suo cattivo fun
zionamento. Città degradate, 
servizi carenti, criminalità dif
fusa, non sono un buon bigliet
to da visita per un paese che 
vuole essere fra i pnmi, turisti
camente parlando, del mon
do. 

Detto questo, però, non bi
sogna dimenticare che esisto
no diverse problematiche rela
tive al sistema turistico italiano 
che vanno affrontate e risolte, 
perche questo importante 
comparto economico riprenda 
a marciare. Perché questo av
venga, necessita voltare pagi
na rispetto al passato, elimi
nando le pratiche clientelar! e 
spartitoric che anche nel turi
smo tanto danno hanno arre
cato. Il momento che stiamo 
attraversando e difficile, ma 
anche ricco di opportunità. 

Con il referendum del 18 
aprile, che ha cancellato il mi
nistero del Turismo, si sono 
create le condizioni per inno
vare completamente le leggi 
nel settore. Sia a livello nazio
nale che regionale. Il dopo mi
nistero deve assicurare alle Re
gioni tutti i poteri gestionali ed 
amministrativi in materia di tu
rismo. A livello nazionale è uti
le costituire una struttura, alle 
dipendenze della presidenza 
del Consiglio, con la parteci
pazione delle Regioni, con 
compiti esclusivi di program
mazione, di coordinamento, di 
rappresentanza presso la Cee, 
per partecipare alla costruzio
ne di una politica europea di 
settore elle con il '97, com'è 
slato deciso a Maastricht, sarà 
materia di competenza euro
pea. Ma le Regioni, per affer

mare nei fatti e non a parole 
un loro ruolo, dovranno assi
curare maggior impegno e at
tenzione alle politiche turisti
che. 

Fino ad oggi, purtroppo, 
tranne rare eccezioni, cosi non 
è stato. Per molte Regioni il tu-
nsmo e stata occasione di sot
togoverno, di lottizzazione, di 
viaggi all'estero per questo o 
quel personaggio. Le Regioni 
dovranno svolgere le funzioni 
che sono loro proprie: pro
grammare, legiferare, control
lare, delegando a Comuni e 
Province compiti di politica at
tiva, creando strutture ad hoc, 
con l'impegno dei privati, per il 
marketing regionale. La nuova 
legge quadro dovrà precisare 
questi obicttivi. 

In un contesto di innovazio
ne legislativa del settore urge 
ridefinire ruoli e compiti dell'E
nit. Cosi com'è attualmente 
strutturato, si dimostra inade
guato rispetto alle esigenze. 
Ad una necessaria funzione 
pubblica di promozione del
l'immagine dell'Italia turistica 
nel mondo, deve corrisponde
re la capacita di definire, ed at
tuare, programmi e progetti 
per settori e per aree con la de
cisiva partecipazione della im
prenditoria privata. Si deve 
passare dalla propaganda al 
marketing. Si deve costruire 
una struttura ad alto tasso ma
nageriale. 

Infine, per uscire dall'attuale 
stato di confusione, non sareb
be male affidare all'Enit, rifor
mato e «privatizzato», il compi
to di gestire un osservatorio tu
ristico, degno di questo nome, 
in grado di fornire in tempi rea
li, agli operatori pubblici e pri
vati, i dati sugli arrivi e sulle 

presenze, ma anche analisi sui 
trends delle correnti turistiche 
intemazionali. Ed anche per 
questo obiettivo l'imprendito
ria privata deve essere presen
te con una fu nzione decisiva. 

Innovata e semplificata la le
gislazione turistica, eliminali 
tutti quegli inutili orpelli - tipo 
le Apt, fino ad oggi fonte di 
sperperi e scarsi produttori di 
turismo - l'impegno pubblico 
dovrà essere orientato ad assi
curare le necessarie risorse per 
un ampio processo di ristruttu
razione e riqualificazione del
l'offerta turistica. Parlare di ri
sorse significa dotare il settore 
di un sufficiente credito agevo
lato, cosi come esiste per tutti i 
comparti produttivi, ma so
prattutto far fare un salto di 
qualità, con la ricerca e la for
mazione, alle risorse umane. 
Di questo ha bisogno l'econo
mia turistica italiana. 

La presenza di migliaia di 
piccole imprese, in passato 
punto di forza della nostra of
ferta turistica, oggi chiuse in un 
esasperato individualismo, ri
schia di essere una remora alla 
innovazione. Per riconquistare 
i mercati, per reggere alla con
correnza, la singola, piccola 
impresa non è sufficiente. Ci 
vogliono, come paesi a noi vi
cini e concorrenti insegnano, 
sistemi di imprese in grado di 
offrire standards adeguati e 
prezzi competitivi. L'assenza 
di centri di ricerca qualificati 
che assicurino al mondo del 
turismo analisi, soluzioni dei 
problemi, metodi per applica
re nuove tecnologie, e cosi via 
dicendo, ha pesato negativa
mente sul turismo italiano. 

Cosi come è stata una remo-

Presentato al Bitm 
il progetto per 
«la strada europea 
del Barocco» 

«La strada europea del Barocco » è uno dei l'rogetti Integrati 
Interregionali presentati nell'ambito del Bitm di Taormina, 
certamente una iniziativa tra le più importanti nel quadro 
nazionale e internazionale di valorizzazione del patrimonio 
barocco. Lucia Trigilia, Coordinatore scientifico del Centro 
Intemazionale di Studi sul Barocco in Sicilia, spiega clic «si 
tratta di un progetto coordinato sinergicamente dall'ENIT e 
dalle Regioni Liguria, Piemonte. Lombardia, Sicilia e Puglia, 
che hanno (inora aderito; ma bisognerà operare per un 
coinvolgimento di altre aree rappresentative del patrimonio 
barocco italiano: innanzjtullo il Lazio e la Campania». Il pa
trimonio barocco è presente su gran parte del temtorio na
zionale con (orti concentrazioni di ambienti urbani e monu- • 
menti chiave in alcuni grandi centri, ma al Barocco delle Ca
pitali si affianca il tessuto continuo dei centri minori. Un'i
deale strada italiana del Barocco attraversa centri e periferie, 
snodandosi da Nord a Sud , quasi senza soluzione di conti
nuità, in uno straordinario percorso che si diparte da un lato 
verso l'Europa (Parigi, Versailles, Vienna, Praga, Madrid), e 
dall'altro verso Malta. L'itinerario italiano viene così a trovar
si in posizione privilegiata, al centro di un eccezionale per
corso del Mediterraneo, segmento di un più importante iti
nerario internazionale. Il piano italiano sarà raccordato con 
due grandi progetti intemazionali: il progetto del Consiglio 
d'Europa «Les routes du Baroque». e il progetto dcll'Unesco 
«Les espaces du Baroque», che si svilupperanno nel corso 
degli anni '90.La promozione prevede a partire dal 1993 e 
per piani triennali iniziative sui mercati di Austria, Belgio, 
Francia, Germania , Svizzera, USA e Giappone. 

Il nilOVO Rivolgendo il saluto della 
ninln Regione siciliana agli ospiti 
MJUIU ^ ecj ̂ ^ operaio,} delia Borsa 
di Taormina intemazionale del Turismo 

del Mezzogiorno d'Italia, 
l'Assessore Regionale al Tu- ; 
rismo. Comunicazioni e Tra-

~ * ^ " ^ " ^ ^ ^ ™ " sporti Sebastiano Spoto Pu
leo ha sottolineato come, nello scenario delle Borse europ-
pee del turismo la Borsa di Taormina si inserisce da questa 
edizione con un ruolo più incisivo e articolato, avendo as
sunto la denominazione di BITM. L'iniziativa si pone l'obiet
tivo di valorizzare l'offerta turistica delle Regioni del Sud ac
comunate da fattori naturali ed economici, tali da rendere 
indispensab'e e proficua una intensa collaborazione opera
tiva tra la Regione Siciliana, che da tempo ospita la Borsa, e 
le altre Regioni, che con le loro peculiarità possono comple
tare l'offerta del turismo nazionale, attravrso un prodotto in
dividuato come determinante elemento integrativo del ven
taglio di olferte italiane. Anche se la particolare contingenza 
recessiva ha penalizzato il flusso turistico, l'assessore ha ri
cordato che nessuno può comprimere le potenzialità natu
rali dell'isola: il clima, la storia, il patrimonio artistico e mo
numentale, la centralità della posizione nel Mediterraneo, la 
tradizionale ospitalità della sua gente. Pertanto va rinnovato ' 
l'impegno per il rilancio e la qualificazione di un organico 
progetto, resistendo alla tentazione di trattare il turismo co
me segmento residuale nelle opzioni economiche per uno 
sviluppo possibile del Sud. 

L'impegno En'rt 
per promuovere 
il turismo 
nel Mezzogiorno 

La presenza dell'Eni! alla 
Borsa intemazionale del Tu
rismo di Taormina confenna 
l'impegno dell'Ente per la 
promozione dell'offerta turi
stica delle Regioni del Mez
zogiorno attraverso il soste-

••^•""•"•••"•••™»^—»^——»""— gno dell'attività delle impre
se turistiche nelle loro proiezioni sul mercato intemaziona
le. Il Sud e le isole - ha osservato il Direttore Generale dell'E
nit Mario Falcone - devono migliorare il loro contributo alla 
valorizzazione del «catalogo Italia» puntando sulla qualifica
zione dell'offerta e sulla organizzazione di proposte di viaggi 
e vacanze in bassa e media stagione. Muovendosi in questa 
direzione, la Borsa potrà costituire un punto eflicace di con
trattazione con gli operatori esteri. Alla manifestazione l'E-
NIT ha invitato 180 buyers stranieriprovenienti da 25 Paesi. 

Città del Mare: 
anno positivo 
in controtendenza 

Si chiude positivamente la 
stagione '93 per l'Hotel Vil
laggio Città del Mare (Tcrra-
sini, Palermo) .24% in più le 
presenze nazionali e 22% in 
più quelle estere. Di partico-
lare rilevanza la presenza 

• • ^ • » — canadese e belga. I respon
sabili osservano che questo risultato ò la conseguenza di 
«una oculata politica tariffaria, che ha evitato la scelta degli 
sconti selvaggi, e ha invece optato per la promozione di par
ticolari periodi, legati ad attività ed avvenimenti, e indirizzati 
a precisi segmenti di mercato. Occorrerà per il futuro, e so
pratutto per il mercato estero, una diversa politica tariffaria 
dei trasporti capace di convincere i grandi tour operator eu
ropei ad inserire Palermo e la Sicilia in un vasto programma 
di charterizzazione». 

ra l'assenza di un adeguato e 
qualificato sistema di forma
zione. II superamento di questi 
limiti dovrebbe trovare nell'u
niversità i necessari contributi. 
La recente decisione di istituire 
lauree brevi in economia turi
stica, può essere un passo in 
avanti: ma non basterà, se il tu
rismo viene ancora considera
to settore di serie B. 

E in questo, forse, va ricerca
to il limite di cui soffre mag-
giormante il turismo italiano. A 
parte la nuova legislatura, a 
prescindere dagli interventi 
specifici e dedicati, se il turi
smo nel nostro paese conti-
nuerà ad essere considerato di 
serie B, difficilmente potrà 
uscire dallo stato di sofferenza 
in cui si trova. Questo, quindi, 
è il grande tema che ci sta di 
fronte, questa ù la scommessa 
da vincere. 

Stanno terminando, per chi 
è stato in grado di farle, le va
canze: i lavoratori ed i cittadini 
italiani sono attesi da un au
tunno tremendo, denso di in
cognite e di pericoli per l'occu
pazione. Parlare di turismo in 
questa situazione potrebbe ap
parire fuori luogo. Invece no. 
Dal turismo può venire un con
tributo importante alla occu
pazione. Si pensi, ad esempio, 
quello che potrebbe rappre
sentare per il Sud d'Italia se, fi
nalmente, si attuasse una poli
tica turistica, degna di questo 
nome, nelle regioni meridio
nali. 

Per questi molivi, per il ruolo 
che il turismo può avere per la 
crescita economica e sociale 
del nostro paese, nell'agenda 
delle problematiche da affron
tare nelle prossime settimane 
esso deve avere un posto ade

guato. Solo cosi si potranno re
cuperare i ritardi accumulati in 
anni di non governo del setto
re, si potranno trarre dal patri
monio di cui ò ricco il nostro 
paese i possibili vantaggi, il tu
rismo ritornerà ad essere uno 
dei settori portanti dell'econo
mia italiana. 

Il nostro paese deve attrez
zarsi per essere competitivo 
per qualità e costi rispetto ad 
una concorrenza sempre più 
agguerrita, valida e globale. La 
auspicabile ripresa economica 
che ridarà impulso ai flussi tu
ristici, l'rtpertura di nuovi mer
cati (per molti analisti i paesi 
dell'Est forniranno entro il 
2000 diciotto milioni di turisti), 
la spinta a viaggiare e a cono
scere sempre più presente in 
ogni cittadino, debbono trova
re preparato il nostro paese. 
Oggi sarebbe il momento per 
farlo. 

Invece, purtroppo, il gover
no, con la Finanziaria '94, an
cora una volta non ha recepito 
le esigenze del turismo italia
no. Nonostante le affermazioni 
fatte nelle scorse settimane da 
autorevoli membri del governo 
- il sottosegretano Maccanico, 
il ministro Barucci - nella Fi
nanziaria '94 sono stati elimi
nati anche i già scarsi finanzia
menti presenti in quella del 
'93. 

11 turismo italiano per un suo 
rilancio ha bisogno, lo ripetia
mo, di adeguati sostegni. I pri
vati sono pronti a fare la loro 
parte, il governo rischia di es
sere assente. Per questo è ur
gente una forte iniziativa nel 
Parlamento e da parte di tutti 
coloro che nel turismo vivono 
e lavorano per ridare al settore 
una prospettiva di sviluppo. 
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Italia-Scozia 
Certa l'assenza 
di Albertini 
Benarrivo ci sarà 

• i Demetrio Alberimi non potrà rispondere 
,ill,i chiamata di Sacchi per Italia-Scozia. Il cen
trocampista rossonero. che domenica aveva ri
portato un fortetrauma cranico in uno scontro 
con Di Mauro, e slato dimesso ieri dal «San Raf
faele». Sebbene la Tac e la visita oculistica ab
biano dato risultanti confortanti, fino al lunedi 
Albertini dovrà restare a riposo Disponibile in 
vece Ben?mvo 
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H calcio 
gioca 
al ribasso 

Il campionato fa l'avaro: crollano le reti, si fa largo 
la prudenza. Alle origini del ritorno al passato: gli infortuni 
il ritardo dei sudamericani stremati dalle gare mondiali 
Milan profeta della nuova tendenza, la Juve la più generosa 
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La recessione del goìv̂  
Gol-affari in crisi: dal raffronto con lo scorso cam
pionato scaturisce un «ammanco» di 81 reti. Attac
canti in crisi? È vero a metà: dietro la recessione ci 
sono altri motivi. Infortuni, sudamericani in ritardo, 
la realpolitik del gioco, che riscopre la prudenza. 
Viaggio nelle cifre del gol «appassito», dove il Milan 
è diventato avaro e la Juve dell'italianista Trapattoni 
(insieme alla Samp) segna più di tutti. ; 

STBMNO BOLOR1NI 

• i ROMA. La recessione del 
gol: non siamo ai livelli di quei 
campionati catcnacciari degli ' 
anni Sessanta e Settanta, ma in 
linea con la crisi abbatutasi 
sull'Italia negli ultimi tredici 
mesi la Borsa-reti ha avuto un 
calo consistente. La tabella a 
fianco e emblematica: alla 7* 
giornata del campionato 1992-
93 i gol erano 214, oggi sono 
133. Un disavanzo di 81 segna
ture, una perdita che corri
sponde al 37 percento. 

Le carne. I motivi del crollo 

•sono diversi: le assenze dei 
«big» della classifica cannonic-

• ri: il ritardo dei nazionali suda-
»".• mcricani, che hanno marcato 
V visita fino alla quinta giornata 
.1 perché impegnati nelle elimi-
> natone mondiali: la «realpoli-
' tik» nel gioco, diventato quasi 

ovunque più prudente, a co- ; 
' minciarc dal Milan campione 

d'Italia; la miglior tenuta difen-
' siva delle neo-promosse: le dif

ficolta offensive delle due mi-: 

lancsi; gli strascichi della crisi 
economica che ha portato sul

l'orlo del baratro, al termine 
della stagione scorsa, Napoli e 
Roma. Esc qualcuno non ò del 
tutto convinto ecco allora i cai- -
cidi rigore come esempio rias- : 
sunlivo: l'anno scorso erano . 
stati 24 (5 sbagliati), quest'an
no 17 (sempre 5quelli falliti): 
uno scarto che conferma la . 
tendenza ad attaccare di me- . 
no. . -.,..... -•• •• -•. ;,.• -

Gli assenti. In pentola ci ' 
stanno gli infortunati e i suda
mericani. Nell'elenco dei -ma
lati» due nomi su tutti: l'olan
dese Marco Van Basten, ai box 
da diversi mesi, e Beppe Signo
ri, che ha disputato solo una 
gara. L'anno scorso, di questi 
tempi, quei due viaggiavano a 
livelli altissimi: il laziale, capo- ' 
cannoniere, aveva gridato gol ; 
9 volte, il milanista 8. Quest'an-

• no la «hit- degli stoccaiori viag- • 
aia su cifre ben più modeste: 
Dely Valdes. Ganz, Zola e 
Moeller sono a quota 5. Me
glio, nel '92-93, avevano fatto 
anche Batistuta. Fonseca e Bal

bo. E qui si inserisce il discorso 
dei sudamericani. Di questi 
tempi l'anno scorso avevano 
fatto la loro parte anche Agui- .. 
lera (4) e Sosa (2), mentre . 
oggi il più bravo è la stella del 
momento, il colombiano Fau- ' 
stino Asprilla (4). Dietro di lui 
c'è il buio totale: Fonseca è al
l'asciutto (e al «San Paolo» il ; 
napoletano non segna da mar
zo), Aguilera pure, Francesco-
li resterà fuori parecchio tem
po e Batistuta è finito addirittu
ra in B. I sudamericani pagano : 
il prezzo di un'estate lavorativa 
e quanto a Asprilla, classe im
mensa a parte, c'è da dire che ' 
l'attaccante del Parma con la . 
sua Nazionale si è risparmiato 
parecchio. .•• >•• .-..: --• . 

Viva il risparmio. Buffo 
che lo slogan immaginario ab
bia nel Milan uno dei suoi «ur
latori». Di questi tempi, lo scor
so anno, i campioni avevano : 

•bucato» per ben 22 volte i por-
ticn awersan, oggi hanno uno 
stnminzito £ nella casella delle 

segnature. I rossoneri, allora, 
vantavano il miglior attacco: 
dopo di loro Fiorentina (21 ) e 
Lazio (18). Quest'anno in te
sta ci sono Sampdoria e della 
Juventus (figuriamoci ie risate 
del Trap), con 14 gol. Terzo è 
il Parma (12). Il Milan viaggia 
al settimo posto, preceduto 
anche da Torino. Cagliari e 
Atalanta. Eppure, grazie alla 
difesa ancora imbattuta, il Mi
lan è il capoclasse: il segno dei 
tempi, da Sacchi a Capello, è 
soprattutto qui. *:< 

Dalla B con giudizio. La 
Cremonese che sbanca l'Olim
pico, il Piacenza tutto italiano 
che ha gli stessi punti della Ro- : 
ma e dell'Atalanta: c'è molta 
dignità nelle squadre sbarcate 
dalla B. Attenzione, lo scorso " 
anno alta 7» giornata la -banda " 
delle quattro» (Ancona, Bre
scia, Pescara e Udinese) aveva • 
raccolto 20 punti, mentre le : 
neopromossc attuali (le altre 
due sono Reggiana e Lecce) 
sono a quota 17 Però sembra

no più «sagge»: l'Ancona aveva 
già subito 22 gol e il Pescara 
19, mentre il Lecce, «Calimero» 
del '93-94, ha un passivo di -
11.11 verdetto finale dello scor- ' 
so campionato sembra dar ra- . 
gione al partito dei prudenti: '• 
Brescia. Pescara e Ancona ro- ;; 
tolarono in serie B. • . . " - ; > ' 

• L'austerità. Si dira: che co
sa c'entra con la crisi del gol? 
C'entra, eccome. Basta vedere 

•Jì\ : \ ù f i l •] =1B,', 11 ; JiT«i>JTH La squadra emiliana è quella che più delle altre può appropriarsi del ruolo di anti-Milan 

La scommessa di Scala ora si fa seria 
Un quinto di campionato alle spalle: fin qui, il 
football migliore è stato quello del Parma, un mi
sto fra le varie tendenze apparse nelle ultime sta
gioni. 11 Milan? Fa meno spettacolo, ma non ha 
ancor? subito un gol, ed è in testa alla classifica 
pur senza tre giocatori come Van Basten, Maldini 
e Lentini. Previsione: lotta Parma-Milan per lo scu
detto, con Samp e Juve un gradino sotto. r 

FRANCESCO ZUCCHINI 

M C'è un modo semplice e 
forse più infallibile degli altri 
per leggere la classifica e 
orientarsi sui valori delle squa
dre: basta guardare nelle due 
colonne dei gol fatti e dei gol 
subiti: è un po' come quando il 
medico ti misura la pressione, 
ecco una Juventus con 14 (re
ti) di massima, e qui andiamo 
bene, e 7 (reti) di minima, e 
questa è una misurazione alta, 
inadeguata. • - • 

Pero, finito lo scherzo, c'è 
qualcosa di vero e un Parma 
che, fra le squadre in vetta, sot
to questo profilo è l'entità più 
equilibrata: in sette giornate ha 
segnato 12 reti subendone 4, 
bene cioè sia in attacco che in 
difesa; rispetto al Parma, il Mi
lan ha una difesa migliore (ad
dirittura zero gol subiti) ma un 
attacco più scarso e decisa
mente non adeguato al blaso
ne, appena 8 reti, anche se le 
giustificazioni non mancano. 

Rispetto a Milan e Parma, ve
diamo come Juve e Samp 

:: sembrino lievemente più squi
librate: sette e otto gol già al 

. passivo sono la dimostrazione 
•:,' di due retroguardie (per ora) 
'•' non da scudetto. •-..; ;.--T-•-•••-.•. 

Domenica dopo domenica, 
quello che sembrava un pro-

' nostico azzardato prende con-
-: tomi reali: il Parma è l'Antimi-
': lan più credibile, alla faccia 

delle quotazioni dei bookma-
: kers inglesi che all'inizio di set-
' tembre pagavano 12 volte chi 
' scommetteva sulla squadra di 
~. Scala tricolore. In fondo, era 
v persino logico puntare sul Par-
'• ma: è la formazione che ha 
• cambiato meno in questi anni, 
• e Scala alla sua quinta stagio

ne si affida ancora al vecchio 
'. telaio che ereditò da Vitali 
• ncll'89 in serie B, sull'asse Mi-
'•'•' notti-Apollonl-Melli, arricchito 
. via via di pezzi pregiati, perciò 
: affidabile fin dalle prime curve. 

. Un po' come frce Mantovani 
con la Sampdoria, sia pure in 

• tempi assai più lunghi: Scala 
ha -ammesso che il paragone 

• nono campato per aria. . 
Il tecnico veneto è la giusta 

• via di mezzo Ira le due tenden
ze in lotta in questi ultimi anni, 
fra «zonisti» e «tradizionalisti». 
Un occhio a Rocco, un altro al 
santone olandese Michels o al
la nazionale belga (da cui ha 
avuto uno degli stranieri più 
forti giunti in Italia nell'ultimo 

.decennio: Georges Crun), ed 
e nato il Parma, «un Parma che 
giocando trova modo di diver
tire e divertirsi», frase abusata 
fino all'esasperazione in questi 
anni, ma che pronunciata da 
Scala fa un altro effetto. Quan
do lo stesso concetto è scandi
to da Sacchi o da una faccia 
seria come Zeman, non è faci
le renderlo credibile. " : - - • « : -

Scala, il cui gioco sta «datan
do» quello amato e portato in 
voga dal et della Nazionale, 6 
stato il primo a recuperare in 
Italia il 5/3/2, la superdifesa 
protetta dal portiere-rivelazio
ne Bucci (da destra a sinistra, 
Benarrivo, Grun, Apolloni. Mi-
notti e Di Chiara), il centro
campo con il playmaker e i 
due cursori a sostegno, l'attac
co con la coppia di punte: ep-

'• pure strada facendo sta impo
stando una squadra trasformi
sta dalla cintola in su. E infatti 
ha provato a schierare un at-

• tacco «a tre», con Melli, Asprilla • 
e Zola: e nella smania di prò- ; 

- vare una serie di possibilità di- • 
' verse,- ha finito con l'esclùdere 
a rotazione Melli o Zoratto, per : 
reimpostare Brolin da centro
campista, magari con Crippa e , 

' Zola al fianco. I due ex napole
tani si sono inseriti alla perfe-

• zione, prendendo il posto di 
' ' due giocatori che in Emilia so- ; 
•'.' no stati molto amati come 
•v Cuoghì e Osio: Crippa sembra 
• tornato allo splendore del pri-
"mo anno napoletano: Zola è 

'addirittura capocannicre con 5 
reti, anche se a dire il vero sof
fre quando non può giocare 
da attaccante o da trequartista 

- Il segreto non più segreto è pe
rò Faustino Asprilla: a Parma e 
un piccolo re, i tifosi hanno ca-

. pito che la società è competiti
va e organizzatissima, ma che 
soltanto il colombiano potrà 

.eventualmente sbaragliare la 
concorrenza di Milan e Juve 
Asprilla è l'Imprevedibile: do
menica contro il Foggia, sul 3 a 
0 a favore, a momenti si fa cac 
dare per un litigio inutilissimo 
col portiere Mancini; però 

' Asprilla è il campione che può 
ovviare ai limiti di potenza di 
un motore altrimenti da terzo-
/quarto posto. Trasformisti 
forse Asprilla-dipendenti: l'An 
timilan è nato in Emilia, e non 
poteva essere che cosi visto 
che il Milan, 6 anni fa era nato 
inRomagna. v , 

1 * GIORNATA 
2 - G I O R N A T A 
3" GIORNATA 
4- GIORNATA 
5» GIORNATA 
6* GIORNATA 
7" GIORNATA 
TOTALE 

1992-93 
2 1 
3 7 
3 0 
2 3 
4 8 
2 6 
2 9 

2 1 4 

1993-94 
2 1 -• 
18 
1 7 
2 0 
15 
2 1 
2 1 

1 3 3 
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Totocalcio.'Montepremi in crescita costante dopo un periodo negativo 

« » inorisi, 
l a controtendenza della speranza 

MASSIMO FIUPPONI 

• 1 ROMA. Nei momenti di 
crisi gli italiani riscoprono la 
febbre del gioco. La speranza 
della vincita miliardaria si (a 
più forte nei periodi bui: forse 
questa la motivazione • del 
•boom» del Totocalcio. Il mon
tepremi di domenica scorsa, la 
settima di campionato, è rad
doppiato rispetto alla giornata 
d'esordio. Sarà stato forse il 
cattivo tempo che, scoraggian
do i week-end fuori città, ha ri
chiamato lo scommettitore al
le care abitudine «casalinghe», 
forse il posticipo televisivo ha 
messo la schedina sotto una 
nuova luce, sarà. Non ci sono 
- comunque - strumenti preci
si d'indagine. Il montepremi 
record del Concorso Pronostici 
si registrò il 24 novembre 
dell'1991 (più di 34 miliardi), 
ma qualche giorno dopo 1 capi 
federali decisero l'aumento 
della giocata (si passò dalle 
600 alle 800 lire a colonna) e 
cosi assistemmo ad una sorta 
di lento decadimento, non im
mediato • ma costante. Nello 

scorso torneo soltanto in 13 
' occasioni il montepremi supe

rò i 30 miliardi senza contare 
> che l'ultimo dato è relativo al 

14 marzo. Da quella domenica 
'i in poi, per 17 rumi, il totale si 

tenne al di sotto della fatidica 
'. soglia. ••:•..'.:• ' •••---..J—•.•.•!'.••-•, 
' - Alla ripresa della stagione era-
. no in pochi a scommettere sul

la ripresa del Totocalcio, da un 
lato perché la situazione eco-

: nomica in Italia era più che 
'preoccupante, dall'altro per
che il nostro campionato mag-

/ giore sembrava offrire sempre 
; meno motivi d'interesse, so-
;; prattutto nella lotta al vertice. 
, Le prospettive per il torneo 
£. 93/94, insomma, non erano 
•rosee e - per questo- il presi-
X. dente del Coni, Mario Pescan

te, aveva ideato una commis-
r. sione federale per il rilancio 
*• della schedina con a capo il 
" presidente della Fcdcrcalcio 
.'• Matarrese, La «task-force» do

veva studiare l'eventuale inse-
nmenlo di gare di altre discipli-

GIORNATA 
1 » 

. 2 -
3 -
4 -
5 -
6 -
7 " 

DATA 
DOM 29-8-'93 
DOMs-g-'gs 
MER8-9-'93 

DOM 12-9-'93 
DOM 19-9-'93 ' 
DOM26-9-'93 . 
OOM3-10-'93 

MONTEPREMI 
L. 17.578.643.552 
L. 22.449.120.080 
L. 9.971.230.644 
L. 23.648.150.148 
L. 26.356.361.224 
L. 28.093.589.762 
L. 30.100.609.908 

ne nella scheda pronostici. •"• 
Improvvisamente potrebbe, 
non esserci più bisogno degli 
sforzi delle eminenze grigie del 
calcio: l'italiano medio (sia si
stemista accanito che giocato
re occasionale) ha ripreso a : 

sfidare la fortuna con il TotO; 
calcio. Dalla partenza in sordi
na del 29 agosto (ancora esta
te, città semideserte), fatta ec
cezione per la «disgraziata» -. 
schedina ,- infrasettimanale 
dell'8 settembre, le giocate so- • 
no in costante aumento, nono
stante la ripresa economica ri

manga un'utopia ed il campio
nato continui ad essere avaro 
dispunti. •..../ 
Comunque la controtendenza 
del Totocalcio esiste, qualun
que ne sia il motivo; quello di 
domenica scorsa è stato il se
condo migliore incasso della 
1" settimana del mese di otto
bre. Al Coni sono abbastanza 
fiduciosi, la parabola delle gio
cate tocca il suo vertice nel 
mese di novembre, quindi, 
strada facendo, si potrebbero 
superare i 34 miliardi. Sperare 
non costa nulla, o quasi. 

• * * » * * * " 

•ht v ^"v -** 

•"* „*ÌS -

J >* v«L v *J5I 

^ ^"«r+lr 

t> . g 

^ 
\ 

* r*A 

****• 
u 

ttmOW 

RomaLazlo-Italia over 34. Ottima la prevendita per l'incontro 
di beneficenza in programma venerdì prossimo all'Olimpico. 

. . . Claudio Baglioni si esibirà nell'intervallo. .»•_...•...-.•;, 
Tennis, vince Muster. L'austriaco ha sconfitto lo spagnolo Ser

gi Bruguera nella finale del torneo di Palermo (7/6,7/5). 
Coni-Palestina. Al Foro Italico il presidente del Coni, Mario Pe

scante, si è incontrato con una delegazione palestinese gui-
.'•• data dal rappresentante dell'Olp a Roma, Nimer Hammad. 
'. '•. Probabile un torneo, in Italia, con palestinesi ed israeliani. 
Graf operata. La n. 1 del tennis femminile si è sottoposta ieri ad 

un intervento chirurgico per l'asportazione di alcuni fram
menti ossei dal piede destro. Il rientro tra tre settimane. • ..... 

Derby violento. Tre arresti, due denunce e nove feriti al termine 
. degli scontri tra tifosi dopo Juve-Torino. ia-.-,-. •,•;••. •.;•.„• 

Usa '94. Secondo la Federazione intemazionale, i giocatori russi 
dispuleranno regolarmente le restanti gare. ,. 

Papin citato in patria. L'attaccante del Milan è stato citato in 
giudizio per diffamazione dall'arbitro francese Patrick Anton. 
Il direttore di gara era stato accusato di disonestà da Papin per 

'•' l'arbitraggio di Metz-Marsiglia del 24/9 scorso. •. • ; , , • , ; 
Ravenna e Pescara cambiano. Il club romagnolo ha esonera

lo il tecnico Onofri, al suo posto Frosio. In Abruzzo via Corelli 
cZucchini.oggi il nome del sostituto. ;.• •• . , - . .-,- , 

Ciclismo, mondiali jr. L'azzurro Giuseppe Palumbo si e con
fermato campione a Pcrth, terzo Michele Rezzani. . ,,.: 

Trap raccomanda Conte. «Vedrete che Sacchi lo chiamerà o, 
almeno, lo terrà in considerazione». . , . . . v . 

FA'!«•'*• * * . 

Il centrocampista si sfoga dopo 
l'esclusione nella partita col Napoli 

Dell'Anno va 
all'attacco 
«Basta, vado vìa» 
Dopo il pareggio stentato e sofferto di Napoli, all'In
ter è scoppiato il «caso»: Francesco Dell'Anno, 26 
anni, trequartista acquistato appena tre mesi fa a 
suon di miliardi dall'Udinese, sbatte la porta. «Qui 
non gioco perciò me ne voglio andare subito: avessi 
saputo come stavano le cose, non mi sarei spostato 
da Udine». Dell'Anno non è ancora sul mercato, ma 
il Genoa si sarebbe già fatto sotto. -

• • MILANO. Il colpo di grazia 
6 arrivato domenica a Napoli: . 
l'Inter era a pezzi, mezza squa
dra in infermeria, ma per Fran
cesco Dell'Anno c'era posto 
soltanto in panchina, al fianco 
di Rossi e Zancherta. Ha tenu
to duro ancora qualche ora 
poi ieri non ce l'ha fatta più: 
«Me ne voglio andare subito di ' 
qui, non ne posso più di fare 
panchina. Con l'Inter ho chiù- ' 
sopersempre». --•<- .-.>»-•--:' 

All'Inter qualcuno dovrà fa- : 

re un esame di coscienza: per
ché il calciomercato nerazzur- : 
ro consiste nel comprare gio
catori alla rinfusa, senza un 
apparente, logico, disegno tat
tico? Esempio: Sammer. Durò : 
quanto Dell'Anno: era un dop- " 
pione di Shalimov e Manicone .: 
e fu rispedito in Germania in 
modo vergognoso. Adesso toc- : 

ca al fantasista ex-Udinese: •'. 
per smuoverlo dal Friuli l'esta
te scorsa, l'Inter mise in piedi 
una sorta di guerra con l'Udi
nese, a colpi di carta bollata e 
scritture private. Tanta fatica 
per nulla: Dell'Anno è stato \ 
preso per giocare in un ruolo 
non suo, tanto valeva lasciarlo 
al suo posto. «Esatto: piuttosto 
che giocare a centrocampo 
sulla sinistra, preferisco stare a 
guardare: non voglio permei- . 
tere a nessuno di distruggere in 
due mesi una carriera che ho 
costruito con tanti sacrifici in 
questi anni». Dell'Anno ha ca
pito cosa lo aspetta: una sta
gione nera, allora ha chiesto a 
Bagnoli se c'erano possibilità 
per lui, nel ruolo prediletto. «Mi 

ha detto che non ci sono possi
bilità. Con il tecnico ho un rap-

: porto franco, come con il pre
sidente Pellegrini, col quale ho 
parlato sabato, annunciando
gli il mio desiderio di far le vali-
ge. Lui ha cercato di ammorbi-

• dire la mia posizione, però io 
ho già deciso, tanto più che, 
col rientro di Bianchi, sarà già 
tanto andare in panchina...». 
Bene con tecnico e allenatore, 
malissimo con l'amministrato
re delegato Boschi, sul quale il 
giocatore sputa veleno: «Me
glio che lasci perdere il calcio 
e si dedichi a qualcos'altro». 
Uno sfogo in piena regola. 
«Giochino gli altri in quel ruolo 
a centrocampo: io sarei di 
danno alla squadra e a me 
stesso. Pensare che a luglio ero 
felice di essere venuto all'Inter, 
avessi saputo che finiva cosi 
non mi sarei mosso mai da 
Udine». --f>- • 

Ma se sull'Inter piove la pri
ma tegola, anche i «cugini» mi
lanisti non stanno meglio: e a 
Milanello fa più scalpore che 
qualcuno si lamenti, visto che 
l'«industria del consenso» è na
ta qui nel giardino di Berlusco
ni. Per un Sebastiano Rossi che 
porta a 630 minuti l'imbattibili
tà (il record di Reginato di 712' 
è sempre più vicino), c'è il 
portiere di riserva Mario lelpo 
che si lamenta (era stato ac
quistato dal Cagliari in estate 
per fare il titolare). «Capisco il 
buon momento di Rossi, il re
cord e tutte queste cose. Però 
almeno in Coppa Italia potrei 
giocare, altrimenti cos'è il tur
nover?». ..• • - OF.Z. 

Francisco Dell'Anno, 26 anni 

Teppismo 
Ravanelli 
aggredito 
dai tifosi 
• TORINO. Una grande 
paura per Fabrizio Ravanelli 
nella notte del derby Juven
tus-Torino, vinto 3-2 dalla 
squadra bianconera. Alcuni 
teppisti, quasi sicuramente ti
fosi del Torino, hanno aggre
dito l'attaccante juventino 
poche ore dopo la partita 
mentre, a bordo della sua 
«Y10», stava rientrando a ca
sa insieme alla moglie. I tifo
si-teppisti hanno circondato 
l'auto in corso Lecce, col
pendola con calci e pugni, 
poi, contenti per la «bravata», 
si sono allontanati a bordo di 
un furgone. L'episodio si è 
chiuso senza danni, ma con 
un grande spavento per i co
niugi Ravanelli, soccorsi più 
tardi da un altro giocatore ju
ventino, Giancarlo Marocchi, 
che è transitato sul luogo del
l'aggressione pochi , minuti 
dopo il fattaccio e ha accom
pagnato a casa la coppia. La 
«Y10» di Ravanelli ha riporta
to gravi danni. 
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Gli sviluppi 
del caso 
Catania 

La protesta di sabato 
del sostenitori del Catania 

per le vie della città. 
In basso il presidente della 

squadra Angelo Massimino 
attorniate da alcuni tifosi ' 

Il Tar inasprisce la vertenza 
con la Federazione calcio 
Il presidente del Tribunale 
amministrativo di Catania 
ha inviato alle Procure 
«rapporti di reato» e 
al procuratore capo Alicata 
denunce su ipotesi di reato 

Il pallone alla sbarra 
Lo scontro tra giustizia ordinaria e «pianeta calcio» si 
fa più duro. Il presidente del Tar siciliano, Vincenzo 
Zingales, ha inoltrato alla Procura di Catania un 
«rapporto di reato» relativo alla mancata reintegra
zione della società catanese. Federazione e Lega 
calcio denunciate per «istigazione a delinquere». Per 
il sindaco Bianco «occorrono risposte chiare». Mas
simino: «Non tomo indietro». 

GIUSI LAZZARA 

M CATANIA. -Caso-Catania» 
il giorno dopo. La squadra di . 
Angelo Massimino non ha gio
cato con il Ciarre ma ha vinto 
lo stesso per i diecimila tifosi, 
accorsi al Cibali. La battaglia " 
legale, comunque, non sem
bra essere alle sue ultime bat
tute. Ieri mattina, Vincenzo '. 
Zingales, presidente della ter- -
za sezione del Tribunale Am
ministrativo della Sicilia Orien
tale ha inviato alle Procure del
la Repubblica di Catania, Fi
renze e Roma, «rapporti di rea
to relativi al caso Catania». Per ' 

non aver ottemperato a quan
to disposto dall'ordinanza n. 
929 del 29 settembre 1993. con 
la quale era previsto l'incontro 
tra il Catania e il Giarre. Inoltre 
lo stesso Zingales ha (atto arri
vare al capo della Procura del 
Tribunale di Catania, Gabriele 
Alicata, un altro rapporto dove 
si ipotizzano i reati di •rifiuto di 
atti d'ufficio e l'inosservanza di 
ordini dell'autorità per motivi 
di giustizia». Sulla Federazione 
e la Lega potrebbero pendere 
anche imputazioni per «istiga
zione a delinquere» e, in parti

colare, "l'istigazione a non os
servare provvedimenti emanati 
dall'autorità» e "l'eccitamento 
al dispregio e vilipendio delle 
istituzioni, delle leggi e degli 
atti dell'autorità». Matarrese 
comunque potrà dormire tran
quillo: qualora, in sede di ri
corso, il Consiglio Superiore 
Amnministrativo semenziera 
l'incompetenza del Tar in ma
teria sportiva, tutti i reati ipotiz
zati da Zingales, verrebbero a 
decadere. 

Nella stessa mattina, dalla 
Federazione arrivava un co
municato sottoscritto da Ma
tarrese con i presidenti delle 
Leghe, che disponeva il nnvio 
a data da destinarsi delle gare 
in calendario per le partite Ca-
sarano-Giarre e Potenza-Nola. 
«Si e parlato troppo a lungo -
ha detto il presidente del Coni, 
Mario Pescante - bisognerà 
aspettare il 20 ottobre, quando 
il Consiglio Superiore di giusti
zia amministrativa di Palermo 
dovrà discutere sul ricorso del 

Coni contro le decisioni del 
Tar». 

Ma il sindaco di Catania. En
zo Bianco, dopo la vivace po
lemica sulla -politica» seguita 
dall'amministrazione comuna
le nella vicenda-Catania, do
mani andrà proprio da Pe
scante. «Mi auguro che una ri
sposta chiara - ribadisce Bian
co - in temiini di leggiltimità 
venga proprio dal Consiglio di 
giustizia amministrativa». Bian
co, nel pomeriggio di ieri, ha 
convocato la Giunta municipa
le per affrontare anche l'asse-
stamente del bilancio. 
«Vogliamo che il calcio a Cata
nia - ha ribadito Matarrese - si 
sviluppi ma sotto un'altra im
magine, non sotto quella di un 
personaggio che non ha volu
to o potuto adeguarsi alle no
stre norme, personaggio di
scusso che alla nostra Federa
zione non ha dato né sicurez
za né affidabilità». 

«Lo scorso anno - risponde 
Angelo Massimino - quando 

hanno iscritto la squadra con 
quindici miliardi di debiti, ero 
un uomo affidabile. Adesso 
che il passivo si aggira sui sei 
miliardi e forse cambiato qual
cosa?». «Non ho nessun dubbio 
- prosegue il presidente del 
Catania - non tomo indietro, 
sono pronto a rinunciare a tut
to fuorché a far giocare la mia 
squadra in C/1! Ognuno faccia 
la sua strada, alla fine vedremo 
cosa deciderà la magistratura». 
E la squadra, intanto, si allena 
al Cibali davanti a tanti tifosi 
che, felici ancora per domeni
ca, sono andati a sostenere i 
giocatori. Un entusiasmo tra
volgente che ha costretto il tec
nico Jaconi ad interrompere la 
seduta dell'allenamento. Sono 
quindici i giocatopri che conti
nuano la preparazione come 
se il campionato fosse vera
mente cominciato. Per gli sti
pendi c'è ancora tempo. Si 
passerà alla cassa solo se il Ca
tania verrà reintegrato nel giro
ne Bdel campionato di C/1. 

Il presidente ha deciso di sospendere le partite che interessanoil club etneo 

Matarrese lancia segnali di pace 
La Federcalcio sul caso Catania stipula una tregua 
in attesa del ricorso del 20 ottobre del Consiglio su
periore di giustizia amministrativa. E sospende gli 
incontri Casarano-Giarre e Potenza-Nola che il Tar 
aveva sostituito con Casarano-Catania e Catania-
Nola. Matarrese ai catanesi: «Fate come il Palermo, 
che oggi è in B». «Una legge che decida l'incompati
bilità tra giustizia ordinaria e sportiva». 

M ROMA. La Federcalcio, sul 
caso Catania, lancia segnali di 
pace. Dopo i fatti di domenica 
il massimo organo calcistico 
nazionale ha deciso ieri di so
spendere le partite del girone B 

della serie CI (Casarano-Giar
re di domenica prossima e Po
tenza-Nola del 17 ottobre) che 
i commissari del Tribunale 
amministrativo regionale della 
Sicilia avevano sostituito con 

Casarano-Catania e Catania • 
Nola. La Fgci ha intenzione 
quindi d'attendere l'esito del 
proprio ricorso al Consiglio di 
giustizia amministrativa di Pa
lermo del 20 ottobre non in cli
ma di guerra. E' il concetto 
espresso ieri dal presidente 
della Figc, Antonio Matarrese, 
in una intervista alla Rai. «Cre
do che abbiamo dato prova di 
correttezza e responsabilità -
ha detto Matarrese, riferendosi -
alle partite sospese - perché 
sulla questione è ancora pen
dente un giudizio e avevamo 
sempre auspicato che il Tar di 
Catania attendesse il verdetto • 
di appello. Siamo per una so
luzione serena del caso, spe
rando che non si generi quel 

polverone cui ho assistilo ieri 
vedendo le immagini televisive 
da Catania» . In merito alle 
aspettive della Figc sul ricorso, 
Matarrese ha affermato: «Se 
cercassimo una soluzione ac
comodante andremmo contro 
il diritto di altre società estro
messe e che non si sono rivolte 
alla giustizia ordinaria. Per 
l'importanza di Catania città, 
del resto, abbiamo fatto una 
deroga iscrivendo una sua 
squadra nel campionato na
zionale di lega dilettanti, gradi
no subito sottostante al calcio 
professionistico. Vogliamo che 
il calcio a Catania si sviluppi 
sotto un'immagine diversa da 
quella di un personaggio che 
non ha potuto o voluto ade
guarsi-alle nostre norme, per

sonaggio discusso che alla no
stra federazione non ha dato 
sicurezza né affidabilità. Paler
mo, del resto, è rimasta un an
no senza calcio professionisti
co. Nella successiva stagione vi 
è entrato ed ora è in sene B». Il 
riferimento a Massimino, presi
dente della squadra del capo
luogo siciliano è evidente. 
«Quale interesse abbiamo a 
punire il Catania? - ha conclu
so Matarrese - noi per legge 
dobbiamo controllare i bilanci 
delle società e il Catania non ci 
ha dato le garanzie richieste». 
Il presidente della Fgci ha insi
stito anche sull'incompatibilità 
tra giustizia ordinaria e sporti
va chiedendo che in merito 
venga latta una legge ad hoc. 

Pescante per ora è pacifista 
Un ramoscello d'ulivo 
che scade fra 15 giorni 
• I ROMA. Mario Pescante,^ 
presidente del Coni, è perfetta-' 
mente allineato con i provvedi
menti della Federcalcio sulla 
vicenda del Catania. Come il 
collega della Fgci Antonio Ma
tarrese è per la tregua, almeno 
fino a quando il caso non tro
verà una soluzione giuridica. 
«Diciamo che e un ramoscello 
d'ulivo - ha detto Pescante -
attendiamo la sentenza del 20 
ottobre, soprattutto le sue mo
tivazioni, poi della vicenda tor
nerà ad occuparsi il consiglio 
federale della Figc». Ma per il 
presidente del Coni il caso Ca
tania deve essere l'occasione 
per una riflessione generale sui , 
rapporti tra giustizia sportiva e 
ordinaria. «L'obbiettivo è un 

provvedimento legislativo che 
dia certezza. Non un decreto 
ma una legge vera e propna 
perché nei paesi in cui si è in
tervenuti per decreto - ha pro
seguito Pescante riferendosi a 
Brasile e Francia - le cose non 
hanno funzionato e perché si 
tratta di una materia che va 
adeguatamente approfondita. 
Quindi ci vuole un provvedi
mento meditato con il contri
buto di tutte le parti in causa». 
Pescante ha quindi precisato 
che incontrerà il presidente 
della terza sezione del Tar sici
liano Vincenzo Zingales in 
quanto «esperto perché ha vis
suto questa vicenda in manie
ra diretta». 

Quell'arroganza 
sa di illegalità 

PIETRO BARCELLONA 

N on sono certo ragioni di simpatia per la squa
dra della mia citta meridionale e morenle, ITM 
le dimensioni non solo sportive che la vicenda 
ha acquisito, a richiedere un intervento in quel-

_ _ _ _ _ lo che dovrebbe essere chiamato non caso-Ca
tania, ma scandalo-Matarrese. 

Se, infatti, l'attacco quasi generale che ha colpito i co
raggiosi magistrati amministrativi del Tar Sicilia si è spie
gato in forme vergognose ed ignobili, oltre che incompe
tenti, il comportamento dei supremi vertici della Federcal
cio e di altre organizzazioni sportive ha dell'inverosimile e 
richiama alla memoria, piuttosto che il tanto decantato 
Stato di Diritto, organizzazioni di tipo tribale. v-

La prima questione è di «metodo». La magistratura ordi
naria si è pronunciata in un certo modo sulla base della ri
tenuta propria competenza. Ebbene, nel nostro sistema 
giuridico, solo al sistema giudiziario è demandato il potere 
di definire le questioni di giurisdizione e competenza, sic
ché, per far pronunciare l'incompetenza di un giudice, as
solutamente vacue sono le indebite prese di posizione di 
rappresentanti del governo, siano questo del suo presi
dente, mentre è invece necessaria la pronuncia della giuri
sdizione ordinaria. Ma fintantoché non intervenga questa 
seconda statuizione, l'osservanza della sentenza è ineludi
bile. Pertanto, la condotta dell'onorevole democristiano 
Matarrese non è solo di arroganza inaudita e di insolente 
iattanza, ma viola apertamente la legge penale, ponendo 
se stesso e l'ente di cui è vertice in una vergognosa situa
zione di illegalità. E son queste considerazioni, la cui vali
dità prescinde in loto dal contenuto della sentenza del 
Tar. 

Venendo poi alla pregiudiziale e decisiva questione di 
competenza, vi sono fortissime ragioni per ritenere la de
cisione del tutto conforme ai principi del nostro ordina
mento e segnatamente ai suoi principi costituzionali. Le 
organizzazioni sportive sono enti pubblici, riconosciuti 
con legge, sovvenzionati dallo Stato, e, soprattutto, titolari 
di prerogative di ordine esclusivo. Non solo: esse non agi
scono, in questo caso, secondo il diritto contrattuale dei 
privati. Non sono associazioni che operano in regime di 
concorrenza l'una con l'altra, per il perseguimento di uno 
scopo aperto a tutti: nessuno - è chiaro - può istituire un 
altro campionato che abbia il medesimo riconoscimento 
del campionato svolto all'interno delle orpanizzazioni ri
conosciute ex lege. 

Le ragioni di «autonomia sportiva» qualunquisticamente 
invocate come baluardo alla sentenza sussistono ed han
no un senso quando concernono manifestazioni genuine 
dell'autonomia sociale, distinte dall'ambito economico 
cosi come dall'ambito politico. Non è certo questo il caso 
dei campionati di calcio professionistico, i quali apparten
gono a pieno titolo al campo dell'iniziativa economica. 
Ma l'onorevole Matarrese e il tecnico della moneta signor 
Ciampi vorrebbero farci credere che le partite dell'oratorio 
salesiano e quelle giocate all'Olimpico o a San Siro sono 
esattamente la stessa cosa... La cosiddetta autonomia 
sportiva ha allora una valenza solo «funzionale» e non di 
principio, non coinvolge «valori», postula solo l'esigenza 
della rapidità, subordinata, però, ai canoni fondamentali 
di autonomia, imparzialità e professionalità assicurati dal 
sistema giudiziario: sarà allora l'arbitro a decidere di un 
fallo di gioco. Se esigenze di rapidità sussistono quanto a 
disciplina dell'attività (regolarità del gioco, svolgimento 
delle partite, comportamenti antisportivi dei tesserati), le 
stesse invece non sussistono quanto a disciplina dell'ac
cesso all'attivila, che deve rispettare il principio di egua
glianza e non tollera quindi altri criteri se non quelli del
l'ordinamento generale dello Stato. Il carattere monopoli
stico dell'organizzazione sportiva postula le necessarie ga
ranzie giudiziarie garantite dalla Costituzione sia per l'ac
cesso sia per l'estromissione; cosi come è del tutto ovvio 
che la società cui sia negata l'ammissione ad un campio
nato esclusivo ha il diritto, costituzionalmente garantito, a 
far vagliare dalla magistratura ordinaria la legittimità del ri
fiuto, lo stesso innegabile diritto ha la società che da quel 
campionato sia stata esclusa. 

Se veramente si vuole porre il problema dell'autonomia 
dello sport, lo si faccia innanzitutto rispetto ad un famige
rato ceto politico. Le ragioni per cui il democristiano Ma
tarrese si trova al vertice della Federcalcio sono fon-e di
verse dalla logica che ha visto i partiti occupare i vertici - e 
non solo - del sistema bancario o del sistema delle Tarte-
cipazioni statali? 

È, infine, una facile giustizia politica in senso deteriore 
quella che ha colpito il Catania Calcio, se solo si pensa 
che tante società di A e di B, a cominciare dal Bari del fra
tello di Matarrese, hanno bilanci tali da far apparire quello 
del Catania quantomeno florido! 

Ciclismo. Ha ripetuto il successo mondiale del '91 

Nasce nelle gare in linea 
la Coppa-bis di Fondriest 

*%£&**& •CftóJ.'s"* 

Maurizio Fondriest sul trono della Coppa del Mondo 
dopo una stagione di grande rendimento e di grandi 
vittorie, malgrado la delusione del mondiale in Nor
vegia. Sei anni di gavetta prima di diventare il princi
pe delle classiche. «Un corridore completo, con la 
corteccia del vero campione», commenta Alfredo 
Martini. Un atleta che bisogna salvaguardare dai pe
ricoli di un calendario massacrante. 

GINO SALA 

• • Maurizio Fondriest sulla 
cresta dell'onda nella stagio
ne ciclistica che sta per finire. 
Un trentino della Val di Non 
vincitore per la seconda volta 
della Coppa del .Mondo, nel ' 
'91 con una serie di piazza
menti e un punteggio che lo 
collocava al primo posto sen
za gli onori e il dominio di 
quest'anno. Mancano due 
prove alla conclusione della 
Coppa '93, il Giro di Lombar
dia di sabato prossimo e la fi
nale a cronometro del 16 ot
tobre in . quel ' di Madine 
(Francia) ma già Maurizio 
gode,di un vantaggio che gli . 
permette di alzare il calice del 
trionfo, di brindare con un 
margine grandioso, irrecupe
rabile per i suoi rivali. Dopo la 
Parigi-Toursterminata al se
condo posto, Fondriest è net
tamente in testa alla classifica 

con 229 punti. Seguono il bel
ga Museeuw (137), Sciando 
(89) e Chiappucci (80), co
me a dire che tutto è già deci
so, tutto e saldamente in pos
sesso di un atleta brillante dal 
mese di marzo ad oggi, dalla 
Milano-Sanremo vinta per di
stacco alla conquista di nu
merosi traguardi, di altre clas
siche come la Freccia Vallona 
e il Campionato di Zurigo. Un 
Fondriest sempre in palla, 
principe delle gare in linea 
con un fiore all'occhiello che 
non è mai appassito, vivo, 
sgargiante in primavera, in 
estate e in autunno. 

Lasciatemi aggiungere che 
il mio credo, la mia lunga at
tesa per un Fondriest concre
to, maturo, capace di agire 
con naturalezza e convinzio
ne, è stata finalmente ripaga

ta da una serie di risultati che 
mettono a tacere coloro che 
dalla speranza erano passati 
alla critica, alle frecciate e 
persino alle cattiverie. Gente 
che si sentiva tradita da un ra
gazzo in maglia iridata nell'a
gosto del 1988, un titolo con
quistalo l'anno seguente al 
debutto in campo professio
nistico, un colpo di fortuna, 
porta aperta sulla salita Re-
naix dulia caduta di Criquie-
lion provocata da Bauer in 
prossimità dell'arrivo, un suc
cesso che forse ha illuso Mau-, 
nzio, che probabilmente ha 
ritardato la crescita dell'atle
ta. Ma quel puledrino, quel 
giovanotto con lampi di clas
se, quel ciclista che ogni tanto 
appariva alla testa del grup
po, mi ha sempre attirato. 
Molte promesse e poche vit
torie, direte, ma aspetta oggi e 
aspetta domani, ecco un Fon
driest con più corteccia, com
pleto, sicuro nell'azione, pro
motore di attacchi che fanno 
selezione, come ha rimarcato 
ieri Alfredo Martini in una 
chiacchierata col vostro cro
nista. «Ha imparato a cono
scere meglio sé stesso e gli av
versari, ha migliorato il suo 
rendimento in pianura, in sa
lita e nelle corse a cronome
tro, si 6 imposto anche in al-

Maunzio Fondriest 

cune competizioni a tappe, 
vedi la Tirreno-Adriatico, in 
Giro del Trentino e il Midi Li
bre. Peccato che il Mondiale 
di Oslo sia stato condizionato 
dal maltempo. Quando pio
ve, le gambe di Fondriest si 
induriscono. Ha una pelle fi
ne, esposta alle intempe
rie...». 

Un lungo apprendistato, 
sei anni di gavetta per emer
gere, ma il campione è sboc
ciato e adesso bisogna proce
dere con cautela, bisogna 
preservare Fondriest dai gua
sti di un'attività massacrante. 
Giro d'Italia e Tour de France 
nel programma '9'!, a quanto 
pare, e io dubito, io racco
mando prudenza, attenzione. 
Maurizio non mi sembra una 
quercia, un peso massimo. È 
un gioiello da coltivare con 
intelligenza e lungimiranza. 

Tennis. Il-faentino da ieri numero uno in Italia 

Gaudenzi, racchetta doc 
col marchio romagnolo 

DANIELE AZZOLINI 

• • Si potrebbe sostenere 
che Faenza sia qualcosa di più 
della capitale del tennis italia
no, e allargando l'orizzonte, 
che madri e padri dell'Emilia 
tutta abbiano per chissà quale 
mistero un bel po' di geni ten
nistici nei loro cromosomi. Di 
Faenza ù Andrea Gaudenzi, 20 
anni, da ieri nuovo numero 
uno del nostro tennis, e di 
Faenza é anche Francesca 
Bentivoglio, 17 anni, che pre
sto lo diventerà. Di Faenza era 
Raffaella Reggi, di Bologna so
no Cumporcse, Cane e Sandra 
Cecchini. Il tennis italiano na
sce in una sola regione, si po
trebbe concludere. E sarebbe 
vero, ma non del tutto giusto. 
Prendiamo, per l'appunto, la 
storia di Andrea Gaudenzi. 

L'approdo a numero uno 
d'Italia del ragazzo che fu 
campione del mondo juniores 
a 18 anni c'entra poco o niente 
con i suoi natali tennistici, ma 
di sicuro sarebbe da proporlo 
come prontuano del «si fa» e 
«non si fa» tennistico. Non si fa, 
ad esempio, perdere tempo ad 
un giovanotto di buone spe
ranze accanto ad un coacli-
maestro noto già da giocatore 
per avere la grazia e la sensibi
lità di un facocero; e Bob He-
witt ha di' certo rallentato la 
marcia del ragazzino, senza 
mai entrare in sintonia con lui. 

Ma la Federazione e la ling co
si avevano disposto. Non si fa, 
tanto per continuare, avvicina
re un giovane alla professione 
sportiva senza tenere conto 
delle sue altitudini, delle sue 
debolezze, e il buon Gauden-
zino, figlio e nipote d'arte, ha 
fatto tutto quello che poteva fa
re, di suo, per sbagliare e stare 
il meno possibile ai patti: di
stratto, ciondolone, figlio di 
mamma anni Ottanta, la gene
razione del «tutto è dovuto». 

Si fa, invece, o meglio si 
esorta il ragazzo ad assumersi 
le proprie responsabilità, ma a 
questo hanno pensato il caso, 
e un fortunato incontro, con 
tale Ronnie Leitgeb, coach di 
Thomas Muster. Ronnie ha sta
bilito per Gaudenzi allena
menti e tabelle, lo ha trascina
to a Vienna, ha condotto con 
abilità montessoriana la sua ri
costruzione psicologica. Al 
giovanotto sono state assegna
te 50mila lire al giorno e una 
raccomandazione: «La sera, 
porla la nota delle spese». Ba
sta alberghi a 5 stelle e basta 
soprattutto con la nomea di 
campioncino ad honorem. 

Cosi. Andrea Gaudenzi é 
tornato ad essere quello per 
cui la natura lo aveva fatto: un 
tennista. Quanto bravo, anco
ra non si sa. ma il ragazzo, di 

buona taglia (1.88 per 80 chi
li) e di buona potenza, fa ben 
sperare. Un Challenger vinto a 
Bangalore, qualche «torneo sa
tellite» (i più piccoli) per capi
re che cosa diavolo fosse il me
stiere, le qualificazioni nei tor
nei più importanti, compresa 
Roma, dove e approdato al se
condo turno per impegnare 
Michael Chang fino al terzo 
set. In quella partita il ragazzo 
ha scoperto di non essere poi 
troppo male, dopo due anni di 
sconfitte e di crisi profonda, e 
ha preso a crescere: semifinali 
a San Manno, Kitzbuhcl e infi
ne a Palermo. «L'obiettivo per 
quest'anno era il numero 150 
del mondo, sono secso sotto il 
numero 70 e dunque va tutto 
meravigliosamente. La Davis? 
Con Panalta ho rapporti ottimi, 
quando me la meriterò mi 
chiamerà. E sarà un gran gior
no». 

Come Gaudenzi, anche 
Francesca Bentivoglio sta cre
scendo e sembra avere buone 
qualità. Se non altro ha indivi
duato correttamente tutti i mi
glioramenti che dovrà appor
tare al suo gioco, dalla velocità 
alle volée. Vedremo se avrà il 
carattere per sopportare le fati
che. Intanto le anziane del cir
cuito hanno già preso a trattar
la male, non la salutano e non 
le parlano. Come fanno con 
tutte le ragazzine da cui hanno 
qualcosa da temere. 

Il presidente del Consilio di ammi
nistrazione de l'Untiù, Antonio Ber
nardi, i cortslgllen di amministrazio
ne Antonio Bellocchio, Elisabetta Di 
Prisco, Mano Paraboschi, Onclio 
Prar.dini, Elio Quercioli, Liliana 
Rampello, Renalo Strada, Luciano 
Ventura e i membn del collegio sin* 
dacalc Giovanni Laterza, Renalo 
MandnoN. dannata le Vitale, parte
cipano al dolore del compagno Cor
rado Morgia, consigliere di ammini
strazione de l'Onilù. per la scompar
sa del 

PADRE 
Roma. 5 ottobre 1993 

Il direttore generale de l'Umtù, Ama
lo Mattia, si unisce al dolore del 
compagno Corrado Morgia e dei 
suol lamilian perla perdila del 

>ADRE 
Roma, 5-otlobw 1993 

La Direzione e la redazione de l'Uni
tà partecipano al dolore di Corrado 
Morgia per la perdita del 

PADRE 
Roma. 5 ottobre 1993 

A3 anni dalla scomparsa di 
OSCAR TECCHIATI 

lo ricordano Teresa, Franco, Anna, 
Laura e Raffaella, sottosenvono per 
l'Unità. 
Tonno, 5 ollobre 1993 

A cinque anni dalia sua morie noi 
familiari di 

EDOARDO PERNA 
lo ncordiamo con tutto il nostro al 
Ietto e lo vorremmo più che mia ac
canto a noi a condividere la nustra 
vita di oggi. 
Roma.!) ottobre 1993 

Nel V anniversario della scomparsa 
del compagno 

OTTAVIO TOMASSINI 
della se7 Rinascita, la moglie e il fi
glio lo ricordano a tutti e sotloscnvo-
no per l'Unità. 
Genova, 5 ottobre 1993 

Rocco e Rosanna ricordano con al
letto il compagno 

MICHELE CACCIANO 
Polenta. 5 ottobre 1993 

5-10-1983 .VI 0-1993 
Prof. PIETRO CANITANO 

Sempre vivo e il tuo ricordo nei no-
stn cuori. Flora e Nicoletta 
Roma. 5 ottobre 1993 

A 10 anni dalla morte i figli Lisa e 
Stefano ncordano a tutti i compagni 
che lo amarono e 'o sumaiono il 
compagno 

PIETRO CANITANO 
Sottoscrivono sei abbonamene elet
torali. 
Roma, 5 ottobre 199S 

I compagni e le compagne dell'Arci 
si stnngono ai familiari, agli amici, ai 
•Bnati i costruttori di pare- per la 
morte di 

GABRIELE MORENO 
LOCATELI! 

ucciso dalla barbane della guerra a 
Sarajevo 
Roma 5 ottobre 1993 

La w i o n e del Pds di Villa Kasttggi è 
vicina con grande afletto a I-aura e 
famiglia, e ricorda cun nmpiantn 
I amico e compagno 

ANTONIO PIANOSI (Toni) 
Sonore n\e per l'Uniiù 
Pesaro, 5 ottobre 1993 

Emilio ricorda a due anni dalla 
scomparsa il padre 

CARLO PIAZZA 
uomo sempre al fianco di coloni 
che combattono e soflrono IXT un 
mondo più giusto 
Milano. 5 ottobre 1^3 

Gigliana e Peppino ricordano e ri
corderanno sempre l 'anrco e com
pagno 

CARLO PIAZZA 
per le sue doli-di grande umilia, di 
semplicità, di umanità e per il co
stante attaccamento agli ideali e ai 
valori di solidarietà 
Milano, 5 ottuba*1993 

L'unità di baso «Albe M^iner* patir* 
cipa commossa al dolore della 
compagna Giuliana <• della famiglia 
|x*r la perdila del fiatello 

ALDO MARZI 
Milano, 5 ottobre 1993 
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NUOVA OPEL CORSA. LEI, PIÙ DI TUTTE. 
Il superlativo è assoluto. La nuova Opel Corsa GSi 

con motore 1.6 E C O T E C 16 valvole non accetta 

confronti: li provoca. Le sue sensazionali prestazioni 

superano tutte le aspettative. Sempre nella massima 

sicurezza e in un comfort totale, come tutte le Corsa. 

Corsa, già dal modello Swing, offre un grande equi

paggiamento: 

• Doppie barre in acciaio di protezione laterale 

• Cinture di sicurezza con pretensionatore 

• ABS elettronico a richiesta (di serie su GSi) 

• Opel Full Size Airbag a richiesta 

• Alzacristalli elettrici 

• Chiusura centralizzata 

• Display multifunzionale 

• Ventilazione microfìltrata e ricircolo aria interna 

• Predisposizione autoradio 

• Servosterzo a richiesta (di serie su GLS) 

• Climatizzatore ecologico a richiesta 

• Antifurto elettronico a richiesta 

PREZZI CHIAVI IN MANO 

DA L. 1 4 . 5 7 5 . 0 0 0 * (Corsa City 3p) 

A L. 2 1 . 7 2 0 . 0 0 0 * (Corsa GSi) 

• A.R.I.E.T. cstlus.i. 

Corsa City (3/5p) - Corsa Swing (3/5p) - Corsa Joy (3p) - Corsa Sport (3p) 
Corsa GLS (5p) - Corsa GSi 16V (3p) 

MOTORE 

I.2i 
1.4i 
1.4SÌ 
1.5D 
1.5TD 
1.6i 16V 

POTENZA 

45CV 
60CV 
82CV 
50CV 
67CV 

109CV 

VEL. MAX. 

145 km/h 
155 km/h 
173 km/h 
150 km/h 

165 km/h 
195 km/h 

Consumo //100 km 

90 km/h 

5.1 
5.2 
5.4 
4 
4 • 

5.4 

120 km/h 

6.8 

6.9 
7.2 

5.7 
5.7 
7.2 

ciclo urbano 

7.9 
8.8 
9.3 
6.2 
6.2 

9.1 

LA MIA AUTO. 
Officiai Sponsor 

WorldCupUSAWm •©• 
DALL'8 AL 17 OTTOBRE I CONCESSIONARI OPEL SONO APERTI ANCHE SABATO E DOMENICA PER MOSTRARTI LA GAMMA COMPLETA DELLE NUOVE CORSA. CORRI A VEDERLA E 
"SENTI CHI VINCE": VIENI CON IL COMPACT DISC JOY CHE TROVI SUL PROSSIMO VENERDÌ DI REPUBBLICA E SU AMICA DI LUNEDÌ 11. PUOI VINCERE UNA CORSA JOY. 


